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In questa notte scura, qualcuno di noi, 
nel suo piccolo, è come quei 
«lampadari» che, camminando 
innanzi, tengono la pertica rivolta 


. v ■ 



all’indietro, appoggiata sulla spalla, Qualcuno ci prova. Non per eroismo o 

con il lume in cima. Così il «lampadiere» narcisismo ma per sentirsi dalla parte 
vede poco davanti a sé ma consente ai buona della vita. Per quello che si è. 

viaggiatori di camminare più sicuri. 


Tom Benetollo 


La Banca d’Italia dice no a Umpol 

Dopo sei mesi respinta l’Opa su Bnl. Motivi tecnici: patrimonio insufficiente 


E 


commenti 


LA SCELTA DI DESARIO toglie al governa¬ 
tore Draghi l'imbarazzo di dover decidere. La 
scalata lanciata nello scorso luglio viene bloc¬ 
cata da via Nazionale. Amarezza a Bologna. Il 
neopresidente Stefanini prende atto del no e 
si riserva ogni iniziativa: ricorso al Tar o cam¬ 
bio di strategia. Poletti, presidente di LegaCo- 
op: «Se l’operazione fosse andata in porto, 
sarebbe stata utile per i lavoratori». Per la ban¬ 
ca di Abete un futuro ancora italiano? Gli spa¬ 
gnoli del Banco di Bilbao per ora tacciono 

Cardone, Benassai, Matteucci, Ripamonti, Rossi e Pivetta 

alle pagine2,3e4 


UnipoleBnl 


Stai no 


Verità amare 
e Bugie ignoranti 

Nicola Cacace 

F inalmente il verdetto di Bankitalia 
sull’Opa Unipol Bnl è arrivato, 
negativo come previsto, battendo un re¬ 
cord di durata, quasi sei mesi, e lascian¬ 
do immutata, non per colpa della sola 
Banca d’Italia, ma anche per errori di 
Unipol e dei suoi ex dirigenti, una si¬ 
tuazione di discriminazione verso uno 
dei più vitali movimenti cooperativi 
d’Europa, che resta praticamente l’uni¬ 
co privo di un braccio finanziario pro¬ 
porzionato alle sue dimensioni. A diffe¬ 
renza delle cooperative francesi, tede¬ 
sche, olandesi, spagnole, etc, e delle 
stesse cooperative bianche italiane (Fe¬ 
derasse affiliata a Confcooperative). 

segue a pagina 27 
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5 t A ino 


Il libro di Colaninno 


«Telekom Serbia 
lo scandalo 
inventato» 



a pagina 9 


L’Unione: via dall’Iraq, no alla precarietà, pluralismo tv 

Pronto il programma: dall’economia alla scuola, dalle unioni di fatto all’immigrazione, così l’Italia cambierà volto 


i(j 


Sinistra 


Vedi alla Voce: 
Etica e Diritto 

Paolo Prodi 

ella confusione di questi 
giorni e nelle comprensibili 
reazioni passionali che si sono 
verificate anche all’interno del 
popolo della sinistra di fronte a 
fenomeni di mescolanza tra affa¬ 
ri e politica e di corruzione perso¬ 
nale di alcuni ambigui personag¬ 
gi (sino ad ora sembra non risulta¬ 
re altro) mi sembra sia mancata 
una riflessione intellettuale ade¬ 
guata. Angelo Panebianco e tanti 
altri hanno detto: ben gli sta a una 
sinistra che si credeva diversa e 
dotata di una propria morale e 
che si trova invece nuda. 

segue a pagina 27 

Quattrocchi 


Giuseppe Vittori / Roma 


DODICI CAPITOLI e 274 pagine. 
È la bozza del programma del¬ 
l’Unione, inviata ai partiti il 29 di¬ 
cembre scorso, per raccogliere gli 
ultimi sugggerimenti e le ultime li¬ 
mature prima del vertice finale dei 
segretari della coalizione, delle as¬ 
semblee regionali del 4 febbraio e 
dell’assemblea nazionale dell’11 
febbraio. 

I dodici capitoli corrispondono ai 
dodici tavoli programmatici istitu¬ 
iti dalla coalizione: «Il valore del¬ 
le istituzioni repubblicane»; «Una 


pubblica amministrazione di qua¬ 
lità»; «La giustizia per i cittadini»; 
«Un Paese più sicuro»; «Un Paese 
protagonista del futuro europeo»; 
«Noi e gli altri» sulla politica este¬ 
ra; «Reagire al declino: una nuova 
economia, nuova qualità ambien¬ 
tale e nuova società»; «Ristabilire 
la fiducia, governare la finanza 
pubblica»; «Conoscere è cresce¬ 
re»; «Migranti e nuovi italiani»; 
«Più informazione più libertà»; 
«La ricchezza della cultura». 

segue a pagina 6 


LE BUGIE DEL PREMIER 

Condono 
Gnutfti 
decoder 
è il furbetto 
di Arcore 


Una questione 
Privata 

Roberto Cotroneo 

I eri i giornali italiani sembrava¬ 
no arrivare dalla luna. Sembra¬ 
va una storia sempre uguale, sem¬ 
pre già letta, sempre la stessa. Il 
video del povero Quattrocchi, 
mandato in onda dalla Rai, rim¬ 
balzava ovunque, sui giornali, su¬ 
gli altri episodi di cronaca, persi¬ 
no sulla vicenda Consorte, persi¬ 
no in televisione, nel Porta a Por¬ 
ta con Massimo D’Alema. An¬ 
che se non era citato, quel video 
sembrava avere qualcosa a che 
fare con quello che sta accaden¬ 
do, di tutt’altro tenore, in Italia in 
queste settimane. 

segue a pagina 26 


Partito democratico 

Incontro con Prodi 

I DS: NO AD 
ACCELERAZIONI 

Oggi direzione 
su Unipol 

Andriolo e Collini a pagina 7 


Senato 


La destra fa dietrofront 

Salò non è 
la Resistenza 
Cancellata 
la legge 

Solani a pagina 12 


BERLUSCONI MENTE II pre¬ 
mier accusa i Ds di non 
aver detto la verità su Uni- 
poi ma è stato colto con le 
mani nel sacco sul condo¬ 
no per Mediaset, sui deco¬ 
der e sui suoi rapporti con 
Gnutti. 

Ciarnelli e Marra a pagina 8 


Pio ci credo 
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Roberto Brunelli 

E su Sanremo s’abbatté la ma¬ 
ledizione del reality show. 
Per tanti italici teleconsumatori è 
orrore, obbrobrio, sdegno: Al Ba- 
no fuori dal festival? E una roba 
contronatura, fuori dal senso co¬ 
mune. Ma come, proprio Al Ba- 
no, una delle mitologie più radica¬ 
te dell’Italia profonda, l’uomo 
«famiglia, vino e ugola», l’uomo 
più archetipico dell’Italia spetta¬ 
colarizzata e mediatizzata, l’uo¬ 
mo che (nell’immaginario da tele¬ 
schermo) ha saputo impugnare 
l’addio di Romina come uno scet¬ 
tro e ha saputo espugnare l ’Isola 
dei famosi come un re? Mezz’Ita¬ 
lia si unisce al furore del cantante 
di Cellino San Marco: ma sono 
impazziti, quelli del festival? 

segue a pagina 20 



Sanremo, porte chiuse ad Al Bano senza Romina 


FRONTE DEL VIDEO 


Non è una cima 

COME DISSE Alfredo Biondi, intercettato da Striscia: «Berlusco¬ 
ni non è una cima: dice sempre le stesse cose». In effetti, il reper¬ 
torio è limitato e quando la tiritera viene interrotta da qualche do¬ 
manda, lui mente senza vergogna. Per non rendere conto di co¬ 
me ha ridotto il Paese in cinque anni di malgoverno, accusa di tut¬ 
to l’opposizione. Alla conferenza stampa di fine anno, si è portato 
la copia de l’Unità che annunciava la morte di Stalin, per non ri¬ 
spondere alla nostra Marcella Ciarnelli. Perché se invece si porta 
appresso quella pagina dal 1953, l’affezionato Bondi farebbe me¬ 
glio a informare un medico. Ma Berlusconi è sano, benché il pani¬ 
co non sia un buon consigliere (e Bondi neppure). Per questo ha 
scelto come terreno di scontro elettorale proprio l’intreccio tra af¬ 
fari e politica. Così ora gli italiani sanno che il premier si è abbuo- 
nato milioni di euro di tasse. Lui ha negato e così perfino i tg che 
non avrebbero mai dato la notizia, hanno dovuto ospitare la 
smentita. Si vede che non è abbastanza furbo per quanto è avido. 


Aderisci 
ai Democratici 
di Sinistra 


Info: 848 58 58 00 


www.dsonline.it 
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La privatizzazione nel 1998 
dell’istituto di via Veneto 
e il primo interesse 
degli spagnoli del Bilbao 



OGGI 


Fazio e difesa dell’italianità 
Il ruolo di Monte dei Paschi 
e quello degli immobiliaristi 
La partita dei bolognesi 


in avanti 
Perora 

- VIA STALINGRADO 

I «Qui nessuno 
ha mai rubato 
soldi o risparmi» 


LA SCALATA DELLE COOP A luglio l’Unipol lan¬ 
cia l’offerta pubblica di acquisto sulla Bnl. Consorte 
parla di un «grande progetto per il Paese». Poi arriva¬ 
no le intercettazioni, i «furbetti», i conti all’estero. Ma 
anche la dura opposizione dei poteri confindustriali, 
della grande stampa, dei salotti più o meno nobili 


di Oreste Pivetta /Milano 


D grande balzo 
resta un sogno. 



estate caldissima delle banche e delle 
scalate si è chiusa ufficialmente ieri, 10 
gennaio, con il no della Banca d’Italia ai- 
fi opa di Unipol sulla Bnl. Nel giro di 
un’estate sarebbe dovuto cambiare tanto 
e invece non è cambiato niente: Bpi non 
è salita sul ponte di comando di Anton- 
veneta, Ricucci non è diventato il diretto¬ 
re del Corriere della Sera , il sogno di 
Consorte e dell’Unipol s’è infranto dopo 
una lunghissima straziante attesa di fron¬ 
te a una breve nota della Banca d’Italia, 
in cui si spiegano «i motivi ostativi all'ac¬ 
coglimento dell'istanza di autorizzazio¬ 
ne all'acquisto del controllo della Banca 
nazionale del lavoro». Chissà se in via 
Stalingrado la prenderanno male, chissà 
se ci saranno dei delusi. Chissà se sono 
già pronte le carte per il rilancio. Sicura¬ 
mente molti tireranno un sospiro di sol¬ 
lievo: l’impresa, per quanto lecita, sareb¬ 
be stata ardua, per i motivi che si cono¬ 
scono (dimensioni di Unipol rispetto a 
Bnl, costi dell’operazione, complessità 
del piano industriale, i tempi necessari 
per incrociare la cultura dell’assicurato¬ 
re con quella del bancario). L’impresa 
sarebbe stata ardua anche se al timone, 
nella pienezza della sua autorità e anche 
della sua ambizione, fosse rimasto Gio¬ 
vanni Consorte. Invece proprio venti- 
quattro ore prima del diniego di Bankita- 
lia, Giovanni Consorte aveva presentato 
al consiglio d’amministrazione una lette¬ 
ra di dimissioni, nella quale, quasi in fon¬ 
do, ancora sosteneva: «Il progetto svilup¬ 
pato da Unipol su Bnl, con alleati di pri¬ 
mario standing nazionali e intemaziona¬ 
li, mantiene, malgrado tutto, intatta la 
sua validità innovativa ed industriale a 
favore, in particolare della piccola e me¬ 
dia industria». Malgrado tutto, scriveva 
Consorte: malgrado le intercettazioni, 
malgrado Fiorani e i precedenti della Po¬ 
polare di Lodi, malgrado Fazio e il suo 
tracollo, malgrado i giudici e le accuse 
(dall’aggiotaggio alla associazione a de¬ 
linquere), malgrado lo scontro politico 
dentro e fuori il centrosinistra, malgrado 
il fronte dei no, una volta riassunto dai 
toscani delle cooperative e dal Monte Pa¬ 
schi, poi cresciuto fino a divenire un co¬ 
ro mmoroso, fracassone, persino mole¬ 
sto. «Nei prossimi mesi - scriveva anco¬ 
ra Giovanni Consorte nella sua lettera 
d’addio - spero di arrivare a comprende¬ 
re le vere motivazioni di tanto e sproposi¬ 
tato accanimento nei miei confronti e so¬ 
prattutto nei confronti di Unipol». Curio¬ 
sità lecita, perchè il piano di Unipol resta 
un piano finanziario e industriale da giu¬ 
dicare in quanto tale e di opa da piccoli 
scalatori verso grandi gmppi e di bancas- 
surance in buona salute se ne sono viste e 
sene vedono tante. 

La battaglia attorno alla banca che fu del 
Tesoro comincia molto tempo fa, poco 



dopo la privatizzazione, nel 1998, quan¬ 
do gli spagnoli del Bbva, il Banco di Bil¬ 
bao, fanno il loro ingresso nel nucleo sta¬ 
bile degli azionisti con una quota del 10 
per cento. Dopo i ripetuti tentativi di ag¬ 
gregazione con il Monte dei Paschi, il 
fronte muta all’inizio del 2004: Banco di 
Bilbao, Generali e Diego Della Valle si¬ 
glano il patto parasociale, in un contro¬ 
patto si alleano Francesco Gaetano Cai- 



La lettera di dimissioni 
di Consorte: «Vorrei 
capire le ragioni 
di tanto accanimento 
contro me e Unipol» 


tagirone e gli immobiliaristi Giuseppe 
Statuto, Stefano Ricucci e Danilo Cop¬ 
pola. Dopo un aumento di capitale, cui 
aderiscono sia patto che contropatto, co¬ 
mincia a girare la voce di una scalata spa¬ 
gnola Bnl, voce che si materializza nel 
marzo scorso, quando il Bbva annuncia 
un’ops (un'offerta di sottoscrizione, ri¬ 
volta al pubblico) da circa 6,5 miliardi 
sul cento per cento dell’istituto di via Ve¬ 
neto. Pochi giorni dopo, fi 8 aprile, il cda 
della Bnl si esprime, aH'unanimità, a fa¬ 
vore dell'offerta del Bbva. Un mese do¬ 
po Bankitalia dà il via libera. Proprio in 
quei giorni entra in scena Unipol, che 
chiede alla Banca d'Italia di superare il 5 
per cento in Bnl e di salire fino a poco 
meno del 10 per cento. Come avviene. 
Chiarendo presto le sue intenzioni: toc¬ 
cherà a Unipol contrastare fi offensiva 
degli spagnoli, dopo il rifiuto del Monte 
dei Paschi a entrare in campo, magrado il 
peso azionario e malgrado l’invito espli¬ 
cito del governatore Fazio, in difesa del¬ 
la «italianità» del nostro sistema. Quasi 
la replica della scena padovana e della 
scalata degli olandesi di Abn Amro, con¬ 
trastata (malamente) da Fiorani. 

Il primo luglio Unipol chiede a Bankita¬ 
lia l'autorizzazione a salire fino al 15 per 
cento e annuncia che ha già opzioni per 
arrivare fino al 14,92 per cento. Una set¬ 
timana dopo il presidente e amministra¬ 
tore delegato Giovanni Consorte parteci¬ 
pa per la prima volta ad una riunione uf¬ 
ficiale dei contropattisti, Caltagirone, 


Coppola, Statuto, Ricucci. A metà luglio 
la Banca d'Italia autorizza Bbva a salire 
al 30 per cento e Unipol al 15. Gli spa¬ 
gnoli minacciano il ricorso a vie legali se 
Unipol non lancerà una contro-opa. Que¬ 
stione di ore: il 17 luglio il cda di Unipol 
approva il piano di Consorte per acquisi¬ 
re il controllo della Bnl, nel pomeriggio 
nuova riunione tra Consorte e il contro¬ 
patto che viene sospesa in serata per defi- 



Toccherà 
a Pierluigi Stefanini 
valutare le strade 
che si apriranno 
dopo il no di Bankitalia 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


nire i dettagli tecnici dell'offerta, il gior¬ 
no dopo in un comunicato Unipol annun¬ 
cia Opa obbligatoria a 2,7 euro. Il contro¬ 
patto si scioglie e vende le sue quote a 
Consorte. Ricucci fa cassa, pensando an¬ 
cora al Corriere. 

Il Bbva rinuncia all'ops. Aderirà all'opa 
Unipol realizzando una plusvalenza da 
520 milioni di euro. Seguono passi che 
sembrano di routine: Unipol presenta al¬ 
la Consob il prospetto dell'opa, l'Anti- 
trust chiede ulteriori informazioni, an¬ 
che Consob chiede altre integrazioni, al¬ 
la fine tanto Antitrust che Consob daran¬ 
no il via libera. 

Ma sono anche i giorni delle inchieste, 
delle intercettazioni pubblicate, degli in¬ 
terrogatori. Cade Fiorani, Consorte va in 
procura a Roma e viene iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati. Toccherà anche al 
suo vice, Sacchetti. La Consob rivede al 
rialzo il prezzo dell'opa di Unipol da 2,7 
euro a 2,755. Consorte viene interrogato 
dai magistrati milanesi per l'inchiesta su 
Antonveneta. Holmo, la finanziaria di 
Unipol, annuncia che Consorte e Sac¬ 
chetti si presenteranno dimissionari al 
cda del 9 gennaio. 

Accade l’altro ieri. Pierluigi Stefanini, 
diventando il presidente di Unipol, con¬ 
ferma (l’aveva già confermato) il soste¬ 
gno all’opa di Consorte. Questione di 
ventiquattro ore. Bankitalia chiuderà la 
corsa. In futuro si vedrà. Vedrà Stefani¬ 
ni, con i molti soldi che gli restano in cas¬ 
sa (dopo l’aumento di capitale). 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


La Banca d’Italia ha dato un giudizio tecnico, adesso FUnipol ha tanti soldi da investire 


Desario ha fatto un favore a Draghi 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Ormai era evidente si sareb¬ 
be arrivati a questa risposta». 

Risposta politica o 
tecnica? 

«Tecnica, data da un organi¬ 
smo tecnico». 

Che ha evitato al nuovo 
governatore, Mario 
Draghi, l’imbarazzo di ritrovarsi in 
conflitto d’interessi, visto che si insedia 
settimana prossima...Ha influito, il cambio 
ai vertici di Bankitalia? 

«Ha influito sui tempi, sì. In effetti, la Gold¬ 
man Sachs (di cui Draghi era vicepresidente, 
ndr) è stata consulente per il Bbva, il rivale spa¬ 
gnolo di Unipol nella conquista della Bnl». 
Nessun particolare stupore, da parte del diessi¬ 


no Vincenzo Visco, ex ministro del Tesoro. 
Bankitalia boccia fi opa Unipol su Bnl: troppe 
criticità sulla sostenibilità finanziaria dell’ope¬ 
razione, dice in sostanza la motivazione. Trop¬ 
po piccola, la compagnia di assicurazioni di 
Bologna, per poter aspirare a scalare un colos¬ 
so come la Banca nazionale del lavoro. E la 
tormentata vicenda può finire in archivio. 
Motivazione condivisibile? 

«Se la bocciatura deriva da problemi finanzia¬ 
ri, problemi che vengono considerati anche in 
un lungo lasso di tempo, siamo nel campo del¬ 
le valutazioni, e quindi esistono ampi margini 
di discrezionalità. L’opa era regolare, e aveva 
tutti i crismi, tanto che è arrivata all’ultimo sta¬ 
dio, l’ultimo livello di decisione». 

In effetti, di via libera ne aveva già ricevuti 


parecchi. 

«Appunto. Se tutti gli organismi istituzionali 
hanno dato il via libera, significherà pur qual¬ 
cosa dal punto di vista della fattibilità dell’ope¬ 
razione. Naturalmente, se la vicenda si fosse 
conclusa prima sarebbe stato meglio. Forse an¬ 
che il fatto di averla trascinata nel 2006 ha cre¬ 
ato ulteriori ostacoli normativi». 

E adesso che succederà per Unipol? 

«Non so valutare. Suppongo che si ritroverà 
ad essere una delle compagnie più liquide 
d’Italia. Potrà pensare ad altre operazioni». 
L’opa delle polemiche non c’è più: 
politicamente parlando, si può tirare un 
bel sospiro di sollievo? 

«Non credo che questa decisione possa avere 
effetti particolari. Non li vedo proprio. Anzi, 
semmai confermerà i teoremi più stravagan¬ 
ti». 


Quali teoremi? 

«Che fi opa era sbagliata, che Unipol non 
avrebbe dovuto lanciarla, e così via». 

Però il dibattito aperto sull’opportunità 
che le cooperative si mettano a comprare 
banche perde di mordente. 

«In Italia una parte rilevante delle banche sono 
cooperative, più di 400, ma di origine bianca. 
Non è questo il punto». 

Il punto è tecnico. 

«Che una struttura piccola si mettesse ad ac¬ 
quistare una struttura più grossa. Questo era il 
punto sull’opa di Unipol. Tecnico, sì». 

E personalmente come la pensa? È deluso 
o sollevato? 

«Sono sempre stato zitto su tutto, intendo con¬ 
tinuare così. L’operazione era ardita, sembra¬ 
va che i coefficienti fossero tutti a posto, evi¬ 
dentemente non era così». 


M di Antonella Cardone / Bologna 


Delusione, amarezza, ma anche sollievo. E 
soprattutto la consapevolezza di appartenere 
a «un'azienda forte e sana», che negli anni «è 
saputa crescere con lucidità». Anche oggi 
che si chiude definitivamente l'ipotesi di ac¬ 
quisizione del Banca nazionale del lavoro do¬ 
po il no di Bankitalia, la fiducia dei dipenden¬ 
ti di Unipol verso fioperato dei propri vertici 
non viene meno. Sono tutti sicuri che presto 
il polverone sollevato attorno a questa vicen¬ 
da si diraderà, e allora «tutto sarà chiarito». 
Ovvero, che «in questa vicenda nessuno ha 
rubato i risparmi dei morti come accaduto a 
Lodi», e che «non bisogna credere a quanto 
scrivono le penne prezzolate». Ci vanno giù 
duro i dipendenti della Unipol, che accolgo¬ 
no senza drammi la notizia del mancato via 
libera all'Opa, anche perché hanno vissuto 
queste ultime settimane di tensione con «fi¬ 
ducia nel futuro operato dei nuovi vertici» 
ma anche confidando nella «lucidità di chi - 
il riferimento è a Giovanni Consorte, ex pre¬ 
sidente - in vent'anni ha fatto solo del bene al¬ 
la nostra realtà, facendola crescere e diventa¬ 
re un colosso». 

Eh, sì, perché come spiega uno dei più anzia¬ 
ni («E dei più orgogliosi») dipendenti di Uni- 
poi, nessuno qui a Bologna dimentica «il ma¬ 
nager che lavorava senza giacca, che non tra¬ 
scurava mai di salutare gli uscieri» e che nei 
giorni delle dimissioni «ha vissuto con estre¬ 
ma dignità un momento evidentemente dolo¬ 
rosissimo». 

Nel palazzo di via Stalingrado, sede del co¬ 
losso assicurativo, molti in fondo al cuore 
son convinti che Consorte «non ha commes¬ 
so nulla di penalmente rilevante», come ta¬ 
glia corto una giovane, indispettita dalla do¬ 
manda e ansiosa di guadagnare l'uscita. 
L'amarezza per tutto il resto, invece, è diffu¬ 
sa: «Non si capisce dove si vada a parare con 
le intercettazioni dei politici, che però non di¬ 
cono nulla di compromettente, oppure con 
l'attacco a manager che prendevano 25 milio¬ 
ni per consulenze: cifre perfettamente in li¬ 
nea con quelle di mercato», commenta - ten¬ 
tando una difesa in extremis - uno dei colla¬ 
boratori più vicini alla vecchia presidenza. 

Il vetriolo su Unipol e i suoi vertici è stato 
centellinato col contagocce, troppo lenta¬ 
mente per non far sorgere dubbi: «Non è an¬ 
cora chiaro che reati siano stati commessi», e 
perché «non siano stati fatti degli arresti». 
Rassicura invece che il cambio della guardia 
sia avvenuto in tempi stretti: «Anche se non 
conosciamo bene il neopresidente Stefanini - 
commenta cauto un altro impiegato "storico" 
- è un buon segnale che provenga dalla coo¬ 
perazione». E, per il futuro, ora che Bankita¬ 
lia «ha tolto le castagne dal fuoco», la strada 
appare «molto più semplice, per dipendenti e 
dirigenti». 

Fuori dal palazzo Unipol, alla Camera del 
Lavoro, la musica non cambia, c'è sempre fi¬ 
ducia nel futuro. «Questa azienda - spiega 
Mauro Lambertini, segretario della Fisac bo¬ 
lognese, categoria della Cigl che raccoglie 
gran parte dei dipendenti di via Stalingrado - 
va difesa da attacchi che sono ingiustificati, 
perché è una realtà molto solida, molto sana e 
cresciuta bene». 

Il sindacato non dimentica che «in questi an¬ 
ni via Stalingrado ha avuto un ruolo tutt'altro 
che piccolo nella salvaguardia del settore: 
quando Universo assicurazioni fu comprata 
dalla Reale Mutua, Unipol fece la sua parte 
per i 200 lavoratori coinvolti, come lo ha fat¬ 
to durante l'acquisizione di un'altra azienda 
bolognese assumendo i suoi 60 lavoratori». 
Ora che l'Opa su Bnl è definitivamente tra¬ 
montata, Unipol «dovrebbe - prosegue Lam¬ 
bertini - continuare ad allargare il suo core 
business, e siccome una banca ce l'ha già, raf¬ 
forzarla con le modalità tradizionali, facen¬ 
dola crescere, non necessariamente con ac¬ 
quisizioni di altre banche». 
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mercoledì 11 gennaio 2006 


Il più lungo iter autorizzativo 
di un’offerta di acquisto 
si è concluso 
con una bocciatura 


Secondo via Nazionale 
l’operazione è 
insostenibile sotto 
il profilo patrimoniale 


La compagnia bolognese 
si lascia aperta 
ogni opzione, ma 
il piano Bnl è ormai lontano 


La Banca d’Italia ferma l’Unipol 

Tocca al reggente Desario comunicare il giudizio: l’opa su Bnl non si può fare 
«Amarezza» a Bologna. Stefanini riunisce il consiglio: ricorso oppure cambio di strategia 


■ di Roberto Rossi / Roma 


HANNO DETTO 


OFFERTA Dopo cinque mesi la Banca d’Ita- 


VIOLANTE 


COSSIGA 


POLETTI 


CASINI 


lia, guidata dal reggente Vincenzo Desario, di¬ 
ce “no” all’opa di Unipol su Bnl. La scalata 
non si farà. «Motivi ostativi», fa sapere la Ban¬ 


ca centrale con una 
nota diffusa ieri sera. 
«Mancanza di requisi¬ 
ti patrimoniali» spie- 

ga la compagnia di assicurazioni 
bolognese. 

E allora, dopo giorni di indiscre¬ 
zioni e veline, per la Banca d’Italia 
non ci sono le condizioni per lan¬ 
ciare un’offerta di pubblico acqui¬ 
sto obbligatoria, per un valore che 
si aggirava intorno a 5 miliardi, 
sulla banca romana. «Ai sensi del¬ 
l’articolo 10-bis della legge 7 ago¬ 
sto 1990, n. 241 - si legge nella no¬ 
ta di Via nazionale - la Banca d’Ita¬ 
lia ha comunicato in data odierna 
al gruppo Unipol i motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza di 
autorizzazione all’acquisto del 
controllo della Banca nazionale 
del lavoro». 

«Non dico nulla - ha commentato 
il neo presidente di Unipol Pier 
Luigi Stefanini - è troppo fresca la 
notizia. Posso dirle che la società 
ha preso atto della comunicazione 
e la nostra posizione ufficiale sarà 
espressa con un comunicato». Ar¬ 
rivato a tarda sera. Dopo un consi¬ 
glio di amministrazione improvvi¬ 
sato e senza presidente, a Roma 
per partecipare a una trasmissione 
televisiva. «Da quanto emerge dal 
contenuto testuale della comunica¬ 
zione - scrive Unipol - Banca d’Ita¬ 
lia ritiene che “il mancato rispetto 
dei requisiti prudenziali di adegua¬ 
tezza patrimoniale da parte del pro¬ 
spettato conglomerato Holmo-Bnl 
costituisce di per sè... motivo osta¬ 
tivo al rilascio dell’autorizzazione 
in punto di sana e prudente gestio¬ 
ne ai sensi dell’art. 19 del Testo 
Unico Bancario”». E poi continua: 
«Unipol prende atto del “no” di 
Bankitalia e si riserva ogni even¬ 
tuale iniziativa». Tra le quali an¬ 
che il ricorso al Tar. Ma anche un 
cambio di strategia. 

L’offerta di Unipol parte in luglio. 
Giovanni Consorte, ex ammini¬ 
stratore della compagnia, spiega 
che l’idea nasce in difesa dell’inve¬ 
stimento (50%) in Bnl Vita, con¬ 
trollata della banca romana, e co¬ 
me risposta agli spagnoli della 
Bbva (che hanno il 14,725% di 
Bnl sindacato con Diego Della 
Valle, 4,985%, e le Assicurazioni 
Generali, 8,7%) che nello stesso 
periodo decidono di lanciare su 
Bnl un’offerta di pubblico scam¬ 
bio (1 azione Bbva contro cinque 
Bnl). L’iter della procedura è lun¬ 
go, oltre cinque mesi e mezzo. 
Consob, Antitrust, ma soprattutto 
Isvap e Banca d’Italia a controlla¬ 
re. 

Il primo stop serio il 9 agosto. Ban¬ 
ca d’Italia, guidata allora da Anto¬ 
nio Fazio, chiede un parere preven¬ 
tivo all’istituto che vigila sulle as¬ 
sicurazioni. AH’Isvap, guidato da 
Giancarlo Giannini, la documenta¬ 
zione resta ferma quattro mesi. 
Toma in Bankitalia il primo di¬ 
cembre, coinvolta nella bufera sca¬ 
tenata su Fazio. Il governatore si 
dimette il 16. L’operazione Unipol 
è rimpallata tra la Banca centrale e 
l’Isvap fino al 31 dicembre quan¬ 
do, dopo l’ennesimo parere, toma 
in Via Nazionale. 

Dal primo gennaio entrano in vigo¬ 
re meccanismi contabili più restrit¬ 
tivi. Meccanismi che mettono in 
seria difficoltà l’offerta di Unipol. 
Dopo cinque mesi e mezzo la boc¬ 
ciatura. Arrivata prima di un incon¬ 
tro che il neo presidente Stefanini e 
il vicepresidente Vanes Galanti 


chiedono ai vertici della Banca 
d’Italia, ma anche prima dell’inse¬ 
diamento del nuovo governatore 
Mario Draghi (che dovrebbe avve¬ 
nire il 16 gennaio). 

Anticipando la decisione, per la 
quale Bankitalia aveva ancora for¬ 
malmente tempo fino al 25 genna¬ 
io, il governatore reggente Desario 
«toglie a Draghi l’imbarazzo di do¬ 
ver giudicare l’opa concorrente di 
Unipol su Bnl», commenta una 
fonte a Palazzo Koch, sentita da 
Reuters. Infatti nel precedente in¬ 
carico, come vice presidente della 
banca d’affari americana Gold¬ 
man Sachs, Draghi è stato consu¬ 
lente degli spagnoli per l’offerta di 
pubblico scambio fallita su Bnl. 

«A me dispiace - commenta Giu¬ 
liano Poletti, presidente di Lega- 
Coop - perché le cooperative ave¬ 
vano messo a punto un buon pro¬ 
getto e lo avevano sostenuto piena¬ 
mente. Se l’operazione fosse anda¬ 
ta in porto sarebbe stata utile per i 
lavoratori, per la gente e l’Italia 
avrebbe avuto un grande gruppo 
bancario-assicurativo». 


Con tutto quello che è 
stato detto la decisione 
era inevitabile. Vedremo 
le motivazioni, accogliamo 
la decisione con rispetto 


Per correttezza voglio 
chiarire a Berlusconi che 
fra coloro che facevano il 
tifo per l’opa di Unipol 
su Bnl c \ero anch ’io 


Il progetto Bnl era utile 
e se si fosse realizzato 
VItalia avrebbe avuto 
un grande gruppo 
bancario-assicurativo 


Non si deve delegittimare 

il movimento cooperativo 

che rappresenta 

una ricchezza 

per Veconomia italiana 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CENNI 


Parla il sindaco di Siena, azionista rilevante della Fondazione: abbiamo valori comuni, possiamo costruire un progetto 


Adesso un accordo tra Monte Paschi e Unipol 


■ di Piero Benassai / Siena 


«Il progetto di integrazione tra 
Mps ed Unipol prospettato dal 
presidente di Finsoe, Turiddo 
Campaini, per i valori che vi 
stanno alla base, è pienamente 
condivisibile». Il sindaco di 
Siena, Maurizio Cenni, non ha 
dubbi e non usa perifrasi nel- 

I ’ affrontare 1 ’ argomento. 
Invita, inoltre, il ministro del¬ 
l’Economia, Giulio Tremonti, 
a fare un giro turistico a Siena 
«per rendersi conto di come ab¬ 
biamo investito i soldi della 
Fondazione Mps». 

«Lo aspettiamo - aggiunge - 
dopo il prossimo aprile, quan¬ 
do spero, abbia più tempo di¬ 
sponibile e non sia più oberato 
da impegni di governo». 

II Monte dei Paschi è Siena. 

E Siena è anche il Monte dei 
Paschi. Capire il Palio non è fa¬ 
cile. Comprendere il legame 
che unisce la più antica banca 
del mondo, che sostiene di 
aver finanziato anche Cristofo- 


TE. Il presidente di Bnl dal primo 
giorno dell’offerta di Unipol si era 
speso per una sua bocciatura. Ma 
adesso quale sarà il futuro della 
banca romana? 

In campo varie ipotesi, in realtà nes¬ 
suna concreta. Secondo gli analisti 
la decisione della Banca d’Italia po¬ 
trebbe riaprire le porte agli spagnoli 
del Bbva, ma anche a un ritorno di 
Monte dei Paschi, qualche anno fa 
promessa sposa di Bnl prima che 
Antonio Fazio chiudesse tutte le 
porte, o anche un interessamento di 
SanPaolo Imi o una cordata di po¬ 
polari guidata da Verona. 

La via spagnola sembra la più indi¬ 
cata, anche perché Mps sembra più 
orientata a rivedere l’allenza con la 


ro Colombo per il suo viaggio 
verso le Indie, con questa città 
non è altrettanto facile. 

Nel panorama finanziario del 
nostro paese non esiste nessun 
altro istituto di credito che da 
quasi 600 anni distribuisce sol¬ 
di alla comunità locale. Nel 
2005 sono stati ben 140 i milio¬ 
ni di euro che il consiglio di in¬ 
dirizzo della Fondazione Mon¬ 
te dei Paschi ha destinato al ter¬ 
ritorio senese. 

«Buona parte di questi - insiste 
il sindaco Maurizio Cenni - so¬ 
no serviti anche a tappare le fal¬ 
le che la finanziaria emanata 
dal ministro Tremonti ha aper¬ 
to nei bilanci degli enti locali 
ed indirettamente nella tasche 
dei cittadini». 

Signor sindaco, in questi 
ultimi giorni ed in maniera 
molto esplicita dal neo 
presidente di Finsoe, la 
società di cui è socia lo 
stesso Monte dei Paschi e 


stessa Unipol piuttosto che lanciar¬ 
si nell’operazione Bnl, come si è vi¬ 
sto molto rischiosa. 

Da Madrid Bbva non ha fatto però 
commenti. L’offerta di Unipol, lan¬ 
ciata in luglio, aveva contrastato 
proprio quella di scambio presenta¬ 
ta dai baschi. Che se vorrano arriva¬ 
re a controllare la banca romana do- 

Chiunque voglia 
puntare alla banca 
romana deve passare 
anche attraverso 
l’Unipol 



Dopo il 9 aprile, 
quando Tremonti 
avrà più tempo, venga 
a Siena a vedere come 
investiamo i soldi 


vranno coinvolgere e arrivare a pat¬ 
ti con Unipol. 

Unipol ha attualmente il 14,788% 
del capitale dell’istituto di credito 
romano (secondo dati Consob) e ha 
stretto accordi con altri azionisti di 
Bnl che gli avrebbero consentito di 
arrivare oltre il 50%. Nel momento 
in cui viene ufficializzato il no al¬ 
l’opa obbligatoria, chi ha lanciato 
l’offerta deve tornare sotto la soglia 
che rende obbligatorio il lancio di 
una offerta, ossia il 30%. Secondo 
la legge, il tempo a disposizione è 
un anno che decorre dal momento 
in cui è stato comunicato alla Con¬ 
sob di aver superato la soglia fatidi¬ 
ca, nel caso di Unipol il 18 luglio. 
Questo termine potrebbe essere an¬ 
ticipato se venisse accertato che per 


che controlla la maggioranza 
di Unipol, si è tornati a 
parlare di un'alleanza 
strategica tra la banca 
senese e la compagnia di 
assicurazioni della 
Legacoop. Lei, che ha il 
potere di nominare la 
maggioranza dei consiglieri 
della Fondazione Mps, come 
giudica questa prospettiva? 
«Turiddo Campaini è persona 
molto seria e di alti principi. Se 
il movimento cooperativo ri¬ 
mettendo al centro anche la sua 
missione sociale ritiene che sia 
strategico un investimento nel¬ 
la Banca Monte dei Paschi non 
solo ritengo che sia legittimato 
a farlo, ma sia un progetto am¬ 
piamente condivisibile, parten¬ 
do proprio da quel comune de¬ 
nominatore sociale ed etico 
che accomuna la missione del¬ 
la Fondazione Mps e del movi¬ 
mento cooperativo. Entrambi 
questi soggetti si pongono 
l'obiettivo di fare finanza nel¬ 
l’interesse della collettività. 


effetto di un patto occulto tra gli 
azionisti quella soglia era stata su¬ 
perata precedentemente. 
Attualmente, Unipol ha sindacato 
(con Hopa, Carige, nomura, Coop 
Adriatica, Coop Estense, Talea e 
Nova Coop) il 30,86%. Entro un an¬ 
no quindi deve scendere al di sotto 
di questa soglia. E se gli spagnoli 

Il futuro della Bnl 
comunque, sarà 
la prima prova 
del nuovo governatore 
Mario Draghi 


Comune e Provincia di Siena 
con atti approvati dai loro con¬ 
sigli, in cui siedono i rappre¬ 
sentati liberamente eletti dai 
cittadini, hanno sempre soste¬ 
nuto la necessità che la Fonda¬ 
zione Mps fosse affiancata da 
azionisti privati interessati a 
condividere un progetto strate¬ 
gico di ampio respiro, più che 
da finanzieri d'assalto». 

Quindi lei faceva il tifo 
perché l'opa Unipol-Bnl 
fallisse? 

«Il tifo lo faccio allo stadio o al 
palazzetto dello sport. Ci sono 
delle istituzioni, come la Ban¬ 
ca d'Italia che sono chiamate, 
per legge, ad esprimere un pa¬ 
rere che poi deve essere rispet¬ 
tato. Evidentemente la decisio¬ 
ne di non autorizzare l’opa su 
Bnl apre altri scenari. Il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Banca Monte dei Paschi, nella 
sua autonomia, in tempi non 
sospetti, ha fatto le sue valuta¬ 
zioni su questo progetto indu¬ 
striale decidendo di non soste- 


vogliono veramente Bnl devono 
trovare un accordo con Bologna. A 
meno che non lancino un’offerta di 
pubblico acquisto. A quel punto 
l’Unipol venderebbe la sua quota e 
chiuderebbe la partita Bnl per sem¬ 
pre. Ma gli spagnoli hanno dimo¬ 
strato di non volere mettere soldi 
nella compagnia di Abete. Que¬ 
st’estate avrebbero potuto rilancia¬ 
re contro l’offerta di Unipol (2,70 
euro) ma non l’hanno fatto. Tra l’al¬ 
tro attualmente il titolo Bnl viaggia 
attorno ai 2,9 euro. Troppo. 

E se Bbva non volesse Bnl? Ecco 
allora la soluzione SanPaolo Imi, 
l’outsider o la Popolare di Verona. 
Abete avrebbe il suo interlocutore 
italiano. 

ro.ro. 


nerlo e dimostrando, nei fatti, 
al di là dei convincimenti del 
ministro Tremonti, che le pres¬ 
sioni politiche sono rimaste 
fuori dai portoni di Rocca Sa- 
limbeni. Per questo ci hanno 
accusati di essere “provinciali” 
e di non comprendere la globa¬ 
lizzazione della finanza. I fatti 
stanno di fronte agli occhi di 
tutti». 

Non mi sembra che il 
ministro deirEconomia 
Tremonti le sia 
particolarmente simpatico... 

«Non è un problema di simpa¬ 
tia personale o meno. Siamo di 
fronte ad un ennesimo attacco 
alla autonomia della Fondazio¬ 
ne Mps da parte di un ministro 
di questo governo, che per ben 
due volte è già stata sconfessa¬ 
to da altrettante sentenze della 
Corte Costituzionale contro un 
precedente tentativo di negare 
l'autonomia statutaria della 
fondazioni bancarie. Mi mera¬ 
viglia e, se permette, mi preoc¬ 
cupa che un ministro della Re¬ 
pubblica italiana confonda il 
molo degli enti locali con quel¬ 
lo della politica. A nominare i 
membri della Fondazione 
Mps, che detiene il controllo di 
uno dei principali gmppi ban¬ 
cari italiani, quotati in borsa, 
non sono i partiti ma il Comu¬ 
ne e la Provincia di Siena sulla 
base di un documento di indi¬ 
rizzo approvato dai rispetti 
consigli». 

E allora come vuole 
convincere il ministro 
Tremonti dei buoni 
investimenti del Monte dei 
Paschi? 

«Il ministro Tremonti se vuole 
toccare con mano come utiliz¬ 
ziamo i soldi della Fondazione 
venga a Siena e saremo lieti di 
ospitarlo. Potrebbe venire do¬ 
po il 9 aprile quando, spero, 
non sia più oberato da impegni 
di governo e avrà molto più 
tempo libero da dedicare anche 
alla visita della nostra bella cit¬ 
tà». 


Per la banca di Abete un futuro ancora italiano? I baschi alla finestra 

Una cordata di popolari guidata da Verona. Il Banco di Bilbao osserva. Oppure arriva il San Paolo Imi 

SARÀ CONTENTO LUIGI ABE- 
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Vertice tra Procure: 
all’esame nuovi 
«provvedimenti» 

Milano apre un filone d’indagine su Telecom 
Inchiesta a Lodi sul falso in bilancio alla Bpi 


di Susanna Ripamonti / Milano 


VERTICE Cinque ore di vertice in procura, a 
Milano, tra i magistrati milanesi e quelli romani 
che si occupano, su versanti diversi, delle in¬ 
chieste sulle opa bancarie. Tema: le scalate 


ad Antonveneta, a 
Bnl, a Rcs, ma non so¬ 
lo. Gli inquirenti mila¬ 
nesi sarebbero pros- 

simi ad un salto di qualità su un al¬ 
tro fronte: la cessione di Telecom. 
Le novità in questo capitolo non si 
limiterebbero a quanto già emerso 
circa le plusvalenze che hanno le¬ 
gato tra loro il finanziere brescia¬ 
no Emilio Gnutti, l’ex ad di Uni- 
poi Giovanni Consorte eil suo vi¬ 
ce Ivano Sacchetti ma, è il sospet¬ 
to degli inquirenti, gran parte del¬ 
la struttura economica, finanzia¬ 
ria dell’operazione. Anche di que¬ 
sto si è parlato nel corso del verti¬ 
ce milanese. 

I pm della Capitale Perla Lori, Ro¬ 
dolfo Sabelli e Giuseppe Cascini 
hanno evitato qualunque contatto 
con la stampa, una misura pruden¬ 
ziale quasi obbligata dopo che il 
procuratore aggiunto Achille To¬ 
ro, coordinatore delle indagini ro¬ 
mane, ha dovuto abbandonare 
T inchiesta perchè indagato a Peru¬ 
gia per rivelazione del segreto 
d’ufficio insieme al collega mila¬ 
nese Francesco Castellano. Scopo 
dell’incontro era quello di scam¬ 
biarsi atti e informazioni e coordi¬ 
nare il lavoro tra Milano e Roma. 
Ma tutti si aspettano che dopo che 
la procura milanese ha contestato 
il reato di associazione per delin¬ 
quere a Consorte, Sacchetti e 
Gnutti possa esserci una nuova 
impennata nell’inchiesta. La con¬ 
testazione del reato associativo 
era stata la premessa per disporre 
gli ordini di custodia cautelare per 
il banchiere lodigiano Gianpiero 
Fiorani per il suo braccio destro 
Giancarlo Boni e compagni. È lo¬ 
gico supporre che nell’incontro i 
si sia anche parlato dell’eventuale 
opportunità di nuovi provvedi¬ 
menti restrittivi e anche in questo 
caso delle suddivisione del lavoro 
tra Milano e Roma. Ieri, intanto, 
la Procura di Lodi ha aperto un’in¬ 
chiesta sull’ipotesi di falso in bi¬ 
lancio relativo alla gestione Fiora¬ 
ni della ex popolare di Lodi. 

Clima di grande armonia e colla¬ 
borazione. Questo è tutto quello 
che hanno fatto uscire alla fine 


dell'incontro i magistrati. «Non ci 
sono problemi di competenza» 
hanno dichiarato e dunque non ci 
saranno trasferimenti di fascicoli: 
le inchieste Antonveneta, Rcs, 
Unipol-Bnl continueranno a esse¬ 
re doppie ma ci sarà un intenso 
scambio di documenti. Finito rin¬ 
contro coi colleghi romani, il pro¬ 
curatore aggiunto Francesco Gre¬ 
co ha ascoltato come testimone 
Rosario Mondani, il segretario 


Attenzione sui 
fondi derivanti 
dalla cessione del 
gruppo telefonico 
nell’estate del 2001 



Fassino intercettato 



dell'ex numero uno di Banca Po¬ 
polare Italiana Giampiero Fiora¬ 
ni, in carcere dal 13 dicembre 
scorso. Mondani sembra sia stato 
convocato per riscontrare le di¬ 
chiarazioni di Fiorani, dell'ex di¬ 
rettore generale della Bpi Gian¬ 
franco Boni e dell'ex tesoriere per¬ 
sonale del banchiere Silvano Spi¬ 
nelli. A Mondani è stato chiesto 
anche dei presunti pagamenti a 
personaggi politici? Gli investiga¬ 
tori continuano a smentire resi¬ 
stenza di tale pista o lasciano am¬ 
piamente intendere che comun¬ 
que non la considerano prioritaria 
in questo momento. In effetti 
Mondani era stato indicato da Do¬ 
nato Patrini ex manager di Bipiel- 
le Toscana, come la persona che 
teneva contatti coi politici per con¬ 
to di Fiorani. Persona di fiducia, 
alla quale il banchiere di Lodi det¬ 
tò il discorso che costituiva, dicia¬ 
mo così, il copione, dell’interven¬ 
to che avrebbe dovuto fare Stefa¬ 
no Ricucci all’assemblea decisiva 
per la scalata di Antonveneta. Sta 
di fatto che subito dopo di lui i ma¬ 
gistrati hanno risentito Patrini, 
che per primo aveva parlato di 
somme di denaro versate apolitici 
italiani, ri vere per otto righe quin¬ 
di al salto del disegno merge 



fEUtfciv sentito Belpietro 

V L 11 Ll\n II direttore de II Giornale dai magi 


magistrati 
I pm cercano la «gola profonda» 


di Giuseppe Caruso / Milano 


Prosegue l’inchiesta della procu- Ricordiamo infatti che i magi- 


ra milanese sulla fuga di notizie 
che ha portato alla pubblicazio¬ 
ne, sul quotidiano «Il Giornale», 
della conversazione tra il segre¬ 
tario dei ds Piero Fassino e l’ex 
numero uno di Unipol, Giovan¬ 
ni Consorte. 

Ieri in procura è stato sentito dal 
pm titolare dell’inchiesta, Stefa¬ 
no Civardi, il direttore del quoti¬ 
diano della famiglia Berlusconi, 
Maurizio Belpietro, in qualità di 
persona informata dei fatti. 

«Ho ricevuto una chiamata dal 
pubblico ministero Civardi» ha 
spiegato lo stesso Belpietro pri¬ 
ma di entrare nell’ufficio del 
magistrato «che mi chiedeva di 
venire a testimoniare e così ho 
deciso di aderire al suo invito». 
Nell’inchiesta, al momento, 
l’unico indagato risulta essere 
ancora il cronista de «Il Giorna¬ 
le» Gianluigi Nuzzi. 

Ma al nome del giornalista, che 
ha semplicemente pubblicato 
una notizia in suo possesso, la 
procura milanese vuole aggiun¬ 
gere quello della persona o delle 
persone che gli hanno fornito 
l’intercettazione telefonica. 


La Procura della Repubblica di Milano Foto Ap 


Gli inquirenti avevano 
ritenuto non utili 
all’inchiesta in quanto 
penalmente irrilevanti 
i dialoghi col leader ds 


L’INTERVISTA 


LEONARDO DOMENICI 


sindaco di Firenze chiede alla Direzione la ripresa di una forte iniziativa politica 


«Una risposta unitaria dei Ds è possibile» 


di Osvaldo Sabato / Firenze 



«Spero che nonostante i 
problemi sulla vicenda 
Unipol-Bnl sia possibile 
una conclusione e com¬ 
posizione unitaria» osser¬ 
va Leonardo Domenici. 

Il sindaco di Firenze è nel 
suo ufficio mentre da Ro¬ 
ma il leader del correntone Ds, Fabio Mussi, 
toma a criticare l'atteggiamento di Fassino e 
D’Alema, «i due consoli», come li ha defini¬ 
ti, nella spinosa vicenda della scalata di Uni- 
poi alla Banca Nazionale del Lavoro. Parole, 
quelle di Mussi, che non sono proprio il mi¬ 
glior viatico per un un documento finale uni¬ 
tario nella Direzione nazionale di oggi. Non a 
caso, Domenici annusa subito il timore di una 
spaccatura del suo partito «in questa fase la 
questione più importante è quella di tornare a 
proporre una iniziativa politica in vista del 
voto di aprile» insiste. E la richiesta di una 
maggiore collegialità fatta da Mussi? «Que¬ 
sto è un problema più generale» precisa Do¬ 
menici «ma ora ribadisco che serve unitarie¬ 
tà» per contrattaccare dice «l’attacco ignobi¬ 
le e grossolano fatto ai Ds». Caso Unipol e la 
scalata a Bnl, il terremoto nato con l’inchiesta 


della magistratura, i veleni sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche fra Fassino e Consorte e i rap¬ 
porti fra i Ds e le cooperative rosse. 
Domenici, non teme un effetto 
boomerang sui diesse? 

«No. Se riusciamo ad uscire da questa diffici¬ 
le fase rispondendo agli attacchi e alle stru¬ 
mentazioni volgari e gratuite, perfino goffe, 
che sono state tentate, con una risposta, ap¬ 
punto, unitaria. E al tempo stesso se, come è 
stato più volte detto in questi giorni e le paro¬ 
le di Fassino e D’Alema fanno presupporre, 
si coglie l’occasione di una riflessione di ca¬ 
rattere più generale sul rapporto fra politica 
ed economia, sul modo giusto di vivere que¬ 
sto rapporto, e sulle proposte che il centro si¬ 
nistra, e i diesse in particolare, devono fare 
per invertire la tendenza al declino del nostro 
Paese, dialogando anche con parti importanti 
dell’imprenditoria nazionale. E infine sul 
punto importante del molo della cooperazio¬ 
ne nell’attuale quadro italiano. Se si parte da 
questi punti e si dà respiro e dignità alla rifles¬ 
sione politica della sinistra, allora, la vicenda 
Unipol può diventare uno stmmento utile per 
reimpostare nel modo migliore la nostra poli¬ 
tica e il rapporto con la cooperazione». 


Politica e affari resta sempre un 
rapporto che fa discutere. 

«È vero. La politica deve sicuramente dire la 
sua sull’economia, specie nel nostro paese, 
dove esiste una forte oligarchia economica e 
finanziaria. Devo dire però che paradossal¬ 
mente siamo noi oggi a fare un discorso libe¬ 
rale sulla necessità di aprire a nuove voci il 
mondo economico e finanziario italiano. In 
questa ottica un’altra cosa sono gli affari. Ec¬ 
co, io ritengo che quando bisogna fare delle 
scelte di merito sulle grandi strategie delle 
imprese, anche cooperative, questo resta un 
ambito su cui la politica deve fermarsi per la¬ 
sciare spazio a chi gestisce concretamente 
l’attività finanziaria. Quanto è successo però 
serve perché ci costringe a domandarci cosa è 
diventata realmente la cooperazione nel no- 


All’interno del mondo 
delle cooperative sono 
necessari strumenti 
nuovi di partecipazione 
e di controllo democratico 


stro paese». 

Il nodo da sciogliere resta sempre il 
solito: riuscire a coniugare l’etica con 
gli affari... 

«Si tratta di un grosso nodo. Penso che sia si¬ 
curamente opportuno riuscire a trovare un 
nuovo equilibrio fra le finalità sociali della 
cooperazione, quindi la risposta ai soci e ai bi¬ 
sogni sociali, con le strategie legate al merca¬ 
to. Quando vedo che all’interno delle coope¬ 
rative sono necessari stmmenti, anche di par¬ 
tecipazione e di controllo democratico nuovi, 
per evitare che le decisioni siano assunte da 
manager, che non rispondono al complesso 
della govemance delle cooperative, allora, ri¬ 
tengo che sia giusto che le forze del centro si¬ 
nistra dicano la loro opinione. Ma è diverso 
dal dire, occupiamoci degli affari che fa que¬ 
sta, o quella cooperativa. 

Lei ha tifato per la scalata di Consorte 
alla Bnl? 

«No, per niente. Anche se personalmente cre¬ 
do che questa vicenda doveva essere gestita 
in altro modo. Qui non è in discussione la le¬ 
gittimità di questo tentativo. Certo nel merito 
penso che forse nel mondo in cui viviamo 
non è detto che per sviluppare i propri pro¬ 
grammi il mondo della cooperazione debba 
avere necessariamente una banca». 


strati milanesi avevano ritenuto 
non utile alla loro inchiesta, in 
quanto penalmente irrilevante, 
il dialogo tra Fassino e Consorte 
e per questo non avevano chie¬ 
sto l’autorizzazione alle camere 
per poterlo utilizzare. 

La legge infatti tutela i parla¬ 
mentari, le cui intercettazioni 
possono essere utilizzate soltan¬ 
to dietro richiesta del gip, su ap¬ 
posita sollecitazione del pm, al¬ 
la Camera di appartenenza. 
Maurizio Belpietro, uscendo 
dall’ufficio del magistrato, non 
ha voluto commentare i conte¬ 
nuti della sua testimonianza, li¬ 
mitandosi a dire: «E’ andato tut¬ 
to bene». Nei prossimi giorni 
potrebbe essere sentito anche il 
cronista de «Il Giornale» 
Gianluigi Nuzzi. 

Per la pubblicazione della tele¬ 
fonata tra Fassino e Consorte e 
per quella tra lo stesso Consorte 
ed il giudice milanese France¬ 
sco Castellano, oggi sono attesi 
nel capoluogo lombardo gli 
ispettori ministeriali inviati dal 
guardasigilli Roberto Castelli. 
Gli 007 di via Arenula, guidati 
da Arcibaldo Miller, avranno il 
mandato di verificare eventuali 
responsabilità a livello discipli¬ 
nare. 

Miller ed i suoi uomini dovran¬ 
no verificare prima di tutto l’esi¬ 
stenza fisica delle registrazioni, 
se siano state trascritte o meno e 
se siano state depositate dai ma¬ 
gistrati agli atti dell'inchiesta. 
Nel caso in cui le intercettazioni 
facessero parte di provvedimen¬ 
ti notificati a persone indagate 
nell'ambito dello stesso procedi¬ 
mento, gli ispettori dovranno 
stabilire se è stata seguita la pro¬ 
cedura prevista. 

Se però Miller dovesse accerta¬ 
re che le intercettazioni non so¬ 
no mai state depositate, allora 
potrebbe ipotizzare che non sia¬ 
no state adeguatamente custodi¬ 
te (sia nel caso si tratti di regi¬ 
strazioni su cd-rom, sia di tra¬ 
scrizione su brogliacci). 

Gli ispettori valuteranno quindi 
le precauzioni che erano state 
prese per evitare che copie dei 
documenti finissero in giro per 
le redazioni e chiederanno di co¬ 
noscere lo stato delle inchieste 
penali sulle due fughe di notizie. 
L’arrivo degli ispettori ministe¬ 
riali sembra tuttavia più un’ ope¬ 
razione di immagine voluta dal 
ministro di Grazia e Giustizia, 
praticamente costretto a pro¬ 
muoverla, che un’azione desti¬ 
nata ad avere un qualche frutto. 


Attesi per oggi 
a Milano gli ispettori 
inviati dal 
ministro della 
Giustizia, Castelli 
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Sacrifici 
per le famiglie, 
sanatoria 
per Mediaset. 

Nel 2002 il governo Berlusconi 
ha varato una legge 
ad personam per sanare 
l'evasione fiscale di Mediaset. 
Oggi Berlusconi, versando 
1800 euro, non paga decine di 
milioni di euro di tasse evase 
da Mediaset. 



www.dsonline.it 
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Il ritorno del posto fisso 
e più soldi agli insegnanti 

In 12 capitoli il programma dell’Unione per cambiare volto all’Italia 
Ritiro dall’Iraq, fisco equo. Una quota dell’otto per mille alla Cultura 


Giuseppe Vittori / Segue dalla prima 


UNIONI DI FATTO «Riconoscimento giuridi¬ 
co di una forma di relazione capace di assicu¬ 
rare prerogative e facoltà e di garantire reci¬ 
procità nei diritti e nei doveri»: è quanto preve- 



Foto di Sandro Pace/Ap 


de la bozza del pro¬ 
gramma deH'Unione. 
Punto di riferimento, 
per l'Unione, è il lavo- 

ro svolto nell’ambito dell'indagi- 
ne conoscitiva dalla commissio¬ 
ne Giustizia della Camera dei de¬ 
putati: «Al fine di definire natura 
e qualità di tale forma di unione, 
non è dirimente il genere dei con¬ 
traenti; va considerato, piuttosto, 
il sistema di relazioni (amicali, 
sentimentali, assistenziali, di mu¬ 
tualità e di reciprocità) - la sua 
stabilità e la sua intenzionalità 
quale criterio qualificante». 
RITIRO DALL’IRAQ «Se vince¬ 
remo le elezioni, immediatamen¬ 
te proporremo al Parlamento ita¬ 
liano il rientro dei nostri soldati, 
definendone, anche in consulta¬ 
zione con le autorità irachene, al 
governo dopo le elezioni legisla¬ 
tive del dicembre 2005, le moda¬ 
lità affinchè le condizioni di sicu¬ 
rezza siano garantite». 

LIBERTÀ DI STAMPA, RAI «Il 
Parlamento garantirà il rispetto 
della missione di servizio pubbli¬ 
co e dell’autonomia e nuovi crite¬ 
ri di nomina dei vertici assicure¬ 
ranno l’autonomia manageriale. 
Solo così la Rai potrà così diven¬ 
tare un grande gruppo multime¬ 


diale la cui unitarietà dovrà esse¬ 
re preservata come condizione di 
forza industriale, editoriale e pro¬ 
duttiva». 

POLITICHE FISCALI «Le politi¬ 
che finanziarie e fiscali devono 
puntare a correggere gli squilibri 
sociali e territoriali, a combattere 
l’impoverimento prodotto dalle 
dinamiche del mercato e dal cen¬ 
tro destra». 

SOSPENDERE IL PONTE SUL¬ 
LO STRETTO «Riguardo al pon¬ 
te sullo Stretto di Messina propo¬ 
niamo di sospendere l’iter proce¬ 
durale in atto e di valutare in con¬ 
creto le effettive priorità infra¬ 
strutturali nel Mezzogiorno: dal 
sistema autostradale e ferrovia¬ 
rio alle reti idriche, dalla politica 
dei porti al piccolo cabotaggio». 
GIUSTIZIA «Dobbiamo rimuo¬ 
vere tutti gli aspetti del nuovo or¬ 
dinamento giudiziario in striden¬ 
te contrasto con i principi costitu¬ 
zionali e, dove necessario, inter¬ 
venire con provvedimenti di so¬ 
spensione dell’efficacia di quelle 
norme della legge delega che po¬ 
trebbero ledere il principio di 
unità, uguaglianza e parità di trat¬ 
tamento, e rendere impossibile 
successivamente un nuovo e di¬ 
verso riordino della magistratu¬ 
ra». 

SUPERAMENTO DELLA LEG¬ 
GE TRENTA «Siamo contrari ai 
contenuti della legge Maroni e 


dei suoi decreti attuativi». Così 
la Bozza del Programma dell' 
Unione annuncia «il superamen¬ 
to», ma non l'abrogazione, della 
legge n.30 del 2003, che la Cdl 
ha ribattezzato legge Biagi. Le 
forze che compongono la coali¬ 
zione si impegnano a considera¬ 
re «il lavoro a tempo indetermi¬ 
nato come la forma normale di 
occupazione». 

CONCORRENZA BANCARIA 
ALL’ANTITRUST Affidare «la 
stabilità di tutti gli intermediari 
finanziari (e non solo delle ban¬ 
che) alla vigilanza della Banca 
d'Italia; la vigilanza sulla traspa¬ 
renza e la tutela dei risparmiatori 
in tutte le sezioni del mercato fi¬ 
nanziario ad una Consob raffor¬ 
zata; la garanzia della concorren¬ 
za (anche per il mercato banca¬ 
rio) all’Antitrust». 

Sì A ELECTION DAY Secondo 
l'Unione la Costituzione «si cam¬ 
bia assieme», a sottolineare che 
non verranno riproposte riforme 
«a colpi di maggioranza». 
L’Unione propone la razionaliz¬ 
zazione delle scadenze elettorali 
«con l'accorpamento delle ele¬ 
zioni politiche e amministrative 
ravvicinate». La bozza prevede 
anche l’attribuzione al premier 
del potere di proporre al Capo 
dello Stato la nomina e la revoca 
di ministri e sottosegretari, una 
migliore regolamentazione della 
questione di fiducia, prevedendo 
limiti specifici al suo esercizio e 
l'introduzione della cosiddetta 
sfiducia costruttiva, con l’esplici¬ 
ta indicazione di un successore. 
RIDURRE IL QUORUM PER IN¬ 
DULTO E AMNISTIA II quorum 
dei due terzi per approvare indul¬ 
to è amnistia per il centrosinistra 
è troppo alto. E così, proprio 
mentre si discute alla Camera 


della possibilità di concedere o 
meno i provvedimenti di clemen¬ 
za, nel programma dell’Unione 
si prevede di modificare l’artico¬ 
lo 79 della Costituzione per ri¬ 
durlo. 

INCOMPATIBILITÀ E BLIND 
TRUST Per risolvere il conflitto 
di interessi, l'Unione propone, 
nella bozza di programma, una 
soluzione triangolare: la revisio¬ 
ne del regime delle incompatibi¬ 
lità; l’istituzione di un apposita 
autorità garante; l'obbligo di con¬ 
ferire le attività patrimoniali a un 
blind trust. 

RIDURRE I COSTI DELLA PO¬ 
LITICA Le prime soluzioni indi¬ 
viduate per tagliare i costi sono 
la riduzione del 50% dell'organi¬ 
co degli uffici di diretta collabo- 
razione delle amministrazioni 
centrali, la riduzione dei «benefì¬ 
ci impropri e dei privilegi» per le 
posizioni dirigenziali di vertice e 
l’affermazione piena del princi¬ 
pio di trasparenza, anche attra¬ 
verso la pubblicazione on line de¬ 
gli stipendi dei dirigenti pubblici 
superiori a 200.000 euro l’anno o 
degli incarichi extra e delle con¬ 
sulenze. 

ANCHE QUOTA ESTRAZIONI 
SETTIMANALI LOTTO PER RI¬ 
SANARE BILANCIO CULTU¬ 
RA «Riteniamo necessario desti¬ 
nare una quota dell'otto per mille 
e una quota degli introiti prove¬ 
nienti dalle estrazioni infrasetti¬ 
manali del lotto alla cultura, attri¬ 
buendole al bilancio del Ministe¬ 
ro per i beni e le attività cultura¬ 
li». 

UNA GRANDE STAGIONE DI 
ALFABETIZZAZIONE; PIÙ 
SOLDI A INSEGNANTI Per ri¬ 
lanciare la scuola l’Unione inten¬ 
de «sfruttare la sua forza princi¬ 
pale: l’autonomia», investire 


«sui giovani migranti, sulle loro 
intelligenze e su un incontro di 
culture che parte dai giovani». 
«Vogliamo rendere l’insegna¬ 
mento una scelta appetibile per i 
migliori talenti, uomini e donne, 
così che la qualità della scuola 
possa beneficiare della loro for¬ 
mazione e qualificazione». 
L'obiettivo è quello di «portare 
tutti i ragazzi al conseguimento 
di un titolo di studio superiore» e 
«attuare una decisa lotta contro 
la dispersione scolastica e forma¬ 
tiva, con l'obiettivo di rientrare 
nella media del 10%». Inoltre 
«incrementare fortemente l’uten¬ 
za dei nidi entro la fine della legi¬ 
slatura»; mantenere l'articolazio¬ 
ne in scuola elementare e media, 
di durata di otto anni; elevare 
l'obbligo di istruzione gratuita fi¬ 
no a 16 anni (primo biennio della 
scuola superiore); innalzare l’età 
minima per l'accesso al lavoro 
dai 15 ai 16 anni. Bisogna ricon¬ 
quistare la fiducia degli inse¬ 
gnanti, sottolinea il programma. 
E per farlo vengono indicati tre 
piani: valorizzazione del loro 
ruolo, rendendoli protagonisti 
del nuovo progetto culturale e 
portando le retribuzioni di tutto il 
personale al livello dei Paesi eu¬ 
ropei, lotta ad ogni forma di pre¬ 
carietà e rilancio della formazio¬ 
ne. 

BASTA CON I CONDONI EDILI- 

ZI«Basta con i condoni edilizi». 


«Ci impegniamo - sottolinea il 
documento - a non varare nuovi 
condoni e a potenziare attività e 
misure di prevenzione, di con¬ 
trollo e dissuasione, nonché pia¬ 
ni di recupero del territorio che 
passino anche attraverso l'abbat¬ 
timento delle opere abusive, a 
partire da quelle realizzate nelle 
aree vincolate». 

PENSIONI, SARÀ ELIMINATO 
GRADINO CHE INNALZA BRU¬ 
SCAMENTE SOGLIA «Con la 
tendenza all'aumento della vita 
media, l'allungamento graduale 
della carriera lavorativa dovreb¬ 
be diventare un fatto fisiologi¬ 
co». La bozza di programma 
dell’Unione affronta la questione 
’spinosà della disciplina pensio¬ 
nistica. 

Tuttavia, va eliminato l'inaccetta¬ 
bile gradino che innalza brusca¬ 
mente e in modo del tutto iniquo 
l’età pensionabile, come prevede 
per il 2008 la legge approvata 
dalla maggioranza di governo». 
RIPRISTINARE IL FALSO IN 
BILANCIO «Ritornare al falso in 
bilancio come reato di pericolo, 
abrogando la disciplina introdot¬ 
ta nel 2002 dalla riforma del dirit¬ 
to societario del governo Berlu¬ 
sconi»: è quanto prevede la boz¬ 
za di programma dell’Unione. 
Inoltre il documento punta ad 
«incidere sulle forme di 'chiusu¬ 
ra proprietarià come gruppi pira¬ 
midali, accordi e patti di sindaca¬ 


to». 

TASSE PIÙ ALTE PER RENDI¬ 
TE FINANZIARIE; RESTITU¬ 
ZIONE FISCAL DRAG Ripristi¬ 
nare la tassa di successione per i 
grandi patrimoni. È uno dei pun¬ 
ti di politica fiscale che prevede 
anche tasse più alte per le rendite 
finanziarie e precisamente: «La 
uniformità del sistema di tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie a 
un livello intermedio tra l’attuale 
tassazione degli interessi sui de¬ 
positi bancari e quella sulle altre 
attività finanziarie, con l’esclu¬ 
sione dei redditi di piccoli patri¬ 
moni, in coordinamento con 
l'imposizione societaria e la tas¬ 
sazione di dividendi e plusvalen¬ 
ze azionarie». Il programma 
dell’Unione punta inoltre al so¬ 
stegno alle responsabilità fami¬ 
liari attraverso la riforma degli 
assegni al nucleo familiare con 
una correlata revisione dell'Ir- 
pef. «Al posto degli attuali asse¬ 
gni e delle attuali deduzioni sarà 
organizzato un unico trasferi¬ 
mento condizionato dalla situa¬ 
zione economica familiare». Si 
prevede «la restituzione del fi¬ 
scal drag» e la riforma del cata¬ 
sto «in modo da rendere coerenti 
i valori e le rendite con i valori di 
mercato dei cespiti immobiliari 
e la contestuale revisione delle 
aliquote al fine di non inasprire il 
prelievo complessivo, soprattut¬ 
to sulla prima casa». 


Punto 


Bruno 

Miserendino 


TRANSATLANTICO Con i veleni sulla Quercia presenti e futuri l’accelerazione ora sul nuovo progetto politico del centrosinistra ha diviso più di unire 

I tempi intempestivi del Partito Democratico 


I n Transatlantico si parla solo dei veleni 
prossimi venturi che stanno per essere 
scaricati sui vertici Ds. Più prossimi che 
venturi, a giudicare dalle voci. La talpa 
che distribuisce al Giornale di famiglia di Berlu¬ 
sconi e altri quotidiani interessati i nastri delle 
intercettazioni di Fassino e D’Alema sta lavo¬ 
rando sodo e i Ds, alla vigilia di riunioni di parti¬ 
to decisive, si apettano brutte notizie. Il linciag¬ 
gio, ne sono tutti convinti, prosegurà e i sondag¬ 
gi, più o meno ufficiali e più o meno attendibili, 
registrano una sofferenza. Non sarà quella spera¬ 
ta dal centrodestra - dicono i pochi deputati ds in 
giro alla Camera - ma non va sottovalutata. «Ro¬ 
ba di due punti percentuali, ma bisogna reagire 
molto di più e molto più uniti». 

Ecco, in un’altra situazione l’idea di Prodi di 
«accelerare sul partito democratico» avrebbe in¬ 
contrato un’adesione convinta, in questo clima e 
con queste scadenze di dibattito interno, la sorti¬ 


ta del leader dell’Unione, è piaciuta a metà. For¬ 
malmente la proposta va benissimo, e la mag¬ 
gior parte dei Ds la interpretano per il lato buo¬ 
no e generoso: ossia, viste le oggettive difficoltà 
del centrosinistra di fronte all’aggressione della 
destra, rilanciare e accelerare verso la nascita 
del partito democratico, può essere il segnale 
giusto. Solo che fatta così, in questa situazione, 
a poche ore dalla direzione dei Ds, la proposta è 
stata giudicata «intempestiva» da qualcuno. 
Nel senso, che al di là delle intenzioni, rischia di 
mettere in difficoltà i Ds. La sinistra della Quer¬ 
cia è pronta a convergere su una conclusione 
unitaria della direzione sul caso Unipol, ma si sa 
che ogni accelerazione sul partito democratico 
è destinata a creare lacerazioni. E i Ds, in questo 
momento, di fronte all’inaudita ferocia dell’at¬ 
tacco, hanno bisogno come il pane di unità. 
Naturalmente non è in questione l’obiettivo 
strategico, la nascita del partito democratico, 


ma tutti hanno ripetuto più volte al Professore 
che su questa vicenda bisogna andare col piede 
leggero: non conta quanto si accelera, ma la ve¬ 
locità d’uscita dalla curva. Quindi è una que¬ 
stione d’assetto e di bilanciamento, «per portare 
tutti i pezzi nel nuovo partito». 

Cesare De Piccoli, fassiniano, spiegava ieri che 
secondo lui, «Prodi non intendeva dire faccia¬ 
mo subito il partito democratico». «Non credo 
proprio, e non credo che ci siano nemmeno i 
tempi per farlo subito». La proposta di accelera¬ 
re significa allora che si vuole fare una Lista 
Unitaria anche al Senato, dove invece Ds e Mar¬ 
gherita al momento sono intenzionati a correre 
da soli? De Piccoli dice di no: «Io penso che 
Prodi volesse dire che anche la vicenda delle 
scalate bancarie ci spinge a lavorare per la pro¬ 
spettiva del partito democratico». Che si farà, 
confermano al Botteghino, nei tempi dovuti e 
certo, non prima che i Ds svolgano un congres¬ 


so. Accelerare, magari con l’idea, circolata am¬ 
piamente in queste ore, di scrivere sulla lista 
unitaria «per il partito democratico», potrebbe 
essere controproducente per tutti. 

Naturalmente i più maliziosi nei Ds spiegano 
che la tentazione di approfittare delle difficoltà 
della Quercia non può dirsi sconfitta. È vero, si 
è capito, con colpevole ritardo, che bisogna rea¬ 
gire uniti all’attacco contro i Ds, perchè il ri¬ 
schio è la sconfitta elettorale, ma non si sono 
tratte tutte le conseguenze di questo convinci¬ 
mento. Qualcuno, anche tra gli alleati più im¬ 
portanti, può pensare che con i Ds sotto botta sa¬ 
rà più facile costruire un partito democratico 
con certe caratteristiche piuttosto che altre, per 
intenderci con un ancoraggio meno forte alla 
tradizione storica della sinistra. È l’obiettivo 
nemmeno nascosto, e peraltro legittimo, di mol¬ 
ti. Ed è l’obiettivo, un po’ più bizzarro, di tanti 
autorevoli editorialisti dei salotti buoni: portate 


i voti, ma fate guidare altri. In ogni caso il rag¬ 
giungimento di questo obiettivo passa per un ri¬ 
dimensionamento e una delegittimazione della 
Quercia. 

Perfino la proposta di Bertinotti di lavorare per 
l’aggregazione di una sinistra radicale in com¬ 
petizione col partito democratico, fa supporre 
che si sta facendo un calcolo molto banale: una 
identità moderata del partito democratico, ren¬ 
derà più facile la confluenza di una parte dei Ds 
con questo ipotetico (e al momento altamente 
improbabile) agglomerato radicale. Sono tutti 
calcoli miopi, ma si sa che la sinistra quando 
vuole, sa farsi molto male. Come dice Mastella 
«c’è un grande spavento nell’animo del paese 
che guardava con simpatia al centrosinistra. Il 
rischio è che la prossima campagna elettorale 
sia incentrata su questa polemica del rapporto 
tra affari e politica e che i veri problemi degli 
italiani vengano trattati con superficialità». 


Marco Travaglio hi 

miANÀU ^ 

Blockbuster Keaton 


A 

largamente positivo il bilan¬ 
cio della prima giornata del¬ 
la tournée del Cavalier Bella- 
chioma nel variegato panora¬ 
ma televisivo italiano. Cioè nel cortile 
di casa sua. Per ottimizzare i tempi, il 
premier ha optato per una soluzione "a 
strascico " o - a giudicare dalla postura 
di conduttori e semiconduttori - "a tap¬ 
peto ”. Il lunedì era tutto dedicato a La 7, 
che in teoria sarebbe di Tronchetti Pro¬ 
verà, ma in realtà è come se fosse sua. Lì 
infatti a intervistarlo ha trovato un suo 
stipendiato, Giuliano Ferrara. Poi, già 
che c 'era, è sceso di due piani es'è acco¬ 
modato al Processo di Biscardi sulla 
poltroncina solitamente occupata dalla 
valletta, inverando così una celebre bat¬ 
tuta di Enzo Biagi: "Se avesse una punta 


di tette, farebbe pure Vannunciatrice". 
Anche lì le domande erano affidate a un 
suo dipendente, Lamberto Sposini, che 
l'ha messo alle corde sul tema scottante 
degli schemi del Milan. E' stato l'unico 
accenno,per altro involontario, al con¬ 
flitto d'interessi. Viste le circostanze, in 
entrambi iprogrammi, pareva brutto in¬ 
terrogarlo sull'auto-condono di cui era 
appena giunta notizia da Milano: quel¬ 
lo che gli ha consentito di bloccare ulte¬ 
riori accertamenti del fisco sulle sue 
eventuali pendenze plurimilionarie con 
la modica cifra di 1850 euro, una bella 
botta ammortizzata in due comode rate. 
Avrebbe potuto parlarne più tardi 
D'Alema a "Porta a Porta", avendo la 
fortuna di trovarsi di fronte l'artefice di 
cotanto miracolo, Giulio Tremonti in 


persona, ma il programma era stato re¬ 
gistrato al mattino quando la cosa era 
ancora ignota. Prowederà lo stesso Ve¬ 
spa, o Mimun, o magari Anna La Garo¬ 
fana, o più probabilmente Bonolis, 
quando Bellachiomapasserà a visitarli. 
Nell'attesa, il premier ha potuto denun¬ 
ciare l'odioso privilegio che consente al¬ 
le cooperative di "pagare meno tasse", 
veramente intollerabile agli occhi di chi 
non le paga per niente e poi fa il condo¬ 
no. Sacrosanta anche la denuncia del 
"collateralismo fra Unipol e Ds":del 
collateralismo fra Unipol e Fininvest 
(azionista della Hopa di Gnutti, a sua 
volta azionista di Unipol) non ha detto 
nulla, anche perché nessuno gliel'ha 
chiesto. Così come nessuno gli ha chie¬ 
sto del collateralismo fra lui e Fiorani, 


alla cui scalata all'Antonvenetaparteci¬ 
pava Mediolanum (di cui sono soci un 
certo Doris e un tal Berlusconi). Visto il 
poco tempo, si è deciso di sorvolare an¬ 
che sui conti aperti e i soldi versati da 
Fiorani a beneficio di una mezza dozzi¬ 
na fra sottosegretari ed esponenti del 
suo partito e della sua maggioranza. Sa¬ 
rà per la prossima volta. 

Quando persino Ferrara non riusciva 
più a trattenere le risa - a proposito del 
"regime" a base di espropri proletari 
che attende l'Italia in caso di vittoria di 
Prodi - Bellachioma ha sfoderato un 
colpo da maestro: la lista dei danni su¬ 
biti dal suo gruppo a causa della politi¬ 
ca: "Ho dovuto rinunciare a Repubbli¬ 
ca e L'Espresso, ho dovuto vendere tele¬ 
visioni in Italia e all'estero, catene di 


giocattoli (sic), Blockbuster e persino la 
Standa, visto che le giunte rosse non mi 
davano più le licenze”. Per la cronaca, 
Repubblica e l'Espresso li restituì al le¬ 
gittimo proprietario, De Benedetti, do¬ 
po che un giudice che prendeva soldi da 
Previti e Pacifico gli aveva consegnato 
su un piatto d'argento la Mondadori, 
annullando il celebre Lodo. Quanto al¬ 
la Standa, portata al disastro dalla sua 
gestione e poi ceduta, le giunte rosse 
non c'entrano nulla: tant'è che nel '93 il 
Cavaliere inaugurò due ipermercati 
Standa proprio in due dei comuni più 
rossi d'Italia, Casalecchio sul Reno e 
Grugliasco, costruiti dalle odiate coop 
rosse (al reperimento dei siti si occupa¬ 
vano, in tandem, il compagno Greganti 
e il berlusconiano Brancher). Ma lui, 


come dice Ritanna, è sempre stato "un 
grandissimo imprenditore". Non gran¬ 
de: grandissimo. 

Strepitoso anche il racconto dell'epura¬ 
zione di Biagi, Santoro e Luttazzi, cac¬ 
ciati dalla Rai contro il suo parere: 
"Non sono stato io a penalizzare questi 
signori,ma l'autorità preposta alla veri¬ 
fica della par condicio ". Ora, visto che 
l'Authority non ha mai addebitato al¬ 
cunché a Biagi e Luttazzi, mentre per 
Santoro comminò alla Rai una multa 
provvisoria (comeper un'infinità di al¬ 
tri programmi Rai eMediaset, mai chiu¬ 
si) mesi dopo il diktat bulgaro e la chiu¬ 
sura di "Sciuscià ", sarebbe interessante 
sapere di quale Authority parla Bella- 
chioma. Si chiama per caso Agostino 
Saccà, quell'Authority? 
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I Ds a Prodi: no 
ad accelerazioni 
sul Partito democratico 

Fassino e D’Alema: la prospettiva è questa, ma senza strappi 
Direzione della Quercia, verso un approdo unitario 


ACCELERARE sul Partito democratico? Al¬ 
la vigilia di una giornata decisiva per la Quer¬ 
cia il rilancio di Prodi fa storcere la bocca a 
maggioranza e minoranza Ds che non senti- 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


vano il bisogno di ria¬ 
prire la disputa in un 
passaggio delicatissi¬ 
mo come questo. E 

che, più o meno tacitamente, hanno 
dribblato il sasso che poteva blocca¬ 
re la ricerca di una via d’uscita uni¬ 
taria dal pantano del caso Uni- 
pol-Bnl. “Lavoriamo per vincere le 
elezioni, sul Partito democratico 
decideremo dopo, in un congresso 
anticipato o no che sia. Oggi dob¬ 
biamo affrontare cose più urgenti”: 
è la parola d’ordine comune che ri¬ 
petono prime e seconde file dal- 
l’una e dall’altra sponda. Dalla 
maggioranza ds confermano che la 
prospettiva è sempre quella della 
«nuova formazione riformista», 
ma senza «accelerazioni» frettolo¬ 
se che finirebbero per far deragliare 
il convoglio invece di farlo giunge¬ 


re a destinazione. E che darebbero 
il segno che i diessini hanno biso¬ 
gno «di un rifùgio per nascondere 
scheletri che non hanno in questo o 
quell’armadio». L’itinerario rima¬ 
ne quello fissato: questo hanno 
spiegato a Prodi, nella sostanza, 
Fassino e D’Alema durante un 
pranzo a tre fissato lunedì sera per 
ieri all’hotel Ambasciatori di via 
Veneto. Assente Rutelli che, suo 
malgrado, ha dovuto optare per un 
più solitario pasto a Montecitorio, 
dopo la riunione dell’esecutivo del 
suo partito. Oggi toccherà al leader 
della Margherita pranzare con Pro¬ 
di. Il presidente DI, tra l’altro, è sta¬ 
to il primo ad avere notizia lunedì 
sera del documento che Prodi si ac¬ 
cingeva a pubblicare sul web. Prodi 
e Rutelli hanno un «linguaggio, 
un’analisi e una proposta comune», 
sottolinea Arturo Parisi, facendo ri¬ 
ferimento all’accelerazione sul Par¬ 
tito democratico che chiedono sia 
l’uno che l’altro. Per lo stato mag¬ 


giore dei Ds, invece, saranno le ele¬ 
zioni politiche il vero banco di pro¬ 
va di quel progetto. «Intanto biso¬ 
gna vincere - spiegano dalla Quer¬ 
cia- Tanto maggiore sarà il succes¬ 
so della Lista unitaria, tanto più 
concreta sarà la realizzazione del 
nuovo soggetto riformista». E sem¬ 
bra che Fassino e D’Alema abbiano 
spiegato al Professore che la sua 
proposta di «accelerare» avrebbe 
messo in difficoltà l’intesa unitaria 
con le minoranze sul caso Unipol 
per la quale il segretario Ds si è spe¬ 
so molto in questi giorni. «Se vi ho 
creato problemi mi dispiace», 
avrebbe spiegato Prodi a segretario 
e presidente della Quercia. 

Il punto, però, va oltre e riguarda i 
termini concreti «dell’accelerazio¬ 
ne» proposta dal Professore come 
risposta in avanti dell’Ulivo alle 
difficoltà diessine sul caso Unipol. 
«Dobbiamo convincere i nostri elet¬ 
tori, spiegare qual è la nostra diver¬ 
sità...», scriveva Prodi. Un timore 

Il Professore avrebbe 
proposto ai Ds: 
la Lista si chiami 
«Ulivo per 

il Partito democratico» 



Fassino, Prodi e D’Alema alla Conferenza programmatica dei Ds Foto di Lorenzo Galasso/Ap 


legato ai sondaggi negativi dei gior¬ 
ni scorsi. E che, in qualche modo, 
hanno fatto immaginare ad alcuni 
circoli prodiani la possibilità di tra¬ 
sformare le liste unitarie per il 2006 
in liste dell’Ulivo per il Partito de¬ 
mocratico, di promuovere subito 
comitati territoriali aperti alla socie¬ 
tà civile, di rilanciare la lista unita¬ 
ria anche al Senato o, in alternativa, 
di mettere in campo per Palazzo 
Madama liste civiche a misura pro¬ 
diana che facessero rivivere «lo spi¬ 
rito delle primarie». Ipotesi che non 
avevano trovato grande riscontro 
né in Fassino né in Rutelli, durante i 
loro contatti di questi giorni. La 
Margherita «è pronta a compiere 
ogni passo nella direzione del Parti¬ 
to democratico - afferma il di Dario 
Franceschini - ma questo è il mo¬ 
mento di riempire questa indicazio¬ 
ne di contenuti, piuttosto che attar¬ 
darsi a costruire organi o a decidere 
assetti». 

Al di là della circostanza che di Li¬ 
ste dell’Ulivo per il Partito demo¬ 
cratico si sia potuto parlare anche 
durante il vertice di ieri, il fatto che 


i Ds ribadiscano la bontà della poli¬ 
tica del passo dopo passo dimostra 
che «T accelerazione» verso la nuo¬ 
va formazione politica viene consi¬ 
derata impraticabile a tre mesi dalle 
elezioni. Dalle minoranze, tra l’al¬ 
tro, giunge l’altolà ad ogni ipotesi 
di un ordine del giorno conclusivo 
della direzione di oggi che conten¬ 
ga «anche una sola riga sul Partito 
democratico». Insomma: l’impalca¬ 
tura costruita da Fassino per schie¬ 
rare un partito unito contro chi con¬ 
duce «la campagna di aggressione 
contro la Quercia» sul caso Unipol 
potrebbe franare se si andare oltre 
l’equilibrio che Correntone e area 
Salvi-Mele hanno accettato fino al 
limite massimo della Lista unitaria. 
Senza contare gli stop che giungo¬ 
no dalla stessa maggioranza attenta 
alla «serietà del progetto». «Fassi¬ 
no ha tutti gli elementi per proporre 
una sintesi unitaria alla Direzione 
sul caso Unipol-Bnl - spiega il re¬ 
sponsabile economico dei Ds, Ce¬ 
sare De Piccoli - D'altro canto, una 
volta rifiutata la tesi del complotto 
e dopo aver detto che non vogliamo 


chiuderci in un bunker, dobbiamo 
riconoscere che qualcosa è succes¬ 
so». Il Partito democratico? «Non 
credo che Prodi abbia voluto dire 
che bisogna farlo ora», continua De 
Piccoli. E per Vannino Chiti sono 
«già state fatte scelte importanti» 
che si muovono nella direzione del 
Partito democratico e «si tratta ora 
di portarle avanti con convinzio¬ 
ne». La prima «è quella della lista 
dell'Ulivo alla Camera». La secon¬ 
da quella dei «due gruppi unitari» a 
Camera e Senato. Insomma: La Li¬ 
sta unitaria non diventerà la lista 
dell’Ulivo per il Partito democrati¬ 
co. Anche se non è stato questo il te¬ 
ma centrale della riunione della se¬ 
greteria della Quercia che si è svol¬ 
ta ieri mattina, prima del pranzo 
Prodi- Fassino-D’Alema, prima 
della riunione dei segretari regiona¬ 
li dei Ds e di quella dell’Ufficio di 
presidenza della Quercia, conclusa¬ 
si nella tarda serata (con un D’Ale¬ 
ma ottimista sulla direzione di og¬ 
gi: «Siamo uniti come un sol uomo, 
è emersa la possibilità concreta di 
arrivare ad una soluzione unitaria), 


alla fine di una giornata contrasse¬ 
gnata dai veleni su possibili nuove 
intercettazioni di prossima pubbli¬ 
cazione. Un clima del quale si sa¬ 
rebbe parlato anche durante la visi¬ 
ta pomeridiana di Prodi al Quirina¬ 
le. «Possiamo avere anche com¬ 
messo degli errori, ma siamo una 
forza integra e sana: non ci sono 
soldi neri, tangenti, collusioni o 
compromissioni - Fassino ha rassi¬ 
curato così i segretari regionali Ds - 
Dobbiamo rimettere al centro il 
ruolo di una forza come la nostra 
nel centrosinistra e nel paese. Di¬ 
mostrando la volontà di riaprire un 
grande dialogo con il paese: quindi 
nessuna chiusura, nessun arrocca¬ 
mento. Siamo e restiamo la princi¬ 
pale riserva morale del paese». Po¬ 
sizioni che tendono a respingere la 
campagna contro i Ds e a suscitare 
nel contempo una riflessione appro¬ 
fondita sul rapporto politica-econo¬ 
mia e sul ruolo della cooperazione 
e ad accogliere la richiesta di colle¬ 
gialità avanzata dalla minoranza 
Ds dando maggior ruolo all’ufficio 
di presidenza. 


Mussi: «Ma basta con la gestione dei due consoli» 

La minoranza Ds mette le mani avanti sul Partito Democratico: si decida in un congresso 


M di Simone Collini / Roma 

UN CHIARO SEGNALE 
DI DISCONTINUITÀ sulla 
vicenda Unipol-Bnl, mag¬ 
giore collegialità nelle scelte 
politiche e niente riferimenti 
al Partito democratico, la 

cui nascita deve passare per un 
congresso. Gli esponenti della si¬ 
nistra Ds non ci stanno a passare 
per quelli che prestano il fianco 
alla destra. Ma alla vigilia della 
Direzione del partito, Correntone 
e area Salvi fissano precisi palet¬ 
ti. Un primo confronto tra mag¬ 
gioranza e minoranza c’è stato ie¬ 
ri sera alla riunione della presi¬ 
denza della Direzione, il più ri¬ 
stretto degli organismi che rac¬ 
colgono tutte le anime del partito. 


La discussione è stata serrata, ma 
utile a definire i tratti salienti del 
documento che verrà votato og¬ 
gi. Bisognerà vedere che direzio¬ 
ne prenderanno gli interventi, ma 
con la Quercia sotto attacco e le 
elezioni tra tre mesi, appare mol¬ 
to difficile una spaccatura al mo¬ 
mento del voto. Il che non vuol 
dire che il clima all’interno dei 
Ds sia proprio sereno. 

Se le ultime uscite di Fassino ave¬ 
vano contribuito, insieme a quel¬ 
le di D’Alema, a portare il con¬ 
fronto su toni meno aspri rispetto 
a quelli degli ultimi giorni, il ri¬ 
lancio di Prodi per un’accelera¬ 
zione verso il Partito democrati¬ 
co ha aggiunto un ulteriore ele¬ 
mento di attrito. Mussi, dopo un 
incontro con T esecutivo e i coor¬ 
dinatori regionali del Corrento¬ 
ne, ha definito «non sagge» le 


spinte delle ultime ore: «Penso 
anzi che una parte degli errori po¬ 
litici dipendano dal modo in cui 
si è avviato il processo di costru¬ 
zione di questo nuovo soggetto, 
un soggetto di incerta identità e 
che quindi fa derivare inevitabil¬ 
mente l’attenzione più su aspetti 
di potere che di valore». Dello 
stesso tenore il commento di Sal¬ 
vi: «Trovo di pessimo gusto da 
parte di Prodi e Rutelli rilanciare 
questo tema del Partito democra¬ 
tico alla vigilia di una direzione 
Ds diffìcile». Mentre ancora era 
in corso l’incontro tra Prodi, Fas¬ 
sino e D’Alema, Mussi avverti¬ 
va: «Nessuna accelerazione, altri¬ 
menti le elezioni le farà la destra, 
mentre noi faremo il congresso». 
Soltanto dopo la fine del vertice 
ristretto con Prodi e dopo aver in¬ 
contrato il segretario, quando 
cioè è apparso chiaro che la nasci¬ 
ta del nuovo soggetto non avver¬ 


rà entro la primavera prossima, il 
coordinatore del Correntone ha 
abbassato i toni su questo tema. 
Rimane però aperta, per la sini¬ 
stra Ds ma anche per l’area libe¬ 
ral e quella ecologista, la questio¬ 
ne riguardante l’atteggiamento 
tenuto dai vertici del partito sulla 
vicenda Unipol-Bnl. Correntone 
e area Salvi sono pronti a votare il 
documento finale della Direzio¬ 
ne solo se ci sarà la disponibilità 
ad aprire una riflessione sul tema 
politica-affari e un riconoscimen¬ 
to degli errori politici commessi. 
«L’orientamento è, se ci sono le 
condizioni, e condizioni vuol di¬ 
re un documento finale convin¬ 
cente e una relazione di Fassino 
che non lo contraddica, di ricerca¬ 
re una soluzione unitaria, che pe¬ 
rò non è scontata», ha spiegato 
Mussi al termine della riunione 
del Correntone. Una posizione 
che poi, nel corso della giornata e 


dopo i colloqui con Fassino, si è 
fatta via via più possibilista. 

C’è infine un altro capitolo che, 
dopo questa vicenda, la sinistra 
Ds (e in parte anche l’area libe¬ 
ral) vuole aprire. Fermo restando 
il pieno sostegno ai vertici del 
partito e la volontà di rigettare la 
campagna denigratoria della de¬ 
stra, le minoranze ritengono che 
è anche il modo in cui è struttura¬ 
to il partito ad aver consentito un 
simile attacco. «Se ci sono due 
consoli, una minoranza petulan¬ 
te, e tutto il resto è conformismo - 
dice Mussi - si crea un meccani¬ 
smo perverso». La gestione poli¬ 
tica del partito, sostiene cioè il co- 
ordinatore del Correntone, deve 
essere più collegiale: «Quando i 
consoli sbagliano gli errori sono 
irrimediabili. Tutti possono sba¬ 
gliare, anche i più grandi della 
storia hanno sbagliato, ma biso¬ 
gna sapere subito porre i rimedi». 


Lista unitaria, i Ds alla Margherita: garantite anche voi le quote rosa 

Le candidature femminili (al 30 per cento) e la «collocazione» degli uomini di Prodi i nodi aperti alla Camera 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


«Non è che qui va a finire come la 
sora Camilla...?». Ora che il dibat¬ 
tito sulle candidature nel listone 
appare avviato, che la trattativa 
verte intorno a un 35% di posti al¬ 
la Margherita e un 65% alla Quer¬ 
cia, che c’è da collocare la «quoti- 
na» prodiana (una decina di no¬ 
mi), che per giovedì 19 o venerdì 
20 i dielle hanno convocato la di¬ 
rezione sui criteri di composizio¬ 
ne delle liste, ora che pare alfine 
scoppiata la pace, dalle parti del¬ 
l’altra metà del cielo si affaccia 
qualche turbamento. 

Ricordate la non edificante pagi¬ 
na ottobrina delle quote rosa? 
Quando uno dei parlamenti più 


maschili d’Europa (il nostro) ha 
affossato qualsiasi soglia di parte¬ 
cipazione femminile obbligato¬ 
ria. L’emendamento che stabiliva 
una soglia del 50% cadeva a voto 
palese, quello che imponeva il 
30% a voto segreto, anche quello 
della CdL (voluto dalla ministra 
Stefania Prestigiacomo) con il 
25% finiva impallinato dal fuoco 
amico. 

Deluse le parlamentari unioniste 
in prima linea (Pollastrini, Mon- 
tecchi, Amici, Mascia). Sotto ac¬ 
cusa di maschilismo efferato la 
pattuglia di deputati, tra cui 
l’Udeur e qualche DI, che aveva 
richiesto il voto segreto. Fu un ba¬ 


gno di sangue che indusse dichia¬ 
razioni cavalleresche. I partiti - da 
An a Fi - si affrettano si affrettaro¬ 
no a promettere comunque un ter¬ 
zo di fanciulle. 

La Quercia, che sosteneva l’obiet¬ 
tivo più ambizioso, garantì il 30% 
come da direttiva europea. «Natu¬ 
ralmente sia la lista unica alla Ca¬ 
mera che le liste Ds al Senato - 
disse Fassino - dovranno dare ade¬ 
guata e visibile rappresentanza ap¬ 
plicando le quote Ue e previste 
dallo statuto del nostro partito». 
Quello che in zona Botteghino in¬ 
vece non vorrebbero, è doversi fa¬ 
re carico anche di quote altrui: 
«Noi con 31 deputate siamo già 
intorno al 25% - spiega un espo¬ 
nente Ds - la Margherita con 4 ve¬ 


leggia sul 7% e dovrà darsi molto 
da fare se vogliamo evitare che la 
quota rosa del listone si abbassi». 
Del resto, con il nuovo sistema 
elettorale «liste e Parlamento in 
gran parte coincideranno». Insom- 
ma le intenzioni delle segreterie si 
vedranno subito: gli eletti saranno 
la copia carbone dei candidati 
“bene”. 

Roberta Pinotti, deputata Ds geno¬ 
vese, invita a superare questioni 
numeriche: «Non si può dire: non 
ci sono le donne. Guardiamoci in¬ 
torno o resteremo al Medioevo 
della politica. Si esalta sempre la 
prospettiva europea: ebbene, in 
Francia una donna potrebbe anda¬ 
re all’Eliseo e in Nordeuropa le 
aziende senza adeguata dirigenza 


femminile vengono penalizzate 
dallo Stato». 

«Lo statuto dielle prevede la so¬ 
glia del 30%» ricorda l’ex mini¬ 
stro Rosy Bindi, una delle quattro 
“panda” di Largo del Nazareno 
con Dorina Bianchi, Franca Bim¬ 
bi e Carla Rocchi. E «su questo 
punto noi terremo duro perché lo 
consideriamo un punto di digni¬ 
tà». Significa che sul listone rosa 
per un terzo ci sarà da lavorare. 
«Io considererei il non rispetto di 
questa quota qualcosa che... non 
mi vengono neanche gli aggetti¬ 
vi!». Ottimista anche la senatrice 
Cinzia Dato: «Credo che i DI do¬ 
vranno nella lista comune assicu¬ 
rare quanto i Ds. Perché dovrebbe 
essere solo a carico degli alleati? 


TG RAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


La smentita, ma non la notizia 


E ieri il Tgl ha “bissato”: l’altra sera non aveva dato con 
chiarezza la notizia dell’autocondono di Berlusconi (1800 
euro, il resto mancia) e ieri sera ha rifilato al telespettatore 
una smentita a viva voce del Cavaliere che - per chi non ha 
sfogliato giornali hovistoilTg3-sarà risultata, mancando 
ogni punto di riferimento precedente, del tutto cervellotica e 
campata in aria. Non è la prima volta che il Tgl si sfracella 
contro le sue stesse censure, ma da due giorni sublima nella 
comicità: tutte le notizie che potrebbero risultare sgradevoli 
al Cavaliere, finiscono nei papponi di Pionati, dove si può 
cucinare proprio di tutto. 


Tg2 


Il condonato 


Differenziandosi dal modello pionatesco, Ida Colucci non 
cucina pastoni, masi limita alla raccolta indifferenziata delle 
dichiarazioni di Berlusconi. Così, nei microfoni di Ida il 
Cavaliere può riversare ciò che vuole: lui non si è condonato, 
si tratta del solito complotto fra sinistra e magistratura rossa. 
Questa volta però la magistratura non c’entra: anzi, 
Berlusconi si è autocondonato proprio per evitarla. Ma un 
chiarimento, una domanda, un’interferenza della cronista 
non è prevista: prendere o lasciare. 


Tg3 


L ’aria pulita delle Coop 


Bianca Berlinguer si preoccupava di avvisare il 
telespettatore: “La nostra Carmen Santoro è andata a 
parlare con le Coop prima che si sapesse del no di Bankitalia 
alla scalata Unipol a Bnl”. Preoccupazione superflua, poiché 
Carmen aveva previsto di lavorare nell’incertezza e ha tarato 
il suo “viaggio” fra le Coop in modo che “reggesse” in ogni 
caso. Così si fa, ed è evidente che Carmen ha avuto una 
buona scuola. Poi, ma questo è quasi superfluo mettere in 
evidenza, fra la gente delle Coop si respirava un’aria pulita, 
come si avverte sempre a contatto di gente per bene. 


Guardando in giro di donne capa¬ 
ci se ne trovano molte. Mi rendo 
conto che in un partito come il no¬ 
stro dove vige il principio di ricon¬ 
ferma degli uscenti si porrà qual¬ 
che problema». Mentre la Quer¬ 
cia, che in alcuni casi applicherà il 
limite dei due mandati, avrà più 
posti per le new entry. Allarga le 
braccia Beppe Fioroni: «Il 30%? 
Da noi non è proprio possibile. Fa¬ 
remo il numero più vicino che non 


preveda la soppressione fisica de¬ 
gli uscenti maschi». 

Il punto è che, insieme ai collegi, 
si sono volatilizzati parecchi posti 
e qualcuno dovrà farsene una ra¬ 
gione. Il dibattito è aperto. Ma 
l’entusiasmo maschile induce l’in¬ 
tuito femminile a sospettare che la 
vicenda possa finire come la Sora 
Camilla nel detto romano, che 
«tutti la vogliono e nessuno la pi¬ 
glia». 
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Il Metto dì Àrcore 
L’Unione: il premier r 
mente agli italiani 

Sul condono, sugli affari con Gnutti 
sui decoder. Violante: vergognoso 


di Wanda Marra / Roma 


«E BERLUSCONI CHE HA MENTITO e 

continua a mentire al Paese». Il presidente dei 
deputati Ds, Luciano Violante, controbatte 
così le dichiarazioni del premier secondo cui i 


Ds non avrebbero 
detto la verità in meri¬ 
to alla scalata di Uni- 
poi a Bnl. E insieme 

a lui un coro dall’opposizione si al¬ 
za sulle menzogne del Premier, dal¬ 
la sua presunta estraneità alle azio¬ 
ni di Gnutti, alla questione dei de¬ 
coder, alla dichiarata ignoranza del 
suo stesso condono fiscale. 
Denunciando la «situazione immo¬ 
rale» in cui si trova il presidente del 
Consiglio, Violante dichiara: 
«Quando gli abbiamo contestato di 
essere socio di Hopa ha detto che 
non era vero, mentre oggi fa sapere 
che entro la fine del mese Fininvest 
ritornerà in possesso delle azioni 
Olivetti, e quindi non sarà in alcun 
modo socio di Hopa». Il che vuol 
dire che «era falso» che il premier 
non fosse in alcun modo coinvolto 


nella finanziaria di Gnutti. Il capo¬ 
gruppo della Quercia a Montecito¬ 
rio toma poi a sottolineare la «ver¬ 
gognosa situazione della utilizza¬ 
zione da parte di Berlusconi di con¬ 
doni fatti dalla Cdl: lo abbiamo col¬ 
to con le mano nel sacco. È vero 
che molti italiani hanno usufruito 
del condono, ma che lo faccia lui 
che è un italiano speciale e il capo 
della maggioranza che ha approva¬ 
to quel provvedimento è davvero 
immorale». Sprezzantemente il re¬ 
sponsabile per il programma dei 
Ds, Pierluigi Bersani si limita a di¬ 
re: «Berlusconi sta infilando una 
baggianata dietro l'altra. Non si 
può seguirlo tutti i giorni». Mentre 
il senatore diessino Stefano Passi¬ 
gli argomenta: «Berlusconi mente 
quando afferma di non sapere nulla 
dei decoder, sbugiardato in questo 
dal Garante per le Comunicazioni. 
Mente quando nega di essere socio 
di Gnutti in Hopa. Mente infine 
quando afferma di non essere stato 


a conoscenza di una domanda di 
condono fiscale fatta di routine dai 
propri fiscalisti». A proposito del¬ 
l’associazione con Gnutti spiega: 
«La semestrale di Fininvest sbu¬ 
giarda raffermazione del Presiden¬ 
te del Consiglio di non essere socio 
di Gnutti». Secondo quanto spiega 
Passigli, infatti, nella semestrale si 
dichiara che il gmppo possiede il 
2,53% di Hopa attraverso la lus¬ 
semburghese Trefinance e il 
2,73% attraverso Mediaset, per un 
totale di 5,26%. Nel 2005 le società 
di Berlusconi hanno incassato da 
Hopa 3,3 milioni di euro di divi¬ 
dendi. «Dunque le azioni di Hopa 
non sono “semplicemente” in ga¬ 
ranzia come afferma Berlusconi, 
ma di piena proprietà». 

Anche il leader del Pdci, Oliviero 
Diliberto, denuncia i rapporti del 
Premier con Gnutti: «Non so se 
Berlusconi sia stato socio o meno 
di Gnutti o degli altri, certo aveva 
interessi e rapporti e tuttora ce li ha. 
Ma il premier è davvero spudorato, 
perché l'idea di attaccare la sinistra 
sulla questione morale non sta né 
in cielo né in terra. Chi incarna il 
problema morale è lui». E Fabio 
Mussi commenta: «Non so esatta¬ 
mente di cosa parli Berlusconi», so¬ 
stenendo che «voglia mestare nel 
torbido per far dimenticare peccati 
ben più gravi che ricadono sulla 
sua testa». 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi foto di Ettore Ferrari/Ansa 


La scheda 


«Non sapevo che Paolo 
commerciasse in decoder...» 

ROMA «Non sapevo che mio fratello 
Paolo avesse fatto un accordo per 
distribuire i decoder. È una vergogna 
che i giornali ne parlino in prima 
pagina». Conferenza stampa di fine 
anno, 23 dicembre 2005: Silvio 
Berlusconi ha il coraggio di fare queste 
affermazioni, mentre è oggetto di 
un’indagine dell’Antitrust sui fondi 
previsti nella Finanziaria come sostegno 
all’acquisto dei decoder per il digitale 
terrestre, perché sul mercato ci sono i 
decoder prodotti dalla società di Paolo 
Berlusconi. Un conflitto d’interessi che 
salta particolarmente agli occhi: sulla 
Finanziaria2006, infatti, il governo ha 
anche imposto lafiducia. E proprio nella 
manovra era contenuto il sostegno ai 
decoder, fondi che arriveranno dunque 
anche alla società Solari.com, 
controllata al 51 % da Paolo e Alessia 
Berlusconi, attraverso la società 
finanziaria Pbf srl. A svelare la bugia del 


premier senza possibilità di dubbio è il 
Garante per le Comunicazioni. In una 
lettera d i risposta al Senatore Stefano 
Passigli, che chiedeva se Berlusconi 
avesse regolarmente comunicato i dati 
patrimoniali richiesti dalla legge, che 
devono comprendere anche quelli dei 
parenti entro il secondo grado, il 
Garante, in data 4 gennaio 2006, 
dichiara di aver presentato una 
relazione su quest’argomento al 
Parlamento, rilevando 6 casi di 
omissione, tra i quali «non rientra il 
caso» segnalato da Passigli. Questo 
significa che Berlusconi ha 
regolarmente comunicato i dati 
riguardanti le attività del fratello, che 
dunque conosceva benissimo. 

Ed è solo di ieri l’ultima del Cavaliere, 
che ha preteso di non sapere nulla del 
condono fiscale da lui stesso effettuato, 
pagando 1800 euro come integrazione 
per i redditi imponibili tra il 1997 e il 
2002, grazie a una legge varata dal suo 
stesso governo. 


Berlusconi nega l’evùtaa. L’invasione tv contìnua 

Stasera a Porta a Porta, poi due volte da Anna La Rosa. Anche sulle Olimpiadi vuol decidere lui 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


«O PRENDIAMO noi i voti alla sinistra, 
o ce li prendono loro». Berlusconi lo ha 
ripetuto anche ieri ai suoi del “Motore az¬ 
zurro” . Per riuscire nell’impresa di ri¬ 
baltare i pronostici che, per sua stessa ammissione, 

10 vedono dietro all’Unione («siamo sotto solo del- 
1’ 1,6 per cento ma il vento sta cambiando»), il pre¬ 
mier ha sferrato un attacco a tutto campo. Allarga¬ 
no il suo campo d’azione anche sulle Olimpiadi 
del 2016, interferendo con una lettera sulla prossi¬ 
ma decisione del Coni (dovrebbe essere presa il 24 
gennaio) a proposito della città italiana da candida¬ 
re ad ospitarle. Ha chiesto «un ulteriore approfon¬ 
dimento» il premier. Ha chiesto tempo. Tra Mila¬ 
no e Roma Berlusconi, ovvio, fa il tifo per il capo¬ 
luogo lombardo, il fortino che cerca di salvaguar¬ 
dare facendo scendere in campo Lady Moratti. 
Una bella carta da giocare in chiave elettorale. 

11 presidente del Consiglio ha poi provveduto a 
smentire, a modo suo, qualunque contiguità con 
Gnutti e Consorte. Ha negato l’evidenza di aver 
usufruito del condono fiscale per la questione dei 


diritti Tv di Mediaset. Ha annunciato una «opera¬ 
zione verità», attraverso la partecipazione a una in¬ 
finità di trasmissioni televisive, un viaggio per 
l’Italia in lungo e in largo oltre all'uso massiccio di 
volantini e manifesti (su cui però non ci sarà la sua 
faccia che evidentemente non tira più), per spiega¬ 
re che cosa ha fatto il governo per rispettare il 
«contratto con gli italiani» a cominciare dai poli¬ 
ziotti di quartiere di cui oggi ne saranno presentati 
settecento di cui uno, presumibilmente, dedicato a 
Vittorio Feltri che finora non ne ha incontrato nes¬ 
suno. 

Ma, innanzitutto, attaccando l’opposizione ed il 
suo primo partito, i Ds, cavalcando al vicenda Uni- 
poi. «Gli uomini della sinistra hanno mentito ri¬ 
guardo ad una loro non partecipazione alla scalata 
delle coop nei confronti della Bnl» ha detto il pre¬ 
mier evocando figure di azionisti che, una volta 
svelati, faranno capire che «non c’è stato solo un 
tifo da stadio ma che invece i vari protagonisti di 
cui si parla in questi giorni sono scesi direttamente 
e personalmente in campo per far sì che questa 
operazione potesse riuscire». 

Sistemati gli avversari Berlusconi si è affrettato a 


smentire di essere socio di Hopa, la finanziaria di 
Gnutti, e di non avere niente a che fare con Consor¬ 
te, ricorrendo alla consueta giustificazione di non 
essere al corrente dei fatti «al team di manager stra¬ 
ordinari ed ai figli all’altezza dei compiti» che dal 
‘94 si interesserebbero delle vicende del gruppo. 
«Ho chiesto informazioni su questa vicenda e mi 
hanno spiegato che si tratta di un pacchetto di azio¬ 
ni Olivetti di proprietà Fininvest, che sono state 
chieste a Fininvest da Hopa e Fininvest ha dato 
quel pacchetto di azioni ed ha avuto in garanzia 
azioni Hopa, ma nulla si è verificato. Fininvest ri¬ 
tornerà in possesso entro fine mese delle azioni 
Olivetti e non sarà in alcun modo socio Hopa». 
Spiegazione involuta ma che significa, nei fatti, 
che le mani in pasta ce l’ha. 

Ed anche sul condono fiscale il premier ha fornito 
la sua verità. Ai suoi ha «giurato su Dio» di non 
aver fatto nulla di male. L’opposizione gli rivolge 
accuse «assolutamente infondate in collaborazio¬ 
ne con certi giudici». Insomma lui avrebbe fatto 
«un’operazione di routine che milioni e milioni di 
italiani hanno fatto». E che lui routine legittima an¬ 
cor più «pesche le mie aziende hanno distribuito 
utili per miliardi e finisco sempre per essere attac¬ 
cato. Altri imprenditori, invece, hanno sempre bru¬ 


ciato ricchezza e vanno in giro come se fossero dei 
padreterni. In più mi devo confrontare anche con 
dei politici che non hanno mai creato ricchezza 
ma, anzi, hanno abusato del loro potere». 

Le elezioni, dunque. Da vincere a tutti i costi. Il 
premier ha negato che per candidarsi con Forza Ita¬ 
lia bisognerà pagare «perché non abbiamo biso¬ 
gno di soldi»; ha illustrato il suo lungo giro per 
T Italia che dovrebbe partire il 21 gennaio dalla To¬ 
scana; ha dato indicazioni perché i supporter com¬ 
pilino precisi dossier sulle possibili commistioni 
tra comuni “rossi” e compagnie assicurative da po¬ 
ter usare come bombe ad orologeria. Senza trala¬ 
sciare il programma delle sue prossime performan¬ 
ce televisive. Questa sera sarà a «Porta a Porta» per 
confrontarsi con Fausto Bertinotti, il «più tosto». 
Ma domani Anna La Rosa, che toma in prima sera¬ 
ta su Raidue con «Alice», e dovrebbe ospitare il 
big match della settimana: quello tra il presidente 
dei Ds, Massimo D’Alema ed il premier che dovrà, 
quindi, misurarsi con una altro «tosto». Anche se 
Palazzo Chigi non conferma ancora. Il rammarico 
di Vespa di non essere il primo della classe potreb¬ 
be essere determinante. Venerdì, poi, sarà il turno 
di «Conferenza Stampa». Restano da decidere 
eventuali altri appuntamenti. 


IL CASO Con Berlusconi si sarebbero intrattenuti il dg Meocci, Mimun e Del Noce. Oggi se ne parlerà nel oda dell’azienda? 


Pranzo a palazzo Grazioli per blindare la Rai sotto elezioni 


di Angela Bianchi / Roma 


Sarà un consiglio di amministrazio¬ 
ne bollente quello di stamane in viale 
Mazzini. L'ordine del giorno reca i 
soliti punti, ma come ogni riunione 
che si rispetti l'insidia si annida nelle 
'varie ed eventuali '. Tutti ne parlano 
ed il mormorio si è trasformato in un 
boatos: è vero o non è vero che l'altro 
giorno a palazzo Grazioli Berlusconi 
si è intrattenuto a pranzo con il dg Al¬ 
fredo Meocci, il direttore del tgUno 
Clemente Mimun e il direttore della 
reteUno Fabrizio Del Noce? E per 
parlare di cosa, poi? "Di come gesti¬ 
re politicamente questa fase della 
campagna elettorale", rispondono 
dai corridoi moquettati deU'ultimo 
piano di viale Mazzini: non essendo 


riuscito a modificare la par condi¬ 
cio, l'obiettivo - è il ragionamento - è 
quello di militarizzare tutti gli spazi 
televisivi possibili. Toccherà a Meoc¬ 
ci smentire oggi l'incontro, dato per 
certo anche dallo stesso presidente 
Rai Claudio Petruccioli, come confi¬ 
da chi lo ha sentito in questi giorni. 
"Quel che è certo è che Meocci, con 
quella spada di Damocle dell'incom¬ 
patibilità, è fortemente indebolito", 
commenta il consigliere Sandro Cur- 
zi. 

L'autorità di garanzia delle Comuni¬ 
cazioni, di cui l'attuale direttore ge¬ 
nerale faceva parte fino a qualche 
mese fa, ha infatti 150 giorni di tem¬ 
po per decidere sulla regolarità o 



meno del suo nuovo incarico. "Giu¬ 
sto il tempo della campagna elettora¬ 
le", viene fatto maliziosamente nota¬ 
re. L'exploit troppo 'garantista' del 
direttore generale ( da Celentano a 


Santoro) non è per niente piaciuto a 
Forza Italia che pure aveva voluto 
l'ex giornalista del tgUno come suc¬ 
cessore di Cattaneo perché, seppur 
in quota Udc, lo riteneva un berlu- 
scones doc. Ma così non è stato ed 
ora che si entra nel vivo della campa¬ 
gna elettorale, il Cavaliere ha deciso 
di serrare ancor di più i ranghi, su¬ 
scitando l'irritazione degli stessi al¬ 
leati aennini che da tempo lamenta¬ 
no lo strapotere di Forza Italia in 
Rai. "Ormai", è il loro sfogo, "co¬ 
mandano soltanto Deborah Berga¬ 
mini, il direttore del personale Fran¬ 
co Comanducci e il coordinatore dei 
palinsesti CarloNardello". 

Oggi comunque An è sulla rete Due 
che dovrebbe concentrare i suoi stra¬ 
li: il consigliere Gennaro Malgieri 


sarebbe profondamente insoddisfat¬ 
to per il calo di audience della rete 
diretta dal leghista Massimo Ferra¬ 
no che ha avuto come punta di dia¬ 
mante giusto la fiction interpretata 
da Barbareschi. "E nonostante que¬ 
sto " viene detto "Ferrano si rifiuta 
di affidargli una striscia quotidiana 
tipo il DavidLetterman show ". 
Riflettori puntati dunque su Meocci 
che oggi in Consiglio dovrà anche 
dare una risposta sulla collocazione 
di Santoro. In sintonia con i consi¬ 
glieri di opposizione, An e Lega già 
hanno fatto sapere che per loro rima¬ 
ne valida la delibera approvata pri¬ 
ma delle feste natalizie e cioè che si 
deve decidere soltanto con quale 
programma e su quale rete e non se 
Santoro debba o no tornare in video. 


L’AMICO GNUTTI 


La Fininvest ha avuto da Hopa 
3,3 milioni di euro solo nel 2005 



di Roberto Rossi / Roma 


Se lo dice lui c’è da credergli. Silvio Ber¬ 
lusconi non sapeva nulla della partecipa¬ 
zione di Fininvest e della controllata Me¬ 
diaset in Hopa, la holding creata dal finan¬ 
ziere bresciano Chicco Gnutti. 

In tre anni il presidente del Consiglio non 
si è accorto che Gnutti era suo socio. Non 
si è accorto, per esempio, che la partecipa¬ 
zione nella finanziaria bresciana ha frutta¬ 
to, nel primo semestre del 2005, al gmppo 
Fininvest 3,3 milioni di euro in dividendi. 
Nel dettaglio il 2,53% di Hopa detenuto da 
Fininvest attraverso la lussemburghese 
Trefinance ha garantito a quest’ultima di¬ 
videndi per 1,7 milioni di euro. La somma 
restante di 1,6 milioni è derivata invece 
prò quota Fininvest dal 2,73% della finan¬ 
ziariabresciana in mano a Mediaset. 

Una montagna di soldi solo nei primi sei 
mesi dell’anno passato. Ma Berlusconi 
non ci ha fatto caso. «Io dal gennaio del 
‘94 non mi interesso più delle vicende che 
riguardano il mio gmppo» ha ribadito il 
premier. «Nessuno si rende conto che io 
ho avuto la fortuna di mettere insieme un 
team di manager assolutamente straordi¬ 
nari e di aver anche dei figli che si sono ri¬ 
velati all’altezza dei compiti cui sono stati 
chiamati». 

Eppure l’investimento non è recente. Risa¬ 
le addirittura al 29 ottobre del 2002. Una 
nota di Hopa comunicava che: «Fininvest 
e Mediaset entrano nel capitale di Hopa 
con una quota del 5,4%, a fronte del confe¬ 
rimento dei titoli detenuti dalle due società 
in Olivetti». E ancora. «L’investimento 
medio per azione - sottolineava la nota - 
sarà pari a 2,58 euro, eguale al prezzo di 
sottoscrizione delle nuove azioni che sa¬ 
ranno emesse in occasione della delibera 
di aumento di capitale del consiglio straor¬ 
dinario di Hopa, già convocato per il 31 ot¬ 
tobre». Fininvest potè mettere un suo con¬ 
sigliere nel comitato esecutivo di Hopa, il 
fulcro della società. L’intesa prevedeva 
anche che Mediaset cedesse a Holinvest - 
società controllata da Hopa - la partecipa¬ 
zione detenuta in Olivetti, rappresentata 
da 40 milioni di azioni ordinarie (lo 0,45% 
di Ivrea), per un valore unitario di 2,41 eu¬ 
ro per azione, e che Trefinance cedesse 
sempre a Holinvest la partecipazione dete¬ 
nuta in Olivetti rappresentata da circa 37 
milioni di azioni ordinarie (0,42%), per un 
valore unitario di 2,41 euro per azione. 
C’è da dire che Gnutti pagò le azioni di 
Ivrea 100 milioni più del loro valore di 
Borsa. Una vero e proprio regalo. 
Concludeva la nota di Hopa. «L’ingresso 
di Mediaset e Fininvest nel capitale socia¬ 
le di Hopa oltre a rafforzare la struttura pa¬ 
trimoniale della finanziaria, offrirà alla so¬ 
cietà e ai suoi azionisti opportunità per 
esplorare nuovi business». Da ricordare 
che a quel tempo Gnutti era un rispettabile 
finanziere che aveva partecipazioni un po’ 
dovunque. Anche nella ricca Telecom, og¬ 
getto dei desideri del Cavaliere. 
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Un caso clamoroso 
tra finanza, politica 
trame d’affari. Fino alla 
commissione parlamentare 




L’ANTICIPAZIONE 
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Sei mesi dopo lo scoppio 
del presunto intrigo 
il controllo di Telecom 
passa a Tronchetti Proverà 


FEBBRAIO 2001 Cinque anni fa, alla vigilia delle 
elezioni, scoppia il caso Telekom Serbia: manager 
Telecom, politici del centrosinistra sono accusati di 
aver coperto il pagamento di tangenti al dittatore 
Milosevic. Il racconto di Roberto Colaninno, allora 
alla guida di Telecom, nel suo libro «Primo Tempo» 


Telekom Serbia 
lo scandalo indentato 


libro 


Colaninno racconta 
dieci anni di capitalismo 



uale fu il primo colpo di scena di Òli- 
vetti-Telecom? 

«Il 16 febbraio 2001, mentre era in 
pieno svolgimento la campagna elet¬ 
torale per il voto di maggio, il quoti¬ 
diano La Repubblica uscì con un tito¬ 
lo di prima pagina: "Le tangenti di 
Milosevic”. Il giornale pubblicò un’ 
ampia e articolata inchiesta scritta da 
Giuseppe D’Avanzo e Carlo Bonini 
in cui veniva denunciato il sospetto 
pagamento di tangenti per l'ingresso 
di Telecom Italia nel capitale di Te¬ 
lekom Serbia, l'operatore di teleco¬ 
municazioni di Belgrado. Il tono dei 
titoli e degli articoli non lasciava dub¬ 
bi: si parlava "di miliardi sospetti sui 
conti esteri", di "denaro italiano che 
ha salvato il regime". Insomma, un 
vero intrigo intemazionale in cui alcu¬ 
ni manager di Telecom, con adeguate 
coperture politiche ai più alti livelli, si 
sarebbero trasformati in ufficiali pa¬ 
gatori di mazzette. Per comprare un 
pezzo di Telekom Serbia sarebbe sta¬ 
to pagato un prezzo non congmo, ma 
artificiosamente più alto, per favorire 
il dittatore Milosevic e i suoi sodali. 
Come accusa non era niente male. Il 
caso si spostò velocemente da Belgra¬ 
do all'Italia dove la vicenda Telekom 
Serbia diventò un'arma formidabile 
per la campagna elettorale dei partiti 
di centrodestra che accusarono vio¬ 
lentemente il governo di centrosini¬ 
stra di aver coperto un'operazione fi¬ 
nanziaria illegale, e chissà cos'altro, a 
favore di uno spietato dittatore che 
aveva insanguinato la ex Jugoslavia». 
Che cosa pensò di fronte a quella 
clamorosa inchiesta giornalistica? 
«La notizia sorprese tutti, me compre¬ 
so. Ero incredulo. Mi chiedevo come 
fosse stato possibile che l'ex ammini¬ 
stratore delegato di Telecom Italia 
Tomaso Tommasi di Vignano, al tem¬ 
po dell'affare Telekom Serbia, avesse 
potuto combinare un tale pasticcio. 
Possibile che l'ex presidente di Tele- 


La Procura di Torino 
ha archiviato l’inchiesta 
il 9 maggio 2005 
Conclusione: la notizia 
di reato è infondata 



Arriva oggi in libreria «Primo 
tempo», (Rizzoli, 220 pagine, 18 
euro) il libro-intervista 
delTimprenditore Roberto 
Colaninno con Rinaldo Gianola, 
giornalista dell’Unità. In questa 
pagina pubblichiamo una parte 
del capitolo su Telekom Serbia 


com, Guido Rossi, il ministro del Te¬ 
soro dell'epoca, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, per non parlare di Piero Fassino, 
Lamberto Dini e Romano Prodi, subi¬ 
to accusati dalla destra, fossero parte¬ 
cipi di un'operazione di tale gravità? 
Addirittura a sostegno di Milosevic? 
Personalmente non lo credevo affat¬ 
to. Per quanto mi riguardava, non ero 
a conoscenza di fatti irregolari. Sape¬ 
vo della partecipazione che Telecom 
deteneva in Serbia, la giudicavo una 
partecipazione strategica nel disegno 
di sviluppo verso l'Est e il centro Eu¬ 
ropa, ma nessuno, in azienda e fùori, 
aveva mai insinuato il dubbio che ci 
fosse stata qualche irregolarità. La so¬ 
la cosa di cui ero certo era che Deut¬ 
sche Telekom, dopo la caduta di Mi¬ 
losevic, aveva un grande interesse 
strategico nei confronti di Telekom 
Serbia ed era mia intenzione difende¬ 
re il ruolo che Telecom Italia aveva a 
Belgrado. Al mio ritorno da una mis¬ 
sione economica in Iran, avviai un'in¬ 
dagine interna sull'operazione. Poi mi 
recai personalmente nella capitale 
serba per cercare di capire che cosa 
fosse successo e come avremmo potu¬ 
to mantenere il nostro ruolo nella re¬ 
gione». 

Quale fu l'esito della sua missione a 
Belgrado? 

«Incontrai il nuovo capo del governo 
serbo, Zoran Djindjic, un giovane po¬ 
litico che aveva studiato a Berlino, 



persona aperta, coraggiosa che cerca¬ 
va di riformare le strutture politiche 
ed economiche del suo Paese dopo la 
tragedia della guerra. Mi fece subito 
una buona impressione, anche se mi 
domandai come avrebbe fatto da solo 
a fronteggiare tutti i problemi aperti 
del suo Paese. Mi chiese aiuto per ri¬ 
mettere in sesto e modernizzare il si¬ 
stema di telecomunicazioni. Parlam¬ 
mo della nostra alleanza e nessuno 
menzionò mai la questione delle pre¬ 
sunte mazzette. Tomai in Italia con la 
convinzione che Telecom non avreb¬ 
be abbandonato la Serbia: avrei cerca¬ 
to di dare una mano a quel Paese. Cer¬ 
to non volevo nemmeno spianare la 
strada a Deutsche Telekom. Dopo po¬ 
chi anni Djindjic venne assassinato 
per motivi politici». 

E in Italia? 

«In Italia la stampa e le televisioni 
non parlavano d'altro, anche se in real¬ 
tà nessuno sapeva bene che cosa fosse 
realmente accaduto. Le presunte rive- 

Dopo oltre quattro anni 
di indagini, il Gip 
Gianfrotta scrive: 

«Non c’è stata corruzione 
né falsificazione di bilanci» 


lazioni erano trame difficilmente veri¬ 
ficabili. Maturai velocemente la con¬ 
vinzione che fosse tutta una montatu¬ 
ra. Ma c'era la campagna elettorale e 
il polverone non poteva che alzarsi 
più alto. Mentre querelavo L'Espres¬ 
so perché aveva simpaticamente scrit¬ 
to di un mio presunto tentativo di na¬ 
scondere dei documenti relativi alla 
transazione Telekom Serbia, la que¬ 
stione passò dal giornalismo alla poli¬ 
tica e inevitabilmente alla magistratu¬ 
ra. La Procura di Torino aprì un fasci¬ 
colo, il fascicolo numero 721/01 per 
l'esattezza, dal titolo: "Atti relativi a 
notizie giornalistiche in merito ad ac¬ 
quisizioni di quote di Telekom Serbia 
da parte di Telecom Italia". Vennero 
emessi due avvisi di garanzia a carico 
dell'ex amministratore delegato Tom¬ 
masi di Vignano e di Giuseppe Gerar- 
duzzi, altro manager del gruppo». 
Cioè lei mi sta dicendo che la 
Procura di Torino aprì un'inchiesta 
su una questione così delicata, di 
rilevanza internazionale, che 
coinvolgeva governi e grandi gruppi 
finanziari e industriali, sulla base 
degli articoli di qualche giornale? 
«E' quello che leggo sui documenti 
della Procura. Il problema è che l'in¬ 
gresso in campo della magistratura se¬ 
gnò un deterioramento del clima, sia 
per il gruppo, che sopportava dure 
pressioni in Borsa e registrava un pe¬ 
sante attacco all'immagine e alla cre¬ 


dibilità intemazionale, sia per il mon¬ 
do politico che si agitava attorno a un 
caso tutt'altro che chiaro ma certa¬ 
mente stmmentalizzato. I partiti di 
centrodestra usarono le argomenta¬ 
zioni giornalistiche per attaccare il go¬ 
verno di centrosinistra e promisero, 
come poi fecero dopo la vittoria alle 
elezioni di maggio, la costituzione di 
una commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul caso Telekom Serbia. Non 
intendo dare giudizi sui lavori della 
commissione, salvo constatare che il 
caso non è mai esistito. Fu il frutto di 
una montatura giornalistica e di una 
campagna politica denigratoria. L'uni¬ 
ca certezza è che un certo Igor Marini 
con un gruppo di malfattori, aveva co¬ 
struito la trama misteriosa delle famo¬ 
se "tangenti di Milosevic"». 

Se la commissione parlamentare 
d'inchiesta si è chiusa in maniera 
fallimentare, forse i magistrati di 
Torino hanno trovato materiale più 
interessante. O no? 

Un’indegna campagna 
politica e mediatica 
condotta dal centrodestra 
contro Telecom Italia 
e il centrosinistra 


«La Procura di Torino ha archiviato 
l'inchiesta il 9 maggio 2005. Leggo 
cosa scrive il gip Francesco Gianfrot¬ 
ta nella sua dettagliatissima ordinan¬ 
za: "E' giunto, dunque, il momento di 
scrivere la parola "fine" su una indagi¬ 
ne penale la cui complessità, anche 
per ragioni esterne al procedimento, è 
cresciuta col tempo, ed il cui sviluppo 
ed esito sono stati resi possibili da un 
livello di approfondimento senz'altro 
straordinario. Nulla è stato tralascia¬ 
to. Nulla è stato trascurato. Ciò tran¬ 
quillizza sulle conclusioni che debbo¬ 
no essere assunte: l'ipotesi di accusa 
che "l'operazione Telekom Serbia" 
sia stata accompagnata da fatti di cor¬ 
ruzione e da falsificazione di bilanci, 
all'esito di oltre quattro anni di indagi¬ 
ni, non ha trovato a sostegno né pro¬ 
ve, né indizi e neppure elementi di 
mero sospetto. La formula che l'ordi¬ 
namento processuale impone è l'in¬ 
fondatezza della notizia di reato. Es¬ 
sa, peraltro, non restituisce sufficien¬ 
temente il dovuto ai due indagati. La 
loro condotta non solo è risultata pri¬ 
va di aspetti di rilievo penale, ma an¬ 
che insuscettibile di censure su altri 
piani. Lo si afferma sulla base di 
quanto emerso nelle indagini e per 
quanto - il farlo in questa sede - possa 
valere. Dame atto può non bastare lo¬ 
ro, ma - oggi finalmente - appare il 
minimo che possa e debba farsi"». 

Ma il gip chiarisce come sia stato 
possibile avviare un'inchiesta che 
ha prodotto danni gravissimi a un 
gruppo del valore di Telecom sulla 
base di articoli giornalistici di 
dubbia veridicità? 

«Meglio far parlare il gip: "Il presente 
procedimento penale trasse origine 
da notizie giornalistiche che, nei pri¬ 
mi mesi del 2001, riferivano di episo¬ 
di di corruzione che avrebbero ac¬ 
compagnato l'acquisto da parte di Te¬ 
lecom Italia spa di quote della società 
Telekom Serbia. In particolare sul 
quotidiano La Repubblica erano ap¬ 
parsi più articoli nei quali si riportava¬ 
no le dichiarazioni di alcune fonti - al¬ 
cune delle quali anonime - che aveva¬ 
no dichiarato ai giornalisti Carlo Bo¬ 
nini e Giuseppe D'Avanzo che, in oc¬ 
casione di quell'operazione industria¬ 
le finanziaria, sarebbero state pagate 
tangenti senza - peraltro - che venisse¬ 
ro precisate né la misura delle stesse e 
neppure i soggetti destinatari. L'avvio 
dell'indagine penale - doverosa, dal 
momento che le notizie di stampa 
contenevano una notizia di reato - do¬ 
vette peraltro, fin dall'inizio misurarsi 
con difficoltà tutt'altro che modeste. I 
giornalisti Bonini e D'Avanzo non ri¬ 
velarono le loro fonti, produssero - sì - 
alcuni documenti in loro possesso, 
ma il tenore di questi ultimi, oltre che 
il merito delle dichiarazioni da loro re¬ 
se, offrivano solo in modo generico, 
piste investigative che si profilavano, 
fin dall'inizio, lunghe e laboriose". 



Durante tutto il Terzo 
Reich la SS Ahnenerbe, 
li intellettuali 
elle SS, 

esercita un’attività 
archeologica, filosofica 
e scientifica per 
giustificare dal punto di 
vista ideologico gli intenti 
razziali ed espansionistici 
della Germania di allora. 
Vedremo i nazisti 
dall’Antartide 
al Brasile, 
dal Veneto al Tibet 
alla ricerca delle tracce 
del loro antenato 
superuomo. 
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Per l’ok di Montecitorio 
servirà una maggioranza 
qualificata su ogni articolo 
e il voto sarà segreto 


IN ITALIA 


Da giorni il sit-in dei promotori 
della Marcia di Natale 
Sciopero della fame 
dei detenuti in alcune carceri 


Amnistia, primo passo con molte incognite 

In serata la Commissione della Camera dà il via libera a un testo che prevede anche l’indulto 
Ma in Aula resta difficile l’accordo tra i vari schieramenti per l’approvazione definitiva 


■ di Maristella lervasi / Roma 


AMNISTIA I promotori della Marcia di Natale 
per l'amnistia sono sotto Montecitorio mentre 
in alcune carceri i detenuti hanno iniziato lo 
sciopero della fame. Al fianco di Marco Pannel- 


la, Don Mazzi, Antigo¬ 
ne, il detenuto ignoto, 
Sant’Egidio e tanti al¬ 
tri, si stringe anche 

Tassociazione dei sordomuti. È il 
giorno dell’ultima mediazione per 
un provvedimento di clemenza 
per i detenuti. E il sit-in resta in 
piazza tutta la sera, mentre i micro¬ 
foni di Radio Radicale mandano 
in diretta la seduta della commis¬ 
sione giustizia della Camera, che 
alle 22 conclude l’esame del testo 
su amnistia e indulto che ora potrà 
essere calendarizzato. Un primo 
passo che però non basterà per ar¬ 
rivare all’approvazione definitiva 
del provvedimento. L’aula di 
Montecitorio dovrà approvarlo 
con una maggioranza qualificata 
su ogni articolo e con voto segreto. 
E i numeri non ci sono: An (ieri as¬ 
sente in Commissione) e Lega so¬ 
no contrari; Fi, Udc, Verdi, Prc e 
Sdi sono favorevoli sia all’amni¬ 
stia che all’indulto; Ds e Margheri¬ 
ta sono a favore solo dell’indulto. 

Il primo nodo che la Commissione 
giustizia ha dovuto affrontare è 
stato di tipo costituzionale, sulla 
data di efficacia del provvedimen¬ 
to sui reati da graziare. Una discus¬ 
sione lunga e tratti accessa. Secon¬ 
do farticolo 79 della Costituzione, 
infatti, i due provvedimenti di cle¬ 
menza non possono essere applica¬ 
ti ai reati commessi dopo la pre¬ 
sentazione del disegno di legge. 
Che è la data nella quale venne 
presentata alla Camera la prima 
proposta sull’argomento, a firma 
Paolo Cento (Verdi) nel 2001. Al¬ 
la fine il presidente della Commis¬ 
sione Gaetano Pecorella ha propo¬ 
sto di affidarsi al significato lette¬ 
rale dell’articolo 79 della Costitu¬ 
zione. 

I lavori cominciano puntuali e pro¬ 
seguono ad oltranza. La speranza 
(soprattutto per chi sta in piazza) è 
quella di riuscire ad avere un testo 
condiviso prima della conferenza 
dei capigruppo di questa mattina. 
Solo se dalla Commissione uscirà 
un testo, sarà possibile calendariz- 
zare per l’aula un provvedimento 
per i detenuti che vivono sempre 
di più ammassati nelle carceri. Ma 
è una corsa contro il tempo. La le¬ 
gislatura è agli sgoccioli (le Came¬ 
re si sciolgono a fine mese) e per la 
clemenza ci vuole una maggioran¬ 
za dei due terzi del Parlamento. 
Quorum che il programma del¬ 


l’Unione prevede di modificare 
perché troppo alto. 

Si parte da un testo base che preve¬ 
de solo l’indulto per due anni (det¬ 
to Mormino dal nome del relatore, 
fermo dal 2003). Testo che per i 
Ds - per dirla con Anna Finocchia- 
ro capogruppo della Quercia in 
Commissione giustizia - «sarebbe 
già pronto per l’aula». I Democra¬ 
tici di Sinistra infatti, come anche 
la Margherita, sostengono il testo 
Mormino e non hanno presentato 
emendamenti. «È il modo più se¬ 
rio e concreto di rispondere alle 
aspettative dei detenuti - spiega la 
Finocchiaro prima di entrare in 
Commissione -. Ci auguriamo che 
la stessa serietà e la stessa respon¬ 
sabilità assista ciascuna forza poli¬ 
tica». Ma non è così. Al testo Mor¬ 
mino vengono presentati 110 
emendamenti. Settanta solo dalla 
Lega Nord, da sempre contraria a 
qualsiasi provvedimento di cle¬ 
menza. Il responsabile Giustizia 
dello Sdi-Rosa nel Pugno Enrico 
Buemi e i deputati Carlo Taormi¬ 
na (Fi), Erminia Mazzoni (Udc), 
Giuliano Pisapia (Prc) e Paolo 
Cento (Verdi) hanno depositato 
delle proposte di modifica per in¬ 
trodurre nel provvedimento anche 
l’amnistia. I Ds e la Margherita an¬ 
nunciano il voto di astensione sul¬ 
le modifiche che introducono 
l’amnistia. In serata viene appro¬ 
vato l’emendamento Buemi (con¬ 
trari An e Lega, astenuti Ds e Mar¬ 
gherita) che punta ad introdurre 
l’amnistia nella proposta di legge 
sull’indulto, tutti i parlamentari 
(l’Udc, per esempio, che esclude¬ 
va dal proprio provvedimento di 
clemenza solo i reati finanziari) 
hanno ritirato i propri e sottoscrit¬ 
to quello dell’esponente dello 
Sdi-Rosa nel pugno. Il testo appro¬ 
vato dalla Commissione Giustizia 
prevede che sia concessa l’amni¬ 
stia per ogni reato non finanziario 
per il quale è stabilita una pena de¬ 
tentiva non superiore nel massimo 
a quattro anni o anche per i reati a 
mezzo stampa, per quelli di violen¬ 
za o resistenza a pubblico ufficia¬ 
le; per rissa truffa o per reati com¬ 
messi da minori di 18 anni. L’am¬ 
nistia invece non è concessa ai re¬ 
cidivi e non si applica ai reati com¬ 
messi dai pubblici ufficiali contro 
la pubblica amministrazione; ai re¬ 
ati di mafia, calamità naturali, eva¬ 
sione. Via libera anche all’indulto 
che viene concesso in misura non 
superiore a due anni per le pene de¬ 
tentive e non superiore a 1 Ornila 
euro per le pene pecuniarie. 



La marcia di Natale per chiedere l’amnistia 


PIEMONTE 

Trenitalia si scusa 
A febbraio i pendolari 
viaggiano gratis 

■ I pendolari piemontesi, colpiti 
da recenti disagi ferroviari, po¬ 
tranno circolare gratuitamente sui 
treni regionali nel mese di febbra¬ 
io, grazie a un accordo le cui linee 
generali sono state delineate oggi 
tra Regione Piemonte e Trenita¬ 
lia. Lo dice una nota della Regio¬ 
ne Piemonte diffusa sul proprio si¬ 
to web al termine di un incontro 
tra l’assessore regionale ai traspor¬ 
ti Daniele Borioli e i rappresentan¬ 
ti dei vertici nazionali di Trenita¬ 
lia. «Trenitalia ha espresso la di¬ 
sponibilità a collaborare metten¬ 
do a disposizione i propri sportelli 
e personale addetto per far scatta¬ 
re l'operazione in occasione del 
rinnovo degli abbonamenti nel 
mese di febbraio (a partire dal 28 
gennaio)». «I beneficiari dell'in¬ 
tervento saranno gli utenti pie¬ 
montesi delle linee ferroviarie di 
competenza della Regione Pie¬ 
monte, regionali e interregionali 
(tariffa 21), i quali usufruiranno 
dell'abbonamento gratuito». L'ac¬ 
cordo è stato elaborato a grandi li¬ 
nee per identificare i criteri di ri¬ 
sarcimento dell'utenza per i disser¬ 
vizi registrati a dicembre. 


Mìlano-Roma: due città in pazza per la 194 

Tutto pronto per la mobilitazione di sabato. Dai Pacs alla maternità consapevole: uomini e donne in corteo 


■ di Laura Matteucci / Milano 


DUE PIAZZE Arriveranno 
da tutta Italia con almeno 60 
pullman, 20 solo da Torino, 
un treno speciale da Bolo¬ 
gna, altri treni da Roma e da 
Genova, oltre alle delegazio¬ 
ni da Sardegna, Sicilia e Puglia che 
hanno già prenotato l’aereo. Ad at¬ 
tenderli, proprio nella piazza anti¬ 
stante la stazione Centrale, un’altra 
folla. Quanti saranno? Lasciamo 
perdere le previsioni, «i numeri por¬ 
tano sfortuna». 

Saranno comunque tanti, soprattut¬ 
to donne ma anche uomini (non per¬ 
ché solidali, ma perché parte in cau¬ 
sa), in piazza a Milano per la mani¬ 
festazione nazionale «Usciamo dal 
silenzio», organizzata per sabato in 
difesa della 194 e della libertà fem¬ 
minile. 

Una manifestazione gemellata con 


quella che si terrà in contempora¬ 
nea a Roma, promossa dal movi¬ 
mento Glbt (Gay, lesbiche, omoses¬ 
suali e transgender), dal titolo pro¬ 
grammatico «Tutti in Pacs». Un 
ponte ideale congiunge le due città, 
«due piazze per la libertà», come re¬ 
cita il volantino. 

A organizzare il sabato milanese, e 
presentarlo, sono state le stesse don¬ 
ne che lo scorso 29 novembre si so¬ 
no trovate a un’assemblea «di quel¬ 
le di una volta», autoconvocata e 
ospitata alla Camera del Lavoro di 
Milano, serata a cui ne sono seguite 
poi tante altre in molte città d’Italia 
fino ad arrivare, appunto, al corteo 
di sabato prossimo che partirà alle 
14 da piazza Duca D’Aosta per con¬ 
cludersi in piazza Duomo. 

Lì, sul palco, interverranno attrici 
come Ottavia Piccolo (la madrina 
della manifestazione) e Maddalena 
Crippa per leggere le osservazioni 
lasciate in questi mesi nel blog di 
«Usciamo dal silenzio» e pagine 


importanti del movimento femmi¬ 
nista, parleranno scrittrici come 
Carmen Covito, mediatrici cultura¬ 
li come la cilena Karina Scorzelli 
Vergara, che lavora in un consulto¬ 
rio milanese e che ricorda come 
questo genere di servizi, che la 
«malacultura» dominante sta man¬ 
dando in rovina, sia invece partico¬ 
larmente importante per le donne 
immigrate, «perché è fondamentale 
poter accedere a diritti in patria ne¬ 
gati». L’attenzione alle donne stra¬ 
niere è testimoniata anche dal fatto 
che il volantino della manifestazio¬ 
ne è tradotto in spagnolo, inglese, 
francese e rumeno. 

Il XII Municipio 
della Capitale 
ha bocciato la delibera 
per istituire un registro 
per le coppie di fatto 


Ci saranno giovani precarie, a ricor¬ 
dare che la libertà delle donne si di¬ 
fende da tutti i punti di vista, quindi 
anche sul lavoro. A partire dal dirit¬ 
to alla maternità, che deve essere 
garantito. 

E ci sarà anche il comico Paolo 
Hendel, visto che la manifestazione 
non si rivolge solo alle donne. «Vo¬ 
gliamo che sia la più libera, trasver¬ 
sale e aperta possibile», spiega As¬ 
sunta Sarlo, giornalista di Diario da 
cui tutto è partito, solo un paio di 
mesi fa. Anche per questo in piazza 
ci sarà un collegamento in diretta 
con la manifestazione di Roma 
(grazie al sostegno fonico fornito 
da Radio Popolare), dove si troverà 
Leila Costa, mentre una rappresen¬ 
tanza romana sarà sul palco di Mila¬ 
no. 

C’è infatti qualcosa che accomuna i 
due appuntamenti, come dice il se¬ 
gretario di Arcigay Aurelio Mancu- 
so: cioè «il fatto che si tratta di una 
risposta all’attacco alla laicità dello 
Stato portato avanti in questi mesi, 
e la difesa di libertà conquistate e da 


conquistare. Noi respingiamo que¬ 
sta volontà di dominio sul corpo 
delle persone». 

Detto con le parole del volantino 
che invita alla manifestazione mila¬ 
nese: «Chiunque si arroghi il diritto 
di imporre una gravidanza non desi¬ 
derata in termini di divieti, aiuti e 
controllo considera le donne una ca¬ 
tegoria sociale a potestà limitata». 
«Questa - conclude Susanna Ca- 
musso, che oltre ad essere la segre¬ 
taria lombarda della Cgil, è tra le 
promotrici di questo neonato movi¬ 
mento - sarà una grande manifesta¬ 
zione con due messaggi: che le don¬ 
ne sono uscite dal silenzio e che è 
necessaria libertà di scelta per quan¬ 
to riguarda la maternità, e non so¬ 
lo». 

Intanto ieri, proprio a Roma, il Con¬ 
siglio del XII Municipio di Roma, 
con i voti determinanti della Mar¬ 
gherita che si è unita a Forza Italia e 
An, ha bocciato la delibera per l'isti¬ 
tuzione del registro delle unioni ci¬ 
vili per coppie di fatto omo o etero¬ 
sessuali. 


Per la pubblicità su 

rUnità 



ti 

l 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Alessio D’Amato, presidente di 
Rossoverde, esprime profon¬ 
do cordoglio per la prematura 
scomparsa del compagno 


MAURO GIACOMI 

I Democratici di Sinistra colo- 
gnesi esprimono le più sentite 
condoglianze al segretario Al¬ 
berto Brevetto e alla sua fami¬ 
glia per la prematura scompar¬ 
sa del caro 


MICHELE BREVETTO 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Fubiii£mpu£ 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


Pera vede dappertutto nemici dell’Occidente 

Il presidente del Senato: «Certi valori come rispetto e tolleranza sono solo cristiani» 


PERA IL CROCIATO. Alza il suo 
stendardo di difensore della cristia¬ 
nità il presidente del Senato, Mar¬ 
cello Pera. Questa volta la tappa del 
suo tour elettorale è l’Università 
Europea di Roma. Ieri si è inaugura¬ 
to l’anno accademico del nuovo ate¬ 
neo «cattolico», fondato lo scorso 
anno dalla congregazione religiosa 
dei Legionari di Cristo, e il «lai- 
co-filosofo» ora «teo-con» non ha 
resistito. Dopo aver esaltato «flessi¬ 
bilità» e «competizione» praticati 
nell’ateneo «privato», anche questi 
per lui valori sacri, il presidente lan¬ 
cia il suo nuovo appello contro il re¬ 
lativismo culturale e il terrorismo 
islamico. Dipinge il quadro a tinte 
fosche di un Occidente accerchiato 
e di un’Europa minacciata che «af¬ 


fievolisce le sue difese», «che sulla 
base di conquiste considerate tipi¬ 
che sue come lo Stato laico, la sepa¬ 
razione tra Stato e Chiesa e la sepa¬ 
razione della politica dalla religio¬ 
ne, in realtà nasconde le sue incer¬ 
tezze, le sue debolezze, i suoi timo¬ 
ri». E così lancia il suo appello, arri¬ 
va a dare la linea ai cattolici: impe¬ 
gnatevi in modo «determinato» e 
«consapevole» a difesa dei valori 
della civiltà cristiana minacciata. 
Chiede di «promuoverne i principi 
senza essere intimoriti o ingabbiati 
dai nostri linguaggi spesso insince¬ 
ri». Insiste con la sua tesi sul conflit¬ 
to di civiltà e lo fa richiamando le 
parole di Benedetto XVI al corpo 
diplomatico. E reagire significa mi¬ 
surarsi «con gli avversari esterni» 


dell’Occidente, ma non solo. «I no¬ 
stri avversari - afferma convinto - ci 
colpiscono solo perché ci conside¬ 
rano giudei e cristiani, proponendo 
uno spirito religioso aggressivo». 
Toma a citare il Papa e il suo invito 
a considerare la libertà religiosa co¬ 
me un «valore universale», quindi 
valido ovunque che traduce in una 
«reciprocità» da esigere. Perché la 
tolleranza non basta. E poi ci sono i 
nemici «interni», quelli che minano 
con la loro cedevolezza l’Occiden¬ 
te. Così la seconda carica dello Sta¬ 
to parte in una spericolata polemica 
con il premier austriaco, reo di aver 
definito semplicemente «valori 
umanistici» e non «cristiani», quel¬ 
li della democrazia, della tolleranza 
e del rispetto reciproco. «Come si 


possono difendere questi valori - si 
domanda Pera - se non si ha la con¬ 
sapevolezza di indicarli con nome e 
cognome?». Il rischio è quello di un 
loro «affievolimento». 

Parole più sobrie e «istituzionali» 
sono quelle del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta. Chi è in sintonia con Pera, 
ma molto più misurato, è il cardina¬ 
le Camillo Ruini. Nel suo discorso 
si limita a ricordare come oggi «sia¬ 
no all’opera forti correnti che spin¬ 
gono nel senso della secolarizzazio¬ 
ne, e anche della scristianizzazio¬ 
ne» e di come non sia una sfida faci¬ 
le quella di «una ricerca e un inse¬ 
gnamento che si richiamino all’ere¬ 
dità cristiana». 

Roberto Monteforte 
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Commerciava grano 
contaminato, arrestato 
Francesco Casillo 

Il «re del grano» in manette per avvelenamento 
di sostanze alimentari. Il carico proveniva dal Canada 


GRANO E MALAFFARE II filone è vecchio, la 
famiglia la solita. Stavolta a restare impigliato 
nelle maglie della giustizia è Francesco Casillo, 
39 anni, fratello del più celebre Pasquale, balza- 


■ di Ivo Romano / Bari 


to anni or sono agli 
onori della cronaca 
sportiva prima e giudi¬ 
ziaria poi. C’è sempre 

di mezzo il grano, prima fonte di 
ingente ricchezza, poi di grossi 
guai. Francesco Casillo, ammini¬ 
stratore e, secondo gli investigato- 
ri, gestore di fatto del Molino Ca¬ 
sillo di Corato, in provincia di Ba¬ 
ri, azienda leader nella produzione 
di semola di grano duro e tra i mag¬ 
giori importatori mondiali di gra¬ 
no, è stato arrestata dalla Guardia 
di Finanza per i reati di avvelena¬ 
mento di acque o sostanze alimen¬ 
tari, e di adulterazione e contraffa¬ 
zione di sostanze alimentari. 
L’arresto, avvenuto sulla base di 
un’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere del gip del tribunale di 
Trani, Michele Nardi, su richiesta 
del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Antonio Savasta, è lega¬ 
to al sequestro, avvenuto nello 
scorso settembre nel porto di Bari, 
di una partita di grano duro prove¬ 
niente dal Canada e risultata conta¬ 
minata da ocratossina , una sostan¬ 
za fortemente nociva e canceroge¬ 
na, rilevata ben oltre i limiti di leg¬ 
ge. Secondo l’accusa, in violazio¬ 
ne alle norme comunitarie, Casillo 
aveva trasformato la partita «con¬ 
taminata» (miscelandola con altro 
grano) in semola per poi metterla 
in commercio. Non solo, Casillo 
avrebbe inoltre cercato e ottenuto 
da laboratori chimici, mediante 
raggiri e promesse, certificati di sa¬ 
lubrità del cereale in questione. 
L’inizio della vicenda è datato set¬ 
tembre 2005, quando nel porto di 
Bari venne sequestrato un carico 
di grano di circa 5 8mila tonnellate, 
trasportato dalla motonave Loch 
Alyn e destinato per la maggior 
parte all’azienda di Casillo. In so¬ 
stanza, per ottenere il dissequestro 
del carico nei tempi che gli permet¬ 
tessero di commercializzarlo, 
Francesco Casillo si era rivolto ad 
alcuni laboratori chimici indipen¬ 
denti per ottenere certificazioni 
che comprovassero la totale assen¬ 
za nel cereale di sostanze tossiche. 
In tal modo l’imprenditore riuscì a 
produrre false (secondo gli investi¬ 


gatori) analisi di laboratorio che 
comprovavano l’assenza di agenti 
patogeni dannosi per la salute. E 
così «inducendo in errore l’autori¬ 
tà giudiziaria inquirente - secondo 
la Guardia di Finanza - è riuscito 
ad ottenere lo scorso ottobre il dis¬ 
sequestro dell’intero carico conta¬ 
minato: in questo modo è stato pos¬ 
sibile introdurre in commercio un 
prodotto acquistato a prezzi sensi¬ 
bilmente inferiori alle tariffe, rea- 

Il giovane imprenditore 
pugliese si era procurato 
delle false analisi 
che certificavano 
la regolarità dei prodotti 


M di Rosa Praticò / Roma 

UNA STRADA per Fabrizio 
Quattrocchi. Nella Capitale. 
Due giorni fa, il video del¬ 
l’esecuzione del bodyguard 
italiano avvenuta il 14 aprile 
del 2004 in Iraq. Ieri l’annun¬ 
cio del sindaco di Roma, Walter 
Veltroni. 

Il primo cittadino ha già chiesto 
all'assessore alla Cultura Gianni 
Borgna di sollevare la questione 
davanti alla Commissione topo¬ 
nomastica del Comune. Motiva¬ 
zione: «La sua vicenda ha destato 
molta emozione per il modo in 
cui una persona che sta per perde¬ 
re la vita per mano di terroristi as¬ 
sassini ha vissuto i suoi ultimi 
momenti». 

Ma la proposta, pur trovandoli fa¬ 
vorevoli, ha attirato le polemiche 
degli esponenti di Alleanza na- 


lizzando dolosamente spregiudica¬ 
ti margini di guadagno». 

Francesco Casillo è uno dei tre fra¬ 
telli che dagli anni Novanta si oc¬ 
cupano della società Molino Casil¬ 
lo, che è uno dei principali “market 
maker” mondiali, leader nella pro¬ 
duzione di semole e nell’importa¬ 
zione di grano da tutto il pianeta. 
Ma gli aspetti oscuri di questa atti¬ 
vità, evidenziati dall’operazione 
della magistratura, hanno messo in 
allarme diverse associazioni di 
consumatori ed anche la senatrice 
dei Verdi Loredana De Petris. Te¬ 
lefono Blu-Sos consumatori chie¬ 
de «più rigidità nei controlli e più 
rispetto per i prodotti pugliesi. E 
anche controlli più attenti per veri¬ 
ficare se i loghi pubblicizzanti ali¬ 
menti prodotti con grano non pu¬ 
gliese costituiscano pubblicità in¬ 
gannevole». 

Per la De Pretis - capogruppo dei 
Verdi in commissione Agricoltura 
- «dopo questo grave episodio ci 
auguriamo che gli organi di con¬ 
trollo sanitario impediscano la 
commercializzazione di prodotti 
lavorati contenenti sostanze tossi¬ 
che e provvedano al ritiro dal mer¬ 
cato di tutte le partite contamina¬ 
te». 

Il più famoso della famiglia napo- 


zionale, gli stessi che non rispar¬ 
miarono elogi a Veltroni quando 
decise di intitolare una strada a 
Paolo Di Nella, il giovane fasci¬ 
sta ucciso nel 1983. «Qualsiasi 
sindaco di Roma non avrebbe do¬ 
vuto aspettare di vedere il video 
dell’esecuzione per fare questa 
scelta» ha dichiarato il ministro 
delle Politiche Agricole Gianni 
Alemanno. Gli fa eco Roberto 
Salerno della Direzione naziona¬ 
le di An: «Il gesto di Veltroni è 
solo una vergognosa iniziativa 
elettorale». Nulla a che vedere 

Il sindaco di Genova 

risponde 

al vicepremier: 

«Mai usato il termine 
“mercenario”» 


Francesco Casillo presso la sede della 


letana (originaria di San Giuseppe 
Vesuviano) è Pasquale Casillo, già 
conosciuto come “il re del grano”, 
imprenditore col pallino del cal¬ 
cio. Divenne celebre ai tempi del 
Foggia allenato da Zdenek Zeman, 
successivamente sarebbe entrato 
in possesso di altri due club: Bolo¬ 
gna e Salernitana. Poi sarebbero ar¬ 
rivati i primi guai con la giustizia 


con il «doveroso ringraziamen¬ 
to» che ieri il ministro Ignazio La 
Russa, nel proporre la medaglia 
d’oro al valore civile per Quat¬ 
trocchi, ha rivolto all’imprendito¬ 
re Flavio Briatore. «Accogliendo 
una proposta mia e dell'onorevo¬ 
le Santanchè - ha detto l’esponen¬ 
te di An - Briatore ha stabilito da 
diversi mesi,un generoso vitali¬ 
zio per la madre di Fabrizio». 
Lunedì sera, durante la trasmis¬ 
sione Matrix di Canale 5, il vice¬ 
premier Gianfranco Fini aveva 
puntato il dito contro «tutti colo¬ 
ro che hanno definito Quattroc¬ 
chi un mercenario, come il sinda¬ 
co di Genova, la sua città». Quel 
sindaco, che di nome fa Giusep¬ 
pe Perico, ieri ha ribadito che cer¬ 
ti termini non li ha mai usati. 
Quanto alla strada in memoria 
del concittadino ucciso: «Non 
credo sinceramente che spetti a 
un sindaco avanzare proposte di 
questo tipo - ha spiegato - Rimet¬ 
teremo la decisione al Consiglio 
Comunale, che è sovrano». 


Roma, una vìa po' Quattrocchi 

Ma An attacca Veltroni. Fini si scaglia contro Pericu 


Gioia Tauro 

Crolla un ponteggio 

Operaio muore un altro è ferito 

Un operaio polacco di 40 anni è morto ed 
un altro giovane manovale è rimasto feri¬ 
to ieri per il crollo del ponteggio in legno di 
un fabbricato in corso di ristrutturazione a 
GioiaTauro. I soccorsi nulla hanno potuto 
fare per salvare l’immigrato, mentre le 
condizioni del ferito, L.V. di 28 anni, sono 
gravi, con i medici che si sono riservata la 
prognosi. 

Legge Sirchia 

In un anno di divieto 

500milafumatori in meno 

Ad un anno dall’entrata in vigore della leg¬ 
ge “antifumo” sono oltre mezzo milione 
gli italiani che hanno deciso di dire addio 
alle “bionde”. È questo uno dei risultati 
principali raggiunto in un anno di applica¬ 


zione della legge 3/2003 sulla tutela della 
salute dei non fumatori. Inoltre è stata re¬ 
gistrata una riduzione complessiva del 
5,7% nella quantità di sigarette vendute 
nel periodo gennaio-novembre 2005 ri¬ 
spetto all’anno precedente ed una ridu¬ 
zione dei ricoveri per infarto acuto del 
miocardio pari al 7% nei primi due mesi 
del 2005, A stilare il primo bilancio degli 
effetti prodotti dalla legge sono stati gli 
esperti del ministero della Salute su una 
indagine condotta in quattro regioni. 

Padova 

Pacco esplosivo nello studio 
Ferita una psichiatra 

Un rudimentale pacco esplosivo è scop¬ 
piato nel primo pomeriggio di ieri nello 
studio di una psichiatra che l’aveva rice¬ 
vuto per posta. La psichiatra, Antonella 
Stella, 51 anni, che è anche sindaco di 
Gallio, un paese in provincia di Vicenza, 
aveva appena ricevuto il pacco. Appena 
lo ha aperto ha trovato un libro che era 
stato scavato all’interno per ospitare un 


rudimentale ordigno fatto con polvere pi¬ 
rica innescata da due batterie. L’esplosio¬ 
ne le ha procurato ferite alle mani e alle 
braccia. Sulla vicenda sta indagando la 
Squadra Mobile di Padova che non esclu¬ 
de alcuna possibilità: né la pista politica 
né quella professionale 

Roma 

Rintracciati i due minorenni 
spariti nell’Agrigentino 

La Polfer di Roma ha trovato ieri alla sta¬ 
zione Termini il ragazzo e la ragazza 15 e 
14 anni che martedì scorso si erano allon¬ 
tanati da Palma di Montechiaro, nell’Agri¬ 
gentino. Dalla foto segnaletica gli agenti 
hanno riconosciuto il volto del quindicen¬ 
ne, lo hanno seguito, rintracciando così 
anche la sua compagna di fuga. I due gio¬ 
vani avrebbero abbandonato il paese in 
autobus raggiungendo Palermo, da dove 
hanno proseguito in treno per Roma. 
Sembra che negli otto giorni di fuga ab¬ 
biano dormito alla stazione centrale di Ro¬ 
ma. 


Aviaria, nuovi 
cari in Turchia 

Il virus avanza, ma l’Oms è cauto 
Storace firma il decreto per l’emergenza 


■ / Roma 


Guardia di Finanza Foto di Luca Turi/Ansa 


(tra cui un’inchiesta su presunti ac¬ 
quisti di grano nella zona di Cher- 
nobyl), con tanto di pesanti accuse 
e un rinvio a giudizio (il processo 
non s’è ancora svolto) per associa¬ 
zione a delinquere di stampo ca¬ 
morristico, giunto al termine di 
un’indagine scaturita dalle rivela¬ 
zioni dei pentiti Carmine Alfieri e 
Pasquale Galasso. 


NUOVI CASI in Turchia, Cina, in 
Crimea. Il vims avanza e l’Oms 
tranquillizza: finora nessuna prova 
di contagio da uomo a uomo. Una 
paziente ricoverata in un ospedale 
della provincia centrale di Sivas è 
l'ennesimo caso di influenza aviaria 
in Turchia. Ma ormai l'allarme è al¬ 
to: le autorità turche indagano su 
centinaia di casi, una decina a Istan¬ 
bul, nella parte europea del Paese. Il 
progredire del vims è stato rapidissi¬ 
mo, da quando il primo gennaio è 
stata registrata la prima vittima. Vo¬ 
lantini, televisioni, un numero ver¬ 
de sono stati organizzati dalle auto¬ 
rità per allertare la popolazione; e al¬ 
cune zone attorno a Istanbul ed 
Ankara sono state messe in quaran¬ 
tena. 

L'Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha comunque escluso che il 
vims abbia già mutato forma e si 
stia trasmettendo da uomo-a-uomo. 
«Non ci sono elementi per ritenere 
che siamo di fronte a casi di trasmis¬ 
sione del vims tra gli esseri umani», 
ha detto il capo dell'equipe Oms in¬ 
viata in Turchia per valutare la situa¬ 
zione, Guenael Rodier. L'equipe 
dell'Oms è divisa in due gmppi. Ro¬ 
dier ha però confermato il timore 
dell'Oms e della comunità intema¬ 
zionale che avvenga proprio in Tur¬ 
chia una combinazione del vims ca¬ 
pace di trasformarlo in una versione 
più letale per l'uomo; una probabili¬ 
tà che cresce con l'aumento del nu¬ 
mero delle persone contagiate dalla 
malattia. Quindici con il ricovero di 
ieri. La donna, infettatasi nei giorni 
scorsi, ha ammesso di aver toccato 
polli contaminati. «Si è vero: ho toc¬ 


cato a mani nude alcuni polli morti, 
ma solo per gettarli nella spazzatu¬ 
ra». La donna, di circa 40 anni, ma¬ 
dre di tre bambini, che vive a Yelli- 
ce, nella provincia di Kangal ha rac¬ 
contato che qualche giorno fa aveva 
notato un pollo morto nel cortile del¬ 
la sua casa di campagna e di averlo 
preso a mani nude per gettarlo nel 
bidone della spazzatura. Qualche 
ora dopo altri due polli sono morti 
nello stesso cortile e la donna ha ri¬ 
petuto il suo gesto, sempre a mani 
nude. Successivamente si è sentita 
poco bene ed è stata colpita da feb¬ 
bre molto alta. 

Ieri il ministro della Salute France¬ 
sco Storace ha firmato il decreto che 
istituisce l'Unità centrale di crisi 
(Ucc) presso il ministero della Salu¬ 
te per coordinare gli interventi di 
prevenzione ed eventualmente di 
contrasto all'influenza aviaria in Ita¬ 
lia. Dell'Ucc faranno parte in pianta 
stabile nove esperti, ma, nel caso in 
cui il morbo scoppiasse in Italia, si 
aggiungeranno altre 10 persone, tra 
cui il comandante dei Nas e rappre¬ 
sentanti di altri ministeri. L'unità di 
crisi ha il compito di predisporre 
procedure per il controllo e lo sradi¬ 
camento di eventuali focolai di infe¬ 
zione e dispone di un nucleo di 
pronto intervento sul territorio. En¬ 
tro due giorni il ministero della Sa¬ 
lute e degli Esteri dovrebbero avere 
pronto anche un opuscolo informati¬ 
vo per gli italiani che si recano o ar¬ 
rivano dalla Turchia. Intanto da uno 
studio svedese arriva l’ultimo allar¬ 
me: il numero di casi di influenza 
aviaria registrati finora potrebbe es¬ 
sere enormemente sottostimato. 



Giustizia uguale per tutti 

Riforma, efficienza e tutela dei diritti 

Conferenza nazionale dei Democratici di Sinistra 

Roma, 13-14 gennaio 2006 
Teatro Capranica, Piazza Capranica 101 


VENERDÌ 13 

Ore 9.30 
Apertura della 
Conferenza 

Presiede 

Sandro Favi 

Saluto del 
Sindaco di Roma 

Walter Veltroni 

Introduzione di 

Massimo Brutti 

Dibattito 

Intervento di 

Virginio Rognoni 

Ore 13.30-15.00 
Pausa 

Dibattito 

Interventi di: 

Massimo D’Alema 
Luciano Violante 


Direzione nazionale Ds 
Area Giustizia 


SABATO 14 


Ore 9.30 
Inizio dei lavori 

Dibattito 

Interventi di: 

Gavino Angius 
Vannino Chiti 

Ore 13.30-15.00 
Pausa 

Dibattito 

Ore 17.30 
Intervento 
conclusivo di 

Piero Fassino 


Intervengono: 

Giuseppe Aloia 
Giuseppe Ayala 
Guido Alpa 
Pasquale Andria 
Cosimo Arnone 
Enzo Augusto 
Marianna Bartolazzi 
Luigi Berlinguer 
Giuseppe M. Berruti 
Francesco Bonito 
Enrico Buemi 
Guido Calvi 
Francesco Carboni 
Francesco Caroleo 
Giancarlo Caselli 
Nino Condorelli 
Franco Coppi 
Giuseppe Dati 
Gabriella De Michele 
Maddalena Del Re 
Gianni Di Cagno 
Giuseppe Fanfani 
Elvio Fassone 
Anna Finocchiaro 
Carlo Fucci 
Giuseppe Giampaolo 
Claudio Giardullo 
Franco Grillini 
Michelina Grillo 
Carlo Federico Grosso 
Antonino Intelisano 
Franco Ippolito 


Giovanni Kessler 
Nicola Latorre 
Giovanni Legnini 
Carlo Leoni 
Marcella Lucidi 
Giuseppe Lumia 
Beatrice Magnolfi 
Alberto Maritati 
Pietro Martello 
Marcello Matera 
Walter Militi 
Marco Minniti 
Francesco Mollo 
Giuseppe Morabito 
Fabio Mussi 
Paolo Nerozzi 
Elena Paciotti 
Mario Papa 
Ignazio Juan Patrone 
Antonio Patrono 
Giuliano Pisapia 
Emilio Ricci 
Ciro Riviezzo 
Renato Romano 
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IN ITALIA 


Salò non è equiparabile 
alla Resistenza: stracciata 
la legge della vergogna 

La norma sparisce dal calendario del Senato 
L’opposizione esulta. Angius: «Evitato lo scempio» 


FALLITO IL BLITZ Nessun nuovo revisioni¬ 
smo su Salò e Resistenza: i combattenti della 
Repubblica Sociale non sono equiparabili ai 
combattenti partigiani e a «quanti prestarono 


■ di Massimo Solarli / Roma 


servizio nei diversi 
eserciti dei Paesi tra 
loro in conflitto duran¬ 
te la seconda guerra 

mondiale». È stato infatti definiti¬ 
vamente cancellato dal calendario 
del Senato il disegno di legge nume¬ 
ro 2244, primo firmatario il respon¬ 
sabile Enti Locali di An Giovanni 
Collino, che puntava equiparare 
«quanti prestarono servizio milita¬ 
re dal 1943 al 1945 nell’esercito 
della Repubblica sociale italiana» 
ai soldati belligeranti e ai partigiani 
della Resistenza. Troppo poco, se¬ 
condo il presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera, il tempo che manca allo 
scioglimento delle camere per im¬ 
pelagarsi in un muro contro muro 


con l’opposizione decisa come mai 
a fare le barricate. Meglio rinuncia¬ 
re al progetto (già messo da parte 
una prima volta mesi fa non appena 
esplosero le polemiche) e accanto¬ 
narlo fra quelli “da scremare” in fa¬ 
se di redazione del nuovo calenda¬ 
rio dei lavori. Non ci sarà alcuna di¬ 
scussione, quindi, con buona pace 
del ministro per gli Italiani all’este¬ 
ro (ed ex repubblichino) Mirko Tre- 
maglia che soltanto ieri pomerig¬ 
gio, incurante delle proteste del¬ 
l’opposizione, si auspicava che il 
ddl fosse approvato «in modo unita¬ 
rio». E dovrà farsene una ragione 
anche l’onorevole Fabio Garagnani 
di Forza Italia («sarebbe opportuno 
far prevalere sentimenti di pace e 
fratellanza: le vittime della violen¬ 
za sono uguali, non è ammissibile 
creare morti di serie A e di serie B, 
come qualcuno sembra voler fa¬ 


re»): il disegno di legge non vedrà 
mai la luce. 

Comprensibile, allora, la soddisfa¬ 
zione dai banchi dell’opposizione 
che già si preparavano alla battaglia 
contro il ddl la cui discussione sa¬ 
rebbe dovuta iniziare a Palazzo Ma¬ 
dama proprio questa mattina fra 
l’esame della legge Pecorella sul¬ 
l’inappellabilità delle sentenze di 
proscioglimento e quello della nor¬ 
ma «per la concessione di contribu¬ 
ti statali alle associazioni combat¬ 
tentistiche». «Mi auguro che si pos¬ 
sa concludere la legislatura senza 
questo scempio che qualcuno ave¬ 
va in testa di proporre - ha commen¬ 
tato il capogruppo diessino al Sena¬ 
to Gavino Angius - Mi pare che co¬ 
sì si preservi l’atto di nascita della 
nostra Repubblica democratica». 
Parole cui si è associato anche il se¬ 
natore della Margherita Franco Da¬ 
nieli secondo il quale così facendo 
si è evitato «un obbrobrio revisioni¬ 
sta». Soddisfatto per il risultato an¬ 
che il presidente dei Comunisti Ita¬ 
liani Armando Cossutta (ex parti¬ 
giano) secondo il quale «si tratta di 
un successo significativo determi¬ 
nato dalla vastissima mobilitazione 
antifascista promossa dall’associa¬ 
zione dei partigiani e da tutte le for¬ 
ze democratiche e di sinistra». 



LA CASA DELL’ORRORE 

Una scritta: 
«Mia madre 
è nell’armadio» 


■ Aveva «seppellito» la mamma 
nell'armadio tre anni fa, ma la sco¬ 
perta è avvenuta solo lunedì quan¬ 
do il figlio è morto nel garage 
schiacciato dalla sua vettura.Prota- 
gonista Mirko Sartori, 35 anni, che 
viveva da solo con la madre, Anna 
Pelloni (classe 1931 ), in una casa in 
affitto appena fuori Acqui Terme 
(Alessandria). È stato il proprieta¬ 
rio dell'appartamento a trovare la 
porta del garage semi aperta e a no¬ 
tare il corpo senza vita di Sartori: il 
torace sfondato da una «Panda» che 
l'uomo aveva sollevato con un cri- 
ck. Una volta arrivati, i carabinieri 
hanno ispezionato la casa e trovato 
moltissime scritte sul muro. Una ha 
attirato la loro attenzione: «Voi che 
ci troverete, mia madre è nell'arma¬ 
dio della camera da letto. L'ho tro¬ 
vata morta il 20 novembre del 
2002». Dopo un rapido controllo, la 
constatazione del cadavere della 
donna mummificato nell’armadio. 


«Troppi silenzi sulla morte di Beppe Alfano» 


Le parole della figlia Sonia alla presentazione del libro, in edicola con l’Unità, sul giornalista ucciso nel ’93 


ROMA Quando l’8 gennaio del ’93 
fu ammazzato dalla mafia, Beppe 
Alfano era di fatto un giornalista ma 
non risultava iscritto all’ordine pro¬ 
fessionale. Proprio nella sede della 
Federazione Nazionale della Stam¬ 
pa, ieri, è stata ricordata la figura di 
questo «giornalista sconosciuto», 
«invisibile» eppure tanto scomodo 
da essere condannato a morte da Co¬ 
sa Nostra. L’occasione è stata la pre¬ 
sentazione di «Ammazzate Beppe 
Alfano». Il caso del giornalista sco¬ 
nosciuto , il libro disponibile in edi¬ 
cola con l’Unità (euro 5,90 più il 
prezzo del giornale) scritto da Vale¬ 
ria Scafetta con la postfazione di 
Vincenzo Vasile. 


Tra le molte personalità presenti il 
presidente della Fnsi, Paolo Serven¬ 
ti Longhi; Antonio Padellare, diret¬ 
tore de l’Unità ; Silvia Garambois, 
segretaria dell’associazione Stam¬ 
pa Romana. C’era anche la famiglia 
di Beppe Alfano: la moglie Mimma 
Barbaro e i tre giovani figli, Sonia 
(32 anni), Chicco (30) e Fulvio (23). 
Padellare ha parlato di Beppe Alfa¬ 
no e dell’importanza dei «cronisti di 
frontiera, di quei giornalisti 
“invisibili” che meritano rispetto 
perché mettono a rischio la propria 
vita per svolgere con coscienza il 
proprio lavoro». Silvia Garambois 
ha ricordato l’impegno di Alfano: 
«Ha fatto sempre il giornalista e mai 


gli fu data una tessera... ». Quel tes¬ 
serino, a dire il vero, arrivò beffardo 
e postumo nel 1997,4 anni dopo la 
morte. 

Durissime le parole della figlia di 
Beppe. «Per anni - ha detto Sonia 
Alfano - questa vicenda è stata tenu¬ 
ta nel silenzio. Un doloroso silenzio 
del giornale dove lavorava mio pa¬ 
dre (La Sicilia , ndr) e delle istituzio¬ 
ni. Era stato nominato dalla Com¬ 
missione Antimafia, su proposta di 
Beppe Lumia, un comitato d’inchie¬ 
sta per far luce sull’omicidio ma 
quel comitato non s’è mai riunito. E 
non c’è traccia di Beppe Alfano ne¬ 
anche nella relazione di maggioran¬ 
za della Commissione Antimafia». 


Poi, sempre da Sonia Alfano, due 
appelli. Uno a Piero Grasso, procu¬ 
ratore nazionale antimafia, perché 
«rivolti il Tribunale di Messina co¬ 
me un calzino» e un altro agli organi 
di informazione perché «tengano al¬ 
to il livello di attenzione» in occa¬ 
sione della sentenza della Cassazio¬ 
ne prevista per il 2 febbraio. Quel 
giorno la suprema corte dovrà deci¬ 
dere se confermare la sentenza 
d’Appello che riconosce Antonino 
Merlino (attualmente a piede libe¬ 
ro) autore materiale dell’omicidio. 

Il libro di Valeria Scafetta sarà pre¬ 
sentato sabato prossimo (ore 10,30) 
a Palermo nella sede dell’Assostam- 
pa Siciliana. 
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Tra gli impianti che sono 
stati riaperti anche 
il centro pilota di Natanz 
che ospita 164 centrifughe 



PIANETA 


La Repubblica islamica: 
vogliamo produrre energia 
per usi civili, non vogliamo 
fabbricare la bomba 


Iran, tolti i sigilli a 3 siti nucleari contestati 

Arricchimento dell’uranio: Teheran sfida il mondo intero e rischia il deferimento all’Onu 
Usa: un’escalation preoccupante. Londra: nuovi sforzi diplomatici, nessun intervento militare 


■ di Gabriel Bertinetto 


NUOVO STRAPPO DI TEHERAN nelle atti¬ 
vità legate a quel programma nucleare che 
sta mettendo il paese sempre più in rotta di 
collisione politica e diplomatica con il resto 


del mondo. Ieri sono 
stati tolti i sigilli a tre 
centri di ricerca, com¬ 
preso quello di Na- 

tanz che è stato costruito specifi¬ 
camente per ospitare i processi di 
arricchimento dell’uranio. Vale a 
dire quelle tecnologie a cui inva¬ 
no gli Usa, l’Unione Europea, la 
Russia, vari altri governi e l’Aiea 
(Agenzia intemazionale per 
l’energia atomica) chiedono al¬ 
l’Iran di rinunciare. 

La rimozione dei sigilli è avvenu¬ 
ta sotto la sorveglianza degli ispet¬ 
tori dell’Aiea. Non è stata un’azio¬ 
ne furtiva, di chi speri di eludere i 
controlli. Al contrario, le autorità 
iraniane avevano preannunciato 
da giorni le loro intenzioni, e sem¬ 
pre nella logica da loro difesa da 
tempo, cioè il diritto di svolgere 
operazioni di arricchimento del¬ 
l’uranio allo scopo di produrre 
energia nucleare per usi civili. 


Diametralmente opposta l’opinio¬ 
ne della comunità intemazionale, 
che proprio nella scelta ostinata di 
optare per quel tipo di tecnologia 
vede la dimostrazione che i so¬ 
spetti sui veri disegni iraniani sia¬ 
no fondati. L’arricchimento del¬ 
l’uranio infatti può anche essere 
destinato alla fabbricazione di or¬ 
digni. 

È stato lo stesso vice direttore 
dell’Agenzia iraniana per l'ener¬ 
gia nucleare, Mohammad Saidi, a 
comunicare che alcuni dei siti ria¬ 
perti «hanno già cominciato l'atti¬ 
vità». Saidi ha precisato che per il 
momento Teheran non intende av¬ 
viare rarricchimento vero e pro¬ 
prio dell'uranio, ma dedicarsi ad 
attività correlate. «Non sarà svol¬ 
to solo lavoro teorico -ha comun¬ 
que aggiunto Saidi-. Verranno an¬ 
che prese misure pratiche necessa¬ 
rie per la ricerca». 

Da parte sua Mohammed el Bara- 
dei, direttore dell'Aiea, ha com¬ 
mentato: «Comincio a perdere la 
pazienza, la comunità intemazio¬ 
nale perde la pazienza». Secondo 




L’impianto nucleare iraniano di Natanz 


Il direttore dell’Aiea 
Mohammed el Baradei 
ammonisce: 
stiamo perdendo 
la pazienza 


Baradei, stando alle informazioni 
trasmesse dal governo della Re¬ 
pubblica islamica, il progetto ira¬ 
niano attualmente è quello di av- 


La presidenza di turno 
austriaca della Ue 
parla di «seri 
e deplorevoli passi» 
compiuti da Teheran 


viare la produzione di uranio ar¬ 
ricchito su «piccola scala». In al¬ 
tre parole, un’attività che può por¬ 
tare alla fabbricazione di bombe, 


ma è ancora ad uno stadio prelimi¬ 
nare. Si può ottenere materiale fis¬ 
sile sufficiente per costmire bom¬ 
be atomiche se si dispone di un 


elevato numero di centrifughe su¬ 
personiche usate in sequenza. 
L'Iran ha a Natanz un centro pilo¬ 
ta con 164 centrifughe. Nei parag¬ 


gi si trova un altro impianto per 
l'assemblaggio di nuove centrifu¬ 
ghe ed è in corso di realizzazione 
uno stabilimento per la produzio¬ 
ne su scala industriale dell'uranio 
arricchito. 

Ultimamente la Russia, appoggia¬ 
ta dagli Usa e dalla Ue, ha cercato 
di convincere Teheran a trasferire 
sul suo territorio rarricchimento, 
per verificarne che esso abbia ef¬ 
fettivamente finalità pacifiche. 
Ma negli ultimi colloqui domeni¬ 
ca scorsa, russi e iraniani hanno 
soltanto concordato di ritrovarsi a 
Mosca il 16 febbraio per una nuo¬ 
va tornata di trattative che Saidi 
ha detto serviranno per «rimuove¬ 
re le ambiguità che ancora ci so¬ 
no». 

A forza di tendere la corda, il regi¬ 
me degli ayatollah si sta isolando 
sempre di più anche da quei Paesi 
europei che hanno tentato con più 
determinazione la strada del nego¬ 
ziato. Ieri sera la presidenza di tur¬ 
no austriaca della Ue ha parlato di 
«seri e deplorevoli passi» compiu¬ 
ti da Teheran. Quanto a Washin¬ 
gton, gli sviluppi recenti rafforza¬ 
no la sua tesi che il caso iraniano 
vada portato davanti al Consiglio 
di sicurezza dell’Onu per eventua¬ 
li sanzioni. In un clima tanto teso, 
fortunatamente uno dei Paesi più 
coinvolti nel contenzioso, la Gran 
Bretagna, chiarisce di non preve¬ 
dere alcun intervento militare con¬ 
tro l'Iran e si impegna a risolvere 
la crisi tramite la diplomazia. 


Sharon risponde agli stimoli e migliora, Israele spera 

La stampa accusa i medici di non aver diagnosticato per tempo una malattia al cervello. L’ospedale si difende 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 


GHILAD E OMRI gli parla¬ 
no in continuazione. La vo¬ 
ce dei figli accompagna il 
lento risveglio di Ariel Sha¬ 
ron. Le condizioni del pre¬ 
mier israeliano, colpito una 

settimana fa da un grave ictus, re¬ 
stano «critiche ma stabili», infor¬ 
ma il professor Shlomo Mor-Yo- 
sef, direttore dell'ospedale Hadas- 
sah Ein Karem, dove Sharon è ri¬ 
coverato e dove ieri mattina si è 
svolto un nuovo consulto dell'équi¬ 
pe medica che lo ha in cura. 

Israele si aggrappa ai piccoli ma 
costanti segnali di miglioramento 
fatti registrare nelle ultime 48 ore 
dall'anziano statista, ed anche la vi¬ 
ta politica cerca di riconquistare 
una parvenza di normalità dopo 


una settimana in «apnea» emotiva. 
Ieri mattina Sharon ha mosso per 
la prima volta leggermente anche 
gli arti della parte sinistra del cor¬ 
po, rispondendo a stimoli dei me¬ 
dici. «Tutti i parametri che sono 
stati misurati, respirazione, pres¬ 
sione del sangue, battiti del cuore, 
produzione di urina, pressione del 
cranio - spiega il direttore dell'Ha- 
dassah - sono nella norma e ciò 
senza l'aiuto di medicine per la 
pressione del sangue. Anche la 
temperatura del corpo è nella nor¬ 
ma. Tutto ciò indica stabilità nelle 
condizioni del primo ministro». 
Con i consueti toni pacati, quasi di¬ 
dascalici, il professor Mor-Yosef 
impartisce l'ennesima lezione di al¬ 
fabetizzazione medica a noi gior¬ 
nalisti accampati da giorni davanti 
all'ospedale divenuto in questa set¬ 
timana il più famoso al mondo: 
«Per quanto riguarda il funziona¬ 


mento del cervello -puntualizza- il 
premier ha mosso la mano e la 
gamba destra in modo più marcato 
di ieri (lunedì, ndr) e oggi (ieri, 
ndr) ha mosso anche la mano sini¬ 
stra. Sono indicazioni neurologi¬ 
che che segnalano che c'è un lieve 
miglioramento nel funzionamento 
del cervello del primo ministro». 
Anche se privo di conoscenza, 
Sharon sembra reagire alla voce 
dei figli. Ghilad e Omri, che non 
lasciano mai il suo capezzale, gli 
parlano in continuazione e la loro 
voce provoca oscillazioni in un 
monitor collegato a elettrodi appli¬ 
cati alla testa del premier. Nella 
stanza al settimo piano dell'Hadas- 
sah si cerca di ricreare un ambiente 
familiare per Arik. A Sharon -ap¬ 
passionato di musica classica- ven¬ 
gono fatte ascoltare in cuffie opere 
di Wolfang Amadeus Mozart, in 
particolare «Il Flauto magico», 
l'opera più amata dal premier. E 
nell'apparecchio stereo Ghilad e 


Omri gli hanno fatto sentire più 
volte anche una canzone della can¬ 
tante pop israeliana Rivka Zohar. 
Era di gran voga negli anni Settan¬ 
ta, quando il generale Sharon si era 
messo in luce come brillante strate¬ 
ga nella guerra del Kippur. Israele 
riscopre il sorriso, un sorriso di te¬ 
nerezza, quando il reporter della 
rete televisiva commerciale Cana¬ 
le 2 riferisce che per contribuire la 
risveglio del premier, per iniziati¬ 
va dei figli nella stanza è stato col¬ 
locato anche un vassoio con della 
carne di shwarma, a base di piccoli 
pezzi di montone allo spiedo, uno 
dei suoi piatti preferiti. 

A parlare è anche il dottor Yoram 
Weiss, che ha anestetizzato il pre¬ 
mier, assieme a ad altri due colle¬ 
ghi: Sharon in questa fase, affer¬ 
ma, «non è più in pericolo di vita». 
«Rispetto ai giorni precedenti c'è 
un significativo miglioramento 
nelle condizioni del premier -ag¬ 
giunge il medico- ma la strada è 


ancora lunga». Per avere un qua¬ 
dro più preciso sugli eventuali dan¬ 
ni causati dall'emorragia cerebrale 
al premier -avverte il professor 
Weiss- bisognerà attendere che gli 
anestetici che gli sono stati sommi¬ 
nistrati siano completamente eli¬ 
minati dal corpo. Ciò potrebbe ri¬ 
chiedere ancora giorni, forse setti¬ 
mane. L'ultima «inquadratura» 
della serata è ancora per il profes¬ 
sor Mor-Yosef. Per un attimo, il di¬ 
rettore dell'Hadassah alza i toni e 
perde la sua ormai mitica compo¬ 
stezza. Reagendo ad un articolo 
apparso sul quotidiano Haaretz, 
Mor-Yosef ha negato «totalmente 
e con sdegno» che i medici dell' 
ospedale non fossero consapevoli 
di una malattia del premier ai vasi 
sanguigni del cervello (angiopatia 
amiloide cerebrale) sin dal suo pri¬ 
mo ricovero, tre settimane fa, ri¬ 
spedendo al mittente (Haaretz) 
l'accusa di aver sbagliato a prescri¬ 
vere anticoagulanti a Sharon. 



In preghiera davanti all’ospedale 


L’INTERVISTA 


SHLOMO BEN AMI 


L’ex ministro degli Esteri: il premier ad interim si circondi ora di personaggi validi e di fiducia 


«Kadima vivrà ma Olmert non agisca da solo» 


Iran, condanna a morte 
per una minorenne 

TEHERAN Una ragazza irania¬ 
na è stata condannata a morte 
in Iran per avere ucciso, all'età 
di 17 anni, un giovane che, ha 
affermato, voleva violentarla. Il 
fatto, secondo quanto ha scrit¬ 
to il quotidiano riformista Ete- 
mad, è avvenuto lo scorso mar¬ 
zo nei pressi di Karaj, una città 
satellite di Teheran. La ragazza 
condannata, che si chiama Na- 
zanin, ha oggi 18 anni. Secon¬ 
do la sua ricostruzione, lei e 
una sua nipote, di 16 anni, si 
erano fermate con due amici in 
un posto isolato durante un gi¬ 
ro in motocicletta. Qui il gruppo 
è stato avvicinato con fare mi¬ 
naccioso da tre giovani uomini, 
che hanno detto di volere avere 
rapporti sessuali con le ragaz¬ 
ze. I due ragazzi che erano con 
loro sono fuggiti con le moto, la¬ 
sciandole sole. È stato allora 
che Nazanin, secondo quanto 
ha raccontato durante il pro¬ 
cesso, ha estratto un coltello 
che aveva in tasca per difende¬ 
re lei e la nipote. Ma i tre, ha af¬ 
fermato, hanno continuato a in¬ 
seguirle anche dopo che lei ne 
aveva ferito uno a un braccio. 
Allora lo ha colpito ancora, pro¬ 
vocandone la morte. «Non vole¬ 
vo ucciderlo - ha detto la ragaz¬ 
za - ma non sapevo cosa fare, e 
nessuno è venuto ad aiutarci». 


■ dall'inviato a Gerusalemme 


Ambasciatore d'Israele in Spagna ai tempi 
della prima Conferenza intemazionale di 
pace di Madrid, ministro degli Esteri ai 
tempi dei negoziati di Camp David e Ta- 
ba, Shlomo Ben Ami è oggi considerato 
uno dei più autorevoli scienziati della po¬ 
litica israeliani. Con lui cerchiamo di leg¬ 
gere nel futuro di Israele, agli albori dell' 
era «post-Sharon». 

La quasi certa uscita dalla scena 
politica di Sharon mette alla prova 
la maturità politica di Israele. Il 
Paese può permettersi un capo di 
governo che non sia stato 
generale? 

«Israele ha già avuto in passato primi mi¬ 
nistri non militari: basti ricordare Begin, 
Golda Meir e lo stesso Ben Gurion. La 
questione non riguarda solo il passato di 


militare del premier d'Israele. C'è anche 
un importante elemento generazionale e 
soprattutto di esperienza. Senza nulla to¬ 
gliere a nessun altro Paese, penso che la 
poltrona di primo ministro d'Israele sia fra 
le più calde al mondo, e non solo per i pro¬ 
blemi oggettivi e noti a tutti legati alla si¬ 
curezza. E per questo che l'opinione pub¬ 
blica israeliana tende a considerare una 
provata esperienza come una delle creden¬ 
ziali necessarie per questo incarico. Israe¬ 
le sta dimostrando ancora una volta la pro¬ 
pria maturità e stabilità. Mi creda, i nostri 
cimiteri sono pieni di persone considerate 
insostituibili, eppure il Paese continua a 
svilupparsi in ogni campo e a cercare la 
strada della normalità». 

Fra i molti punti interrogativi delle 
prossime elezioni israeliane senza 


Sharon, il maggiore è forse quello 
che riguarda Kadima, il partito 
fondato dal «generale bulldozer». 

«È chiaro che l'uscita di Sharon dalla sce¬ 
na politica, introduce un ulteriore elemen¬ 
to di dubbio. Credo comunque che nelle 
prossime elezioni Kadima riuscirà ad otte¬ 
nere un buon successo, e questo per diver¬ 
se ragioni. Innanzitutto, non si è mai veri¬ 
ficato che un primo ministro in carica e di 
grande popolarità fondi un nuovo partito e 
si presenti con questo alle elezioni. Secon¬ 
do, a differenza di altri partiti nati in pas¬ 
sato, Kadima non è un partito con un uni¬ 
co «leit motiv». Tanto a livello di pro¬ 
gramma, quanto a livello di personaggi 
politici che lo rappresentano, è bene «at¬ 
trezzato». Il problema sta nel fatto che Ka¬ 
dima vuole riempire quello spazio centra¬ 
le della mappa politica israeliana, occupa¬ 
to negli ultimi anni, dai due partiti storici: 


Likud e Labour. Kadima vuole «istituzio¬ 
nalizzare» il centro politico e diventare es¬ 
so stesso partito storico venendo a rispon¬ 
dere ad esigenze profonde. Al di là della 
figura «di padre e nonno», Sharon ha rotto 
dei codici dando delle risposte che né la 
destra e né la sinistra hanno mai dato o for¬ 
se non hanno mai avuto il coraggio di da¬ 
re. Mentre Netanyahu da una parte e Pe- 
retz (o Peres prima di lui) dall'altra firma¬ 
no assegni in bianco assicurando soluzio¬ 
ni improbabili al conflitto, Sharon ha pre¬ 
so due dati di fatto -che un partner affida¬ 
bile fra i palestinesi, almeno per ora, non 
esiste e che gli israeliani vogliono vivere 
una vita normale e sicura- e ne ha fatto una 
sintesi trasformata in piano unilaterale, fa¬ 
cendo perno sull'appoggio dell'opinione 
pubblica. Infine, perfino la malattia di 
Sharon può giocare a favore di Kadima: 
quasi sempre il momento della verità di 


nuovi partiti viene all'uscita di scena del 
padre fondatore, quando gli aspiranti «ere¬ 
di al trono» sfoderano i coltelli e espongo¬ 
no se stessi e il partito, alla critica pubbli¬ 
ca. Kadima ha saltato questa fase. Le cir¬ 
costanze hanno prima fatto fondare il par¬ 
tito all'uomo che non ha rivali in seno all' 
elettorato, e poi hanno imposto Olmert ri¬ 
sparmiando a Kadima ogni lotta di succes¬ 
sione. Se Sharon potrà essere presente an¬ 
che in minimo modo nella campagna elet¬ 
torale, questo partito non avrà seri rivali». 
Ai dubbi sull'esito e perfino sullo 
svolgimento delle loro stesse 
elezioni, i palestinesi aggiungono il 
timore che neppure Olmert possa 
continuare il ritiro dai Territori 
iniziato da Sharon. È un timore 
giustificato? 

«Conosco bene Olmert sin dai tempi del 
militare. Non ho alcun dubbio che potreb¬ 


be rivelarsi un buon primo ministro e per¬ 
fino sorprendere in positivo. D'altronde, 
chi pensava che nell'Egitto del dopo Nas- 
ser, il poco più che portaborse Sadat sa¬ 
rebbe entrato nella storia del conflitto me¬ 
diorientale come colui che per primo ha 
firmato la pace con Israele? Il problema di 
Olmert, almeno all'inizio, non sarà nelle 
sue capacità o nel suo programma. Olmert 
non potrà, da solo, bilanciare il peso che 
Sharon aveva nell'opinione pubblica. So¬ 
lo se saprà costmire una «griglia» di per¬ 
sonaggi in grado di infondere fiducia, po¬ 
trà riuscire a sostenere il peso di decisioni 
problematiche come l'evacuazione da ter¬ 
ritori in Cisgiordania. Non capisco, per¬ 
ché Kadima non cerchi di attirare al suo 
interno Barak (ex premier laburista in rot¬ 
ta con il partito, ndr), che potrebbe rappre¬ 
sentare una garanzia come ministro della 
Difesa accanto a Olmert». u.d.g. 
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Kiev, sfiduciato il governo 
per raccordo sul gas 

Il parlamento destituisce il premier e apre un’inchiesta 
Il presidente Yushenko: «Decisione incostituzionale» 

II primo ministro Yury Yekhanurov 



■ di Marina Mastroluca 


LA GUERRA DEL GAS diventa crisi politica. 
La Rada, il parlamento ucraino, ha sfiduciato il 
governo del premier Yuri Yekhanurov, colpe¬ 
vole di aver sottoscritto un accordo con Mo¬ 


sca sulle importazioni 
di gas, accettando il 
raddoppio di fatto del¬ 
la bolletta energe- 

tica di Kiev. Con 250 voti su 450, 
24 in più del necessario, l’assem¬ 
blea ha defenestrato il primo mi¬ 
nistro affidandogli l’interim fino 
alla nomina di un successore da 
parte del presidente, impresa che 
non sarà di facile soluzione. Yu¬ 
shenko, raggiunto dalla notizia in 
Kazakistan, ha annunciato l’in¬ 
tenzione di ricorrere alla Corte 
Costituzionale contro il parla¬ 
mento. «La decisione si dimostre¬ 
rà incostituzionale», ha detto il 
presidente ucraino, mentre non 
ha escluso lo scioglimento del¬ 
l’assemblea. 

L’accordo sul gas - siglato il 4 
gennaio scorso a conclusione di 
un duro braccio di ferro con Mo¬ 
sca, che intendeva quintuplicare 
ilprezzo del gas portandolo da 50 


a 250 dollari per mille metri cubi - 
era stato duramente criticato nei 
giorni scorsi dall’opposizione e 
da larga parte dello schieramento 
politico di Kiev, che lo ha giudi¬ 
cato una disfatta per l’economia 
del paese e una resa alle pretese 
russe. L’intesa raggiunta, di dura¬ 
ta quinquennale, prevede un siste¬ 
ma di prezzi che porta a 95 dollari 
per mille metri cubi l’esborso do¬ 
vuto dall’Ucraina per l’importa¬ 
zione di gas: un compromesso do¬ 
loroso, a un anno dalla rivoluzio¬ 
ne arancione che sembrava aprire 
nuovi orizzonti e che al momento 
è rimasta confinata in beghe poli¬ 
tiche di piccolo cabotaggio, men¬ 
tre Mosca ha presentato il conto, 
e salato. 

Dietro la mozione di sfiducia c’è 
tutta l’opposizione - i comunisti, 
il partito delle regioni, il partito 
socialdemocratico - rimpolpato 
dalla ex pasionaria della rivolu¬ 
zione arancione, l’ex premier Ju¬ 
lia Timoshenko messa alla porta 
da Yushenko e determinata a 
prendersi la rivincita alle prossi¬ 



me elezioni politiche, già previste 
per il 26 marzo prossimo. Contra¬ 
ria all’accordo sul gas anche la 
coalizione del presidente del par¬ 
lamento Volodimir Litvin, critica¬ 
to dal premier sfiduciato per aver 
permesso di mettere ai voti la mo¬ 
zione. 

«Il parlamento non ha il diritto di 
licenziare il governo», ha reagito 
il premier sfiduciato Yekhanu¬ 


rov, assicurando che verrà fatto di 
tutto per evitare che il voto possa 
avere ripercussioni sull’accordo 
con Mosca. 

L’opposizione al rincaro della 
bolletta energetica, al di là delle 
facili critiche al governo, offre la 
migliore occasione possibile a po¬ 
co più di due mesi dal voto per 
mettere in difficoltà il presidente 
Yushenko, sostenitore del com¬ 


promesso energetico con Mosca 
e già indebolito dai contrasti con 
Julia Timoshenko. La posta in 
gioco sono le elezioni politiche e 
il prezzo del gas è moneta sonante 
da spendere in campagna elettora¬ 
le - la Rada ha deciso l’apertura di 
un’inchiesta sull’intesa - mentre 
si prepara la transizione da un si¬ 
stema presidenziale a uno parla¬ 
mentare. 


Gianni Marsilli * 

OÌMVATOklOEUkOM) 

Teppisti, Blair fa il duro 
Cameron: «Antiquato» 


putare su una 
vecchia signora» 
che passeggia 
per strada è un 
crimine ma visto che per giudi¬ 
carlo ci vogliono troppe ore di la¬ 
voro allora basterà una multa, 
che sarà salatissima, inflitta dal¬ 
la polizia senza verdetto alcuno 
da parte dell'autorità giudizia¬ 
ria. Far gazzarra fino alle ore 
piccole rompendo i timpani al vi¬ 
cinato, come usano talvolta gli 
studenti, potrà essere punito con 
uno sfratto di tre mesi, come già 
accade per le «crack houses», 
dove si va per uno sballo. Non 
sorvegliare le turbolenze del pro¬ 
prio figliolo potrà costare un cor¬ 
so accelerato e obbligatorio in 
un'apposita «accademia » per ge¬ 
nitori, la cui severità - si suppone 
- non avrà nulla da invidiare a 
quella di Sandhurst. E il nuovo 
decalogo blairiano, denominato 
«Respect agenda ». D'ora in poi 
non solo «law and order», ma an¬ 
che rispetto per tutte le forme del¬ 
la convivenza civile. L'ha illu¬ 
strato ieri lo stesso premier, e per 
dare più convinzione alle sue pa¬ 
role si è poi recato a Swindon 
(Wiltshire) dove ha dato una ma¬ 
no a ripulire i muri dai graffiti, 
telecamere al seguito. 

Tony Blair l'aveva già detto nel 
corso dell'ultima campagna elet¬ 
torale: tolleranza zero verso 
ogni forma di teppismo, che sia 
delinquenziale o semplicemente 
incivile. Ieri l'ha ribadito: «Biso¬ 
gna superare l'idea che i diritti di 
una minoranza di mascalzoni 
passino davanti ai diritti della va¬ 
sta maggioranza della gente civi¬ 
le». E per giustificare la nuova 
panoplia repressiva ha lamenta¬ 
to: «Noi combattiamo la delin¬ 
quenza del XXI secolo con armi 
del XIX». È parso di capire che 


per i delinquenti abituali intenda 
addirittura rovesciare l'onere 
della prova: starà a loro dimo¬ 
strare di essere estranei a quanto 
gli viene contestato. Tutto il go¬ 
verno dovrà essere impegnato 
nella promozione della «Respect 
agenda». Da oggi sedici ministri 
sono sguinzagliati sul territorio, 
la vista lunga come aquile e le 
orecchie ritte come Schnauzer. 

Il giovane leader conservatore 
David Cameron non apprezza. 
Intanto accusa Blair di «gimmi- 
ck», trovate pubblicitarie vana¬ 
mente tese a rinverdire gli allori 
di colui che «fu un giorno l'avve¬ 
nire del Paese», come gli disse, 
pronto come un cobra, nel memo¬ 
rabile question time del 7 dicem¬ 
bre scorso. In secondo luogo Ca¬ 
meron trova che le misure siano 
«datate, pessimistiche, a breve 
termine». Ha spiegato sul «Guar¬ 
dian», giornale storico della sini¬ 
stra, che Blair è affetto da «una 
visione pessimistica della natura 
umana», e che la soluzione ai 
problemi di ordine pubblico sta 
nell'affrontarne le cause sociali. 
Perfare questo, esiste «un fanta¬ 
stico humus di imprenditori e vo¬ 
lontariato » che il premier colpe¬ 
volmente ignorerebbe. Il giovane 
Cameron è in piena offensiva. 
Per lui si tratta di scuotere via la 
polvere dal manichino tory, e ri¬ 
dargli nuova vita. Si tratta anche 
di approfittare del vuoto lasciato 
dal lib-dem Charles Kennedy, di¬ 
messosi per eccesso di whisky. 
Per Blair si tratta di consolidare 
il terreno conquistato al centro e 
centro-destra. A costo di dar ra¬ 
gione a quanto diceva P. G. Wo- 
dehouse: «Quel che mi piace è un 
inglese civile, solido e probo che 
possa guardare uno gnu negli oc¬ 
chi e piazzargli in corpo un 'oncia 
di piombo ». 



Democratici Usa, barricate antì-ABto 

Un milione di firme contro la nomina del giudice amico di Bush all’Alta Corte 


M di Bruno Marolo /Washington 


RICOMINCIA LA GUER¬ 
RA CIVILE. Metà del¬ 
l’America è sulle barricate 
per sostenere la ratifica del 
giudice Samuel Alito, nomi¬ 
nato da George Bush alla 

Corte suprema. Gli integralisti 
religiosi sperano che Alito darà 
il voto decisivo per imporre 
drastiche limitazioni all'aborto. 
Il partito democratico non 
esclude un boicottaggio che 
bloccherebbe il Senato. 

Le udienze della commissione 
giudiziaria sono trasmesse in 
diretta dalla televisione, e la po¬ 
lemica divampa nelle piazze, 
sui giornali e perfino nelle chie¬ 
se. Il reverendo Jerry Falwell, 
fondatore di un movimento che 
si fa chiamare «Maggioranza 
morale», ha predicato dal pulpi¬ 


to: «Si avvicina il momento per 
cui abbiamo lavorato trenf an¬ 
ni: la restaurazione di un siste¬ 
ma giudiziario allo sbando». 
L'ufficio del capogruppo demo¬ 
cratico Harry Reid ha inviato ai 
senatori del partito un messag¬ 
gio che esorta a resistere: «La 
posta in gioco non potrebbe es¬ 
sere più alta. La Corte Suprema 
è l'ultima spiaggia per la difesa 
dei diritti civili». 

Se sarà confermato il giudice 
Alito prenderà il posto di San¬ 
dra O'Connor, una giurista mo¬ 
derata che votava contro ogni 
tentativo di rimettere fuori leg¬ 
ge l'aborto. Degli altri otto giu¬ 
dici della Corte suprema, quat¬ 
tro sono favorevoli e quattro 
contrari. I democratici sospetta¬ 
no che il voto di Alito farebbe 
pendere la bilancia a destra. 

Al Senato i repubblicani hanno 
55 seggi e i democratici 44. 
L'unico modo per impedire la 


ratifica sarebbe il blocco dei la¬ 
vori con una serie di discorsi 
fiume. La tattica è stata usata 
con successo contro il «Patriot 
Act», la legge speciale contro il 
terrorismo. In mancanza dei 60 
voti necessari per impedire 
questa manovra, i repubblicani 
possono esercitare quello che 
loro chiamano «diritto costitu¬ 
zionale» e gli avversari «opzio¬ 
ne nucleare»: cambiare il rego¬ 
lamento del Senato, in un mo¬ 
do che potrebbe ritorcersi con¬ 
tro di loro se con le elezioni di 
novembre perdessero la mag¬ 
gioranza. 

Gli elettori democratici hanno 
consegnato ai senatori una peti¬ 
zione con oltre un milione di 
firme: «Fermate Alito ad ogni 
costo». La campagna contro il 
giudice di destra ha raccolto 
600 mila dollari, da investire in 
spot di propaganda negli stati i 
cui senatori possono essere 
convinti al boicottaggio. 
Davanti alla commissione, il 


giudice Alito si lancia in acro¬ 
bazie dialettiche per eludere le 
domande scomode. Ha preso le 
distanze da un memorandum 
contro l'aborto che egli stesso 
aveva firmato come consulente 
legale del presidente Ronald 
Reagan. «Se nella Corte Supre¬ 
ma - ha assicurato - dovrò af¬ 
frontare la stessa questione lo 
farò senza preconcetti». Ha ri¬ 
fiutato di esprimere subito una 
opinione o di prendere impe¬ 
gni. 

Il presidente repubblicano del¬ 
la commissione Arlen Specter 
giustifica la sua reticenza: 
«Queste udienze sono un mi¬ 
nuetto in cui il candidato ri¬ 
sponde nel modo che crede mi¬ 
gliore per ottenere la ratifica». 
Il senatore democratico Joseph 
Biden insorge: «Ma quale mi¬ 
nuetto? Il popolo americano ha 
diritto di sapere come la pensa 
un candidato su leggi che pos¬ 
sono avere un impatto profon¬ 
do sulla vita di tutti». 


NASSIRIYA 

Preso a Madrid il reclutatore di kamikaze 
Identificato uno degli attentatori 


IRAQ 

I costi della guerra verso i 2000 miliardi 
Bush prevede un 2006 molto violento 


MADRID Le autorità spagnole 
hanno arrestato ieri 20 persone so¬ 
spettate di avere reclutato militan¬ 
ti islamici per effettuare attentati 
in Iraq. Tra i presunti terroristi 
catturati vi sarebbe un uomo coin¬ 
volto come reclutatore nell'attac¬ 
co alla base italiana di Nassiriya 
che, il 12 novembre 2003, provo¬ 
cò la morte di 19 italiani e 9 ira¬ 
cheni. Gli arrestati nei raid, com¬ 
piuti ieri prima dell'alba, sono ac¬ 
cusati di appartenere a due cellule 
collegate ad al Qaeda. L’opera¬ 
zione compiuta ieri è stata condot¬ 
ta nelle zone di Madrid e Barcel¬ 
lona e nei Paesi Baschi. Tra gli ar¬ 
restati anche l'imam di una mo¬ 
schea. A dicembre erano state ar¬ 
restate 16 persone accusate anch' 


esse di avere reclutato militanti 
islamici, mentre due ricercati si 
sono consegnati alla polizia. L'in¬ 
chiesta prende le mosse da una 
moschea di Malaga, nel sud della 
Spagna, frequentata da presunti 
terroristi. La retata ha permesso 
di compiere anche un altro passo 
in avanti nelle indagini sulla stra¬ 
ge di Nassiriya. Ha infatti un no¬ 
me anche il secondo attentatore 
suicida della strage: Bellil Belga- 
cem, algerino, reclutato in Spa¬ 
gna. Lo hanno identificato i cara¬ 
binieri del Ros in collaborazione 
con la Guardia Civil spagnola 
,che ieri ha appunto sgominato 
una cellula di terroristi, specializ¬ 
zata proprio nel reclutamento e 
nell’invio di kamikaze in Iraq. 


WASHINGTON I costi della guerra 
in Iraq potrebbero superare a conti 
fatti i mille miliardi di dollari ed ar¬ 
rivare a duemila, secondo uno stu¬ 
dio realizzato da Joseph Stiglitz, 
premio Nobel per l'economia 2001, 
docente alla Columbia University 
di New York, e da Linda Bilmea, 
docente ad Harvard. I due autorevo¬ 
li studiosi collocano l'ammontare 
delle spese dall'inizio del conflitto 
fra i 1026 e i 1854 miliardi di dolla¬ 
ri: sono cifre tra le tre e le sei volte 
superiori alle stime dell'Ammini¬ 
strazione statunitense, che conside¬ 
ra di avere già speso nel conflitto 
251 miliardi di dollari e che ne ha 
stanziati altri 50 per quest'anno. Il 
ritmo di spesa mensile è stimato in¬ 
torno ai sei miliardi di dollari dall' 


istituto di ricerca del Congresso. Sti¬ 
glitz e la Bilmea spiegano la discre¬ 
panza delle cifre tra il loro studio e i 
documenti ufficiali con il fatto che 
loro hanno preso in considerazione 
anche costi a lungo termine, come 
l'aumento delle spese mediche per 
effetto delle cure ai militari feriti, 
l'usura più rapida del materiale mili¬ 
tare impegnato in combattimento e 
l'effetto boomerang sull'economia 
Usa dell'aumento dei prezzi del pe¬ 
trolio innescato dal conflitto. 

Bush, intanto, parlando ai reduci, 
prevede che la violenza continuerà 
in Iraq nel 2006 e che i militari Usa 
dovranno ancora affrontare sacrifici 
e aspri combattimenti, ma ha anche 
fiducia che ci saranno «più progres¬ 
si verso la vittoria». 
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Giorni difficili, domani e venerdì, per chi va 
in treno: domani è previsto uno sciopero 
di 8 ore (dalle 9 alle 17) deciso da Sult, 

Cub e dal Coordinamento 12 gennaio 
mentre venerdì l'astensione (dalle 9 alle 17) 
è limitata agli addetti Fs del Lazio, ma con 
ripercussioni inevitabili a livello nazionale 


ciopero 



A BIRRA CASTELLO 
LA BIRRERIA DI PEDAVENA 

Accordo concluso per il passaggio di 
proprietà della birreria di Pedavena da 
Heineken a Birra Castello di San Giorgio di 
Nogaro (Udine). L'intesa prevede la 
possibilità di conservare i posti di lavoro alle 
76 persone prima occupate nella sede 
produttiva bellunese: 29 dei quali si 
renderanno disponibili da marzo ed 
altrettanti entro dicembre. Per i restanti, il 
reintegro dovrebbe avvenire prima della 
scadenza naturale della cassa integrazione. 


CRESCE L’HIGH TECH 

NEL CONSUMO DI BENI DUREVOLI 

Il consumo dei beni durevoli in Italia è 
aumentato nel 2005 del 3,5%. È quanto 
emerge dalla tradizionale relazione 
deirOsservatorio di Findomestic Banca. A 
trainare i consumi, sono stati soprattutto gli 
acquisti dell'high tech: audio portatile 
digitale (+110,6%), televisori al plasma e Lcd 
(+61,7%). In crescita anche l'acquisto di 
telefoni cellulari ritenuti dagli italiani un bene 
irrinunciabile: le vendite di telefonini sono 
incrementate del 21%. 


Opputì ha deciso di farsi sentire 

Proteste in tutta Italia per il rinnovo del contratto che gli industriali negano ancora 


M di Angelo Faccinetto / Milano 

PROTESTA OPERAIA Da Torino a Trieste, 
da Bergamo a Pomigliano d’Arco. I me¬ 
talmeccanici sono scesi in strada per conqui¬ 
stare, a più di un anno dalla scadenza, il rinno- 



Fiat, vicino l’accordo con Tata 

Marchionne ottimista a Detroit: 2006 in utile. In Borsa il titolo sale del 3% 


vo del loro contratto 
di lavoro. Lo hanno 
fatto con determina¬ 
zione, facendo ricor- 

so alle azioni di lotta più forti. Il 
passo indietro - quasi una beffa - 
degli imprenditori di lunedì, 
quando sulla trattativa pareva 
aleggiare un’aria di ottimismo, 
non è stato digerito. E neppure la 
sostanziale impasse di ieri. Rsu 
con Fiom, Firn e Uilm, nell’ambi¬ 
to delle otto ore di sciopero pro¬ 
clamate il 30 dicembre, hanno da¬ 
to vita a centinaia di manifesta¬ 
zioni di protesta. Da Nord a Sud. 
L’elenco è lunghissimo. Alla Fin- 
cantieri di Monfalcone, dopo una 
affollata assemblea, i lavoratori 
sono usciti dal cantiere ed hanno 
invaso la statale per Trieste. In 
provincia di Bergamo, nel corso 
di uno sciopero di quattro ore, i 
lavoratori della Dalmine hanno 
dato vita a una manifestazione 
lungo le carreggiate della A4, 
l’autostrada Torino-Venezia. Lo 
stesso è accaduto a Reggio Emi¬ 
lia, dove è stata chiusa l’autostra¬ 
da Al e a Bologna, dove migliaia 
di tute blu si sono dirette in corteo 
lungo la tangenziale fino alla se¬ 
de regionale della Rai. A Massa 
Carrara i dipendenti della Eaton 
hanno percorso un tratto di Aure- 
lia. In Campania gli operai hanno 
bloccato la statale sorrentina. E 

Rinaldini: non è che 
l’antipasto di ciò che 
accadrà in caso di 
rottura. Federmeccanica: 
intesa difficilissima 


l’elenco prosegue con notizie di 
manifestazioni, di presidi alle 
portinerie, di sit-in. Che si rinno¬ 
veranno anche oggi, interessan¬ 
do altre fabbriche, altre città. 
«Non abbiamo potere contrattua¬ 
le come i macchinisti ferrovieri, i 
piloti o i controllori di volo, per 
farci sentire siamo cotretti a far ri¬ 
corso a queste forme di lotta» - di¬ 
ce quasi scusandosi un operaio 
durante il presidio sulla A4, nei 
pressi del casello di Dalmine. 

Ieri il confronto, che pure è conti¬ 
nuato, non ha prodotto i risultati 
sperati. Si è parlato di apprendi¬ 
stato. Di salario - cioè degli au¬ 
menti richiesti (105 euro più 25) 
e di quelli offerti (77) - e di orari, 
se tutto andrà bene, si tornerà a 
ragionare soltanto nel pomerig¬ 
gio di oggi. E la pazienza di chi 
spesso non arriva ai mille euro al 
mese si sta esaurendo. Che gli 
scioperi siano pienamente riusci¬ 
ti soddisfa il sindacato, ma non 
basta. Dopo più di un anno di at¬ 
tesa è l’ora dei risultati. E sinda¬ 
cati e lavoratori sono determinati 
ad andare fino in fondo. 

«Le iniziative di lotta di questi 
giorni sono solo l’antipasto di 
quello che potrebbe succedere se 
saltasse la trattativa - avverte il 
leader della Fiom, Gianni Rinal¬ 
dini -. I meccanici si stanno 
“incazzando” e quando lo fanno, 
lo fanno. Queste sono solo le pri¬ 
me avvisaglie». 

Intanto Federmeccanica mette le 
mani avanti. E parla di rinnovo 
del contratto ancora «difficilissi¬ 
mo». Anche se passi avanti nella 
trattativa ci sono. Il direttore, Ro¬ 
berto Santarelli, registra ancora 
molte difficoltà nel negoziato. 
Afferma la volontà di tutti di 
giungere a un’intesa. E ammoni¬ 
sce a non cedere a facili ottimi¬ 
smi. 

Cosa di cui i lavoratori se ne era¬ 
no del resto già accorti. 


M /Milano 

OTTIMISMO «Siamo asso¬ 
lutamente in linea con le pre¬ 
visioni che abbiamo dato». 
Da Detroit l’amministratore 
delegato del Lingotto, Ser¬ 
gio Marchionne, conferma 

quanto anticipato a fine anno. Do¬ 
po un 2005 «in linea o anche mi¬ 
gliore alle attese» - i conti verran¬ 
no ufficializzati al consiglio di 
amministrazione in programma 
per il 30 gennaio -, Fiat Auto nel 
2006 rivedrà l’utile. «Ho grandis¬ 
simi difetti - dice Marchionne ai 


cronisti - ma uno dei pochi pregi 
che ho è che su questi punti non 
cambio mai idea. Quindi nel 
2006 faremo quello che abbiamo 
detto». 

Non solo. L’amministratore dele¬ 
gato spiega che la Fiat dovrà 
mantenere in Italia una quota di 
mercato in media superiore al 
30%. «È un obiettivo che possia¬ 
mo raggiungere - dice - perchè 
c’è il prodotto per farlo. La Punto 
sta andando bene, la Croma ha in¬ 
cominciato a ingranare, mentre 
la nuova Stilo la vedremo nel 
2006 e andrà sul mercato all'ini- 
zio del 2007. Sarà una bella mac¬ 
china sportiva. Una vera macchi¬ 


na italiana». 

Ottimismo, insomma, dopo tanti 
anni a tinte fosche. Che porta an¬ 
che ad escludere nuove dismis¬ 
sioni in settori non strategici e a 
guardare a nuove alleanze inter¬ 
nazionali. A cominciare da quel¬ 
la con l’indiana Tata. L’accordo, 
dice Marchionne, «non arriverà 
nei prossimi giorni», ma Torino 
sta cercando di stringere i tempi. 
Tutti argomenti che hanno dato 
ali al titolo Fiat in Borsa, che ha 
invertito la tendenza negativa del¬ 
la mattinata ed ha chiuso la gior¬ 
nata con un più 3,17%. 

Sullo sfondo resta però il proble¬ 
ma esuberi. Marchionne non si 
addentra. I numeri - 700, 1.000, 
2.500 - restano nel vago. E pure 


gli strumenti che verranno attiva¬ 
ti per la loro gestione. La cosa 
certa, afferma, è che non c’è nes¬ 
sun braccio di ferro politico con 
il governo: «La Fiat si è sempre 
tenuta al di fuori di qualsiasi di¬ 
scorso politico. Questo è il suo 
dovere industriale, che poi la 
gente veda la Fiat in una certa 
maniera, questi sono problemi lo¬ 
ro e non nostri. Noi non abbiamo 
mai fatto discorsi di parte». 
Ultima nota, di carattere finan¬ 
ziario. La Fiat lancerà «di sicu¬ 
ro» unbond nel corso dell’anno e 
«probabilmente nel primo seme¬ 
stre». Si è parlato di un’emissio¬ 
ne intorno ai 500 milioni, ma 
Marchionne ha detto che «la Fiat 
può fare di più». 


INTESA 

Pininfarina sigla 
l’integrativo 

MILANO Mentre Confin- 
dustria frena sul rinnovo 
del contratto dei metalmec¬ 
canici, la Pininfarina, 
l’azienda con 2mila addetti 
del vicepresidente di viale 
dell’Astronomia, ha sotto- 
scritto con il sindacato il 
rinnovo del contratto azien¬ 
dale. Un buon accordo, se¬ 
condo il sindacato. 
L'azienda, per la verità, 
precisa che l'accordo non è 
stato ancora sottoscritto e 
che i contenuti erano stati 
discussi già nell'autunno 
del 2004, prima che inizias¬ 
se la discussione sul con¬ 
tratto nazionale. E che solo 
dopo la firma del contratto 
si potrà arrivare alla defini¬ 
zione di un accordo azien¬ 
dale. 

Il testo, però - spiegano i 
sindacati - ha già la sigla 
dell'azienda ed è stato ap¬ 
provato ieri mattina dalle 
assemblee dei lavoratori 
(circa 1.400 operai e 600 
impiegati) dei quattro stabi¬ 
limenti torinesi della Pinin¬ 
farina: Grugliasco, Bairo, 
San Giorgio e Cambiano. 
Sono stati solo 19 i voti 
contrari. 

L'intesa prevede un incre¬ 
mento del 15% del premio 
di risultato: circa 1.300 eu¬ 
ro medi annui che potran¬ 
no salire, nei prossimi 4 an¬ 
ni, fino a un massimo di 
1.800 euro. Il premio sarà 
erogato anche ai lavoratori 
in cassa integrazione stra¬ 
ordinaria. 

«È un buon accordo - com¬ 
menta il segretario della 
Fiom torinese, Giorgio Ai- 
raudo - in un’azienda che si 
prepara ad uscire dalla cri¬ 
si. Speriamo che aiuti a 
sbloccare la rigidità della 
Confindustria verso il con¬ 
tratto che i lavoratori me¬ 
talmeccanici chiedono con 
forza e passione». 

a.f. 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di 
licitazione privata, ex art. 20, comma 1, 
ed art. 21, comma 1, lett. a), e 1 bis, L. 
109/94 e s.m.i., con procedura 
accelerata ex art. 81 D.P.R. 554/99, per i 
lavori di manutenzione straordinaria 
della viabilità interna al porto nel tratto 
compreso tra il “piazzale Pisacane ed il 
piazzale Angioino” con la sistemazione 
dell’arredo urbano per un importo di 
euro 1.985.253,80 di cui euro 60.000,00 
per oneri relativi alla sicurezza non 
soggetti a ribasso. Categoria prevalente 
OG3, class.IV, subappaltabile OS24, 
class.III. Il bando di gara integrale è 
stato pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II 
Sezione Commerciale n. 04 del 5 
gennaio 2006, affisso all’Albo Pretorio 
del Comune, all’Albo dell’A.P. di Napoli 
e sul sito: www.porto.napoli.it. 

Responsabile unico del procedimento: 
geom. Eugenio Rinaldini (tl.0812283209). 
Le domande di partecipazione devono 
pervenire entro le ore 12,00 del 23 
gennaio 2006. 

Ulteriori informazioni: Ufficio Contratti - 
tei. 081.2283239. 

Napoli, li 05.01.06 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 


Milano, Rosati sarà il nuovo segretario della Camera del lavoro 

Già responsabile della Funzione pubblica, prenderà il posto di Giorgio Roilo. Domani la nomina al congresso Cgil che sarà concluso da Epifani 


■ di Laura Matteucci / Milano 


La Camera del Lavoro di Milano va 
a congresso. Per preparare quello 
nazionale dei primi di marzo, e per 
eleggere il nuovo segretario. Ono¬ 
rio Rosati, candidato unico propo¬ 
sto sia da Milano sia dai vertici na¬ 
zionali, prenderà il posto di Giorgio 
Roilo, che lascia dopo quattro anni. 
Sarà Rosati, quindi, già segretario 
generale della Funzione pubblica, 
poi chiamato nel direttivo dall’allo¬ 
ra segretario Antonio Panzeri, a gui¬ 
dare la Camera del Lavoro milanese 
peri prossimi anni. 

La sua elezione è prevista per doma¬ 
ni, al termine della due giorni di la¬ 
vori che si apre questa mattina con 
la relazione di Roilo e si concluderà 


(domani, appunto) con l’intervento 
del segretario generale Guglielmo 
Epifani. È il sesto congresso in terri¬ 
torio lombardo (il quindicesimo na¬ 
zionale), preparato con oltre 25mila 
assemblee sul territorio che hanno 
coinvolto più di 77mila lavoratori. 
Saranno presenti 532 delegati, in 
rappresentanza di tutte le categorie 
di lavoratori e dei pensionati. «Do¬ 
po trent’anni di attività sindacale a 
tempo pieno, lascio con dispiacere, 
ma anche con convinzione», dice 
Roilo. 

La sua è un’eredità positiva. Dal 
2000 ad oggi gli iscritti alla Cgil so¬ 
no aumentati di 17mila unità, e più 
di 8mila sono immigrati. «Dati che 


confermano l’importanza del terri¬ 
torio milanese - prosegue Roilo - 
Con questo congresso, con cui com¬ 
pletiamo il processo di rinnovamen¬ 
to del gruppo dirigente, ci proponia¬ 
mo un’analisi della società milane¬ 
se dal punto di vista economico-so- 
ciale». A partire da due dati sostan¬ 
ziali. Primo: il tessuto produttivo, 
dopo i processi di deindustrializza¬ 
zione degli anni Ottanta e Novanta, 
è estremamente fragile, fatto perlo¬ 
più di microaziende, quindi molto 
esposto alla competizione intema¬ 
zionale. Secondo: le condizioni la¬ 
vorative sono sempre di più preca¬ 
rie. Gli ultimi dati disponibili dico¬ 
no che il 70% delle nuove assunzio¬ 
ni avvengono con contratti atipici, 
che riguardano soprattutto le donne. 


«Una situazione che è ampiamente 
sottovalutata anche da Assolombar¬ 
da», dice Roilo, e sulla quale pesano 
i problemi relativi alla casa e a tutta 
la partita immigrazione. 

L’obiettivo è di formulare proposte 
anche a Cisl e Uil, per definire una 
piattaforma unitaria da presentare 
alla città in occasione delle prossi¬ 
me amministrative. A proposito, 
nel corso dei lavori di oggi verrà va¬ 
lutato anche l’operato del sindaco 
uscente Albertini, già giudicato pe¬ 
raltro «molto negativo». «È sempre 
stato indisponibile al confronto, fo¬ 
mentando lo scontro sociale, tanto 
che troppe volte siamo finiti in Pre¬ 
fettura...». Fino ad avere come can¬ 
didato per il centrosinistra proprio 
l’ex prefetto Bmno Ferrante. 




CSI-PIEM0NTE 

Consorzio per il Sistema Informativo 

C.so Unione Sovietica, 216 -10134 Torino, Tel. 011/3168965, fax 011/3168938, indirizzo Internet www.csi.it 

Si rende noto che è stato esperito un Pubblico incanto, ai sensi dell’art. 9, c. 1, lett. a) del D. 
Lgs 358/92 e s.m.i., per la “fornitura di apparati di rete wireless a radiofrequenza” (n. 21/05). 
Descrizione: L’appalto ha per oggetto la fornitura di apparati wireless a radiofrequenza, da 
utilizzare nell’ambito del progetto CIPE per le Comunità Montane del territorio piemontese 
all’interno del programma RUPAR2. L’appalto è suddiviso nei seguenti Lotti: LOTTO 1: 
apparati radio comprensivi di software proprietario; LOTTO 2: apparati radio predisposti per 
software open source. L’appalto comprende altresì i servizi connessi di trasporto e consegna 
delle apparecchiature, etichettatura e garanzia per una durata di 3 anni decorrenti dalla data 
del Verbale di Collaudo delle singole apparecchiature. Importo a base di gara: Euro 
930.000,00 (IVA esclusa) così suddiviso: Lotto 1: Euro 850.000,00 (IVA esclusa); Lotto 2: 
Euro 80.000,00 (IVA esclusa). Aggiudicazione: Lotto 1 annullato in via di autotutela così 
come pubblicato sulla GUCE Serie S n. 188-184813 del 29/09/2005; Lotto 2: aggiudicato in 
data 28/09/2005. Ditta aggiudicataria Lotto 2: Ericsson Telecomunicazioni S.p.A. 
(capogruppo) / Over-Net S.r.l. (mandante). Importo di aggiudicazione Lotto 2: Euro 
54.800,00 (IVA esclusa). 

Data di spedizione dell’avviso di aggiudicazione alla GUCE: 28/12/2005 

Il Direttore (Renzo Rovaris) 


































































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

mercoledì 11 gennaio 2006 


Bruxelles, i conti 
dell’Italia restano 
sotto osservazione 

La Commissione europea ha dato 
il via libera alla Finanziaria 2006 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


SÌ CONDIZIONATO II governo italiano in¬ 
cassa un primo assenso dalla Commissione 
europea sulla Finanziaria 2006, ma con una 
serie di avvertimenti niente affatto rassicuran¬ 


ti. Per Bruxelles, infat¬ 
ti, le misure sono per 
ora efficaci soltanto 
sulla carta, e questo 

rende l’Italia un’osservata speciale 
nel 2006 e per gli anni a seguire. 

Il primo via libera ufficioso è arri¬ 
vato per bocca del commissario 
agli Affari monetari, Joaquin Al- 
munia, che ha subito ricordato co¬ 
me il debito del nostro paese è an¬ 
cora alto, e che per il 2007 sarà ne¬ 
cessario fare ulteriori sforzi. L'Ita¬ 
lia, come si ricorderà, è sotto osser¬ 
vazione dal 13 luglio scorso, quan¬ 
do fu lanciata la procedura di infra¬ 
zione per eccesso deficit. Un iter 
che prevede sei mesi di tempo per 
rispondere con misure adeguate ai 


rilievi mossi dabruxelles. A questo 
punto il via libera ufficiale alla Fi¬ 
nanziaria 2006 arriverà probabil¬ 
mente durante il Consiglio Ecofin 
del prossimo mese di marzo, dopo 
che il 22 febbraio prossimo la Com¬ 
missione approverà il suo 
“assessment”, ovvero la sua valuta¬ 
zione finale, per quanto riguarda il 
nostro paese. 

Tanto è bastato per scatenere 1’ eu¬ 
foria del responsabile del dicastero 
economico. «L'impressione è mol¬ 
to positiva, siamo contenti: ce l'ab¬ 
biamo fatta», ha dichiarato l’incon¬ 
tenibile Giulio Tremonti davanti ai 
giornalisti a conclusione del suo in¬ 
contro di circa 40 minuti con il 
commissario. Il commissario, da 
parte sua, si è attenuto molto sag¬ 
giamente alla realtà dei fatti, assai 
meno roseo di quella dipinta dal 
ministro dell’esecutivo Berlusco¬ 


ni. Almunia ha dichiarato che il go¬ 
verno italiano «ha fatto uno sforzo 
significativo mettendo in atto misu¬ 
re che si mostreranno efficaci a 
condizione che siano messe in atto 
come promesso. 

A seguire, un monito vero e pro¬ 
prio: «Vigileremo sull'evoluzione 
dei conti pubblici italiani - ha ag¬ 
giunto il commissario - e continue¬ 
remo a monitorare la situazione nel 
2006 in modo che la nostra impres¬ 
sione positiva si trasformi in una 
conclusione positiva». 

Intanto, ieri sul sito della Commis¬ 
sione europea è stato pubblicato il 
nuovo programma di stabilità con¬ 
segnato nel mese di dicembre dall' 
Italia. Un documento in cui si legge 
per il 2006 una previsione di deficit 
ancora più ottimistica, fissata al 
3,5% rispetto al 3,8% richiesto da 
Bruxelles. Tremonti, bontà sua, 


Il commissario 
Almunia: ci avete 
illustrato misure 
efficaci, ma ora 
dovete realizzarle 



Il commissario europeo agli Affari Monetari Joaquin Almunia Foto Ansa 


non ha voluto commentare, limi¬ 
tandosi a dire che si tratta di 
“dettagli”. 

La Cgil ha commentato rincontro 
tra Joaquin Alumunia e Giulio Tre¬ 
monti osservando che «il commis¬ 
sario Ue non poteva che far riferi¬ 
mento ai documenti presentati dal 
governo italiano, documenti che 
però restano scarsamente attendibi¬ 
li. «In particolare - osserva la Cgil 
in una nota - a lasciare interdetti so¬ 
no i dati sul fabbisogno, che come è 
noto incidono sul livello del debito 
pubblico. Il risultato 2005, infatti, è 
stato conseguito attraverso rinvìi al 
2006 di trasferimenti ordinari alle 
Regioni per oltre 10 miliardi di eu¬ 
ro e lo spostamento, sempre al 
2006, di buona parte dei rinnovi dei 


contratti pubblici». 

Secondo il responsabile delle Poli¬ 
tiche economiche della Cgil, Be¬ 
niamino Lapadula, Tremonti «ha 
fatto bene a ringraziare Almunia 
per averlo aiutato a fare una finan¬ 
ziaria più responsabile e lo stesso 
ringraziamento dovrebbe rivolger¬ 
lo al Fondo Monetario Intemazio¬ 
nale. È infatti grazie alle magagne 
e ai taroccamenti scoperti dagli 
ispettori del Fmi che si è evitata 
una finanziaria ancora più fantasio¬ 
sa. I problemi però si aggravano: 
l'avanzo primario ormai tende allo 
zero e i tassi di interesse riprendo¬ 
no a crescere. Chi governerà - con¬ 
clude Lapadula - dopo le prossime 
elezioni riceverà una eredità pesan¬ 
tissima». 


Lottomatica 
«gioca» in Usa 
4 miliardi di euro 

Acquistato il 100% del colosso 
statunitense Gtech Holdings 


■ /Milano 


CONTROLLO Lottomati- 
ca, società controllata da 
De Agostini, ha siglato un 
accordo con Gtech Holdin¬ 
gs Corporation, società quo¬ 
tata al New York Stock 

Exchange e fornitore di tecnolo¬ 
gie per giochi e servizi, per l'ac¬ 
quisizione del controllo totalita¬ 
rio della società. Lo comunica 
una nota di Lottomatica precisan¬ 
do che il valore complessivo dell' 
operazione è pari a circa 4 miliar¬ 
di di euro. Il prezzo offerto da 
Lottomatica è di 35 dollari 
(29,04 euro) per azione in contan¬ 
ti. L’operazione sarà finanziata 
con un aumento di capitale da 1,4 
miliardi, un prestito obbligazio¬ 
nario non convertibile subordina¬ 
to di 0,75 miliardi e un prestito 
bancario sindacato senior di 1,9 
miliardi. In base agli accordi, Ro¬ 
sario Bifulco, presidente e ad di 
Lottomatica lascerà le deleghe 
operative al ceo di Gtech Bmce 
W. Tumer che sarà proposto ad. 
L'operazione porterà alla creazio¬ 
ne di uno dei maggiori gmppi 
mondiali nel settore delle lotterie 
e dei giochi. Il nuovo gruppo Lot¬ 
tomatica potrà contare su opera¬ 
zioni in oltre 100 paesi con un fat¬ 
turato aggregato stimato (2005) 


di 1,6 miliardi, un margine opera¬ 
tivo lordo da aggregato di 0,7 mi¬ 
liardi. 

L'acquisizione, che ha ricevuto 
ieri l'approvazione unanime dei 
due cda, verrà realizzata median¬ 
te la fusione di una società veico¬ 
lo costituita per l'acquisizione ed 
è previsto il completamento dell' 
operazione per giugno 2006. 
Quanto all'aumento di capitale, 
la nota comunica che De Agosti¬ 
ni, che detiene il 58% di Lottoma¬ 
tica, sottoscriverà interamente la 
propria quota parte, diretta e indi¬ 
retta, dell'aumento di capitale, pa¬ 
ri a 0,8 miliardi. Csfb e Goldman 
Sachs assumeranno l'impegno di 
sottoscrivere la parte inoptata. 
De Agostini e Lottomatica assu¬ 
mono anche impegni di lock up. 
Il prestito obbligazionario, con 
scadenza al 2066 sarà destinato a 
quotazione, verosimilmente sul 
mercato lussemburghese e sarà 
offerto a investitori istituzionali. 
Csfb e Goldman Sachs inoltre or¬ 
ganizzeranno il finanziamento se¬ 
nior sulla base delle condizioni 
standard di mercato. Per l'aumen¬ 
to di capitale e il prestito obbliga¬ 
zionario la società stima che sia¬ 
no offerti a maggio. 

«Questa operazione - ha com¬ 
mentato l'ad di De Agostini, Lo¬ 
renzo Pelliccioli - rappresenta 
per il gruppo de agostini un'op¬ 
portunità straordinaria». 


Lavoriamo 225 ore in più dei tedeschi 

L’orario degli italiani è di gran lunga superiore a quello medio europeo 




Stardi Corcagnano 

Assemblea permanente 
contro la chiusura della fabbrica 


■ /Milano 


Ma quanto lavorano gli italiani? 
È la domanda che si è posta il pro¬ 
fessor Leonello Tronti in uno stu¬ 
dio pubblicato la Lavoce.info. E 
la prima risposta ci dice che gli 
italiani lavorarono più di francesi 
e tedeschi. Il problena dell’Italia, 
semmai, è che troppo pochi lavo¬ 
rano: solo 5,8 su 10 contro una 
mediaUedi6,5. 

I dati della rilevazione europea 
quadriennale sulla struttura del 
costo del lavoro riferiti all'anno 
2000, ci dicono che - spiega la 
studio - «l'orario di fatto dei di¬ 
pendenti del settore privato (ad 
esclusione dell'agricoltura) è, in 
Italia, pari in media a 1.694 ore 
l'anno: 153 ore più di quello dei 
francesi, 225 ore più di quello dei 
tedeschi, 73 più di quello degli in¬ 
glesi, 60 ore più di quello degli 
spagnoli». 

Inoltre, l'orario italiano è maggio¬ 
re di 143 ore l'anno rispetto alla 
media dei 15 paesi di più antica 


appartenenza all'Unione e, se 
confrontato con i maggiori tra i 
paesi di nuova accessione, risulta 
significativamente inferiore sol¬ 
tanto a quello di Polonia e Roma¬ 
nia. La tesi che gli orari dei dipen¬ 
denti italiani siano inferiori a 
quelli dei loro concorrenti euro¬ 
pei non ha dunque sostegno em¬ 
pirico. 

I dati medi vanno però interpreta¬ 
ti con cautela, perchè rappresen¬ 
tano mercati del lavoro caratteriz¬ 
zati da strutture profondamente 
diverse. Il principale motivo di 

II problema dell’Italia 
è la ristrettezza 

del mercato: 
solo 5,8 su 10 
hanno un impiego 


divergenza del mercato del lavo¬ 
ro italiano sta nelle sue modeste 
dimensioni relative. Se si guarda 
alla popolazione in età di lavoro - 
continua la ricerca - in Italia lavo¬ 
rano 5,8 persone su 10: mentre 
sono 6,5 nella media dell'Ue. Il 
divario è spiegato quasi comple¬ 
tamente dalle differenze nell'oc¬ 
cupazione delle donne, mentre 
tra gli uomini le differenze sono 
più contenute. 

La limitata dimensione del mer¬ 
cato del lavoro apporta, spiega 
Tronti, quindi, una sostanziale 
correzione alfimmagine dei «lun¬ 
ghi orari» degli italiani: se è vero 


Particolarmente 
bassi risultano 
l’occupazione 
femminile e l’uso 
del part-time 


che i lavoratori italiani sono im¬ 
pegnati dal lavoro retribuito, in 
media, per una quota maggiore 
dell'anno, è però altrettanto vero 
che a sostenere questo impegno 
sono relativamente in pochi, par¬ 
ticolarmente tra le donne. 

Le ridotte dimensioni del merca¬ 
to del lavoro femminile, peraltro, 
contribuiscono a definire i con¬ 
torni dell'impegno lavorativo de¬ 
gli italiani anche per un secondo 
aspetto: quello della ancora scar¬ 
sa diffusione degli impieghi a 
tempo parziale. Se prendiamo i 
«giovani» (maschi e femmine tra 
i 15 e i 39 anni), il lavoro part-ti¬ 
me impegna in Italia il 14,5% 
dell'occupazione totale, contro il 
16,8 in Francia, il 24,2 nel Regno 
Unito, il 46,8 in Olanda. Tra le 
donne, la quota raddoppia al 
28,2%, ma cresce anche la distan¬ 
za dal Regno Unito (39,3) e so¬ 
prattutto dall'Olanda, dove più 
del 70% delle donne «giovani» si 
occupa in impieghi a tempo par¬ 
ziale. 


Ilavoratori dello stabilimento Star di Corcagna¬ 
no (Pr) sono da ieri in assemblea permanente 
contro la decisione della proprietà di chiudere 
l’azienda. «Siamo di fronte a un'azienda - affer¬ 
mano in una nota i sindacati di categoria 
Flai-Fai-Uila - che continua in un atteggiamento 
irresponsabile e continuamente provocatorio; la 
stessa decisione di volere iniziare a smantellare 
gli impianti dal prossimo lunedì 16 gennaio, con¬ 
ferma l'arroganza dimostrata con la lettera di 
Natale ai dipendenti. Gestire il piano sociale si¬ 
gnifica assecondare la chiusura di Corcagnano 
che è ingiustificata dal punto di vista industria¬ 
le». L’assemblea permanente, con il blocco del¬ 
le attività e delle portinerie, vuole impedire lo 
smantellamento degli impianti e costringere 
l'azienda a riprendere il confronto. 

Moto 

Grazie agli scooter Piaggio 
vendite in crescita del 60,5% 

Dicembre più che soddisfacente per le immatri¬ 
colazioni di 2 ruote a motore con un + 60,5% ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2004. Lo fa sapere 
l'Ancma, specificando che alle performance del 
segmento scooter (+ 71,7%) ha contribuito in 
modo rilevante un'importante commessa delle 
Poste Italiane, che ha generato migliaia di regi¬ 


strazioni di scooter Piaggio dedicati ai dipen¬ 
denti e che influenzerà positivamente anche il 
mercato dei prossimi mesi. D'altra parte le moto 
si muovono sempre a 2 cifre (+33,7%) e raggiun¬ 
gono un nuovo record di vendite nel totale anno: 
149.536 moto, +1,4%. Il 2005 con 421.080 vei¬ 
coli conferma sostanzialmente i volumi del 
2004, con circa 2.000 scooter in meno (-0,9%) 
compensati però dalle moto. 

Meridiana 

Superati nel 2005 
i 4 milioni di passeggeri 

La compagnia aerea Meridiana nel 2005 ha tra¬ 
sportato 4.007.855 passeggeri - sono stati 
3.597.070 nel 2004 - registrando un nuovo re¬ 
cord e conseguendo un incremento dell'11,4% 
rispetto all'anno scorso. Il buon andamento del¬ 
le vendite - è scritto in una nota - e la razionaliz¬ 
zazione del network hanno favorito anche il con¬ 
solidamento del tasso di riempimento (load 
factor) che nel 2005 è stato del 65,2% (+3,8 sul 
2004). I posti offerti su tutta la rete sono stati 
6.143.943, l'incremento del 4,8% sullo stesso 
periodo dello scorso anno. I risultati più signifi¬ 
cativi sono stati registrati nei mercati dove la 
Compagnia ha una base operativa, infatti il traffi¬ 
co da e per la Sardegna, con 1.761.730 passeg¬ 
geri trasportati, ha conseguito un incremento 
del 36,9%, mentre da e per Firenze l'incremento 
dei volumi di traffico vede un +17,1% con 
519.066 passeggeri. Sempre più centrali sono 
stati i servizi di vendita diretta (Cali center e sito 
web) che hanno complessivamente raggiunto 
una quota di passeggeri prenotati del 40%. 



—.Carlo Bernari , 

Tre operai 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


TUE OFEHU 


La Cgil compie ÌOO anni. In occasione 
della ricorrenza l’Unità e l’Associazione 
Centenario Cgil presentano 

una collana di grandi romanzi per 
raccontarvi un secolo di vita e di lotte sociali 
in Italia. 

Un racconto lungo un secolo. 


in edicola con l’Unità. 


ninità 






























ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 
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Cambi in euro 


1,2064 

dollari 

-0,001 

138,1200 

yen 

+0,270 

0,6833 

sterline 

-0,000 

1,5437 

fra. svi. 

+0,001 

7,4585 

cor. danese 

-0,001 

28,8000 

cor. ceca 

-0,027 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9810 

cor. norvegese 

+0,046 

9,3530 

cor. svedese 

+0,015 

1,6045 

dol. australiano 

-0,003 

1,4092 

dol. canadese 

-0,005 

1,7408 

dol. neozelandese 

-0,003 

250,6000 

fior, ungherese 

+0,960 

0,5737 

lira cipriota 

+0,000 

239,4900 

tallero sloveno 

+0,000 

3,7868 

zloty poi. 

+0,030 

Bot 1 




Bota 3 mesi 99,79 1,99 

Bota 12 mesi 97,59 2,33 


Borsa 

Via ai realizzi 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in calo, alla conclusione 
di una giornata condotta 
costantemente al ribasso. A 
Piazza Affari sono prevalsi i 
realizzi dopo il mini rally della 
prima settimana deiranno. Il 
Mibtel finale è sceso dello 0,26% 
(27.268 punti), l’S&P/Mib e il 
Midex sono calati 
rispettivamente dello 0,22 e dello 
0,43 per cento. Invariato l'All 
Stars. Il future marzo si è 
attestato a quota 36.260 punti. 
Tra le blue chips, ha resistito alle 
prese di profitto, il titolo 


Luxottica, in crescita dell’ 1 % 
dopo l'upgrade di Deutsche 
Bank. Contrastati gli editoriali 
(Rcs+1,39%, Mediaset -0,65%) 
e gli energetici (Eni -0,46%, 
Saipem +0,58%, Enel -0,04%); 
in calo gli assicurativi (Genarali 
-1,42%, Ras-1,85%). Ben 
impostato il risparmio gestito 
con Fideuram a +3,8% e 
Mediolanum a +0,54%. Per 
quanto riguarda i bancari, Intesa 
a -0,25%, Capitalia -1,23%, Mps 
-1,71 %, Mediobanca 
-0,93% e Unicredit a +0,8%. 
Prese di benefìcio anche su 
Telecom Italia (-0,54%) e Pirelli 
(-0,52%). 


Energia 

Fusione Amga-Aem 

Via libera alla fusione tra Amga e 
Aem le due ex municipalizzate 
dell'energia di Genova e Torino 
da parte delle due giunte 
municipali che ieri hanno 
approvato le relative delibere. 
Nasce così il quarto gruppo 
italiano dell'acqua, del gas e dell' 
energia, dopo l'emiliana Hera, 1' 
Aem Milano e la 1 Acea di Roma. 
La nuova società avrà 2.800 
addetti ed un valore della 
produzione pari ad oltre 1 
miliardo e 700 milioni di euro. 

L'operazione di aggregazione 
troverà compimento entro il 


primo semestre 2006. Il progetto 
di fusione garantirà lapariteticità 
dei due Comuni nella 
partecipazione al capitale della 
nuova holding finanziaria e nella 
govemance del gruppo. La 
holding finanziaria, con sede a 
Genova, sarà partecipata al 50% 
dai due Comuni e controllerà, 
con una partecipazione del 51 %, 
la nuova società quotata, frutto 
della fusione fra Amga e Aem. 

La società quotata, con sede a 
Torino, opererà nel campo delle 
Utilities attraverso quattro società 
di cui deterrà il 100%, oltre a 
detenere le partecipazioni in Aes 
Torino, Edipower, Energia 
Italiana, Plurigas. 


Coca Cola 

Vendita diretta 

Coca Cola Italia toma dal 2006 a 
gestire direttamente la vendita 
dei propri prodotti su tutto il 
territorio, investendo 
nell'operazione circa 55 milioni 
di euro e assumendo 500 nuovi 
dipendenti. Secondo quanto 
illustrato dalf amministratore 
delegato, Dario Rinero, le 
vendite di Coca Cola in Italia 
sono risultate statiche da quando, 
nel '97, la società abbandonò la 
vendita diretta per affidarsi ai 
soli grossisti, mentre il mercato 
nello stesso periodo segnava una 
leggera crescita e nonostante i 


nuovi prodotti lanciati nel 
frattempo. All'inizio del 2005 un 
primo esperimento, limitato alle 
città di Milano, Torino e Roma, 
ha dato esiti positivi, con un 
aumento delle vendite dell'8,9% 
nell'anno, comparato con il 
-2,3% del resto d'Italia. 
L'impegno di Coca Cola riguarda 
anche la fornitura di nuove 
frigovetrine, l'allestimento di 
arredi per bar e la 
sponsorizzazione di interi 
chioschi. L'azienda ha investito 
anche 5 milioni in supporti 
informatici e 5 milioni in auto 
Fiat Punto. Coca Cola ha poi 
assunto 520 dipendenti, portando 
la forza vendita a 1.250 unità. 


In sintesi 


Avio, società italiana 
leader nella propulsione 
aerospaziale, si è 
aggiudicata la gara per la 
revisione dei motori 
pwl 00 dell 1 intera flotta di 
velivoli regionali della 
Olympic Aviation, società 
del Gruppo Olympic 
Airways, la principale 
compagnia aerea greca. 

Il valore del contratto è di 
oltre 5 milioni di euro 
complessivi peri primi 
due anni, ed è prevista la 
possibilità di prolungare il 
contratto di un ulteriore 
anno. Con l'acquisizione 
di questo contratto, Avio 
diventa la base di 
manutenzione leader in 
Europa peri pwl 00 
installati sugli Atr, con 
una quota di mercato 
superiore al 20%, mentre 
a livello mondiale lasua 
quota sale a circa il 10%. 
La Olympic Aviation è tra i 
maggiori operatori 
europei di Atr ed Inanella 
sua flotta anche i velivoli 
regionali DHC8, per un 
totale di 41 motori della 
famiglia pwl 00. 

Hugo Boss ha deciso 
di eliminare lacollezione 
di modelli maschili con il 
marchio Baldessarini, 
dopo le forniture per la 
primavera-estate del 
2007. Verrà mantenuta 
tuttavia la serie dei 
profumi che, con il 
marchio Baldessarini, è 
distribuita dalla Procter & 
Gamble. Il marchio 
Baldessarini ha realizzato 
nell'anno 2005 un 
fatturato di 17 milioni di 
euro. Infuturo, a 
costituire il vertice 
qualitativo del gruppo 
Hugo Boss, sarà il 
marchio «Boss 
Selection». I manager del 
gruppo contano già nel 
primo anno di realizzare 
con tale marchio un 
fatturato di 20 milioni di 
euro e, nel giro di tre anni, 
di raddoppiare tale 
risultato e di arrivare a 40 
milioni di euro. 

Datalogic nel quarto 
trimestre 2005 ha 
realizzato ricavi di vendita 
per 71,7 milioni di euro, 
con un balzo del 64% 
rispetto allo stesso 
periodo del 2004.1 ricavi 
di vendita nei dodici mesi 
sono saliti a 204,7 milioni, 
con un incremento del 
40% rispetto al 2004. La 
società, specializzata 
nella progettazione, 
produzione e 
distribuzione di sistemi 
per la lettura di codici a 
barre, terrà il prossimo 27 
febbraio il cda per 
l'approvazione del 
progetto di bilancio al 31 
dicembre 2005. 

Oracle espande la 
sua presenza in India, 
annunciando che si 
appresta ad assumervi 
circa 1.400 nuovi addetti 
con cui porterà a 10.000 il 
totale del suo organico 
nel sub continente. Già 
presente in sei metropoli 
indiane, lasocietàdi 
software statunitense, tra 
le prime a sbarcare in 
India, nel 1987, intende 
insediarsi in altre tre città 
indiane. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

16507 

8,53 

8,54 

- 0,30 

1,74 

89 

8,38 

8,66 

0,3780 

1815,53 

Acegas-Aps 

14888 

7,69 

7,67 

- 1,63 

- 0,81 

32 

7,69 

7,80 

0,2900 

421,68 

Acotel 

27418 

14,16 

14,16 

- 2,09 

4,26 

14 

13,56 

14,46 

0,4000 

59,05 

Acq. De Ferr. r nc 

8463 

4,37 

4,35 

- 1,14 

- 0,66 

2 

4,37 

4,48 

0,1110 

65,84 

Acq. De Ferrari 

11970 

6,18 

6,20 

- 4,02 

0,44 

1 

6,16 

6,46 

0,1060 

138,33 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

33226 

17,16 

17,16 

- 0,12 

1,00 

0 

16,99 

17,18 

0,1000 

139,90 

Acsm 

4351 

2,25 

2,22 

- 2,80 

1,54 

151 

2,21 

2,35 

0,0700 

84,25 

Actelios 

20348 

10,51 

10,24 

3,28 

23,50 

1419 

8,51 

10,51 

- 

237,08 

Aedes 

10868 

5,61 

5,65 

0,25 

3,05 

104 

5,45 

5,63 

0,1500 

562,26 

Aem 

3197 

1,65 

1,65 

- 1,08 

2,10 

3415 

1,62 

1,69 

0,0530 

2971,88 

AemTo 

3996 

2,06 

2,06 

- 1,63 

0,88 

416 

2,04 

2,12 

0,0410 

972,71 

Aem To w08 

1052 

0,54 

0,54 

- 3,00 

1,21 

313 

0,53 

0,56 

- 

- 

Aerop. Firenze 

26074 

13,47 

13,47 

- 0,18 

- 2,33 

5 

13,47 

13,87 

0,0600 

121,66 

Aisoftw@re 

2322 

1,20 

1,19 

0,59 

8,31 

971 

1,11 

1,21 

- 

40,68 

Alerion 

876 

0,45 

0,45 

- 0,53 

2,10 

453 

0,44 

0,46 

0,0050 

180,97 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2049 

1,06 

1,07 

- 0,09 

9,04 

20107 

0,97 

1,12 

0,0413 

1467,12 

Alleanza 

19975 

10,32 

10,31 

- 1,29 

- 1,82 

6336 

10,32 

10,55 

0,3600 

8730,87 

Amga 

3317 

1,71 

1,72 

2,02 

3,76 

1243 

1,65 

1,71 

0,0200 

596,17 

Amplifon 

111510 

57,59 

57,50 

- 0,90 

1,36 

31 

56,82 

58,02 

0,2400 

1138,83 

Anima 

6165 

3,18 

3,19 

- 0,16 

3,31 

128 

3,08 

3,28 

- 

334,32 

Art'é 

21452 

11,08 

11,04 

0,77 

4,37 

18 

10,44 

11,08 

0,4000 

39,66 

Asm 

4922 

2,54 

2,54 

- 0,31 

- 0,66 

149 

2,54 

2,56 

0,1000 

1968,28 

Astaldi 

9664 

4,99 

4,94 

- 1,55 

3,66 

75 

4,82 

5,01 

0,0750 

491,24 

Auto To-Mi 

31993 

16,52 

16,59 

0,70 

4,11 

298 

15,85 

16,52 

0,3000 

1454,02 

Autogrill 

22463 

11,60 

11,60 

- 0,42 

0,29 

775 

11,57 

11,69 

0,2000 

2951,29 

Autostrade 

39539 

20,42 

20,45 

0,84 

- 0,49 

2710 

20,29 

20,77 

0,2500 

11674,35 

Azimut H. 

13614 

7,03 

7,06 

1,32 

6,39 

879 

6,61 

7,03 

0,0500 

1015,13 

B 

B. Antonveneta 

51118 

26,40 

26,40 

0,04 

0,19 

1064 

26,35 

26,40 

0,4500 

8151,15 

B. Bilbao Viz. 

29795 

15,39 

15,31 

- 0,97 

1,02 

2 

15,23 

15,44 

0,1150 

- 

B. C.R. Firenze 

4943 

2,55 

2,55 

- 1,51 

2,12 

402 

2,50 

2,58 

0,0520 

2902,88 

B. Carige 

6595 

3,41 

3,42 

- 0,47 

2,93 

808 

3,31 

3,45 

0,0723 

3269,41 

B. Carige risp 

9451 

4,88 

4,90 

- 0,89 

4,12 

10 

4,69 

4,92 

0,0923 

748,89 

B. Desio 

11924 

6,16 

6,15 

- 1,32 

- 1,31 

99 

6,13 

6,25 

0,0830 

720,49 

B. Desio r nc 

11610 

6,00 

6,00 


- 0,30 

4 

5,98 

6,04 

0,1000 

79,16 

B. Fideuram 

9575 

4,95 

5,06 

3,80 

6,85 

10958 

4,63 

4,95 

0,1600 

4847,54 

B. Finnat 

2182 

1,13 

1,13 

- 0,79 

- 2,09 

522 

1,13 

1,16 

0,0100 

408,97 

B. Ifis 

19620 

10,13 

10,14 

0,03 

1,62 

65 

9,88 

10,13 

0,1400 

290,67 

B. Intermobiliare 

14683 

7,58 

7,60 

- 0,01 

0,62 

27 

7,51 

7,58 

0,1750 

1164,83 

B.Intesa 

8547 

4,41 

4,43 

- 0,25 

- 2,24 

17879 

4,41 

4,54 

0,1050 

26410,61 

B. Intesa r nc 

7974 

4,12 

4,12 

0,12 

- 2,44 

2786 

4,12 

4,28 

0,1160 

3840,00 

B. Italease 

43082 

22,25 

22,06 

- 3,25 

2,53 

256 

21,70 

22,74 

- 

1696,40 

B. Lombarda 

23634 

12,21 

12,24 

- 0,17 

1,18 

332 

12,06 

12,26 

0,3500 

3933,90 

B. Profilo 

4072 

2,10 

2,11 

- 0,75 

- 2,05 

312 

2,10 

2,17 

0,1100 

261,60 

B. Santander 

21742 

11,23 

11,21 

- 0,80 

0,56 

6 

11,17 

11,44 

0,0930 


B. Sard. r nc 

34206 

17,67 

17,62 

- 0,07 

2,22 

18 

17,25 

17,67 

0,5100 

116,60 

B.P. Etruria e L. 

27584 

14,25 

14,30 

0,64 

1,05 

148 

14,10 

14,65 

0,3300 

768,36 

B.P.Intra 

24924 

12,87 

12,86 

- 0,96 

7,47 

134 

11,98 

12,97 

0,2000 

623,83 

B.P. Italiana 

15504 

8,01 

8,03 

- 0,74 

7,58 

3973 

7,44 

8,03 

0,2750 

3887,39 

B.P. Milano 

18023 

9,31 

9,29 

- 1,33 

- 0,14 

2853 

9,31 

9,72 

0,1300 

3863,14 

B.P. Spoleto 

21485 

11,10 

11,02 

- 1,45 

2,04 

13 

10,87 

11,27 

0,3400 

242,29 

B.P. Verona No 

34640 

17,89 

17,84 

- 0,12 

3,47 

1689 

17,29 

17,94 

0,5000 

6671,82 

B.P.U. Banca 

36878 

19,05 

19,05 

0,17 

2,16 

1171 

18,64 

19,16 

0,6700 

6552,77 

BasicNet 

1010 

0,52 

0,52 

- 0,63 

0,81 

61 

0,52 

0,52 

0,0930 

31,81 

Bastogi 

518 

0,27 

0,27 

1,35 

- 0,71 

444 

0,27 

0,27 

- 

180,81 

Bayer 

69183 

35,73 

35,63 

- 1,25 

0,88 

10 

35,42 

36,54 

0,5500 


BB Biotech 

101093 

52,21 

52,24 

0,99 

1,67 

31 

51,22 

52,21 

2,4000 


Bea Ifis w08 

8312 

4,29 

4,31 

- 0,83 

- 1,13 

31 

4,25 

4,34 

. 

- 

Beghelli 

1185 

0,61 

0,61 

- 1,22 

1,41 

227 

0,60 

0,63 

0,0258 

122,36 

Benetton 

18863 

9,74 

9,72 

- 1,44 

1,50 

496 

9,60 

9,83 

0,3400 

1768,75 

Beni Stabili 

1604 

0,83 

0,83 

0,23 

2,14 

1941 

0,81 

0,83 

0,0200 

1410,14 

Biesse 

13715 

7,08 

7,06 

- 0,14 

4,52 

30 

6,78 

7,08 

0,1200 

194,02 

Bipielle Inv. 

11869 

6,13 

6,13 

- 0,65 

2,51 

1 

5,98 

6,17 

0,3500 

1683,83 

Bnl 

5573 

2,88 

2,90 

0,45 

2,79 

6402 

2,80 

2,90 

0,0801 

8793,00 

Bnl r nc 

5085 

2,63 

2,63 

- 1,94 

6,02 

184 

2,48 

2,67 

0,0415 

60,92 

Boero 

30612 

15,81 

15,81 

- 5,61 

- 1,19 

0 

15,25 

16,75 

0,4000 

68,62 

Bon. Ferraresi 

65756 

33,96 

34,03 

1,25 

3,32 

15 

32,87 

33,96 

0,1200 

191,03 

Brembo 

12375 

6,39 

6,40 

- 0,02 

- 0,36 

35 

6,38 

6,46 

0,1800 

426,82 

Brioschi 

785 

0,41 

0,41 

1,97 

- 2,83 

1846 

0,40 

0,42 

0,0038 

200,02 

Brioschi w 

120 

0,06 

0,06 

5,64 

- 5,18 

2700 

0,06 

0,07 

- 

- 

Bulgari 

18342 

9,47 

9,45 

- 0,68 

- 0,37 

1750 

9,46 

9,66 

0,2200 

2818,23 

Buongiorno Vit. 

6351 

3,28 

3,28 

- 0,85 

0,71 

69 

3,26 

3,34 

- 

281,30 

Buzzi Unicem 

26966 

13,93 

13,77 

- 0,22 

5,13 

437 

13,25 

13,93 

0,2900 

2180,19 

Buzzi Unicem r nc 

18548 

9,58 

9,51 

- 0,09 

3,97 

106 

9,21 

9,63 

0,3140 

388,65 


C 


C. Artigiano 

6601 

3,41 

3,42 

0,15 

1,76 

67 

3,35 

3,44 

0,1126 

485,43 

C. Bergam. 

52783 

27,26 

27,22 

- 0,37 

6,65 

11 

25,56 

27,31 

0,8200 

1682,67 

C. Valtellinese 

22639 

11,69 

11,65 

- 1,55 

2,41 

115 

11,42 

11,89 

0,4000 

917,45 

Cad It 

19855 

10,25 

10,29 

- 0,29 

1,59 

6 

10,06 

10,37 

0,3300 

92,08 

Cairo Comm. 

95129 

49,13 

48,98 

0,12 

0,12 

11 

48,78 

49,37 

1,6000 

384,90 

Caltagir. r nc 

13844 

7,15 

7,15 

0,28 

2,10 

0 

7,00 

7,15 

0,0800 

6,51 

Caltagirone 

13790 

7,12 

7,09 

- 2,29 

- 1,70 

14 

7,12 

7,32 

0,0600 

771,24 

Caltagirone Ed. 

13837 

7,15 

7,20 

- 0,62 

1,55 

117 

7,01 

7,25 

0,2000 

893,25 

Cam-Fin w06 

459 

0,24 

0,24 

- 1,46 

2,24 

35 

0,23 

0,27 

- 

- 

Cani-Fin. 

3603 

1,86 

1,86 

- 1,49 

2,25 

436 

1,82 

1,92 

0,0300 

643,82 

Campari 

12454 

6,43 

6,43 

- 0,71 

1,66 

429 

6,33 

6,50 

0,1000 

1867,85 

Capitalia 

9544 

4,93 

4,92 

- 1,23 

0,47 

15118 

4,91 

5,03 

0,0800 

12747,27 

Carraro 

7071 

3,65 

3,63 

- 1,68 

6,35 

38 

3,43 

3,77 

0,1250 

153,38 

Cattolica Ass. 

87326 

45,10 

44,93 

- 0,04 

3,25 

82 

43,68 

45,23 

1,3500 

2137,34 

Cdb Web Tech 

6183 

3,19 

3,19 

- 0,72 

2,54 

340 

3,11 

3,23 

. 

322,80 

Cdc 

18013 

9,30 

9,26 

- 0,71 

- 0,10 

4 

9,28 

9,35 

0,5600 

114,09 

Celi Therapeutics 

3698 

1,91 

1,90 

- 1,35 

0,32 

829 

1,90 

1,93 

- 


Cembre 

9277 

4,79 

4,77 

- 1,24 

1,27 

8 

4,73 

4,83 

0,1000 

81,45 

Cementir 

9941 

5,13 

5,14 

0,08 

2,93 

144 

4,99 

5,17 

0,0700 

816,92 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8841 

4,57 

4,58 

- 0,02 

2,01 

9 

4,48 

4,57 

0,0300 

45,66 

Chi 

1071 

0,55 

0,55 

- 0,90 

1,92 

1085 

0,54 

0,56 

- 

69,24 

Cir 

4415 

2,28 

2,27 

- 1,34 

1,92 

1461 

2,24 

2,31 

0,0500 

1776,67 

Class 

3247 

1,68 

1,67 

- 1,47 

1,76 

131 

1,65 

1,71 

0,0100 

155,11 

Cofide 

2000 

1,03 

1,03 

- 1,06 

1,47 

485 

1,02 

1,04 

0,0130 

742,94 

Coin 

5617 

2,90 

2,94 

1,59 

2,98 

730 

2,82 

2,92 

- 

384,87 

Credem 

18168 

9,38 

9,38 

- 0,94 

- 0,13 

190 

9,38 

9,62 

0,2500 

2614,15 

Cremonini 

3948 

2,04 

2,03 

- 0,98 

0,34 

124 

2,03 

2,06 

0,0610 

289,17 

Crespi 

1665 

0,86 

0,86 

0,58 

1,21 

4 

0,85 

0,86 

0,0350 

51,61 

Csp 

2126 

1,10 

1,10 

0,18 

2,62 

35 

1,06 

1,10 

0,0500 

26,90 

Cucirini 

2486 

1,28 

1,26 

1,20 

11,56 

28 

1,13 

1,28 

0,0516 

15,41 

D 











Dada 

26502 

13,69 

13,75 

0,20 

- 1,42 

20 

13,67 

13,88 

- 

214,49 

Danieli 

12427 

6,42 

6,36 

- 0,98 

1,50 

73 

6,32 

6,48 

0,0600 

262,36 

Danieli r nc 

9306 

4,81 

4,74 

- 1,21 

2,82 

70 

4,67 

4,81 

0,0807 

194,28 

Data Service 

13637 

7,04 

6,96 

3,52 

37,34 

953 

5,13 

7,08 

0,5200 

35,35 

Datalogic 

50498 

26,08 

25,90 

- 1,86 

4,65 

72 

24,92 

26,19 

0,2200 

322,82 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Datamat 

18515 

9,56 

9,56 

- 0,09 

- 1,75 

12 

9,56 

9,73 

0,2400 

271,16 

De 1 Longhi 

4517 

2,33 

2,32 

- 2,03 

1,35 

57 

2,30 

2,35 

0,0600 

348,78 

Digital Bros 

8626 

4,46 

4,43 

- 1,38 

2,39 

45 

4,32 

4,51 


62,86 

Digital M. Techn. 

63974 

33,04 

32,68 

- 1,33 

3,83 

15 

31,82 

33,04 

- 

371,10 

Dmail Gr. 

17686 

9,13 

9,12 

- 1,12 

1,43 

27 

9,00 

9,22 

0,1000 

69,88 

Ducati 

1808 

0,93 

0,94 

0,39 

1,52 

167 

0,92 

0,94 


148,76 

E 

Edison 

3282 

1,70 

1,69 

- 0,24 

- 0,70 

195 

1,70 

1,71 


7055,41 

Edison r 

3646 

1,88 

1,90 

0,69 

0,48 

44 

1,87 

1,90 


208,25 

Edison w07 

1650 

0,85 

0,84 

- 1,13 

1,46 

6 

0,82 

0,85 



EI.En 

58069 

29,99 

30,00 

- 0,43 

- 1,64 

16 

29,99 

30,49 

0,3500 

140,55 

Emak 

9356 

4,83 

4,82 

0,15 

0,71 

5 

4,80 

4,83 

0,1450 

133,62 

Enel 

12979 

6,70 

6,70 

- 0,04 

0,21 

34256 

6,68 

6,75 

0,1900 41270,85 

Enertad 

5929 

3,06 

3,05 

- 1,80 

5,66 

125 

2,90 

3,10 

0,0207 

290,48 

Engineering l.l. 

63239 

32,66 

32,57 

- 0,46 

1,74 

3 

31,90 

32,66 

0,3609 

408,25 

Eni 

46567 

24,05 

23,99 

- 0,46 

1,69 

14494 

23,65 

24,18 

0,4500 

96328,88 

Erg 

40545 

20,94 

21,01 

0,33 

1,80 

424 

20,57 

20,99 

0,3000 

3147,70 

Ergo Previdenza 

10047 

5,19 

5,21 

0,73 

0,25 

96 

5,18 

5,28 

0,1740 

467,01 

Espresso 

8851 

4,57 

4,60 

0,61 

2,86 

1994 

4,44 

4,59 

0,1300 

1982,23 

Esprinet 

19103 

9,87 

9,90 

0,81 

6,71 

679 

9,25 

9,87 

1,0000 

487,42 

Euphon 

17643 

9,11 

9,08 

- 1,73 

- 1,27 

41 

9,11 

9,36 

0,6000 

65,06 

Eurofly 

12195 

6,30 

6,30 

- 0,74 

0,29 

29 

6,26 

6,34 


81,66 

Eurotech 

16104 

8,32 

8,17 

- 2,27 

- 2,95 

2069 

7,99 

8,57 


154,91 

Eutelia 

14675 

7,58 

7,58 

- 1,48 

3,47 

101 

7,27 

7,74 


495,80 

F 

FastWeb 

79678 

41,15 

41,30 

0,68 

5,89 

552 

38,86 

41,25 


3271,76 

Fiat 

14971 

7,73 

7,85 

3,17 

3,83 

29530 

7,45 

7,73 

0,3100 

8445,25 

Fiat priv 

12268 

6,34 

6,47 

2,49 

5,88 

237 

5,98 

6,34 

0,3100 

654,46 

Fiat r nc 

13285 

6,86 

6,96 

3,10 

3,16 

365 

6,64 

6,86 

0,4650 

548,28 

Fiat w07 

355 

0,18 

0,19 

1,91 

1,27 

555 

0,18 

0,18 



Fidia 

8998 

4,65 

4,63 

- 1,45 

- 0,43 

11 

4,65 

4,81 

0,1400 

21,84 

Fiera Milano 

17957 

9,27 

9,30 

0,86 

4,48 

29 

8,87 

9,27 

0,3000 

311,97 

Fil. Pollone 

2093 

1,08 

1,07 

- 2,45 

0,37 

50 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,51 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 

- 


0 

0,15 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte-Sem. 

1525 

0,79 

0,79 

- 0,15 

- 0,25 

43 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,44 

Finmeccanica 

32130 

16,59 

16,66 

- 0,31 

1,33 

1238 

16,38 

16,78 

0,0130 

7016,70 

Fondiaria-Sai 

53596 

27,68 

27,31 

- 3,12 

- 1,70 

1096 

27,68 

28,69 

0,7500 

3632,17 

Fondiaria-Sai r nc 

41475 

21,42 

21,28 

- 1,34 

0,37 

380 

21,34 

21,92 

0,8020 

897,37 

Fondiaria-Sai r w 

3164 

1,63 

1,62 

- 2,30 

0,06 

60 

1,63 

1,70 



Fondiaria-Sai w08 

12367 

6,39 

6,30 

- 3,07 

- 2,26 

76 

6,39 

6,64 



FullSix 

19196 

9,91 

9,73 

5,72 

31,84 

1994 

7,52 

9,91 


100,27 

G 

Gabetti Hold. 

7410 

3,83 

3,87 

1,92 

10,57 

89 

3,46 

3,88 

0,0600 

122,46 

Gaiana 

7778 

4,02 

3,86 

- 5,22 

15,60 

105 

3,46 

4,14 

0,0600 

72,13 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

. 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9755 

5,04 

5,01 

0,28 

8,72 

29 

4,63 

5,24 

0,2200 

72,55 

Gemina 

3962 

2,05 

2,07 

1,42 

2,25 

1147 

2,00 

2,05 

0,0200 

745,72 

Gemina r nc 

3505 

1,81 

1,81 

0,56 

4,62 

3 

1,73 

1,83 

0,0500 

6,81 

Generali 

55358 

28,59 

28,48 

- 1,42 

- 3,12 

7941 

28,59 

29,60 

0,4300 36481,33 

Geox 

18269 

9,44 

9,27 

- 3,39 

0,37 

430 

9,40 

9,68 

0,0600 

2442,19 

Gewiss 

9741 

5,03 

5,03 

0,18 

- 0,49 

67 

4,98 

5,06 

0,0800 

603,72 

Gim 

1530 

0,79 

0,79 

- 0,24 

5,17 

98 

0,74 

0,80 

0,0200 

167,43 

Gim r nc 

1546 

0,80 

0,80 

- 2,09 

4,31 

16 

0,77 

0,81 

0,0724 

10,91 

Gim w08 

557 

0,29 

0,29 

- 0,45 

3,53 

6 

0,28 

0,29 



Grandi Viaggi 

2715 

1,40 

1,41 

2,99 

3,01 

309 

1,36 

1,40 

0,0200 

63,09 

Granitifiandre 

14139 

7,30 

7,30 

0,01 

0,32 

14 

7,24 

7,37 

0,1200 

269,17 

Guala Closures 

9569 

4,94 

4,93 

- 

9,60 

234 

4,51 

4,95 


334,20 

H 

Hera 

4297 

2,22 

2,22 

- 0,63 

- 1,38 

829 

2,22 

2,25 

0,0600 

2256,17 


I 


1. Lombarda 

367 

0,19 

0,19 

- 0,32 

0,91 

2576 

0,19 

0,19 


744,26 

I.Net 

78574 

40,58 

40,53 

0,07 

1,50 

1 

39,98 

40,82 

1,0000 

166,38 

Ifi priv 

27141 

14,02 

14,18 

1,57 

0,37 

337 

13,97 

14,20 

0,6300 

1076,53 

Ifil 

7213 

3,73 

3,75 

0,70 

2,67 

2102 

3,63 

3,73 

0,0683 

3868,83 

Ifil r nc 

7573 

3,91 

3,94 

- 0,53 

1,85 

57 

3,84 

3,96 

0,0890 

146,20 

Ima 

17967 

9,28 

9,26 

0,27 

1,30 

44 

9,16 

9,35 

0,4000 

334,97 

Imm. Grande Dis. 

3969 

2,05 

2,07 

1,47 

1,94 

216 

2,00 

2,06 

0,0200 

578,61 

Immsi 

4419 

2,28 

2,27 

- 1,56 

- 0,09 

697 

2,28 

2,31 

0,0300 

652,65 

Impregno 

5700 

2,94 

2,97 

0,17 

5,98 

2009 

2,78 

2,98 

0,0300 

1169,34 

Impregno r nc 

6804 

3,51 

3,50 

0,03 

7,82 

3 

3,26 

3,51 

0,0404 

5,68 

Indesit Comp. 

17192 

8,88 

8,84 

- 0,93 

1,16 

126 

8,78 

8,91 

0,3610 

1003,14 

Indesit r nc 

17734 

9,16 

9,19 

1,05 

1,47 

2 

9,00 

9,16 

0,3790 

4,68 

Intek 

1374 

0,71 

0,72 

0,89 

1,60 

125 

0,69 

0,71 

0,0075 

130,70 

Interpump 

10597 

5,47 

5,49 

0,20 

- 0,07 

244 

5,42 

5,48 

0,1300 

437,40 

Ipi Spa 

13937 

7,20 

7,20 

- 

- 2,36 

5 

7,18 

7,37 

0,1890 

293,56 

Irce 

5764 

2,98 

2,99 

- 0,23 

0,88 

8 

2,95 

3,00 

0,0600 

83,74 

Isagro 

17661 

9,12 

9,15 

0,26 

- 0,97 

13 

9,11 

9,21 

0,2400 

145,94 

It Holding 

3081 

1,59 

1,60 

0,57 

- 1,06 

28 

1,57 

1,61 

0,0258 

391,19 

ItWay 

14082 

7,27 

7,25 

2,37 

4,56 

92 

6,96 

7,27 

0,0800 

32,13 

Italcementi 

30485 

15,74 

15,73 

- 0,59 

0,12 

498 

15,72 

15,85 

0,3000 

2788,54 

Italcementi r nc 

20530 

10,60 

10,58 

- 0,79 

- 0,24 

318 

10,60 

10,75 

0,3300 

1117,89 

Italmobiliare 

114143 

58,95 

58,87 

- 1,04 

1,18 

5 

58,26 

59,52 

1,1000 

1307,66 

Italmobiliare r nc 

87481 

45,18 

45,21 

- 0,46 

2,96 

27 

43,88 

45,63 

1,1780 

738,38 


J 


Jolly H. 

16762 

8,66 

8,69 

4,70 

0,51 

80 

8,31 

8,70 

0,0500 

172,55 

Juventus FC 

2655 

1,37 

1,37 

- 0,58 

0,88 

75 

1,36 

1,37 

0,0120 

165,80 

K 

Kaitech 

1012 

0,52 

0,52 

- 0,87 

10,60 

853 

0,47 

0,53 


28,04 

L 

La Doria 

4767 

2,46 

2,46 

- 0,57 

- 1,20 

17 

2,46 

2,53 

0,0333 

76,32 

Lavorwash 

5522 

2,85 

2,83 

- 1,80 

- 4,39 

27 

2,85 

2,98 

0,0200 

38,03 

Lazio 

592 

0,31 

0,31 

- 0,16 

- 0,16 

45 

0,31 

0,31 


20,69 

Linificio 

5966 

3,08 

3,10 

1,27 

0,75 

30 

3,03 

3,08 

0,2500 

85,18 

Lottomatica 

58533 

30,23 

30,07 

- 

- 0,13 

0 

30,23 

30,35 

1,7000 

2690,75 

Luxottica 

41320 

21,34 

21,30 

1,00 

- 0,47 

895 

21,05 

21,69 

0,2300 

9769,21 

M 

Maffei 

3863 

2,00 

1,99 

1,01 

1,22 

239 

1,95 

2,00 

0,0470 

59,85 

Marcolin 

5538 

2,86 

2,86 

- 0,59 

- 1,48 

33 

2,86 

2,90 

0,0290 

129,78 

Mariella Burani 

26810 

13,85 

13,85 

- 0,36 

0,50 

21 

13,78 

14,08 

0,2500 

414,10 

Marr 

12549 

6,48 

6,50 

0,26 

3,27 

27 

6,27 

6,48 


428,20 

Marzotto 

7379 

3,81 

3,79 

- 1,56 

- 6,11 

160 

3,79 

4,06 

0,3600 

269,50 

Marzotto r 

7455 

3,85 

3,85 

- 

- 10,47 

0 

3,80 

4,30 

0,3800 

2,99 

Marzotto r nc 

7064 

3,65 

3,65 

1,42 

- 7,99 

53 

3,62 

3,96 

0,4200 

9,09 

Mediaset 

17934 

9,26 

9,26 

- 0,65 

2,98 

6286 

8,99 

9,36 

0,3800 

10940,53 

Mediobanca 

31282 

16,16 

16,07 

- 0,93 

- 0,30 

3910 

16,16 

16,34 

0,4800 

12871,34 

Mediolanum 

11490 

5,93 

6,00 

0,54 

6,57 

7244 

5,57 

5,97 

0,1400 

4316,27 

Meliorbanca 

6295 

3,25 

3,25 

- 0,31 

1,59 

161 

3,19 

3,26 

0,1000 

410,39 

Milano Ass 

11097 

5,73 

5,73 

- 0,80 

- 0,59 

425 

5,73 

5,84 

0,2600 

2453,20 

Milano Ass r nc 

11143 

5,75 

5,79 

- 0,21 

- 0,24 

58 

5,75 

5,82 

0,2800 

176,91 

Milano Ass w07 

999 

0,52 

0,51 

- 2,18 

- 0,42 

268 

0,52 

0,53 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mirato 

16168 

8,35 

8,32 

- 1,06 

0,82 

18 

8,28 

8,44 

0,2400 

143,62 

Mittel 

8278 

4,28 

4,28 

- 0,56 

1,86 

3 

4,20 

4,32 

0,1000 

282,15 

Mondadori 

15211 

7,86 

7,87 

- 0,38 

0,19 

553 

7,84 

7,96 

0,3500 

2038,08 

Mondo TV 

57953 

29,93 

30,01 

0,87 

- 0,43 

5 

29,80 

30,22 

0,3500 

131,82 

Monrif 

2438 

1,26 

1,26 

- 0,55 

- 3,45 

57 

1,26 

1,30 

0,0320 

188,85 

Monte Paschi Si 

7395 

3,82 

3,80 

- 1,71 

- 2,70 

14769 

3,82 

3,96 

0,0860 

9350,79 

Montefibre 

618 

0,32 

0,32 

- 0,28 

4,41 

106 

0,31 

0,34 

0,0300 

41,52 

Montefibre r nc 

686 

0,35 

0,35 

0,43 

- 4,99 

95 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,21 

N 

Nav. Montanari 

6111 

3,16 

3,16 

- 1,28 

6,95 

192 

2,95 

3,20 

0,0800 

387,74 

Negri Bossi 

3344 

1,73 

1,72 

- 1,32 

7,33 

131 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,99 

Nicolay 

8123 

4,20 

4,21 

- 1,01 

3,68 

6 

4,05 

4,27 

0,0880 

56,29 

o 

Olidata 

1961 

1,01 

1,01 

- 0,88 

1,10 

71 

0,99 

1,04 

0,0440 

34,44 


P 


Pagnossin 

1798 

0,93 

0,91 

- 1,52 

4,17 

240 

0,89 

0,94 

0,0250 

18,57 

Panariagroup 1. C. 

10723 

5,54 

5,59 

0,78 

- 0,27 

77 

5,53 

5,57 

0,1800 

249,21 

Parmalat 

4347 

2,25 

2,23 

- 1,15 

8,61 

2192 

2,07 

2,28 


3636,78 

Parmalat w15 

2707 

1,40 

1,40 

- 0,57 

5,59 

117 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

964 

0,50 

0,50 

0,26 

0,87 

127 

0,49 

0,50 

0,0050 

24,12 

Permasteelisa 

25013 

12,92 

12,98 

- 0,12 

1,40 

50 

12,74 

13,05 

0,3000 

356,54 

Pininfarina 

56655 

29,26 

29,75 

3,23 

6,40 

25 

27,50 

29,26 

0,3400 

272,62 

Pirei &C w06 

172 

0,09 

0,09 

- 2,86 

8,44 

621 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1656 

0,86 

0,85 

- 1,72 

1,79 

176 

0,84 

0,87 

0,0364 

115,26 

Pirelli &CR.E. 

91624 

47,32 

47,41 

0,42 

2,40 

71 

46,21 

47,32 

1,7000 

1990,99 

Pirelli & C. 

1574 

0,81 

0,82 

- 0,52 

4,28 

29101 

0,78 

0,83 

0,0210 

4212,45 

Poligr. Ed. 

3084 

1,59 

1,59 

- 1,49 

3,71 

103 

1,54 

1,62 

0,0240 

210,28 

Poligrafica S.F. 

65465 

33,81 

33,64 

- 1,46 

2,05 

18 

33,05 

34,90 

0,3615 

39,30 

Premafin 

3884 

2,01 

2,01 

- 0,59 

- 0,05 

233 

2,01 

2,04 

0,0100 

823,14 

Premuda 

3381 

1,75 

1,72 

- 1,71 

3,31 

265 

1,69 

1,76 

0,0600 

245,77 

Prima Ind. 

24806 

12,81 

12,71 

- 2,23 

1,34 

45 

12,64 

13,68 

0,1400 

58,93 

R 











R. De Medici 

1372 

0,71 

0,71 

- 0,65 

2,92 

413 

0,69 

0,72 

0,0165 

190,78 

R. Ginori 1735 

1028 

0,53 

0,53 

0,32 

1,86 

58 

0,52 

0,53 

0,5200 

53,05 

Ras 

41107 

21,23 

21,19 

- 1,85 

2,91 

1216 

20,63 

21,63 

0,8000 

14242,93 

Ras r nc 

99737 

51,51 

51,89 

- 1,16 

- 4,01 

0 

51,07 

53,66 

0,8200 

69,02 

Ratti 

1040 

0,54 

0,53 

- 0,49 

- 0,94 

32 

0,53 

0,54 

0,0516 

27,92 

RCS Mediag. r nc 

6014 

3,11 

3,13 

0,87 

3,26 

133 

3,01 

3,11 

0,0600 

91,16 

RCS Mediagroup 

8088 

4,18 

4,20 

1,38 

3,47 

2158 

4,04 

4,20 

0,0400 

3060,36 

Recordati 

11283 

5,83 

5,82 

- 1,66 

0,07 

315 

5,82 

5,91 

0,1100 

1194,82 

Reno De Med. r 

1799 

0,93 

0,93 

4,97 

10,20 

1 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,48 

Reply 

35068 

18,11 

17,95 

- 1,64 

2,06 

11 

17,75 

18,68 

0,1500 

152,34 

Retelit 

907 

0,47 

0,46 

- 0,56 

3,42 

2810 

0,45 

0,48 


192,73 

Reti Bancarie 

68505 

35,38 

35,33 

- 0,56 

0,83 

26 

35,06 

35,59 

2,0000 

1720,29 

Ricchetti 

3545 

1,83 

1,82 

- 1,72 

- 1,51 

13 

1,82 

1,86 

0,0400 

98,05 

Risanamento 

7271 

3,75 

3,75 

- 0,24 

- 0,82 

205 

3,75 

3,80 

0,0280 

1030,13 

Roma A.S. 

987 

0,51 

0,51 

- 0,49 

- 2,34 

57 

0,51 

0,52 


67,55 

Roncadin 

773 

0,40 

0,40 

0,56 

1,58 

200 

0,39 

0,42 

0,0413 

52,00 

Roncadin w07 

350 

0,18 

0,18 

0,44 

8,34 

88 

0,17 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

25851 

13,35 

13,38 

- 0,52 

0,63 

8777 

13,27 

13,48 

0,4700 

21187,60 

Sabaf 

34243 

17,68 

17,67 

- 0,66 

- 1,16 

13 

17,68 

17,89 

0,4800 

200,43 

Sadi 

5056 

2,61 

2,58 

- 3,08 

9,16 

246 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,89 

Saes G. 

40584 

20,96 

20,88 

0,19 

4,17 

15 

20,12 

20,96 

1,0000 

320,09 

Saes G. r nc 

32882 

16,98 

16,86 

- 2,13 

5,81 

27 

16,00 

17,04 

1,0161 

126,70 

Safilo Group 

9106 

4,70 

4,70 

- 1,09 

- 2,18 

624 

4,70 

4,84 


1332,70 

Saipem 

28506 

14,72 

14,77 

0,58 

5,41 

3135 

13,97 

14,72 

0,1500 

6495,83 

Saipem r 

28076 

14,50 

14,50 

0,55 

- 3,33 

0 

14,42 

15,00 

0,1800 

2,58 

Save 

35734 

18,45 

18,35 

- 0,43 

- 0,67 

1 

18,38 

18,61 


510,65 

Schiapparelli 

97 

0,05 

0,05 

- 

- 3,29 

1201 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,49 

Seat P. G. 

768 

0,40 

0,40 

- 0,23 

0,18 

19725 

0,39 

0,40 

0,4337 

3226,38 

Seat P. G. r 

617 

0,32 

0,32 

- 0,35 

0,28 

252 

0,32 

0,32 

0,4337 

43,38 

Sias 

20083 

10,37 

10,35 

- 0,76 

0,60 

196 

10,31 

10,57 

0,1300 

1322,43 

Sirti 

4266 

2,20 

2,20 

- 0,27 

- 2,91 

219 

2,20 

2,27 

0,2000 

489,01 

Smi 

809 

0,42 

0,41 

- 1,89 

3,52 

342 

0,40 

0,43 

0,0080 

134,64 

Smi r nc 

749 

0,39 

0,39 

- 0,54 

3,73 

34 

0,37 

0,39 

0,0408 

22,14 

Smurfit Sisa 

4961 

2,56 

2,56 

- 1,04 

- 2,95 

1 

2,56 

2,64 

0,0100 

157,82 

Snai 

16838 

8,70 

8,70 

- 0,89 

1,70 

192 

8,46 

8,81 

0,0387 

477,79 

Snam Rete Gas 

6843 

3,53 

3,54 

- 0,67 

- 0,23 

5892 

3,52 

3,57 

1,0000 

6911,68 

Snia 

169 

0,09 

0,09 

- 0,57 

- 2,67 

1305 

0,09 

0,09 

0,0487 

51,77 

Snia wlO 

43 

0,02 

0,02 

0,91 

- 1,78 

720 

0,02 

0,02 



Socotherm 

18102 

9,35 

9,37 

- 1,14 

- 0,05 

127 

9,35 

9,50 

0,0400 

355,73 

Sogefi 

9114 

4,71 

4,70 

- 0,57 

1,64 

110 

4,63 

4,76 

0,1600 

528,55 

Sol 

8467 

4,37 

4,37 

0,95 

4,32 

110 

4,19 

4,37 

0,0610 

396,63 

Sopaf 

1365 

0,70 

0,71 

- 1,12 

0,76 

691 

0,70 

0,72 

0,0620 

297,32 

Sorin 

3265 

1,69 

1,69 

- 0,29 

- 1,06 

628 

1,69 

1,72 


791,33 

Stefanel 

7141 

3,69 

3,68 

- 0,49 

- 0,03 

19 

3,67 

3,75 

0,0300 

199,88 

Stefanel r 

7648 

3,95 

3,95 

- 

- 

0 

3,95 

3,95 

0,0600 

0,39 

STMicroelectr. 

31468 

16,25 

16,36 

0,30 

6,77 

19132 

15,22 

16,27 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9240 

4,77 

4,79 

0,76 

3,40 

10 

4,62 

4,77 

0,1400 

88,16 

Tas 

43005 

22,21 

22,19 

- 1,07 

1,37 

2 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,36 

Telecom Ita Med. 

894 

0,46 

0,46 

- 1,94 

3,57 

8356 

0,45 

0,47 


1518,33 

Telecom Ita Med. r nc 

811 

0,42 

0,42 

- 4,77 

0,72 

24 

0,42 

0,44 


23,03 

Telecom Italia 

4965 

2,56 

2,58 

- 0,54 

3,60 

145601 

2,48 

2,61 

0,1093 

34281,92 

Telecom Italia r 

4180 

2,16 

2,18 

- 0,18 

2,47 

49944 

2,11 

2,22 

0,1203 13010,39 

Tenaris 

20182 

10,42 

10,48 

- 0,12 

4,92 

2406 

9,93 

10,49 

0,1240 


Terna 

4027 

2,08 

2,09 

0,92 

- 0,43 

7744 

2,07 

2,09 

0,0500 

4160,00 

Tiscali 

5387 

2,78 

2,78 

- 0,11 

2,88 

3610 

2,70 

2,79 


1103,73 

Tod's 

111974 

57,83 

57,78 

- 0,34 

0,89 

6 

57,32 

58,07 

0,4200 

1749,36 

Toro 

28810 

14,88 

14,79 

- 2,77 

0,51 

840 

14,80 

15,32 


2705,63 

Trevi 

9015 

4,66 

4,88 

8,19 

7,03 

1343 

4,35 

4,66 

0,0150 

297,98 

Trevisan Comet. 

5636 

2,91 

2,91 

- 0,03 

- 0,27 

59 

2,91 

2,96 

0,0700 

79,43 

Txt e-solutions 

52531 

27,13 

27,26 

0,52 

- 0,44 

4 

27,07 

27,25 


70,57 

U 

Unicredito 

11232 

5,80 

5,79 

0,80 

- 1,02 

73684 

5,71 

5,87 

0,2050 60149,69 

Unicredito r 

12218 

6,31 

6,32 

0,27 

3,12 

121 

6,12 

6,50 

0,2200 

136,97 

Unipol 

5096 

2,63 

2,70 

1,39 

10,96 

21478 

2,37 

2,64 

0,1400 

3844,10 

Unipol priv 

4055 

2,09 

2,13 

- 0,47 

10,33 

23749 

1,90 

2,13 

0,1452 

1883,80 

V 

V.d. Ventaglio 

1985 

1,02 

1,02 

- 1,35 

- 2,29 

94 

1,02 

1,05 

0,0700 

79,23 

Valentino F.G. 

39829 

20,57 

20,44 

- 0,54 

0,15 

19 

20,41 

20,82 


1524,37 

Vemer Sib. 

750 

0,39 

0,38 

- 1,14 

4,45 

399 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,80 

Vianini 1. 

5892 

3,04 

3,04 

- 0,33 

- 0,46 

8 

3,04 

3,09 

0,0300 

91,61 

Vianini L. 

15891 

8,21 

8,20 

- 0,39 

- 0,11 

5 

8,21 

8,29 

0,1000 

359,45 

Vittoria 

18948 

9,79 

9,79 

0,84 

3,71 

19 

9,44 

9,82 

0,1400 

293,58 

z 

Zucchi 

5429 

2,80 

2,79 

1,38 

2,67 

23 

2,71 

2,80 

0,0300 

68,35 

Zucchi r nc 

5528 

2,86 

2,90 

0,63 

- 1,21 

1 

2,82 

2,89 

0,2800 

9,79 















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

mercoledì 11 gennaio 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

110,680 

110,880 

BTP FB 04/20 

109,350 

109,460 

BTP MG 98/08 

104,670 

104,770 

BTP ST 03/06 

100,100 

100,110 

CCT LG 00/07 

100,760 

100,730 

B Intesa IvIAPC 

99,670 99,760 

Birs 97/07 Zc 

97,100 96,980 

Enel TF 05/12 

101,640 101,630 

Medio/14 Rend TP 

97,490 97,640 
















B lntesa/06 Euri 

99,640 99,670 

Bnl/06 Bis OICR 

110,560 109,610 

Enel TV 05/12 

100,940 101,020 

Medio/14 V Reale 

100,460 100,520 

BTP AG 02/17 

116,390 

116,580 

BTP FB 05/08 

99,800 

99,890 

BTP MG 98/09 

104,770 

104,890 

BTP ST 03/08 

101,890 

101,940 

CCT LG 01/08 

100,730 

100,760 

B lntesa/07 Eu3G 

103,990 104,060 

Bnl/07 Val Puro 

108,550 108,580 

Fiat Step up/11 

101,400 101,470 

Mediob/06 Ind 

99,700 99,700 







BTP MG 99/31 

135,450 

135,320 

BTP ST 03/08 

101,540 

101,650 

CCT LG 02/09 

100,510 

100,520 

B lntesa/07 Europ3 

104,070 104,040 

BPU 00/08 TV Eur 

101,360 101,360 

HVB/06 BPm VI 3a 

99,240 99,250 

Mediob/07 Basket 

106,820 106,600 

BTPAG 03/13 

106,470 

106,660 

BTP FB 05/37 

102,630 

102,550 

B lntesa/08 Bask 

103,970 104,190 

CaplT/07 DJEStox 

105,870 105,540 

HVB/07 BPm 13a 

101,200 101,060 

Mediob/08 Russia 

92,310 92,350 

BTP AG 03/34 

120,360 

120,230 

BTP FB 96/06 

100,330 

100,350 

BTP MZ 01/06 

100,390 

100,400 

BTPST10S 

99,510 

99,600 

CCT LG E2/09 

100,590 

100,620 

B lntesa/08 Goal 

96,340 96,340 

CaplT/07 DJEStox2 

105,650 105,500 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,930 98,800 

Mediob 05/15 ind 

99,170 99,340 










B lntesa/08 Goal 

95,330 95,280 

CaplT/081 bim 

104,650 104,650 

HVB/08 BPm V 5a 

98,370 98,310 

Mediob 96/11 Zc 

82,040 81,910 

BTP AG 04/14 

106,600 

106,740 

BTP FB 97/07 

104,150 

104,190 

BTP MZ 01/07 

101,970 

102,010 

BTPST 14ind 

106,800 

106,840 

CCT MG 04/11 

100,440 

100,450 

B lntesa/08 IAPC 

100,840 100,910 

CaplT/08 III bim 

101,520 101,390 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,280 98,330 

Mediob 97/07 Ind 

100,520 100,640 










B lntesa/08 IT03 

qq qfin QQ 070 

CaplT/09 Reload BP 

100,800 100,780 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,720 103,740 

Mediob 98/08 Tt 

100,280 100,250 







BTP NV 01 /Il 

98,420 

98,160 

BTP ST 35ind 

117,370 

117,070 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

yo,3ou yy,u/u 

BTP AG 05/15 

102,470 

102,570 

BTP GE 03/08 

101,300 

101,380 

B lntesa/08 STIN 

98,790 98,870 

Capitalia 08 261 Zc 

92,730 92,840 

Imi 97/07 Zcl 

95,120 95,110 

Mediocr C/13 Tf 

102,810 102,980 










B lntesa/09 Gen04 

99,130 99,290 

Centrob/14Rf 

105,210 105,400 

IntBci 01/06 DC 

108,480 107,830 

Mpaschi 99/09 2 

102,350 102,340 







BTP NV 93/23 

168,930 

168,940 

CCT AG 00/07 

100,290 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

BTP AP 04/09 

100,120 

100,240 

BTP GE 04/07 

100,090 

100,120 

B lntesa/09 Sprint 

105,760 105,860 

Centrob/18Rfc 

101,960 101,940 

IntBci 02/07 Mix 

110,200 110,200 

Mpaschi 99/14 3 Sd 











99,930 99,930 







BTP NV 96/06 

104,000 

104,030 

CCT AG 02/09 

100,460 

100,470 

CCT NV 04/11 

100,450 

100,460 

B lntesa/09 STEG 

99,490 99,450 

Comit/09 

103,570 103,660 

lnterb/19 362 Up 

98,750 98,010 

P Ital Prest Sub 

99,350 99,290 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GE 05/10 

99,890 

100,040 

BTP NV 96/26 

150,320 

150,290 

CCT AP 01/08 

100,350 

100,350 

CCT NV 05/12 

100,480 

100,480 

B lntesa/09 STMZ04 

98,560 98,570 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,970 100,050 

lnterb/21 359 Cr 

91,210 91,710 

P ltal/06 ind DC 

113,680 112,960 







B lntesa/14 STEuro 

99,790 99,740 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,860 99,790 

lnterb/06 403 in 

100,100 99,860 

P ltal/07 MIX2 

98,200 98,240 

BTP FB 01/12 

110,040 

110,220 

BTP GN 04/07 

100,320 

100,370 

BTP NV 97/07 

105,500 

105,590 

CCT AP 02/09 

100,410 

100,420 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,450 

B lntesa04/09 Gen 

99,570 99,580 

Comit 98/28 Zc 

38,130 38,050 

lnterb/11 BG 

92,870 93,000 

PopBgCV/121v 

102,060 102,140 







B lntesa04/09 Mar 

99,600 99,450 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

100,980 101,020 

LBTCoB.V. IE2017 

99,030 99,080 

Pop ltal/06 ind 

115,080 114,370 

BTP FB 02/13 

109,480 

109,660 

BTP GN 05/08 

99,050 

99,150 










BTP NV 97/27 

140,220 

140,170 

CCT DC 03/10 

100,520 

100,530 

CCT ST 01/08 

100,390 

100,400 

BcaCarime07MR 

97,910 97,780 

Crediop /19 St Dw3 

102,410 100,900 

MedCenl/111v 

99,490 99,390 

R Ellenica/20 GF 

92,850 93,060 

BTP FB 02/33 

132,510 

132,260 

BTPGN 05/10 

98,690 

qq Rfifl 










Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

115,630 115,150 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,300 111,140 

MedLom/18RfC75 

107,510 107,370 

RepAus/20 Flo.Ra 

91,890 91,950 

yo,ODU 

BTP NV 98/29 

122,370 

122,240 

CCT DC 99/06 

100,160 

100,160 

CTZAP 04/06 

99,300 

99,300 

Bei/09 eu bot 

100,390 100,270 

DexiaCrSR Mar 05 

98,630 98,500 

MedLom/191 Sd 

88,260 88,540 

RepAus/22FBL 

85,720 86,110 







BTP FB 03/06 

100,020 

100,020 

BTP LG 96/06 

102,860 

102,880 

BTP NV 99/09 

104,490 

104,620 

CCT FB 03/10 

100,490 

100,490 

CTZAP 05/07 

96,520 

96,550 

Bei/15 eu var 

92,700 92,700 

DexiaCrSTGen 05 

97,280 97,270 

Med Lom/193Rfc 

101,280 101,160 

RepAus/CMS SFN 

96,430 96,460 

Bei/20 EIB CMS 

oc onn oc non 

Dexia Cr/Bot Link 

99,980 100,050 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

97,810 97,750 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,210 100,930 
















oDjoyu oo,you 

BTP FB 03/19 

106,820 

106,920 

BTP LG 97/07 

105,660 

105,740 

BTP NV 99/10 

110,670 

110,860 

CCT GE 97/07 

100,530 

100,560 

CTZ LG 04/06 

98,610 

98,610 

Bei/20 EIBCF 

92,420 92,470 

Dresdner/09 Pr BP 

101,300 101,250 

Medio Lombi 4 56 Cms 

105,490 105,420 

Spaolo 97/07114 Zc 

97,010 97,070 
















Bers/24 Sd Life 

101,360 101,330 

EBRD/17 

88,990 88,470 

Medio/07 V Puro 

113,940 113,780 

UniCr/10 ind 

98,220 98,250 

BTP FB 04/15 

106,550 

106,700 

BTP MG 03/06 

100,100 

100,100 

BTP OT 02/07 

103,680 

103,760 

CCT GN 03/10 

100,490 

100,500 

CTZST 05/07 

95,310 

95,370 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

107,540 107,400 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

107,030 107,010 

Medio/13 Rend Pr 

99,100 99,140 

UniCr/10 S-U 

107,540 107,720 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

17,385 

17,422 

3,507 

13,066 

Alberto Primo Re 

9,645 

9,640 

3,210 

17,179 

Alboino Re 

8,289 

8,233 

-0,397 

22,275 

Apulia Az.ltalia 

13,730 

13,758 

4,873 

12,127 

Arca Azltalia 

24,756 

24,674 

5,041 

13,565 

Aureo Azioni Italia 

23,255 

23,319 

4,470 

14,208 

Azimut Crescita Ita. 

28,511 

28,451 

5,549 

14,451 

Bim Az.Small Cap It 

9,442 

9,433 

1,527 

18,040 

Bim Azion.ltalia 

9,065 

9,097 

4,460 

12,637 

Bipielle F.ltalia 

27,348 

27,262 

4,609 

12,096 

Bipiemme Italia 

19,709 

19,740 

4,891 

17,997 

Bnl Azioni ItPMI 

7,036 

7,042 

-1,842 

15,458 

Bnl Azioni Italia 

23,720 

23,672 

4,406 

12,396 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,497 

6,515 

6,982 

16,309 

BPViAz. Italia 

5,621 

5,603 

5,007 

17,915 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,069 

24,104 

4,963 

13,581 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,779 

5,761 

1,653 

11,909 

Capitalg. Italia 

20,931 

20,995 

5,324 

13,503 

Carige Az It 

6,391 

6,382 

4,891 

13,577 

Ducato Geo Italia 

16,655 

16,605 

4,999 

14,997 

Dws Italia Le 

23,761 

23,729 

3,805 

12,191 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,294 

15,294 

3,899 

13,879 

Dws Italia Nc 

14,503 

14,489 

3,793 

11,682 

Eurom. Az. Italiane 

26,738 

26,617 

3,998 

11,674 

Fineco AM Azltalia 

16,594 

16,549 

3,428 

13,876 

Fineco AM SC Italy 

5,453 

5,432 

-2,346 

18,158 

Fineco Italia Opportunità 

15,864 

15,814 

3,328 

13,379 

Fondersel Italia 

23,907 

23,971 

4,782 

13,319 

Fondersel P.M.I. 

18,117 

18,098 

2,396 

12,486 

Generali Capital 

62,596 

62,662 

5,535 

16,252 

Gestielle Italia 

16,604 

16,536 

4,651 

13,765 

Gestnord Az.ltalia 

13,006 

13,033 

4,955 

12,237 

Grifoglobal 

13,382 

13,411 

-2,021 

6,451 

Imi Italy 

26,584 

26,492 

5,392 

17,177 

Leonardo az. Italia 

10,897 

10,862 

4,678 

14,260 

Leonardo smallcaps 

10,937 

10,914 

1,891 

15,126 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,577 

20,592 

4,696 

14,266 

Nextam PAz.ltalia 

6,280 

6,289 

2,031 

9,675 

Nextra Az.ltalia 

15,237 

15,191 

5,235 

14,066 

Nextra Az.ltalia Din 

22,456 

22,376 

4,710 

15,212 

Nextra Az.PMI Italia 

6,632 

6,613 

-0,196 

19,495 

Optima Azionario Italia 

6,935 

6,912 

4,790 

12,911 

Optima Small Caps It. 

7,228 

7,176 

0,584 

20,346 

Pioneer Az. Crescita A 

17,368 

17,386 

4,331 

13,457 

Pioneer Az. Crescita B 

17,074 

17,093 

4,199 

12,976 

Pioneer Az. Italia A 

20,774 

20,829 

4,729 

12,255 

Pioneer Az. Italia B 

20,397 

20,451 

4,611 

11,752 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,340 

6,318 

4,655 

14,647 

Ras Capital L 

27,152 

27,066 

4,874 

13,166 

Ras Capital T 

26,884 

26,799 

4,786 

12,811 

Sai Italia 

23,673 

23,596 

4,457 

14,202 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,398 

33,468 

4,177 

12,224 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,297 

15,326 

4,509 

14,636 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,436 

5,439 

3,899 

12,570 

SystemaAz. Italia 

13,418 

13,372 

4,689 

12,463 

Vegagest Az.ltalia 

7,691 

7,663 

4,997 

15,290 

Zenit Azionario 

13,663 

13,616 

4,794 

18,860 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,510 

19,544 

4,242 

12,184 

Aureo E.M.U. 

12,007 

11,994 

7,005 

18,999 

Bipielle F.Euro 

11,656 

11,602 

6,418 

18,251 

Bipielle F.Mediteran 

16,190 

16,121 

5,631 

17,943 

Bpm Euroland 

5,440 

5,418 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,565 

5,518 

11,189 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,114 

6,095 

10,461 

25,364 

BSI Azionario Euro 

4,994 

4,986 

2,905 

16,194 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,120 

6,116 

6,139 

23,263 

Capges FF Eur Sect. 

5,429 

5,420 

7,250 

20,457 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,107 

14,990 

7,799 

24,358 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,001 

6,952 

8,291 

20,271 

Epsilon QEquity 

5,411 

5,370 

8,047 

25,110 

Eurom. Euro Equity 

4,048 

4,031 

5,775 

17,130 

Fineco Euro Growth 

12,012 

11,974 

3,632 

7,538 

Fineco Euro Value 

6,473 

6,454 

8,955 

23,649 

Intra Azionario Area Euro 

6,444 

6,406 

6,759 

18,937 

Leonardo Euro 

6,186 

6,156 

6,015 

19,791 

Prim.Azioni Growth 

6,103 

6,058 

8,575 

25,241 

Sanpaolo Euro 

17,167 

17,149 

7,026 

19,017 

SystemaAz. Euro 

5,586 

5,546 

5,896 

17,749 

Vegagest Az.Area Eur 

8,153 

8,098 

6,353 

18,108 

Zenit Eurostoxx 501 

5,579 

5,549 

7,516 

21,573 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,320 

6,312 

5,544 

18,797 

Abis Europa 

5,383 

5,309 

0,730 

0,000 

Anima Europa 

4,613 

4,578 

4,508 

14,438 

ArcaAzEuropa 

10,712 

10,623 

7,388 

19,647 

Astese Euroazioni 

5,981 

5,932 

6,727 

20,877 

Azimut Europa 

16,118 

15,995 

7,267 

20,472 

Bim Azionario Europa 

10,798 

10,770 

6,784 

20,299 

Bipielle H.Europa 

7,635 

7,572 

8,390 

22,887 

Bipiemme Europa 

14,178 

14,156 

5,925 

17,135 

Bipiemme In.Europa 

7,193 

7,182 

3,571 

28,309 

Bnl Azioni Europa 

12,594 

12,492 

6,810 

18,465 

BPViAz. Europa 

4,369 

4,341 

6,095 

17,163 

Capitalg. Europa 

7,633 

7,620 

6,472 

18,341 

Carige AzEu 

6,183 

6,137 

6,659 

20,833 

Consultinvest Azione 

10,310 

10,213 

7,676 

19,619 

Ducato Geo Eur. Pmi 

19,788 

19,642 

8,155 

32,618 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,791 

1,774 

11,658 

26,038 

Ducato Geo Europa 

10,570 

10,463 

8,947 

20,994 

Dws Europa Growth Le 

6,713 

6,672 

6,286 

15,562 

Dws Europa Le 

20,575 

20,433 

7,256 

19,768 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,502 

6,460 

4,786 

20,318 

Dws Europa Nc 

4,661 

4,631 

4,507 

15,428 

Epsilon QValue 

6,215 

6,171 

9,651 

26,966 

Eurom. Europe E.F. 

16,647 

16,547 

5,401 

16,796 

Fineco AM Az.Europa 

13,721 

13,638 

8,647 

23,847 

Fineco AM Europe Research 

6,855 

6,819 

8,362 

22,345 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,358 

7,323 

1,392 

25,435 

Fineco Europe Equity 

9,404 

9,346 

8,491 

22,003 

FMS - Equity Europe 

10,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,593 

14,572 

7,349 

22,168 

Generali Europa Value 

28,401 

28,349 

9,390 

23,520 

Gestielle Europa 

13,142 

13,051 

6,620 

19,072 

Gestnord Az.Europa 

9,425 

9,409 

6,847 

19,485 

Grifoeurope Stock 

6,723 

6,715 

6,326 

19,308 

Imi Europe 

20,651 

20,487 

7,244 

22,087 

Investitori Europa 

5,697 

5,652 

8,267 

23,392 

Kairos Eu Bn 

5,958 

5,960 

8,584 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,491 

9,491 

7,474 

19,957 

Laurin Eurostock 

4,038 

4,006 

7,194 

20,537 

MC Ges. FdF Eur. 

7,117 

7,083 

7,248 

25,101 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,408 

6,400 

5,291 

18,404 

Mediolanum Europa 2000 

17,851 

17,813 

6,726 

18,856 

Nextam P.Az.Europa 

5,719 

5,704 

4,917 

14,770 

Nextra Az.Europa 

4,234 

4,196 

7,790 

19,875 

Nextra Az.Europa Din 

19,775 

19,644 

7,344 

18,633 

Nextra Az.PMI Europa 

7,936 

7,896 

6,324 

23,923 

Open FundAz Europa 

4,225 

4,209 

6,370 

22,464 

Optima Azionario Europa 

3,407 

3,379 

7,071 

19,460 

Pioneer Az Eur DisA 

9,743 

9,731 

7,788 

20,692 

Pioneer Az. Europa A 

18,098 

18,067 

7,432 

21,243 

Pioneer Az. Europa B 

17,750 

17,720 

7,322 

20,789 

Prim.Trading Az.Eur 

5,417 

5,367 

8,145 

21,785 

Ras Europe Fund L 

17,433 

17,295 

7,717 

21,832 

Ras Europe Fund T 

17,261 

17,125 

7,599 

21,385 

Ras Multip.MultiEur. 

8,024 

7,981 

6,773 

22,187 

Sai Europa 

11,750 

11,641 

6,210 

21,522 

Sanpaolo Europe 

8,907 

8,896 

6,696 

18,649 

Talento comp. Europa 

132,381 

131,768 

7,210 

23,386 

UnibanAz. Europa 

6,468 

6,412 

7,800 

20,178 

Vegagest A.Europa 

5,300 

5,255 

6,576 

20,018 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,677 

5,639 

6,331 

12,394 

Alto America Az. 

4,945 

4,909 

6,207 

12,437 

Anima America 

5,930 

5,843 

7,233 

12,056 

ArcaAzAmerica 

18,726 

18,463 

7,763 

14,044 

Aureo Americhe 

3,504 

3,494 

6,053 

13,032 

Azimut America 

11,055 

10,918 

6,349 

10,727 

Bim Azionario Usa 

6,199 

6,172 

6,038 

2,092 

Bipielle H.America 

8,185 

8,080 

5,192 

15,152 

Bipiemme Americhe 

9,792 

9,719 

5,894 

9,054 

Bnl Azioni America 

18,230 

17,955 

5,345 

13,258 

BPU Pra.Az.Usa 

4,681 

4,645 

10,375 

29,095 

Capitalg. America 

9,156 

9,102 

6,046 

15,025 

Carige Azionario America 

2,894 

2,866 

7,185 

15,575 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,626 

16,425 

7,702 

16,747 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,244 

5,178 

6,694 

12,944 

Dws America Le 

12,012 

11,911 

6,546 

13,556 

Dws New York Nc 

10,001 

9,905 

6,700 

7,909 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,463 

16,268 

6,626 

11,689 

Fineco AM Az.NordA. 

11,411 

11,288 

6,506 

11,851 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,143 

7,042 

8,227 

22,228 

Fineco Usa Growth 

6,787 

6,709 

6,546 

12,256 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,928 

6,810 

6,356 

19,448 

Fineco Usa Value 

4,842 

4,790 

8,056 

15,121 

FMS-Equity Usa 

10,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,024 

11,928 

6,492 

12,700 

Generali America Value 

18,875 

18,739 

6,880 

14,318 

Generali Usa Growth 

2,664 

2,647 

6,475 

9,946 

Gestielle America 

13,477 

13,309 

7,284 

12,882 

Gestnord Az.Am. 

13,948 

13,856 

6,392 

11,157 

Imiwest 

20,489 

20,244 

9,292 

19,924 

Investitori America 

4,192 

4,140 

7,021 

14,037 

Kairos US Fund 

6,044 

6,029 

1,104 

1,426 

MC Gest. FdFAme. 

6,029 

5,998 

5,237 

8,827 

Mediolanum America 2000 

11,806 

11,742 

7,444 

13,859 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,370 

15,291 

7,302 

14,420 

Nextam P.Az.America 

3,960 

3,943 

5,012 

9,483 

Nextra Az.N.Am. 

6,257 

6,169 

5,961 

9,083 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,529 

19,255 

5,289 

9,021 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,541 

21,192 

9,401 

23,084 

Open FundAz America 

3,364 

3,332 

6,523 

16,160 

Optima Azionario America 

4,755 

4,692 

8,290 

15,722 

PioneerAz.Am.A 

9,489 

9,411 

9,484 

21,794 

Pioneer Az.Am. B 

9,339 

9,263 

9,471 

21,412 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,064 

4,006 

5,394 

9,897 

Ras America Fund L 

15,471 

15,285 

6,711 

14,354 

Ras America Fund T 

15,324 

15,140 

6,602 

13,975 

Ras Multip.MultAm. 

6,155 

6,085 

7,661 

15,935 

Sai America 

13,960 

13,818 

5,558 

8,058 

Sanpaolo America 

9,875 

9,810 

6,872 

14,228 

SystemaAz. Usa 

4,920 

4,871 

6,771 

10,190 

Talento comp. America 

115,442 

114,298 

7,533 

14,373 

Vegagest Az.America 

4,319 

4,276 

7,198 

14,928 

Zenit S&P 100 Index 

4,250 

4,207 

5,669 

10,619 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,009 

5,937 

15,314 

35,643 

Anima Asia 

7,357 

7,254 

16,114 

33,376 

Arca AzFar East 

7,175 

7,094 

16,402 

31,772 

Aureo Pacifico 

4,316 

4,262 

14,059 

30,709 

Azimut Pacifico 

8,053 

7,926 

12,378 

26,959 

Bipielle H.Giappone 

6,433 

6,381 

16,519 

32,557 

Bipielle H.Oriente 

4,436 

4,367 

8,354 

26,852 

Bipiemme Pacifico 

5,409 

5,364 

13,802 

30,400 

Bnl Azioni Pacifico 

7,204 

7,129 

14,659 

32,573 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,276 

7,204 

14,963 

38,855 

Capitalg. Pacifico 

4,170 

4,140 

18,668 

36,408 

Ducato Geo Asia 

5,685 

5,600 

6,680 

23,159 

Ducato Geo Giappone 

4,312 

4,256 

18,202 

33,871 

Dws Asia Le 

4,718 

4,668 

16,064 

37,551 

Dws Tokyo Nc 

6,900 

6,893 

18,333 

32,999 

Eurom. Tiger 

11,931 

11,772 

10,227 

29,502 

Fineco AM AzPacifico 

5,670 

5,607 

16,931 

33,726 

Fineco Pacific Equity 

6,053 

5,990 

17,057 

34,961 

FMS-Equity Asia 

10,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,452 

5,383 

10,971 

32,620 

Generali Pacifico 

16,442 

16,290 

17,418 

36,166 

Gestielle Giappone 

6,066 

6,000 

18,801 

36,776 

Gestielle Pacifico 

11,242 

11,123 

5,718 

21,798 

Gestnord Az.Pac. 

7,951 

7,877 

14,469 

33,071 

Imi East 

8,265 

8,169 

18,274 

39,919 

Investitori Far East 

5,901 

5,823 

15,209 

33,688 

MC Gest. FdF Asia 

8,713 

8,657 

15,450 

32,921 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,481 

7,415 

22,942 

42,441 

Mediolanum Oriente 2000 

10,787 

10,699 

20,795 

39,619 

Nextra Az. Asia 

8,345 

8,218 

11,863 

31,025 

Nextra Az.Giappone 

4,750 

4,691 

18,189 

25,995 

Nextra AzPacifico Din. 

4,446 

4,386 

14,381 

28,053 

Open Fund Az Pacific 

4,017 

3,977 

15,497 

34,168 

Optima Azionario Far East 

4,189 

4,142 

16,685 

35,129 

Pioneer Az. Giap. A 

6,238 

6,197 

19,137 

40,464 

Pioneer Az. Giap. B 

6,136 

6,097 

19,053 

39,995 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,776 

5,706 

10,821 

31,722 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,951 

11,806 

10,575 

31,359 

Prim.Trading Az.Giap 

6,807 

6,723 

20,074 

33,838 

Ras Far East Fund L 

6,557 

6,476 

15,258 

33,462 

Ras Far East Fund T 

6,490 

6,410 

15,051 

32,883 

Ras Multip.MultiPac. 

8,283 

8,156 

15,636 

33,640 

Sai Pacifico 

4,719 

4,655 

17,330 

41,797 

Sanpaolo Pacific 

6,052 

5,997 

13,931 

27,976 

Talento CAs 

129,549 

128,051 

12,808 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,660 

6,552 

16,089 

33,173 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markels 7,508 

7,349 

12,311 

30,189 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,821 

7,695 

14,812 

46,296 

Aureo Merc.Emerg. 

6,499 

6,417 

16,888 

49,885 

Azimut Emerging 

6,282 

6,171 

11,700 

39,414 

Bipielle HPaesi Em 

13,615 

13,293 

20,104 

48,944 

Bnl Azioni Emergenti 

8,128 

7,963 

15,193 

49,247 

Bpm EmMk Eq 

5,670 

5,608 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,114 

8,005 

16,447 

51,862 

Capitalg. Eq EM 

19,958 

19,659 

14,899 

43,212 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,182 

5,100 

14,646 

43,785 

Dws Emergenti Le 

8,265 

8,091 

18,495 

49,080 

Dws Emergenti Nc 

6,274 

6,126 

19,939 

48,357 

Eurom. Em.M.EF. 

7,308 

7,213 

11,487 

36,957 

Fineco Emerg. Markets 

7,117 

6,984 

15,855 

50,116 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,574 

11,377 

15,336 

46,395 

Gestnord AzP. Em. 

7,821 

7,715 

14,142 

43,584 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,030 

8,948 

11,426 

42,250 

Nextra AzPaesi Emer 

7,022 

6,877 

16,104 

44,159 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,322 

12,122 

15,700 

65,042 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

12,445 

12,242 

15,435 

65,031 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,324 

9,190 

18,295 

54,884 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,178 

9,046 

18,106 

54,330 

Prim.Trading Az.Emer 

9,391 

9,202 

16,745 

46,437 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,691 

8,523 

14,748 

47,305 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,779 

8,609 

14,969 

48,094 

Sai Paesi Emergenti 

5,481 

5,367 

14,259 

46,512 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,938 

10,811 

14,823 

45,626 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,218 

12,187 

3,789 

22,400 

Dws Francoforte Nc 

11,335 

11,294 

7,655 

19,972 

Dws Swiss Le 

28,871 

28,733 

9,455 

28,584 

Eurom. Japan Equity 

4,029 

3,987 

17,566 

35,065 

Generali Japan 

3,588 

3,562 

17,332 

41,371 

Gestielle Cina 

5,814 

5,688 

9,471 

29,690 

Gestielle East Europ 

13,156 

12,984 

11,030 

56,303 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,783 

10,731 

6,868 

14,530 

Alto Intern. Az. 

4,732 

4,702 

8,259 

15,190 

Anima Fondo Trading 

15,554 

15,359 

9,574 

19,508 

Arca 27 

13,364 

13,202 

9,165 

18,486 

Arca 5Stelle E 

4,098 

4,072 

7,984 

20,176 

Arca Multfifondo F 

4,651 

4,640 

6,944 

15,238 

Aureo Blue Chips 

4,333 

4,315 

5,451 

17,267 

Aureo Global 

10,557 

10,508 

7,978 

19,504 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,614 

5,591 

5,249 

10,295 

Azimut Borse Int. 

13,251 

13,110 

7,209 

16,595 

Azimut CAcc 

5,957 

5,939 

5,025 

13,294 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,067 

4,013 

10,366 

24,870 

BdS Arcob.Crescita 

7,035 

6,966 

9,426 

23,226 

Bim Azion.Globale 

4,430 

4,410 

8,899 

19,086 

Bipielle H.GIobale 

18,996 

18,807 

6,978 

16,956 

Bipielle Profilo 5 

4,450 

4,397 

6,715 

18,006 

Bipiemme Comparto 90 

4,758 

4,727 

9,003 

22,597 

Bipiemme Globale 

22,438 

22,312 

7,415 

15,947 

Bipiemme Valore 

5,337 

5,306 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,356 

10,217 

8,747 

18,666 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,640 

4,614 

9,023 

20,645 

BPU PraAz.Globali 

5,275 

5,242 

8,718 

22,191 

BPU PraPriv 5 

6,399 

6,361 

8,642 

23,820 

BPViAz. Internaz. 

3,955 

3,919 

6,950 

16,426 

BPV1 Equity 

5,877 

5,877 

5,398 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,217 

5,186 

8,665 

20,680 

Bussola FdF Glb Growth 

3,304 

3,271 

9,914 

24,491 

Bussola FdF Glb Value 

4,621 

4,583 

8,322 

22,378 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,455 

3,444 

5,367 

15,901 

Capges FF Glob.Sect. 

4,938 

4,908 

7,840 

19,738 

Carige Az 

6,836 

6,722 

8,663 

20,756 

CariPa Nextra Az.SR 

4,602 

4,549 

8,769 

21,810 

Consultinvest Global 

4,589 

4,532 

9,418 

20,573 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,131 

4,086 

8,854 

22,582 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,083 

3,051 

7,422 

8,748 

Ducato Geo Globale 

24,765 

24,377 

12,938 

25,966 

Ducato Geo Tendenza 

3,101 

3,070 

7,599 

16,711 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,259 

4,217 

8,537 

22,209 

Dws Internazionale Le 

14,458 

14,302 

8,552 

16,861 

Dws Internazionale Nc 

6,002 

5,939 

9,167 

17,044 

Effe Un. Aggressiva 

4,582 

4,550 

7,812 

19,666 

Eurom. Blue Chips 

12,552 

12,455 

6,662 

14,379 

Eurom. Growth E.F. 

7,504 

7,403 

9,388 

20,256 

Fideuram Azione 

14,958 

14,801 

8,904 

23,131 

Fineco AM Az Intern. 

13,367 

13,237 

9,065 

18,292 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,711 

6,622 

10,415 

25,322 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,284 

8,147 

10,394 

30,972 

Fineco Global Growth 

7,012 

6,985 

3,270 

8,747 

Fineco Global Value 

5,186 

5,142 

9,594 

22,775 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,233 

4,208 

7,300 

18,804 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,949 

6,912 

7,720 

21,976 

Generali Global 

13,702 

13,637 

5,971 

15,590 

Generali Special 

8,396 

8,396 

1,770 

4,506 

Geo Equity Globale 1 

5,962 

5,884 

5,972 

17,408 

Geo Equity Globale 2 

5,953 

5,845 

5,718 

17,881 

Gestielle Internaz. 

11,631 

11,502 

8,165 

17,758 

Gestnord Az.lnt. 

3,142 

3,127 

7,935 

18,165 

Grifoglobal Intern. 

9,109 

9,089 

10,158 

13,494 

Intra Azionario Internaz. 

6,102 

6,043 

8,038 

18,073 

Leonardo Equity 

3,609 

3,577 

9,165 

21,638 

MC Gest. FdF Meqa.W 

7,631 

7,591 

7,874 

23,579 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,621 

5,585 

9,358 

10,346 

Mediolanum Borse Int. 

17,452 

17,365 

9,232 

20,226 

Mediolanum Elite 95L 

6,307 

6,263 

7,720 

19,428 

Mediolanum Elite 95S 

12,370 

12,283 

7,593 

19,103 

Mediolanum Top 100 

13,635 

13,580 

10,962 

21,481 

MGreciaAz. 

6,430 

6,383 

9,205 

25,512 

ML MSeries Equities 

4,767 

4,741 

8,169 

22,671 

Multando C. DI 0/90 

4,889 

4,851 

7,877 

19,477 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,709 

4,691 

5,182 

13,143 

Nextra Az.lnter. 

16,261 

16,088 

8,813 

18,841 

Nextra Az.PMI Int. 

15,561 

15,354 

9,116 

24,498 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,043 

4,004 

8,976 

20,939 

Open Fund Az Int. 

3,594 

3,562 

9,473 

22,203 

Optima Azionario Intern. 

5,405 

5,343 

9,657 

19,739 

Pioneer Az. Int. A 

14,375 

14,296 

7,630 

18,576 

Pioneer Az. Int. B 

14,122 

14,044 

7,498 

18,047 

PIXel Multifund-Globale 

3,726 

3,710 

4,311 

12,229 

PIXel Multifund - Tematico 

4,157 

4,131 

7,056 

18,501 

Prim. Azioni Value 

5,266 

5,205 

8,198 

20,036 

Prim.Azioni PMI 

7,969 

7,879 

10,221 

34,611 

Ras Blue Chips L 

3,852 

3,809 

6,586 

14,337 

Ras Blue Chips T 

3,824 

3,781 

6,488 

13,979 

Ras Global Fund L 

14,151 

13,993 

8,921 

18,996 

Ras Global Fund T 

14,020 

13,864 

8,800 

18,623 

Ras Multipartner90 

4,349 

4,309 

8,752 

21,684 

Ras Research L 

3,971 

3,929 

9,575 

21,104 

Ras Research T 

3,931 

3,890 

9,438 

20,361 

Sai Globale 

11,291 

11,156 

8,058 

18,454 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,521 

11,463 

8,128 

19,068 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,128 

13,058 

7,028 

17,508 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,562 

8,523 

7,536 

19,231 

Sanpaolo Strat.90 

7,174 

7,135 

7,782 

13,441 

Sofid Sim Blue Chips 

6,989 

6,928 

9,994 

24,094 

SystemaAz. Globale 

5,008 

4,988 

4,551 

9,369 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,059 6,035 8,721 

34,555 

Azimut Energy 

7,055 

6,983 

5,299 

25,289 

Gestnord Az.En. 

7,064 

7,027 

5,622 

45,710 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,683 

8,586 

8,105 

29,404 

Ras Energy L 

8,615 

8,483 

9,647 

40,150 

Ras Energy T 

8,530 

8,400 

9,429 

39,356 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,347 

4,323 

5,076 

12,036 

Azimut Consumers 

5,323 

5,280 

4,825 

15,266 

Nextra Az.BeniCons. 

7,314 

7,237 

7,039 

15,217 

Ras Consum.Goods L 

6,557 

6,526 

3,717 

14,313 

RasConsum.GoodsT 

6,518 

6,486 

3,641 

13,991 

Ras Luxury L 

3,688 

3,642 

8,983 

12,473 

Ras Luxury T 

3,666 

3,620 

8,816 

12,042 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,236 

4,216 

5,557 

18,324 

Capitalgest Health Care 

12,636 

12,560 

5,037 

19,005 

Eurom. Green E.F. 

10,204 

10,122 

5,272 

18,706 

Gestielle Pharmatech 

3,183 

3,158 

5,783 

15,619 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,342 

7,281 

5,337 

19,499 

Ras Individuai Care L 

6,939 

6,881 

4,755 

14,297 

Ras Individuai Care T 

6,885 

6,827 

4,651 

13,858 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,617 

16,517 

5,178 

17,910 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,934 

4,910 

10,727 

21,497 

Azimut Reai Estate 

8,459 

8,450 

9,247 

25,337 

Gestielle World Fin 

4,768 

4,740 

10,217 

19,529 

Gestnord Az.Banche 

12,006 

11,946 

10,016 

17,914 

Nextra Az.Finanza 

7,383 

7,333 

11,813 

17,545 

Ras Financial Serv. L 

6,187 

6,128 

13,067 

24,013 

Ras Financial Serv. T 

6,143 

6,085 

12,923 

23,552 

Sanpaolo Finance 

28,427 

28,283 

11,838 

20,863 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,947 

1,932 

10,940 

16,867 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,582 

12,376 

11,178 

16,295 

Gestielle High Tech 

2,060 

2,024 

11,714 

17,446 

Gestnord Az.Tecn. 

1,191 

1,183 

11,517 

15,856 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,737 

3,666 

10,171 

15,518 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,937 

3,867 

9,880 

14,949 

Ras High Tech L 

2,431 

2,390 

11,514 

17,952 

Ras High Tech T 

2,416 

2,375 

11,388 

17,567 

Sanpaolo High Tech 

4,755 

4,726 

10,710 

16,430 

Zenit High Tech 

1,768 

1,736 

8,466 

8,600 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,985 

5,936 

2,676 

3,906 

Nextra AzJelecomu. 

9,549 

9,483 

2,216 

12,527 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Az.lnternaz. 

6,443 

6,410 

4,645 

13,154 

Aureo Tecnologia 

1,948 

1,942 

4,731 

7,446 

Azimut Generation 

5,889 

5,846 

6,995 

16,017 

Azimut Multi-Media 

3,329 

3,285 

5,817 

11,004 

Ducato Immobiliare 

10,330 

10,289 

11,893 

27,910 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,720 

6,675 

10,128 

25,961 

Gestielle World Itti 

5,146 

5,106 

3,085 

25,055 

Gestnord Az.Amb. 

7,314 

7,270 

4,486 

14,568 

Optima Tecnologia 

3,082 

3,032 

8,254 

13,643 

Ras Advanced Serv. L 

2,887 

2,867 

2,340 

10,825 

Ras Advanced Serv. T 

2,867 

2,848 

2,247 

10,482 

Ras Multimedia L 

5,076 

4,999 

5,202 

8,253 

Ras Multimedia T 

5,038 

4,962 

5,112 

7,949 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,166 

4,118 

8,320 

16,597 

Aureo FF Aggressivo 

4,170 

4,157 

7,391 

21,186 

Aureo Multiazioni 

8,580 

8,553 

7,519 

18,296 

Bipielle H.Crestita 

4,154 

4,097 

9,489 

18,078 

Bipielle H.Valore 

4,800 

4,754 

7,383 

16,845 

Bnl Azioni Dividendo 

3,961 

3,949 

6,794 

18,671 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,041 

4,018 

7,818 

23,881 

Capitalg. Small Cap 

7,043 

7,029 

1,763 

9,075 

Ducato Etico Geo 

3,870 

3,833 

7,143 

17,166 

Eurom. Risk Fund 

35,575 

35,393 

4,876 

11,843 

Gestielle Etico Az. 

5,688 

5,641 

7,301 

15,940 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,970 

4,936 

8,705 

25,664 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,056 

7,018 

7,906 

17,404 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,974 

3,925 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,439 

5,399 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,509 

4,488 

6,369 

16,753 

Arca Multfifondo E 

4,763 

4,751 

5,213 

12,414 

Aureo FF Dinamico 

4,151 

4,140 

5,462 

15,050 

Àzimut C Equ 

5,784 

5,767 

3,378 

9,629 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,109 

6,059 

6,096 

16,562 

BdS Arcob.Energia 

6,576 

6,528 

6,546 

16,927 

Bipielle Profilo 4 

5,085 

5,032 

6,492 

13,454 

Bipiemme Comparto 70 

4,992 

4,962 

7,355 

19,084 

BPU PraPriv 4 

6,155 

6,125 

6,895 

19,098 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,394 

5,378 

7,429 

18,654 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bussola FdF Sviluppo 

3,926 

3,894 

7,887 

19,695 

Ducato Mix 75 

4,559 

4,524 

5,826 

10,763 

Ducato Portf. Equity 75 

4,667 

4,630 

6,480 

17,202 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,740 

4,703 

8,343 

16,091 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,515 

4,492 

6,335 

15,888 

Imindustria 

13,363 

13,280 

5,328 

13,284 

Multifondo C. C30/70 

4,896 

4,863 

6,296 

15,909 

Nextra Team 5 

4,373 

4,344 

6,529 

16,025 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,338 

4,310 

6,350 

16,488 

Ras Multipartner70 

4,778 

4,741 

7,034 

17,917 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,799 

21,717 

5,764 

15,553 

Sanpaolo Strat.70 

6,760 

6,730 

6,006 

11,075 

Vitamin Long T.PIus 

6,541 

6,489 

7,476 

16,388 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,302 

19,259 

3,757 

8,829 

Alto Bilanciato 

16,620 

16,629 

2,637 

8,819 

Arca 5Stelle C 

4,878 

4,861 

4,633 

12,656 

ArcaBB 

33,670 

33,504 

4,627 

11,262 

Arca Multfifondo D 

4,862 

4,851 

3,956 

9,702 

Aureo Bilanciato 

25,868 

25,810 

4,231 

11,712 

Azimut Bil. 

22,629 

22,560 

4,310 

10,682 

Azimut Bilan.lntem. 

7,132 

7,089 

3,965 

10,147 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,834 

5,800 

4,067 

11,527 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,210 

6,175 

4,810 

12,807 

Bim Bilanciato 

22,105 

22,076 

3,614 

9,425 

Bipielle Profilo 3 

12,154 

12,050 

4,506 

10,571 

Bipiemme Comparto 50 

5,259 

5,243 

4,844 

13,831 

Bipiemme Internaz. 

12,697 

12,648 

4,373 

10,026 

Bnl Strategia 90 

4,774 

4,758 

3,873 

6,539 

Bnl Strategia Mercati 

14,636 

14,547 

5,843 

8,826 

BPU PraPriv 3 

5,917 

5,888 

5,023 

14,715 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,342 

5,325 

5,095 

13,853 

Bussola FdF Crescita 

4,563 

4,542 

3,870 

9,846 

Bussola FdF Dinamica 

4,193 

4,166 

5,857 

14,720 

Capitalg. Bilanc. 

19,339 

19,311 

4,242 

8,701 

Carige Bilanciato Euro 

5,922 

5,900 

4,647 

12,994 

Consultin. Bilanciato 

5,671 

5,623 

5,586 

12,408 

Ducato Mix 50 

4,770 

4,740 

4,217 

8,286 

Ducato Portf. Equity 50 

4,817 

4,784 

4,740 

13,022 

Dws Eurorisparmio Le 

23,041 

22,963 

3,971 

11,455 

Dws Professionale Le 

56,348 

55,979 

4,986 

13,715 

Dws Professionale Nc 

5,039 

5,009 

4,804 

11,040 

Effe Un. Dinamica 

4,818 

4,795 

4,196 

12,151 

Epsilon DLongRun 

6,220 

6,193 

3,202 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,954 

5,933 

4,182 

7,823 

Eurom. Capitalfit 

30,793 

30,664 

3,121 

7,020 

Fideuram Performance 

12,202 

12,110 

4,398 

11,679 

Fin Et40EqGI 

5,445 

5,422 

3,458 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,957 

19,895 

4,236 

10,278 

Fineco Global Balanced 

5,306 

5,262 

6,056 

11,424 

Fondersel 

46,440 

46,343 

3,471 

9,214 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,875 

4,855 

4,256 

11,966 

Generali Rend 

27,401 

27,331 

4,274 

10,510 

Geo Global Bal.1 

7,308 

7,301 

4,177 

21,395 

Gestielle GI.Ass.3 

12,192 

12,086 

5,568 

13,923 

Gestnord Bil.Euro 

14,878 

14,866 

3,701 

11,646 

Gestnord Bil.lnt. 

12,656 

12,600 

4,483 

10,746 

Grifocapital 

19,624 

19,611 

5,149 

11,102 

Imi Capital 

31,728 

31,601 

3,710 

9,377 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,412 

6,384 

4,583 

13,206 

Mediolanum Elite 60L 

5,859 

5,832 

4,831 

12,673 

Mediolanum Elite 60S 

11,467 

11,414 

4,731 

12,289 

Multifondo C.B50/50 

5,001 

4,975 

4,733 

12,382 

Nextam P.Bilanciato 

5,882 

5,880 

2,260 

7,493 

Nextra Bil. Inter. 

9,298 

9,228 

4,578 

11,061 

Nextra Bilan.Euro 

36,639 

36,450 

3,896 

12,049 

Open Fund Bil.lnt. 

4,556 

4,522 

5,219 

14,071 

Pioneer Bil. Europa A 

22,016 

21,984 

5,008 

11,220 

Pioneer Bil. Europa B 

21,631 

21,599 

4,944 

10,843 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,806 

14,735 

4,290 

11,955 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,527 

14,459 

4,211 

11,575 

PIXel Multifund - Moderato 

4,466 

4,445 

4,273 

11,039 

Prim.Bil.Euro 

5,853 

5,825 

3,887 

11,295 

Ras Bil Globale T 

13,017 

12,919 

6,679 

13,745 

Ras Bil. Europa L 

27,564 

27,444 

4,342 

12,824 

Ras Bil. Europa T 

27,318 

27,200 

4,247 

12,471 

Ras Bil. Globale L 

13,117 

13,018 

6,790 

14,110 

Ras Multipartner50 

5,167 

5,136 

5,299 

13,886 

Sai Bilanciato 

4,021 

3,985 

4,768 

14,984 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,315 

6,299 

3,220 

10,094 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,384 

26,308 

4,030 

11,806 

Sanpaolo Strat.50 

6,350 

6,329 

4,286 

8,696 

Veg Sin Din 

5,635 

5,633 

3,205 

10,860 

Vitamin Long Term 

6,284 

6,246 

5,898 

13,184 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,235 

9,222 

1,439 

4,896 

Arca 5Stelle A 

5,433 

5,425 

2,028 

7,012 

Arca 5Stelle B 

5,156 

5,143 

3,389 

9,866 

Arca Multfifondo B 

5,122 

5,111 

1,587 

5,739 

Arca Multfifondo C 

4,951 

4,940 

2,760 

7,654 

Arca TE 

16,251 

16,163 

3,642 

8,906 

Aureo FF Ponderato 

4,995 

4,990 

2,001 

6,685 

Azimut C Con 

5,438 

5,430 

1,531 

5,286 

Azimut Protezione 

7,297 

7,280 

1,942 

5,357 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,623 

5,601 

2,572 

8,031 

BDS Are. Etico 

5,249 

5,233 

3,266 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,812 

5,789 

2,867 

8,110 

Bipielle Profilo 2 

7,973 

7,919 

2,838 

7,438 

Bipiemme Comparto 30 

5,307 

5,295 

2,989 

9,626 

Bipiemme Mix 

5,768 

5,757 

2,433 

9,679 

Bipiemme Visconteo 

31,363 

31,322 

2,510 

6,276 

Bnl Strategia 95 

20,397 

20,357 

2,420 

4,284 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,534 

5,534 

2,292 

6,793 

BPU PraPriv 1 

5,485 

5,470 

2,161 

7,297 

BPU PraPriv 2 

5,723 

5,700 

3,565 

11,169 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,432 

5,420 

2,704 

8,488 

Bussola FdF Evoluzione 

4,946 

4,933 

1,958 

5,324 

Ducato Mix 25 

5,078 

5,054 

2,009 

4,723 

Ducato Portf. Equity 25 

4,880 

4,855 

2,715 

8,493 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,712 

5,693 

2,274 

6,329 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,535 

5,516 

2,386 

6,545 

Fin Et EuBal 

5,284 

5,271 

2,146 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,408 

11,364 

2,498 

5,017 

Fineco AM Valore Pr85 

4,971 

4,957 

2,179 

5,095 

Fineco AM Valore Pr90 

5,259 

5,249 

1,447 

3,646 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,296 

5,287 

1,787 

5,814 

Geo Global Bal.3 

5,995 

5,953 

2,269 

7,708 

Gestielle GI.Ass.2 

12,236 

12,148 

3,449 

8,842 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,408 

5,393 

2,347 

6,143 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,519 

5,500 

3,255 

8,386 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,318 

5,309 

1,508 

4,254 

Mediolanum Elite 30L 

5,477 

5,463 

2,336 

6,827 

Mediolanum Elite 30S 

10,762 

10,736 

2,213 

6,281 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,292 

5,284 

2,638 

0,000 

Multifondo C.A70/30 

5,059 

5,049 

1,914 

8,889 

Ras Multipartner20 

5,746 

5,727 

2,662 

8,068 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,491 

6,488 

0,808 

3,278 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,972 

6,962 

1,662 

5,572 

Sanpaolo Strat.30 

5,623 

5,611 

2,703 

6,436 

Veg Sin Aud 

5,377 

5,374 

1,895 

6,814 

Vitamin Medium Term 

5,817 

5,796 

2,992 

7,563 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,161 9,161 

0,109 

1,104 

Alto Monetario 

6,475 

6,476 

0,108 

1,109 

ArcaMM 

13,157 

13,159 

-0,061 

1,091 

Astese Monetario 

5,372 

5,372 

0,075 

1,088 

Aureo Monetario 

5,694 

5,694 

0,088 

0,973 

Bancoposta Monetario 

5,536 

5,535 

0,127 

1,133 

Bim Obblig.BT 

5,836 

5,837 

0,137 

1,161 

Bipielle F.Monetario 

13,278 

13,278 

0,068 

1,089 

Bipielle F.TassoVar 

8,673 

8,671 

0,150 

0,978 

Bipiemme Monetario 

10,901 

10,900 

0,221 

1,245 

Bipiemme Tesoreria 

6,210 

6,209 

0,339 

1,437 

Bnl Obbl Euro BT 

6,646 

6,645 

-0,090 

1,034 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,471 

5,471 

0,146 

1,053 

BPVi Breve Termine 

5,642 

5,642 

0,213 

1,075 

Capitalg. Bond BT 

9,436 

9,435 

0,095 

1,060 

Carige Mon. 

10,521 

10,518 

0,229 

1,388 

Cariparma Nextra Mon 

6,635 

6,635 

0,121 

1,112 

Consultin. Monetario 

5,048 

5,046 

0,059 

1,041 

Cr Cento Valore 

6,352 

6,352 

0,063 

1,130 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,240 

5,238 

0,153 

1,236 

Ducato Fix Euro BT 

5,706 

5,705 

0,018 

0,955 

Ducato Fix Euro TV 

5,547 

5,546 

0,090 

0,836 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,624 

7,624 

0,131 

0,860 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,495 

7,494 

0,134 

0,834 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,240 

5,239 

0,096 

1,100 

Eurom. Contovivo 

11,115 

11,110 

-0,018 

0,379 

Eurom. Rendifit 

7,686 

7,683 

-0,039 

0,879 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fideuram Security 

8,854 

8,853 

0,147 

0,762 

Fineco AM Monetario 

12,016 

12,015 

0,158 

0,890 

Fineco Breve Termine 

8,201 

8,200 

-0,024 

0,836 

Fondersel Reddito 

12,908 

12,906 

0,155 

1,096 

Generali Monetario Euro 

15,129 

15,128 

0,053 

1,224 

Geo Europa ST Bond 1 

6,140 

6,133 

0,147 

1,858 

Geo Europa ST Bond 2 

6,148 

6,138 

0,081 

1,822 

Geo Europa ST Bond 3 

6,159 

6,149 

0,032 

2,089 

Geo Europa ST Bond 4 

6,121 

6,114 

0,082 

1,881 

Geo Europa ST Bond 5 

6,215 

6,204 

0,016 

1,969 

Geo Europa ST Bond 6 

6,179 

6,172 

0,049 

1,981 

Gestielle BT Euro 

6,867 

6,866 

0,175 

1,134 

Grifocash 

6,066 

6,065 

0,099 

0,963 

Imi 2000 

15,687 

15,686 

0,192 

0,810 

Int SistLq2 

5,053 

5,052 

0,218 

0,000 

Int SistLq3 

5,046 

5,046 

0,119 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,117 

5,115 

0,078 

1,227 

Laurin Money 

6,342 

6,342 

0,063 

1,116 

Leonardo Monetario 

5,293 

5,293 

0,208 

1,418 

Mediolanum Ri.Co. 

12,444 

12,444 

0,097 

1,171 

MGrecMon. 

8,798 

8,797 

0,114 

0,999 

Nextra Euro Mon. 

14,096 

14,096 

0,107 

1,112 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,400 

6,399 

0,266 

1,106 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,094 

8,094 

0,099 

1,011 

Optima Reddito B.T. 

5,997 

5,998 

-0,100 

0,875 

Passadore Monetario 

6,427 

6,427 

0,125 

1,149 

Perseo Rendita 

6,440 

6,441 

0,140 

1,067 

Pioneer Monet. Euro A 

11,923 

11,923 

0,042 

0,991 

Pioneer Monet. Euro B 

11,813 

11,814 

-0,017 

0,768 

Ras Cash L 

6,252 

6,250 

0,112 

0,920 

Ras Cash T 

6,214 

6,213 

0,048 

0,648 

Ras Monetario 

14,246 

14,243 

0,098 

0,950 

Sai Euromonetario 

15,600 

15,596 

0,077 

1,187 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,882 

6,882 

-0,086 

0,806 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,039 

9,039 

-0,099 

0,825 

Systema Obb. Euro B/T 

7,981 

7,981 

0,176 

1,333 

Teodorico Monetario 

6,677 

6,676 

0,165 

1,259 

Uniban Monetario 

5,149 

5,149 

0,117 

1,139 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,256 

5,254 

0,114 

1,350 

Zenit Monetario 

6,683 

6,680 

0,135 

0,799 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,297 5,297 0,132 2,357 

Anima Obbl. Euro 

6,106 

6,099 

0,033 

1,143 

Apulia Obb.EuroMT 

7,204 

7,202 

0,181 

2,636 

ArcaRR 

8,136 

8,129 

0,012 

2,974 

Astese Obbligazion. 

5,370 

5,366 

0,093 

2,735 

Aureo Rendila 

18,660 

18,649 

0,188 

2,946 

Azimut Fixed Rate 

9,313 

9,306 

0,118 

2,352 

Azimut Reddito Euro 

14,264 

14,261 

0,084 

1,908 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,222 

6,214 

0,177 

3,287 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,309 

5,303 

0,151 

2,313 

Bim Obblig.Euro 

6,038 

6,038 

-0,165 

2,045 

Bipielle F.Cedola 

6,598 

6,594 

0,121 

2,612 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,683 

14,672 

0,136 

2,757 

Bipiemme Europe Bnd 

6,436 

6,435 

0,078 

2,631 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,318 

6,308 

0,127 

3,033 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,954 

5,950 

0,253 

3,082 

BPVi Obbl. Euro 

6,075 

6,072 

0,033 

2,566 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,291 

17,280 

0,226 

3,366 

Capitalg. Bond Eur 

9,765 

9,758 

-0,031 

2,412 

Carige Obbl 

9,767 

9,762 

0,205 

2,401 

Cariparma Nextra Obbl 

8,995 

8,990 

0,189 

2,321 

Ducato Fix Euro MT 

6,856 

6,845 

0,337 

2,543 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,764 

16,746 

0,191 

2,145 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,262 

6,258 

-0,048 

1,245 

Epsilon Qincome 

6,574 

6,566 

0,198 

4,019 

Eurom. Euro LongTerm 

7,532 

7,523 

0,040 

2,267 

Eurom. Reddito 

13,955 

13,942 

-0,014 

1,980 

Fin Et Eu Bd 

5,089 

5,081 

0,020 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,395 

8,386 

0,060 

2,391 

Fineco AM EurobbMT 

5,775 

5,775 

0,035 

2,014 

Fineco Reddito 

14,487 

14,466 

0,180 

3,235 

Fondaco Eurogov Beta 

104,149 

104,149 

0,240 

0,000 

Fondersel Euro 

7,233 

7,227 

0,277 

2,990 

Generali Bond Euro 

9,125 

9,117 

0,209 

3,189 

Gestielle Etico Obb. 

5,654 

5,647 

0,641 

3,496 

Gestielle LT Euro 

7,215 

7,210 

0,083 

3,515 

Gestielle MT Euro 

13,242 

13,244 

-0,075 

1,557 

Imirend 

9,041 

9,028 

0,144 

2,482 

Intra Obb. Euro 

5,324 

5,316 

0,132 

3,019 

Leonardo obbl. 

6,650 

6,642 

0,075 

3,261 

Mediolanum Euromoney 

6,930 

6,925 

0,553 

2,621 

Mediolanum Halmoney 

6,797 

6,793 

0,149 

2,226 

Nextra BondEuro 

6,965 

6,958 

0,173 

3,800 

Nextra BondEuro MT 

9,461 

9,456 

0,212 

2,458 

Nextra Long Bond E 

8,760 

8,736 

0,887 

6,233 

Nextra SR Bond 

5,431 

5,428 

0,111 

3,290 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,629 

15,626 

0,154 

2,559 

Open F.Obb.Euro 

5,637 

5,632 

0,124 

2,640 

Optima Obbligazionario Euro 

6,302 

6,298 

-0,032 

2,388 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,481 

7,478 

0,295 

3,016 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,411 

7,408 

0,243 

2,788 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,406 

6,403 

0,297 

2,941 

Prim.Bond Euro 

5,331 

5,325 

0,207 

3,716 

Prof Eu Bond 

5,150 

5,150 

-0,252 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,131 

29,108 

-0,075 

2,737 

Ras Obbl. T 

28,873 

28,852 

-0,149 

2,423 

Sai Eurobblig. 

11,856 

11,842 

0,152 

2,516 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,522 

12,512 

0,288 

4,003 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,670 

7,659 

0,498 

5,735 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,196 

7,196 

-0,236 

1,552 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,567 

5,560 

0,090 

3,476 

Uniban Obb. Euro 

5,271 

5,268 

0,171 

2,230 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,637 

5,627 

0,018 

3,564 

Vegagest Obbl.Euro 

5,913 

5,904 

0,102 

3,122 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,021 

5,015 

-0,357 

0,682 

Aureo Corp.Europa 

5,436 

5,436 

-0,110 

1,893 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,588 

6,587 

-0,046 

2,219 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,618 

4,612 

-0,022 

1,763 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,366 

6,367 

-0,360 

2,150 

Capitalg. Bond Corp. 

6,593 

6,590 

0,015 

1,681 

Carige Corporate Euro 

6,124 

6,120 

-0,016 

2,648 

Ducato Etico Fix 

5,184 

5,179 

0,019 

2,228 

Ducato Fix Imprese 

6,134 

6,128 

0,065 

2,678 

Effe Ob. Corporate 

6,043 

6,039 

-0,050 

2,372 

Generali Corp. Bond Euro 

6,229 

6,227 

-0,032 

2,823 

Gestielle Corp. Bond 

5,980 

5,975 

-0,050 

1,649 

Nextra BondCorp.Euro 

6,619 

6,615 

-0,075 

2,161 

Nextra Corp. BreveT. 

7,423 

7,422 

0,067 

1,393 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,524 

6,525 

-0,229 

2,450 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,338 

5,339 

-0,262 

2,295 

Prim.Bond C.Euro 

5,394 

5,391 

-0,204 

1,927 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,537 

5,536 

-0,072 

2,102 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,342 

6,341 

0,269 

1,068 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,662 

6,643 

1,185 

4,814 

Gestielle H.R. Bond 

5,187 

5,168 

1,249 

4,450 

Nextra BondHY Europa 

5,910 

5,903 

0,819 

4,917 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,819 

5,792 

0,744 

6,244 

Gestielle Cash Dir 

5,581 

5,574 

0,977 

8,919 

Nextra CashDollaro 

12,349 

12,332 

0,849 

8,486 

Nextra CashDollaro-$ 

14,912 

14,912 

1,068 

9,731 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,035 

8,032 

0,752 

8,522 

Aureo Dollaro 

5,553 

5,545 

0,945 

8,968 

Azimut Reddito Usa 

5,654 

5,651 

0,802 

7,901 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,224 

7,221 

0,487 

6,927 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,684 

5,682 

0,709 

8,164 

Capitalg. Bond-$ 

6,501 

6,467 

0,759 

9,408 

Ducato Fix Dollaro 

7,020 

7,014 

0,848 

8,434 

Eurom. North Am.Bond 

8,396 

8,384 

0,865 

8,280 

Fineco Put.USA Bond 

6,229 

6,225 

0,565 

6,936 

Fondersel Dollaro 

8,100 

8,055 

0,434 

6,607 

Gestielle Bond-$ 

8,002 

7,999 

0,959 

7,989 

Nextra BondDollaro 

7,732 

7,726 

0,861 

8,718 

Nextra BondDollaro $ 

9,337 

9,343 

1,077 

9,973 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,002 

12,934 

0,713 

8,305 

Ras Us Bond Fund L 

5,665 

5,662 

0,783 

8,400 

Ras Us Bond Fund T 

5,617 

5,615 

0,681 

8,061 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,690 

6,654 

0,814 

9,780 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int. 

8,151 

8,129 

0,308 

3,478 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Alpi Obbligaz.lnt. 

7,003 

6,993 

-0,043 

2,804 

Alto Intern. Obbl. 

5,601 

5,579 

0,394 

3,857 

Arca Bond 

11,331 

11,287 

0,425 

3,887 

Arca Multfifondo A 

5,318 

5,310 

-0,019 

2,823 

Aureo Bond 

7,306 

7,273 

0,385 

4,162 

Aureo FF Prudente 

5,343 

5,343 

-0,093 

3,147 

Azimut Rend. Int. 

8,677 

8,651 

0,359 

3,655 

Bim Obblig.Globale 

5,627 

5,597 

0,393 

3,210 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,353 

10,315 

0,349 

3,406 

Bipiemme Pianeta 

8,337 

8,312 

0,591 

4,043 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,039 

5,021 

0,378 

4,069 

BPVI Bond 

5,534 

5,534 

0,054 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,297 

5,276 

0,360 

3,599 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,499 

11,454 

0,577 

4,851 

Capitalg. Global B 

8,337 

8,305 

0,434 

4,265 

Carige Obbl. Internazionale 

5,230 

5,203 

0,500 

4,621 

Cariparma Nextra Bond 

8,652 

8,613 

0,499 

4,078 

Ducato Fix Globale 

8,017 

7,992 

0,754 

2,808 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,124 

5,106 

0,906 

4,635 

Dws Bond Internaz. Le 

7,615 

7,577 

0,343 

4,087 

Dws Bond Internaz. Nc 

11,078 

11,022 

0,353 

2,707 

Eurom. Inter. Bond 

9,035 

8,986 

0,523 

3,198 

Fineco AM Global Bd 

13,450 

13,401 

-0,007 

2,734 

Fondersel Intern. 

12,425 

12,378 

-0,024 

2,796 

Generali Bond Internaz. 

13,095 

13,043 

0,168 

3,641 

Gestielle Obb. Inter 

5,837 

5,813 

0,258 

4,195 

Imi Bond 

14,007 

13,939 

0,423 

3,243 

Laurin Bond 

5,514 

5,494 

0,291 

3,530 

Leonardo Bond 

5,433 

5,412 

0,203 

3,644 

Mediolanum Intermoney 

6,706 

6,682 

0,419 

3,079 

ML MSeries Bnd 

5,440 

5,437 

-0,183 

2,006 

Nextra Bondlnter. 

8,249 

8,211 

0,573 

4,220 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,886 

11,844 

0,261 

3,437 

Optima Obbl. Euro Global 

6,227 

6,226 

0,274 

2,266 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,203 

11,160 

0,774 

5,232 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

11,102 

11,060 

0,717 

4,993 

Prim.Bond Int. 

4,660 

4,641 

0,021 

1,636 

Ras Bond Fund L 

14,565 

14,500 

0,441 

3,954 

Ras Bond Fund T 

14,450 

14,386 

0,354 

3,599 

Sai Obblig. Intern. 

7,998 

7,950 

0,553 

3,992 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,041 

10,994 

0,556 

3,906 

Sofid Sim Bond 

6,767 

6,736 

0,535 

4,124 

Systema Obb. Globale 

6,688 

6,660 

0,315 

3,642 

Vegagest Obb.lntem. 

5,175 

5,151 

0,407 

4,588 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,242 6,243 0,064 

1,728 

Arca Corporate BT 

5,114 

5,112 

0,137 

1,187 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,592 

4,595 

0,065 

1,413 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,955 

5,953 

0,084 

1,413 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,285 7,275 

1,860 

5,887 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,529 

6,513 

2,143 

7,562 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,186 

4,131 

0,072 

-0,357 

Capitalg. Bond Yen 

4,859 

4,826 

-0,082 

-0,471 

Ducato Fix Yen 

4,293 

4,244 

0,093 

-0,877 

Eurom. Yen Bond 

7,781 

7,682 

-0,026 

-1,431 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,410 

11,382 

2,350 

8,677 

Aureo Alto Rend. 

7,402 

7,390 

2,252 

13,947 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,417 

8,396 

2,247 

9,184 

Bnl Obbl Emergenti 

19,312 

19,260 

2,196 

12,824 

Bpm EmMk B 

5,130 

5,117 

0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,030 

8,015 

1,865 

10,257 

Ducato Fix Emergenti 

11,403 

11,384 

1,849 

6,780 

Eurom. Risk Bond 

6,108 

6,098 

1,732 

5,492 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,256 

8,241 

2,090 

7,332 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,891 

10,846 

2,833 

15,714 

Nextra BondEm.VCop. 

9,538 

9,522 

1,913 

6,558 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,284 

7,256 

1,888 

10,969 

Optima Obb. Em. Market 

6,592 

6,570 

3,064 

15,975 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,559 

9,520 

2,422 

15,445 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,388 

5,375 

1,450 

11,437 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,340 

5,327 

1,348 

11,019 

Veqagest Obb.H.Yield 

6,241 

6,223 

1,282 

8,351 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,643 15,642 -0,102 

1,086 

Anima Convertibile 

5,988 

5,934 

6,283 

9,330 

Aureo Gestiobb 

9,423 

9,391 

0,277 

3,812 

Azimut Floating Rate 

6,928 

6,926 

0,101 

0,566 

Azimut Reai Value 

5,165 

5,165 

0,175 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,149 

8,147 

0,123 

1,280 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,286 

9,284 

0,227 

1,023 

Bnl Tes Liquid. 

5,028 

5,027 

0,159 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,512 

4,485 

0,804 

8,907 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,210 

5,193 

2,237 

9,431 

Ducato Fix Convertibili 

8,363 

8,317 

3,426 

5,460 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,796 

5,792 

-0,310 

0,312 

Fineco Global HY 

6,528 

6,509 

1,746 

8,873 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,369 

5,364 

0,056 

3,310 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,103 

5,096 

0,196 

1,999 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,084 

5,077 

0,118 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,369 

5,350 

-0,019 

6,443 

Gestielle Glob.Conv. 

6,464 

6,436 

2,538 

5,932 

Mediolanum Ri.Re. 

12,984 

12,957 

1,216 

6,589 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,072 

11,060 

0,967 

3,826 

MGreciaObb 

7,005 

6,991 

0,301 

3,793 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,274 

5,264 

2,448 

5,628 

Ras Cedola L 

6,207 

6,209 

-0,273 

0,829 

Ras Cedola T 

6,156 

6,158 

-0,340 

0,542 

Ras Spread Fund L 

5,888 

5,882 

0,598 

3,955 

Ras Spread Fund T 

5,831 

5,826 

0,500 

3,625 

Sanpaolo Currency Risk 

7,581 

7,555 

0,053 

1,868 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,021 

7,015 

1,621 

5,913 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,422 

5,418 

0,202 

3,370 

SanPaolo Reddito 

6,105 

6,103 

0,246 

1,170 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,717 

5,713 

0,457 

3,009 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,106 

6,102 

0,263 

2,310 

SolidITAS 

5,012 

5,008 

0,626 

2,730 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,617 

5,617 

1,207 

1,481 

Alleanza Obbl. 

5,654 

5,657 

0,565 

4,330 

Alto Obbligazionario 

8,040 

8,036 

0,651 

3,622 

Anima Fondimpiego 

18,187 

18,144 

1,388 

6,288 

Arca Obbligaz. Europa 

7,840 

7,822 

1,070 

5,249 

Azi Contofon 

5,021 

5,021 

0,541 

0,000 

Azimut CPru 

5,312 

5,307 

0,931 

3,467 

Azimut Solidity 

7,399 

7,397 

0,434 

2,564 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,379 

5,361 

2,223 

6,346 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,426 

5,414 

1,080 

4,507 

Bim Corporate Mix 

5,219 

5,216 

0,792 

4,026 

Bipielle F.80/20 

9,640 

9,608 

1,892 

5,911 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,420 

10,418 

0,531 

2,187 

Bipielle Profilo 1 

4,929 

4,905 

1,170 

4,694 

Bipiemme Sforzesco 

8,861 

8,853 

1,061 

4,088 

Bnl per Telethon 

5,490 

5,470 

1,198 

6,272 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,505 

5,500 

1,232 

4,519 

CA MultDif 

5,105 

5,102 

0,512 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,184 

5,182 

0,563 

2,128 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,210 

5,199 

1,126 

3,291 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,178 

5,167 

1,410 

3,374 

Cr.Cento Misto Best 

5,446 

5,436 

1,076 

3,144 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,248 

9,233 

1,005 

3,654 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,629 

5,621 

0,896 

3,341 

Dws Protezione 95 Le 

7,228 

7,220 

0,922 

3,316 

Effe Lin. Prudente 

5,001 

4,984 

1,132 

5,129 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,378 

5,375 

0,599 

2,594 

Fineco AM Prof.Prud. 

6,005 

5,992 

1,043 

3,660 

Fineco AM Valore Pr95 

5,424 

5,422 

0,799 

2,205 

Fineco Impiego 

6,670 

6,666 

0,346 

3,668 

Generali Cash 

6,337 

6,331 

1,036 

4,107 

Geo GI.Conv.Bond 

5,583 

5,526 

2,893 

6,872 

Gestielle GI.Ass.1 

8,467 

8,442 

1,632 

4,595 

Grifobond 

7,258 

7,250 

1,397 

4,477 

Griforend 

7,568 

7,565 

0,920 

2,022 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,167 

5,164 

0,564 

2,115 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,197 

5,194 

0,581 

2,122 

Intesa CC ProtDinamica 

5,170 

5,159 

1,432 

3,338 

Leonardo 80/20 

5,720 

5,723 

1,007 

4,265 

Mosaico Obbl. Misto 

5,174 

5,169 

1,035 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,618 

5,613 

0,880 

3,405 

Nextra Equilibrio 

7,500 

7,457 

2,124 

6,731 

Nextra Rendita 

6,397 

6,390 

0,724 

3,386 

Nextra SR Equity 10 

5,485 

5,478 

1,330 

4,596 

Nextra SR Equity 20 

5,729 

5,718 

1,795 

6,329 


Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo EtObb.M. 

6,142 

6,140 

0,804 

4,562 

Pioneer Obb. Misto A 

8,487 

8,473 

1,120 

5,678 

Pioneer Obb. Misto B 

8,410 

8,396 

1,070 

5,455 

Prim.Obb.Misto 

5,547 

5,532 

1,705 

6,776 

Ras LongTerm B. F. L 

6,277 

6,268 

1,751 

4,721 

Ras LongTerm B. F. T 

6,230 

6,220 

1,681 

4,390 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,363 

5,361 

0,884 

3,833 

Sanpaolo Protezione 95 

5,347 

5,346 

1,557 

4,189 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,716 

5,708 

1,582 

5,054 

Systema Obb. Dinamico 

6,786 

6,759 

1,739 

6,950 

Veg Sin Mod 

5,269 

5,266 

0,958 

4,710 

Vitamin Short Term 

5,550 

5,538 

1,130 

4,206 

Zenit Obbligazionar. 

7,504 

7,501 

0,000 

2,570 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,058 

6,056 

-0,165 

2,643 

Bipiemme Risparmio 

8,022 

8,019 

0,037 

1,776 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,878 

7,867 

-0,013 

0,832 

CA-AM Mida Dinamic 

5,177 

5,174 

0,602 

1,589 

Capitalg. B.Europa 

9,221 

9,216 

0,217 

1,341 

Consultin. High Yield 

5,359 

5,348 

1,132 

6,056 

Consultin. Reddito 

7,110 

7,106 

0,183 

1,702 

Ducato Fix Rendita 

18,317 

18,266 

0,560 

2,579 

Eurom. Total Return Bd 

6,110 

6,105 

-0,033 

1,075 

Fineco AM Bond TR 

7,171 

7,159 

0,154 

0,730 

Generali InstBond 

5,153 

5,149 

0,351 

2,506 

Geo Global Bond TRI 

5,885 

5,883 

0,290 

1,641 

Geo Global Bond TR 2 

5,794 

5,789 

0,277 

1,685 

GestCPITRO 

5,107 

5,103 

0,393 

1,450 

GestiLTROb 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,201 

5,195 

0,658 

4,375 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,360 

8,329 

0,372 

3,350 

VegaOb FI 

5,039 

5,033 

0,159 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,873 

5,871 

0,359 

1,662 

ArcaBT 

7,996 

7,995 

0,251 

1,074 

Arca BT-Tesoreria 

5,211 

5,210 

0,308 

1,381 

Aureo Liquidità 

5,221 

5,220 

0,327 

1,359 

Azimut Garanzia 

11,423 

11,421 

0,193 

0,972 

Bipielle F.Liquidità 

7,423 

7,421 

0,284 

1,214 

Bnl Cash 

20,298 

20,295 

0,311 

1,282 

Bnl Liquidità Euro 

5,460 

5,459 

0,239 

1,018 

BPU Praiiquidita' 

5,148 

5,148 

0,273 

1,299 

CA-AM Mida Monetar. 

11,231 

11,231 

0,268 

1,235 

Capitalg. Liquid. 

6,634 

6,633 

0,318 

1,313 

Carige Liquidità Euro 

5,783 

5,782 

0,312 

1,190 

Ducato Fix Liquidità 

6,151 

6,150 

0,277 

1,451 

Ducato Fix Monetario 

7,771 

7,769 

0,219 

1,159 

Dws Liquidità Nc 

6,809 

6,808 

0,265 

1,264 

Dws Tesoreria Imprese 

7,610 

7,609 

0,264 

1,197 

Epsilon Cash 

5,674 

5,673 

0,354 

1,539 

Eurom. Tesoreria 

10,338 

10,336 

0,213 

1,056 

Fideuram Moneta 

13,480 

13,479 

0,245 

1,034 

Fineco AM Cash 

5,716 

5,715 

0,298 

1,168 

Fineco AM Liquidità 1 

5,672 

5,671 

0,425 

1,685 

Fondaco Euro Cash 

101,654 

101,635 

0,397 

0,000 

Fondersel Cash 

8,349 

8,348 

0,276 

1,372 

Generali Liquidità 

6,024 

6,023 

0,283 

1,363 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,132 

5,136 

0,431 

2,722 

Gestielle Cash Euro 

6,523 

6,521 

0,338 

1,352 

Int SistLql 

5,060 

5,059 

0,317 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,457 

5,457 

0,276 

1,295 

Nextam P.Liquidita 

5,310 

5,309 

0,283 

1,278 

Nextra Tesoreria 

7,001 

7,000 

0,301 

1,244 

Nordfondo Liquidità 

5,653 

5,653 

0,248 

1,272 

Optima Money 

5,638 

5,637 

0,249 

1,076 

Perseo Monetario 

6,784 

6,783 

0,222 

0,907 

Pioneer Liquidità A 

7,668 

7,667 

0,301 

1,308 

Pioneer Liquidità B 

7,597 

7,596 

0,237 

1,091 

Ras Liquidità 1 A 

5,103 

5,102 

0,295 

1,290 

Ras Liquidità 1 B 

5,135 

5,133 

0,411 

1,643 

Sai Liquidità 1 

10,504 

10,501 

0,334 

1,537 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,821 

6,819 

0,338 

1,292 

Sanpaolo Liquidità' 

6,738 

6,737 

0,268 

1,019 

Vegagest Monetario 

5,427 

5,426 

0,277 

1,307 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,902 4,894 

0,864 

8,692 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,926 

4,923 

0,633 

1,672 

Abis Flessibile 

5,483 

5,410 

0,550 

5,099 

AgoraFlex 

5,957 

5,955 

4,399 

7,956 

Alarico Re 

5,214 

5,225 

-2,778 

9,584 

Alpi Az.Area Euro 

9,465 

9,446 

1,906 

10,896 

Anima Fondattivo 

14,983 

14,856 

6,277 

14,226 

Aureo Flessibile 

5,964 

5,974 

3,614 

12,805 

Azimut Str. Trend 

5,350 

5,329 

3,462 

0,000 

Azimut Trend 

22,540 

22,395 

6,141 

15,018 

Azimut Trend Italia 

19,114 

19,064 

5,114 

18,331 

Bim Flessibile 

4,839 

4,823 

5,425 

16,969 

Bipielle F.Free 

4,611 

4,555 

8,367 

17,030 

Bipiemme Flessibile 

3,059 

3,052 

4,260 

9,878 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,108 

5,102 

0,909 

1,389 

Bnl Flessibile 

22,134 

21,952 

5,747 

11,388 

Bnl Strategia Rend. 

5,470 

5,468 

0,570 

1,730 

Bnl Tes Rendimen. 

5,086 

5,083 

0,653 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,299 

5,295 

2,100 

4,972 

CA-AM Mida Opport 

5,305 

5,301 

0,435 

2,990 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,736 

6,736 

2,169 

2,652 

Capitalg. Risk 

7,408 

7,402 

3,406 

9,086 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,234 

5,228 

0,906 

1,375 

CrCentoPrem 

5,069 

5,061 

1,380 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,660 

4,642 

2,238 

4,672 

Ducato Flex 100 

10,827 

10,781 

3,647 

7,443 

Ducato Flex 30 

17,265 

17,196 

2,548 

5,797 

Ducato Portf. Flessibile 

4,640 

4,623 

4,036 

10,687 

Epsilon QReturn 

5,590 

5,583 

2,852 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,539 

4,514 

3,159 

9,611 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,190 

5,189 

0,212 

1,785 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,383 

5,376 

1,624 

4,667 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,663 

5,649 

2,870 

7,600 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,989 

5,965 

4,630 

11,485 

Fineco AM Prof.Att. 

5,601 

5,572 

11,485 

16,663 

Formula 1 Balanced 

6,809 

6,798 

2,406 

6,274 

Formula 1 Conservai 

6,613 

6,606 

1,458 

3,913 

Formula 1 High Risk 

6,775 

6,759 

3,530 

11,284 

Formula 1 Low Risk 

6,525 

6,518 

1,367 

3,555 

Formula 1 Risk 

6,669 

6,654 

3,830 

10,359 

Generali InstEquity 

5,627 

5,629 

1,809 

11,561 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,379 

0,130 

2,515 

Generali Risk 

5,541 

5,540 

0,181 

3,648 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,867 

5,792 

4,062 

18,358 

Gestielle Flessibile 

12,695 

12,672 

3,396 

8,310 

GestiLTRAD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,687 

5,671 

2,728 

9,218 

Grifoplus 

5,555 

5,548 

3,291 

4,732 

Intesa Garanz Att- Isem 06 

5,008 

5,000 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,218 

5,213 

0,889 

2,879 

Intra Assoluto 

5,096 

5,089 

1,778 

0,000 

Intra Flessibile 

5,176 

5,172 

0,877 

2,131 

Investitori Fless. 

6,085 

6,080 

1,960 

6,158 

Iride 

5,212 

5,208 

1,817 

0,000 

KairM-MaAs 

1125,004 

1125,004 

0,000 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1113,969 

1113,969 

4,551 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,193 

6,191 

0,081 

2,010 

Kairos Partners Fund 

6,454 

6,461 

3,979 

14,983 

Leonardo Flex 

2,246 

2,247 

-0,089 

2,557 

M.Gestion Trend Global 

5,361 

5,329 

5,056 

10,082 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,017 

6,993 

4,888 

15,811 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,071 

3,063 

1,655 

4,066 

Nextra Obiettivo Red 

7,579 

7,568 

0,986 

1,691 

Nextra Team 1 

5,578 

5,575 

0,523 

1,844 

Nextra Team 2 

5,257 

5,252 

1,155 

4,244 

Nextra Team 3 

4,755 

4,743 

2,678 

6,974 

Nextra Team 4 

4,285 

4,267 

4,589 

12,026 

Nextra Top Approach 

5,646 

5,637 

1,038 

1,785 

Nextra Top Dynamic 

5,825 

5,806 

2,679 

7,334 

Paritela Orchestra 

71,399 

71,230 

2,218 

6,064 

Prim.Trading FI.G 

5,039 

5,017 

2,963 

7,258 

ProfEIFIe 

5,526 

5,528 

2,618 

0,000 

Profilo Best F. 

6,060 

6,027 

5,026 

12,201 

Ras Opport. L 

5,119 

5,091 

4,962 

10,681 

Ras Opport. T 

5,080 

5,052 

4,850 

10,291 

Ras TR Dinamico L 

5,211 

5,201 

1,638 

4,095 

Ras TR Dinamico T 

5,193 

5,184 

1,565 

3,798 

Ras TR Prudente L 

5,142 

5,136 

0,982 

2,696 

Ras TR Prudente T 

5,125 

5,118 

0,926 

2,418 

Sanpaolo High Risk 

4,340 

4,338 

2,286 

6,320 

Tank Flessibile 

5,584 

5,585 

1,435 

6,912 

Vegagest Flessib. 

6,073 

6,045 

1,793 

4,545 

Zenit Absolute Return 

6,468 

6,451 

1,570 

4,576 
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Una bomba americana di 250 kg della 
Seconda Guerra Mondiale è stata 
localizzata sul circuito automobilistico 
di Le Mans, nell’ovest della Francia. La 
bomba sarà disinnescata oggi dagli 
artificieri. Nella stessa area, sette anni 
fa, fu trovato un altro ordigno 


omba 



■ 11,15Eurosport 

Tennis, Wtadi Sidney 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Treviso-Lione 

■ 14,30 RaiSportSat 

Volley, Istanbul-Bergamo 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Padova-Trento 

■ 16,30Sportltalia 

Volley, Sofia-Perugia 

■ 17,00 Rai2 

Calcio, Roma-Napoli 


■ 17,30 RaiSportSat 

Calcio, Udinese-Atalanta 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Cantu'-Reggio E. 

■ 19,30 RaiSportSat 

Pallanuoto, Posili.-Zagabria 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Bologna-Treviso 

■ 20,30 RaiSportSat 

Calcio, Sampdoria-Cagliari 

■ 21,00 Rai3 

Calcio, Brescia-Milan 

■ 22,45 SkySport2 

Basket, Prokom S.-Milano 


Mamma Isolde scende dagli sci: niente Olimpiadi 

La Kostner in una lettera annuncia: «Sono incinta». Rinuncia a Torino 2006 e chiude con l’attività 


■ di Alessandro Ferrucci 


DARE L’ADDIO allo sci poco prima delle 
Olimpiadi ospitate dal proprio paese è una de¬ 
cisione difficile. Isolde Kostner l’ha presa per 
un’ottima ragione. È incinta, e mercoledì 15 


febbraio non sarà al 
cancelletto di parten¬ 
za della discesa libe¬ 
ra che le avrebbe 

potuto regalare quell’oro olimpi¬ 
co che manca nel suo incredibile 
palmares: «La mia prossima bel¬ 
lissima sfida - ha dichiarato - non 
sarà rincorrere una medaglia 
d’oro ma diventare mamma». La 
campionessa di Ortisei lascia lo 
sport dopo 15 anni di carriera e di 
grandi vittorie: «Non partecipe¬ 
rò alle Olimpiadi perché aspetto 
un bambino - ha scritto la Ko¬ 
stner in una lettera aperta -. Sono 
grata a Dio di avermi fatto questo 
bel regalo del tutto inatteso nono¬ 
stante questo momento che può 
esser visto da molti come inop- 

La campionessa 
di Ortisei lascia dopo 
15 anni: nel palmares 
tre medaglie olimpiche 
e cinquantuno podi 


portuno». «Il dispiacere che ho 
provato - ha continuato - è stato 
per tutti voi che credevate in me 
e che mi avete dato tutto il soste¬ 
gno in questi anni e in particolare 
nella preparazione olimpica. A 
tutti voi dico grazie di cuore per 
aver creduto in me, per essermi 
stati vicino anche nei momenti 
diffìcili, ma soprattutto ringrazio 
i miei familiari, gli amici e tutti i 
miei tifosi che mi hanno dato 
sempre un grosso sostegno mora¬ 
le». Nel palmares della Kostner 
spiccano le tre medaglie olimpi¬ 
che conquistate a Lillehammer 
(due bronzi, discesa e superG) e 


a Salt Lake City (un argento in 
discesa), le tre medaglie mondia¬ 
li (oro a Sierra Nevada e Sestrie¬ 
re in superG, argento a St. Anton 
ancora in superG), la vittoria del¬ 
la Coppa del mondo assoluta di 
discesa sia nel 2001 che nel 
2002. L’azzurra è salita per 15 
volte sul gradino più alto di una 
gara di Coppa del mondo, 12 vol¬ 
te in discesa e 3 in superG. Corti¬ 
na e Lake Louise le sue piste pre¬ 
ferite. Ben 51 i piazzamenti sul 
podio di Coppa. 

La notizia dell’addio di Isolde ha 
spiazzato Gaetano Coppi: «C’è 
una nota di tristezza - il commen¬ 
to del presidente Fisi - perché la¬ 
scia una delle più grandi campio¬ 
nesse che l’Italia abbia mai avu¬ 
to. I suoi trionfi in Olimpiadi, 
Mondiali e Coppa del mondo 
raccontano quanto sia stata im¬ 
portante non solo per la storia de¬ 
gli sport invernali, ma di tutto lo 
sport. Personalmente sono molto 
legato a lei, come atleta e come 
donna. L’atleta mi mancherà 
molto, mi mancherà la sua pro¬ 
fessionalità e l’esempio che lei 
ha rappresentato per le giovani. 
L’Italia non può che ringraziarla 
per i successi che ha saputo con¬ 
quistare». Da Stefania Beimon¬ 
do, altra mamma-campionessa 
del circo bianco, un attestato di 
solidarietà: «Isolde è una gran¬ 
dissima campionessa e alle Olim¬ 
piadi avrebbe sicuramente fatto 
bene. Capisco la sua decisione e 
le auguro di avere un bambino 
splendido, proprio come è lei». 
Nel 2002 alle Olimpiadi di Salt 
Lake City, la Kostner fu la porta- 
bandiera azzurra. Ora la discesi¬ 
sta passa il testimone alla cugina 
Caterina Kostner, diciassettenne 
campionessa di pattinaggio su 
ghiaccio, che (con qualche pole¬ 
mica da parte dei veterani azzur¬ 
ri) sarà la nostra prima rappresen¬ 
tante alla festa di inaugurazione 
dei giochi di Torino 2006. 



Isolde Kostner 




Calcio/1 

Serie A, tredici squalificati 

Per una giornata: Flachi (Sampdoria), Obodo 
e Pinzi (Udinese), Pratali (Empoli), Cozza (Reg¬ 
gina, con ammenda di 1.000 euro), Bolano 
(Parma), Caracciolo (Palermo), Coppola e Re- 
zaei (Messina), Dacourt (Roma), Lazetic (Livor¬ 
no), Pazienza (Fiorentina) e Veron (Inter). 

Calcio/2 

Il Reai Madrid “blinda” Cassano 

La squadra spagnola ha quantificato la clau¬ 
sola rescissoria del neo acquisto, nella cifra re¬ 
cord di 180 milioni di euro, quaranta in più di 
Ronaldinho. Per il debutto in campo, invece, 
aspettano un peso forma migliore. 

Ciclismo 

Il Tas boccia Hondo: due anni di stop 

Il Tribunale Amministrativo dello Sport, ha 


sanzionato con due anni di squalifica il 31 enne 
tedesco che era risultato positivo per stimo¬ 
lanti (carpedone) nella scorsa Vuleta a Murcia 

Formulai 

Schumacher allaToyota nel 2007? 

Èquanto ha ipotizzato l'agente del pluricam- 
pione iridato, Willy Weber, in un’intervista al 
quotidiano Bild: «Nella Formula Uno - ha di¬ 
chiarato - sorprese ce ne sono sempre». 

Dakar 

Auto, deci ma tappa a Sai nz 

Lo spagnolo ha preceduto il connazionale Na¬ 
ni Roma (Mitsubishi) e il francese Stephane 
Peterhansel che guida la classifica generale 
su LucAlphandeGiniel DeVilliers. 

Basket 

Uleb Cup, Roma e Reggio Emilia ok 

Incontri di Uleb Cup: Lottomatica Roma-Stella 
Rossa Belgrado 94-88, Landi Reggio Emi- 
lia-Wroclawek 83-78. 


J UVE-FIORENTINA 4-1 

Scavalcato Boniperti 

Del Piero tris 
Vittoria e record 
Alex nella storia 

■ I bianconeri si confermano una 
squadra senza punti deboli, nono¬ 
stante i continui innesti di Fabio Ca¬ 
pello; chi entra fa la sua parte, e an¬ 
che di più (la doppietta di Muto rea¬ 
lizzata sabato a Palermo, e la triplet¬ 
ta di Del Piero di ieri ne sono l’em¬ 
blema). Così anche in Coppa Italia 
la Juve affonda le velleità degli av¬ 
versari, e la Fiorentina ne fa le spese 
con un “semplice” 4-1. L’allenatore 
di Pieris rispolvera dal primo minu¬ 
to Gigi Buffon, assente dai campi di 
calcio da metà agosto (a parte una 
comparsata il 1 ° dicembre nella ga¬ 
ra d’andata contro i viola), e il 
“panchinaro” più famoso d’Italia, 
Alex Del Piero. Come con il Paler¬ 
mo, la Juve lascia i primi minuti agli 
avversari che si affannano a cercare 
spazi, correndo all’impazzata ma 
senza frutto. I bianconeri non si 
scompongono, controllano, forti di 
un’organizzazione a centrocampo 
che filtra palloni a protezione di una 
difesa esperta, forze anche troppo 
(Cannavaro e Thuram, coppia cen¬ 
trale, hanno 77 anni in due). E il ri¬ 
sultato si vede subito. Tra il 9’ e il 
21 ’ Del Piero inventa due gol bellis¬ 
simi (il primo di sinistro, il secondo 
su punizione), e permette a Mutu di 
correggere in rete una respinta di 
Frey su una sua botta di destro. Uno 
spettacolo. La partita finisce qui. La 
Fiorentina scompare, dimostrando 
di essere in un periodo di involuzio¬ 
ne tattica e psicologica, evidenziato 
anche a Reggio sabato scorso. La ri¬ 
presa serve solo a Del Piero per rea¬ 
lizzare la terza rete (su rigore), e a 
Bojinov a timbrare il cartellino con 
un colpo di testa su punizione di Pa- 
squal. L’attaccante bianconero, con 
queste realizzazioni, raggiunge quo¬ 
ta 185 reti in maglia bianconera e 
supera Boniperti (182) nella classifi¬ 
ca dei goleador juventini di tutti i 
tempi. Una piccola, grande soddi¬ 
sfazione, che allevia l’impiego a sin¬ 
ghiozzo che gli sta riservando Ca¬ 
pello. 

al.fer. 


PALERMO-BARI 5-4 

Ancora a segno Terlizzi 

Cinquina di reti 
e i siciliani 
volano ai quarti 

■ Grazie a cinque reti realizzate (e 
quattro subite) il Palermo approda 
ai quarti di finale di e ritrova la vit¬ 
toria al Barbera (mancava dal 26 ot¬ 
tobre, 3-0 con il Lecce). La partita, 
oltre i nove gol, ha fatto registrare 
sette ammonizioni, numerosi episo¬ 
di da rivedere, e svariati errori di¬ 
fensivi da ambo le parti. La forma¬ 
zione pugliese, imbottita di riserve 
come il Palermo, si è impegnata al¬ 
lo spasimo, ed ha beneficiato della 
giornata poco propizia del portiere 
Andujar, ma ha avuto la sfortuna di 
trovarsi di fronte un avversario affa¬ 
mato di successi che si avvicina al 
derby di sabato contro il Messina. 
L'inizio è dei rosanero, che passano 
al 7' con Gonzalez; pareggio ottenu¬ 
to dai pugliesi dieci minuti più tardi 
su rigore di Vantaggiato. Corini 
prova a scuotere i suoi con una pu¬ 
nizione che impegna severamente 
Spadavecchia ma il portiere barese 
è attento e fortunato (sulla respinta 
nessun rosanero è pronto a ribadire 
in rete). Prima della chiusura, il Pa¬ 
lermo azzera le velleità degli avver¬ 
sari, con il rigore segnato da Corini. 
Il capitano, dopo il gol e il riposo, 
rimane negli spogliatoi, nel pieno 
rispetto di un tum-over che prevede 
la presenza di Barone in campo nei 
secondi 45'. La ripresa è pirotecni¬ 
ca: l'illusione del Bari di portare a 
casa la qualificazione dura solo 2', 
il tempo che passa fra il 2-2 di Paga¬ 
no e il 3-2 di Codrea. Il vantaggio 
del Palermo coincide con l'ingresso 
in campo di Terlizzi che, da centra¬ 
le difensivo, viene promosso attac¬ 
cante. La scelta di Del Neri si rivela 
azzeccata, perché il giocatore mette 
a segno la rete che ipoteca la qualifi¬ 
cazione. Poco dopo arriva il 5-2 di 
Gonzalez. Partita finita? Nemmeno 
per sogno. Santoruvo tiene ancora a 
galla il Bari e Luigi Anaclerio firma 
il poker, ma non basta. Al Bari resta 
la soddisfazione di avere messo in 
difficoltà un avversario di categoria 
superiore. 

Franco Patrizi 


IL FATTO La 16 a edizione dell’evento all’Olimpico tra spalti deserti, flop televisivo e presenzialismo 

C’era una volta la partita del cuore: un calcio alla solidarietà 


■ Se la solidarietà dovesse essere misura¬ 
ta a numeri, dopo il «Derby del cuore» gio¬ 
cato all’Olimpico lunedì sera si desume¬ 
rebbe che il calcio come strumento di soli¬ 
darietà è in grossa crisi. Quanto meno 
d’assuefazione. Giunta alla sedicesima 
edizione la partita che mette di fronte la¬ 
ziali e romanisti vip ha fatto segnare il pun¬ 
to più basso di una storia che può annove¬ 
rare più di un quasi tutto esaurito. L’altra 
sera invece l’Olimpico era desolatamente 
vuoto. Cifre ufficiali non ce ne sono, ma a 
stento si superavano le dieci mila persone, 
nonostante i prezzi bassissimi (5 euro le 
curve, 10 le tribune, 25 quella d’onore). 
Pure l’incasso è stato il più basso e davanti 
agli ingressi dello stadio, alla faccia della 
beneficenza, si assisteva a veri piagnistei 
per poter entrare gratis. La data non era 
certo delle più favorevoli, ma da qualche 


stagione gli organizzatori hanno posticipa¬ 
to la partita da prima di Natale a dopo la 
Befana. Il tutto per avere assicurata la pri¬ 
ma serata (e i soldi dei diritti televisivi) che 
però lunedì sera si è rivelato un vero flop 
per RaiDue che ospitava la diretta. Il mi¬ 
lione e 227 mila spettatori con il 4,71 di 
share rappresentano un risultato imbaraz¬ 
zante per la seconda rete pubblica. 

Certo, lo spettacolo proposto era piuttosto 
deprimente. In campo e (soprattutto) fuo¬ 
ri. A partire dallo speaker assoldato dal¬ 
l’organizzazione, evidentemente non ro¬ 
mano, che chiedeva al pubblico di urlare 
per capire se c’erano «più laziali o romani 
(?!, ndr) sulle tribune». Il più felice di tutti 
è parso il presidente laziale Lotito che fi¬ 
nalmente all’Olimpico ha preso qualche 
applauso visto che non passa partita in ca¬ 
sa dei biancocelesti in cui non venga con¬ 


testato. In campo, a parte la curiosità di ve¬ 
dere l’allenatore romanista Spalletti, molti 
degli habitué della partita (Nicola Zinga- 
retti, Claudio Amendola, Gene Gnocchi, 
Oliviero Beha) questa volta se ne sono sta¬ 
ti a casa. C’è scappata pure la polemica per 
un intervento dell’attore (?) Lorenzo Cre¬ 
spi sullo juventino (ma ieri con la maglia 
giallorossa) Massimo Giletti. La sublussa¬ 
zione alla spalla destra subita dal presenta¬ 
tore non è stata presa molto bene: «Crespi 
è simpatico ma è meglio che faccia il guar¬ 
dacoste (pare che il Crespi sia protagoni¬ 
sta della fiction “Gente di mare” che lune¬ 
dì ha fatto flop anch’essa su RaiUno, ndr) 
che il calciatore», ha commentato Giletti. 
Per il resto in campo scorazzavano “E1 
mutanda” Antonio Zequila assieme a per¬ 
sonaggi noti solo ai parenti e al trio di 
“inviate” sul rettangolo di gioco Federica 


Ridolfi, Giada De Blanch e Antonella Elia 
(di cui si ricorderà il suo battibeccare con 
Bruno Pizzul e Vincenzo D’Amico in po¬ 
stazione). La dimostrazione della decaden¬ 
za della partita è data dal fatto che la mag¬ 
gior parte dei giocatori non era tifosa di 
Roma e Lazio. Una sorta di professionisti 
della beneficenza che girano le varie parti¬ 
te del cuore più per farsi notare che per fa¬ 
re solidarietà. Il giorno dopo degli organiz¬ 
zatori è stato piuttosto desolante. Negare il 
flop è difficile. Si prova ricordando il tanto 
strombazzato Alto patronato presidenza 
della Repubblica e il «successo della rac¬ 
colta di fondi tramite Sms». La speranza è 
che la scuola per i bambini del Congo, 
principale beneficiaria nell’immenso elen¬ 
co di enti a cui saranno devoluti i soldi rac¬ 
colti, sia almeno presto costruita. 

Massimo Franchi 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 10 gennaio 

NAZIONALE 

55 

40 

43 

2 

20 

BARI 

86 

80 

3 

74 

31 

CAGLIARI 

67 

55 

83 

52 

59 

FIRENZE 

86 

58 

68 

42 

61 

GENOVA 

22 

49 

81 

21 

15 

MILANO 

72 

63 

14 

66 

73 

NAPOLI 

86 

82 

67 

45 

22 

PALERMO 

73 

47 

7 

52 

58 

ROMA 

54 

13 

45 

25 

56 

TORINO 

19 

87 

4 

82 

36 

VENEZIA 

38 

25 

53 

51 

61 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

54 58 72 73 82 86 

38 

Montepremi € 

3.958.339.80 

Nessun 6 Jackpot € 

16.099.269.19 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

25.537.68 

Vincono con punti 4 € 

432.84 

Vincono con punti 3 € 

12,49 
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IN CANTIERE UN FILM SU ANGELA MERKEL 
LA PRIMA DONNA CANCELLIERE 

Angela Merkel diva del cinema tedesco? Beh, anche se non sarà 
esattamente in questi termini è vero che qualcuno sta lavorando 
per portare al cinema la vita della prima donna cancelliere della 
Germania. A dame la notizia è il tabloid berlinese B.Z. che 
sottolinea come gli ingredienti per portare al cinema il «fenomeno 
Merkel» ci sarebbero tutti: figlia di un pastore protestante; 

l’adolescenza trascorsa nella 
cittadina della Ddr, Templin; 
fingresso nel governo di Helmut 
Kohl; l’elezione a prima donna 
cancelliere nell'autunno 2005. Si 


inema 



tratterebbe di un’Angela Merkel Story in versione fiction, 
cinematografica o documentaria, per la quale, sostiene sempre il 
tabloid, «i produttori berlinesi fanno a gara per accaparrarsi i 
diritti». Al momento si cerca Fattrice, mentre per i registi si fanno 
i nomi di Dieter Wedel, Bemd Eichinger e sopratutto Volker 
Schloendorff che, secondo il giornale, avendo rapporti di amicizia 
con l'attuale cancelliere, «sarebbe quindi un candidato ideale». I 
produttori ci sarebbero già, quelli della Ziegler-Film che rivelano: 
«Noi abbiamo in programma di realizzare comunque un 
documentario su Angela Merkel. Abbiamo già fatto delle riprese 
all'interno del Bundestag e raccolto materiale». Chissà se in futuro 
ci toccherà anche un film sul segretario di Stato Usa Condoleezza 
Rice? 


Gabriella Gallozzi 


CANZONI II festival di Pana- 
riello, che si terrà dal 27 febbra¬ 
io al 4 marzo, annuncia gli arti¬ 
sti in gara, tornano la Oxa e i 
Nomadi, ci saranno Noa e Brit- 
ti, ma la sorpresa è l’esclusione 
del cantante pugliese: dato per 
sicuro, c’è rimasto malissimo 

M di Diego Perugini 



Ila fine il colpo di scena c’è stato. Chi manca al¬ 
l’appello dei nuovi sanremesi? Incredibile a dirsi, 
proprio lui: mr. Carrisi. Il grande Al Bano, dispen¬ 
satore di gorgheggi e fonte infinita di gossip, è sta¬ 
to bandito dal festival. E dire che nei giorni scorsi il 
suo nome era dato per certo. I più fantasiosi prono¬ 
sticavano duetti con la moglie Loredana Lecciso o 



Al Bano 


AL BANO «Devono spiegarmi» 

«Mi hanno sbattuto 
la porta in faccia» 

■ «Evidentemente non ero all'altezza del Festi¬ 
val». Così Al Bano, un po’ amareggiato ma capace 
di scherzare, commenta la sua esclusione dal cast 
del Sanremo targato Panariello. «Non abbandono 
mai i figli maltrattati dagli altri, aspetto il tempo di 
collocarli nel modo giusto». E della sua canzone: 
«Sei la mia luce è favolosa. Anni fa al Festival di 
Tony Renis non hanno accettato Le radici del cie¬ 
lo. Oggi è il titolo del mio nuovo album». Il cantan¬ 
te sottolinea: «io vado avanti» ma vorrebbe sapere 
le ragioni dell'esclusione. «Aspetto che qualcuno 
alzi il telefono e mi dica qualcosa, la tua canzone è 
irriverente, qualsiasi cosa. Vorrei una ragione a 
questo punto. È doveroso da parte loro». Dice di 
avere un’idea sul perché, ma di non dirla per evita¬ 
re polemiche. Ma a un’altra agenzia: «Non si può 
invitare una persona in casa e quando sta per entra¬ 
re sbattergli la porta in faccia». «Questo è un tratta¬ 
mento che prima o poi mi dovranno rimborsare», 
dice ancora. «Non capisco proprio perché invitano 
la gente per poi far risultare che uno non è stato ac¬ 
cettato. Non è bello. Viva Sanremo, viva il cast di 
questo Festival, ma un po’ di classe dagli organiz¬ 
zatori sarebbe doverosa. Non si può sfruttare un 
nome per fare pubblicità e poi fame un agnello sa¬ 
crificale». E sulla possibilità che il motivo sia do¬ 
vuto al suo rifiuto di cantare con Romina Power? 
«Non so se è stato questo ma non era fattibile». 



Al Bano no 


la figlia Crystel. Qualcuno, addirittura, caldeggia¬ 
va una romantica reunion con Romina sul palco 
dell’Ariston. E diciamo la verità: sarebbe stato il 
massimo. Ma lui aveva risposto sdegnosamente: 
«Nulla di tutto questo accadrà e l'unico Carrisi al 
Festival sarò io». Per l’occasione, aveva anche 
scritto, parole sue, «un bellissimo brano 
pop-blues, una bomba». Che, evidentemente, non 
è piaciuto alla commissione selezionatrice. E sic¬ 
come Al Bano è tipo vulcanico, l’emzione non s’è 
fatta attendere: il nostro è arrabbiato nero, accusa 
gli organizzatori di mancanza di classe e chiude 
con un minaccioso «questo è un trattamento che 
prima o poi mi dovranno rimborsare». 

In attesa di nuovi sviluppi, vediamo un po’ quel 
che ci attende dall’ennesima kermesse canzonetta- 
ra. Chiedere svolte radicali a Sanremo è come chie¬ 
dere a Galliani di tenere all’Inter, quindi non fac¬ 
ciamoci grosse illusioni. Il cast annunciato, 18 
«big» e 12 «giovani», è il consueto mix di stili e 
generi, rigorosamente poppettaro. Ci sono, sem¬ 
mai, una strizzatina d’occhio in più verso le classi¬ 
fiche e un po’ di deferenza in meno per le vecchie 
glorie festivaliere, quelle per intenderci che vedi 
una volta l’anno all’Ariston e poi scompaiono. Al¬ 
lora, sotto con il dettaglio. Ovviamente basato sul¬ 
le prime impressioni generali e senza ancora avere 
ascoltato i pezzi in concorso. 


BIG DONNE 


BIG UOMINI 


BIG GRUPPI 


I GIOVANI 




Anna Oxa 

(nella foto a sinistra) 

Dolcenera 
Simona Bencini 
AnnaTatangelo 
Nicky Nicolai 
Ivana Spagna 
(nella foto sopra) 





Noa (foto a sinistra) e 

Carlo Fava & Solis 
String Quartet 
Figli di Scampia 
Sugarfree 
Mario Venuti e Aran¬ 
cia Sonora 
Zero Assoluto 
Nomadi 
(nella foto sopra) 


L'Aura 

(sopra a sinistra) 

Ameba 4 
Andrea Ori 
Deasonika 
Helena Hellwig 
Ivan Segreto 
Riccardo Mattoni 
SimoneCristicchi 
(sopra a destra) 


Virginio 
Antonello 
Antonio Tiziano 
Orecchio 
Monia Russo 


FESTIVAL Al Bano non voleva le sue ex, Dolcenera tra i big dopo Music Farm: il peso della tv sulla tv 

Esclusi e ammessi, è la maledizione del reality show 


Niente svolte radicali, 
com’è logico, un mix 
di generi, ma stavolta 
Sanremo guarda un po’ 
più alle classifiche e 
meno a vecchie glorie 

Vasta e poderosa si presenta la legione dei cantau¬ 
tori: si va da un classico come Ron a un ex emer¬ 
gente come Povia, quello del micidiale tormento¬ 
ne I bambini fanno oh. Riecco Britti e Grignani, re¬ 
duci da una stagione di buon successo, l’immanca¬ 
bile Zarrillo e l’idolo teen Luca Dirisio. Altri due 
cantautori, tra i migliori in gara, sono stati curiosa¬ 
mente inseriti nella sezione gmppi: il catanese Ma¬ 
rio Venuti (con tali Arancia Sonora) e il milanese 
Carlo Fava, che si esibirà con Noa e il Solis String 
Quartet, sulla carta l’incontro più suggestivo. 

A proposito di band: impossibile non citare gli im¬ 
marcescibili Nomadi, finalmente «sdoganati» do¬ 
po un’attesa di 35 anni. Tutt’altro filone quello di 


Sugarfree e Zero Assoluto, pescati dal giro delle 
classifiche e dei vari «top of thè pops»: carini e 
passabili, d’accordo. Ma perché, per esempio, non 
puntare su nomi di maggior spessore, qualità e gra¬ 
devolezza come Baustelle e Marta sui Tubi? Sicco¬ 
me, però, non si può avere tutto dalla vita, soppor¬ 
tiamo pure questi Figli di Scampia, ensemble gui¬ 
dato dal partenopeo Gigi Finizio che canta un pez¬ 
zo di Gigi D’Alessio con parole di Mogol. Non ci 
entusiasma nemmeno il reparto donne, guidate dal¬ 
le solite Oxa e Spagna, di cui avremmo fatto volen¬ 
tieri ameno. Così come dell’invadente presenza di 
Dolcenera, che dopo Music Farm abbiamo ritrova¬ 
to in tutte le salse. Idem per Anna Tatangelo, voce 
leziosa e stile iperclassico. Qualche speranza in 
più nutriamo in Simona Bencini, ex vocalist dei 
Dirotta su Cuba. Infine, i giovani. Dove spiccano 
tre nomi già piuttosto noti: Simone Cristicchi, 
quello di Vorrei cantare come Biagio (ma ha scrit¬ 
to molto di meglio); L’Aura, vocalist prodigiosa in 
stile Elisa; Ivan Segreto, autore d’area pop-jazz 
con già due cd incisi con la Sony. Ne riparliamo fra 
un po’, quando i preascolti saranno disponibili, i 
giudizi saranno più definiti e il caso Al Bano, for¬ 
se, già nel dimenticatoio. 


M di Roberto Brunelli / Segue dalla prima 

G iorgio Panariello, l’allegro conducator 
del festival 2006, e quel suo compagno 
d’avventure, il direttore artistico-musica- 
le Giancarlo Mazzi, hanno forse le traveggole? 
Inspiegabile, apparentemente. In realtà è un fe¬ 
nomeno tutto interno alla logica della televisio¬ 
ne. Sissignori: è proprio la logica del reality 
show. Anzi, è il «ricatto» del reality show , della 
televisione che s’inventa la realtà e cerca smoda¬ 
tamente di farla accadere dentro il piccolo scher¬ 
mo. Non a caso, i programmi del pomeriggio ieri 
sono letteralmente impazziti. «Non l’ha presa 
niente bene», commenta un quantomai addolora¬ 
to Michele Cucuzza. «Io vado avanti», dichiara 
da parte sua il re offeso alle agenzie. 

Ma è lo stesso Al Bano che ci dà una chiave d’in¬ 
terpretazione dell’intera faccenda: volevano far¬ 


10 cantare con Romina. E lui ha detto che non se 
ne parlava nemmeno. Allora poteva essere 
un’idea farlo cantare con Loredana Lecciso, la 
sua (forse) ex compagna, la superbionda tinta ul- 
tra-protuberante che l’ha lasciato - come ognun 
sa - tramite diretta televisiva proprio all 'Isola dei 
famosi. Lui nemmeno morto. In altre parole: do¬ 
veva proprio essere un Sanremo «realitizzato», 
dove l’evento non è la canzone del celeberrimo 
cantante, ma la reunion tutta rosa con la prima ex 
o con la seconda ex, vicende esasperate e rese 
abnormi proprio dal reality show , dove l’orga¬ 
smo mediatico è dato dall’«in video veritas», 
con tutto l’indotto che ne segue, ossia infiniti ser¬ 
vizi, programmi di gossip, centinaia di copertine 
di settimanali. Ve l’immaginate, lui mano nella 
mano con la Romina, la gara, i sospiri, gli sguar¬ 
di e magari vincono pure il festival? 

11 direttore artistico Mazzi sostiene che in realtà 


ad Al Bano gli hanno fatto un piacere, che Al Ba¬ 
no deve «scrollarsi un po’ di dosso tutta questa 
ossessiva attenzione mediatica», che il «perso¬ 
naggio» è crescito a scapito del cantante. Segue 
stilettata: «Eppoi la sua canzone ci ha convinti 
meno di altre». Figuriamoci. Sanremo è televi¬ 
sione allo stato puro, altro che canzoni. Tra i 
«big» figura la mora Dolcenera, che ha finto di 
amoreggiare con il collega Francesco Baccini a 
Music Farm (che è un reality) e, chissà che non 
vinca lei. Panariello sarà affiancato, oltre che 
dalla «veejay» di Mtv Victoria Cabello, dalla 
soubrette Ilary Blasi, la cui storia con il calciato¬ 
re Totti, bebé annesso, è comunque degna di un 
reality. Niente di cui stupirsi, in una tv italiana 
che tende tutta quanta a «realitizzarsi»: da Miss 
Italia a Domenica In , dai programmi del pome¬ 
riggio a quelli della sera, dai telegiornali al festi- 
valone... della fu canzone italiana. 
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IN SCENA 


Leila Costa: «Onorevole e consorte 
E chi farà più inviti del genere?» 



Leila Costa 


COMICI «Non demo¬ 
nizzo il denaro, ma i 
soldi un odore ce l’han¬ 
no. Ma io non farò Opa 
opa». L’attrice, che è 
di sinistra, scherza (se¬ 
riamente) sui casi Uni- 
poi e Antonveneta 

M di Maria Grazia Gregori 



nche i comici si interrogano sulla 
sinistra e la finanza, sulla sinistra e 
l'Opa, sulle scalate, su quale sia il 
fascino e il profumo dei soldi, ma 
anche sui giochi di potere, sugli 
scandali gonfiati ad arte di questi 
tribolati mesi che precedono le ele¬ 
zioni. Ne parliamo con Leila Co¬ 
sta, in questi giorni all'Ambra Jo- 
vinelli di Roma con il suo ultimo 
spettacolo A lice. 

Leila, I soldi fanno schifo? 

A chi? I soldi non fanno schifo an¬ 
che se credo che come sempre non 
si debba confondere il fine con i 
mezzi. Riguardo poi a frasi tipo «i 
soldi non hanno odore», credo che 
i soldi l'odore ce l'abbiano e che 
spesso non sia gradevole. Però è 
sciocco demonizzare il denaro e 
soprattutto oggi è singolarmente 
autolesionista non essere in grado 
di capire che cosa siano i soldi, co¬ 
me si fa a farli e a che cosa servo¬ 
no. Altre sono le domande che do¬ 
vremmo farci: «a che cosa punta¬ 
no certe operazioni? Dove si vole¬ 
va arrivare?» 

Alla luce dei recenti fatti come 
persona di sinistra ti senti in 
mutande o come una barca 
cheva? 

Oh santo cielo che simpatiche me¬ 
tafore! Sento un lieve ma persi¬ 


stente senso di estraneità. Mi vie¬ 
ne da chiedere: ma siamo noi que¬ 
sta cosa qui? Ci troviamo squader¬ 
nati in discussioni su etica e que¬ 
stione morale come se noi fossimo 
responsabili di qualche cosa e in¬ 
vece non è così. Anche se conti¬ 
nuo a pensare che dai miei compa¬ 
gni di strada mi piacerebbe avere 
la perfezione nel senso dell'one¬ 
stà, della trasparenza, ma anche 
nelle cose semplici. Che certe per¬ 
sone con certe facce non dovesse¬ 
ro essere frequentate, senza sco¬ 
modare Lombroso, mi sembra ad¬ 
dirittura ovvio. 

Tu lo sapevi già prima del caso 
Unipol che cosa fosse 
un'Opa? 

Potrei dire giocando Opa opa co¬ 
me il titolo di uno spettacolo brasi¬ 
liano di San Silvestro. Oppure, 
che so, O-pa-zienza. Ma non lo fa¬ 
rò. Sapevo cos'era un'Opa perché 
ce n'erano state altre molto chiac¬ 
chierate tempo fa. Ma hai visto 
che le persone implicate in questa 
scalate, sono tutti maschi mentre 
le mogli, boh, chissà, forse parla¬ 
no direttamente con Dio? Una co¬ 
sa che mi stupisce in queste vicen¬ 
de, che poi scadono nella farsa na¬ 
zionale e nel gossip è che ci sia 
sempre qualcuno che poi dice «no, 


«I furbetti del 
quartierino sono 
le maschere 
della commedia 
però mosse 
dall’avidità» 


non può essere andata così, lo co¬ 
nosco, è un mio amico». E allora? 
Mi viene anche da pensare a come 
i nomi si vendichino e prendano il 
sopravvento su tutto e mi chiedo 
come se la caveranno adesso con 
gli inviti: chi oserà più scrivere 
onorevole tal dei tali e consorte? 
Chissà: se il potere ce l'avessero in 
mano le donne forse la gestione di 
queste operazioni sarebbe stata 
più concreta e più oculata. 
Un'attrice comica come 
reagisce di fronte a definizioni 
tipo «i furbetti del quartierino» 


che sembra il titolo di una 
pochade? 

Potrebbe essere il titolo di un film 
di Alberto Sordi. Mi è tornata in 
mente una delle battute forse più 
sofferte ma sicuramente più belle 
di Nanni Moretti quando gridava 
«ve lo meritate Alberto Sordi». 
Siamo sempre lì, alle maschere 
della commedia dell'arte ma ri- 
sciacquate con la peggior risciac¬ 
quatura di tutto... Sai cos'è che mi 
fa rabbia? Che le maschere erano 
mosse dalla fame vera non dall' 
avidità. E poi: figurati che riguar¬ 


do alla finanza io sono rimasta al 
film Una poltrona per due dove si 
gioca in borsa con i soldi che non 

«Sulla sinistra 
Bondi non è 
credibile, ma 
certe persone 
non andavano 
frequentate» 


si hanno, dove tutto è virtuale. 
Quello che mi disturba è un certo 
«andreottismo di ritorno» per cui 
chiunque si occupi di finanza si de¬ 
ve per forza sporcare le mani e che 
chiunque gestisca soldi sia un ma¬ 
scalzone. Non accetto l'equazione 
«sono tutti come gli altri» anche se 
sarebbe stato meglio anticipare i 
tempi e sfilarsi prima. E poi... io 
trovo incredibile che uno come 
Bondi possa dire che la sinistra ha 
tradito i suoi elettori. Chissà, forse 
la destra lo dà ampiamente per 
scontato per quanto la riguarda. 
Questi fatti recenti 
potrebbero ispirarti uno 
spettacolo? 

Volevo fame uno dedicato ai fool 
di Shakespeare. Oggi, chissà, po¬ 
trei intitolarlo «Razza di buffo¬ 
ni». .. Agnelli - come sostenevano 
Gino & Michele - aveva fin da pic¬ 
colo il senso degli affari, ma anche 
un nonno che morendo gli aveva 
lasciato la Fiat. Questi qui che non 
hanno neanche un nonno, che fa¬ 
cevano gli odontotecnici, da dove 
li hanno presi i soldi? 

Come reagisci a questa 
buriana: da casalinga 
disperata, da ragazza con la 
daga nel loden, come dice il 
titolo di un tuo lontano testo, o 
da Lei la Costa? 

Da ragazza con la daga nel loden 
mi verrebbe da dire: basta non mi 
avrete più; da casalinga disperata 
credo che non me ne sarei neanche 
accorta; ma da Leila Costa, oggi, 
mi sforzerò di fare il buon soldato 
Schweyck che spera di mandare 
via i cattivi. Ma vorrei che gli aspi¬ 
ranti buoni si meritassero l'infinita 
dedizione del loro elettorato: per 
favore diteci qualcosa di sensato! 


Che altro c’è 


Scuola di cinema 
si riparte a fine gennaio 

Non che la grave situazione 
finanziaria sia cambiata. 
Eppure il cda della Scuola 
nazionale di cinema di Roma 
ha deciso di riprendere la 
didattica, sospesa per le 
vacanze di Natale e 
«minacciata» dai pesanti tagli 
del Fus. Fin qui, infatti, i vertici 
del Centro sperimentale 
avevano deciso di 
sospendere i corsi in attesa di 
sapere da parte del ministero 
dei Beni culturali quali fossero 
i fondi per il 2006. Invece, ieri, 
ecco la decisione di riaprire la 
scuola, nonostante latotale 
incertezza per il futuro. «La 
decisione è avventurosa», 
commenta Caterina D’Amico 
responsabile della didattica 
del Centro, «ma stiamo 
cercando di fare il possibile». 
Ora si attende che si pronunci 
il ministero. 

Il cantante Pete Doherty 
incriminato per droga 

Pete Doherty, il cantante dei 
Babyshambles noto per la 
sua relazione, ora finita, con la 
top model Kate Moss, è stato 
incriminato a Londra per 
possesso di cocaina ed 
eroina, dopo un arresto lo 
scorso novembre. 

Tiziana Parenti alla Rai: 
stop alla fiction o querela 

L'ex parlamentare Tiziana 
Parenti, in qualità di avvocato 
difensore del professor Dino 
Casarotto, indagato per uno 
scandalo delle valvole 
cardiovascolari, ha diffidato 
la Rai dal mandare in onda la 
puntata di domani su Raiuno 
del la fiction Caso di 
coscienza. «L'azione è 
indispensabile - spiega 
Parenti - È chiaramente 
ispirata ai fatti per cui è in 
corso il processo a carico, tra 
gli altri, anche del mio 
assistito». E annuncia querela 
nel caso vada in onda. 


Alluminio: riciclabile allinfìnito 



Nel 2005 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con 
la collaborazione di 4.500 comuni e 42 milioni di italia¬ 
ni impegnati nella raccolta differenziata, ha recuperato 
35.900 tonnellate di imballaggi usati di alluminio, pari 
ad oltre il 52% della quantità oggi circolante nel nostro 
Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti 
e foglio in alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie 
all'avanguardia e risparmiando fino al 95% di energia sul 
processo tradizionale) in altri oggetti di uso quotidiano, 
che potranno a loro volta trasformarsi in qualcos'altro: 
perché l'alluminio —riciclabile al 100%-è sempre pronto, 
per natura, a nuove imprese. 


Alluminio: 
un’avventura che 
non finisce mai. 

www.cial.it 




Al 


Consorzio 
Imballaggi 
AH. Militilo 
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Bandite 


Joe (Bruce Willis) e Terry (Billy 
Bob Thornton), di mestiere 
rapinatori, dopo un’evasione 
rocambolesca dal carcere, mettono 
a punto un piano geniale: rapire la 
sera prima i direttori delle banche 
che svaligeranno il giorno dopo. I 
loro piani subiscono un 
cambiamento quando sulla loro 
strada si presenta Kate (Cate 
Blanchett), casalinga insoddisfatta 
della sua vita... 


22.50 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Barry Levinson 
Usa 2001 


L’infedele 

Alla vigilia della manifestazione 
nazionale di sabato prossimo, in 
difesa della legge 194, nel 
programma di Gad Lerner si 
confrontano sul tema dell’aborto lo 
storico Adriano Prosperi e il ministro 
Rocco Buttiglione. Partecipano le 
storiche Anna Bravo e Gianna 
Pomata, la sociologa Chiara 
Saraceno, Marina Casini dell’Istituto 
di bioetica, Susanna Camusso, 
segretaria della Cgil lombarda e la 
ginecologa Patrizia Vergani. 

21.30 LA7. ATTUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


Una donna alla finestra 

Margot (Romy Schneider), moglie 
del marchese Santorini (Umberto 
Orsini), segretario dell’ambasciata 
italiana in Grecia, ignora 
bellamente il dramma che il Paese 
sta vivendo con la repressione 
successiva al colpo di stato del 
generale Metaxas. Finché, una 
notte, si rifugia nella sua stanza 
d’albergo un giovane comunista, 
braccato dalla polizia. La donna si 
innamora di lui e lo aiuta... 

01.45 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pierre Granier-Deferre 

Francia/Germania/ltalia 1976 


La storia siamo noi 

Mentre il mondo segue con il fiato 
sospeso le critiche condizioni di 
salute del premier israeliano Ariel 
Sharon, Giovanni Minoli 
ripropone la sua biografìa, dalle 
origini con la sua fama di duro 
nell’esercito e le sue responsabilità 
nella strage di Sabra e Chatila, 
fino a questa estate con il ritiro 
dalla Striscia di Gaza, un passo 
importante nella difficile 
convivenza tra ebrei e palestinesi 
in Medio Oriente. 

08.05 E 00.45 RAI TRE. RUBRICA. 

“Ariel Sharon” 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7 / METEO / 

Conducono Monica Maggioni, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.55 TRAFFICO. News 

“La festa della debuttante”. 

OROSCOPO. Rubriche 

Luca Giurato. 

All’interno: FIMBLES 

SIAMO NOI. Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Fran Drescher, 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Eleonora Daniele 

09.15 LA SALUTE IN... FORMA. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.10 PESTE E CORNA 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Charles Shaughnessy 

Con Antonello Piroso 

AHInterno: 07.00 TG 1 

Rubrica. Conduce Maria Moscato 

09.15 COMINCIAMO BENE 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

09.25 ROAD TO JUSTICE - IL 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Conduce Maurizio Costanzo 

GIUSTIZIERE. Telefilm. “Torna 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG1/TG1 CINEMA 

Rubrica 

09.30 COMINCIAMO 

Telenovela. Con Fabio Assungao 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

presto, Felicia” - “Il sonno della 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG 1. Telegiornale 

10.00 TG 2. Telegiornale 

BENE - PRIMA. Rubrica 

07.50 TRE NIPOTI E UN MAG¬ 

Talk show. Conduce 

ragione”. Con Lucky Vanous, 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

All’interno: TG 2 NEON CINEMA; 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

GIORDOMO. Telefilm. “Signora 

Maurizio Costanzo. Con Luisella 

Lisa Thornhill 

“Sfida mortale” 2 a parte. 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

TG 2 MEDICINA 33; 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Beasley dove sei?”. Con 

Costamagna, Marica Morelli 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

G 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con 

Brian Keith, Sebastian Cabot 

All’interno: 09.35 

“La suora decapitata”. Con 

10.30 LE LEGGENDE 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rita Forte, Furio Busignani 

08.20 VITA DA STREGA. 

TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

Tia Carrere, Christien Anholt 

DELLA TERRA. Documentario 

Rubrica. “Mentoring Usa/ltalia”. 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “L’allergia di Endora” 

11.25 ULTIME DAL CIELO. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

11.05 DOGS WITH JOB. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

08.45 HUNTER. Telefilm. 

Telefilm. “Che tempo fa?”. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Documentario 

Conduce Alessandro Di Pietro 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.45 COMINCIAMO 

“Giustizia è fatta”. Con 

Con Kyle Chandler, 

12.25 STUDIO APERTO 

11.30 JAKE&JASON 

AHInterno: 11.30 TG 1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

BENE - LE STORIE. Rubrica 

Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

Shanesia Davis-Williams 

13.00 STUDIO SPORT. News 

DETECTIVES. Telefilm. “Sete 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica. 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

di potere”. Con William Conrad 

Gioco. Conduce Antonella 

A cura di Mario De Scalzi 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

“Nella tana del lupo” 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Anna Moroni 

A cura di Luciano Onder 

15.00 QUESTION TIME 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “La vendita di benefi¬ 

“L’allenatore” 1 a parte. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

16.00 TREDDI PRESENTA: 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

cenza” - “Donne moderne”. Con 

Con Andy Griffith 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Conducono Monica Leofreddi, 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

Televendita 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

14.05 NAUFRAGIO. Film 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

Milo Infante 

16.15 GT RAGAZZI. News 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.30 STUDIO APERTO 

(Norvegia/Svezia, 1990). 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.25 LA MELEVISIONE 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Teleromanzo. Con Clemente 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Con Stian Smestad. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Conduce Lorena Bianchetti 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

Pernarella, Elena Barolo 

Situation Comedy. “Il pappagai- 

Regia di Nils Gaup 

Conduce Caterina Balivo 

16.50 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 LA MELEVISIONE. 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

lo’ 

’ - “La festa delle mamme”. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

16.55 CALCIO. Tim Cup. 

Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Con James Belushi, 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. 

Roma - Napoli 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.45 1 CACCIATORI. 

Regia di Laura Basile 

Courtney Thorne-Smith 

Documentario. Conduce 

Conduce Michele Cucuzza 

(Ottavi di finale, ritorno), (dir.) 

Gioco. Con Sveva Sagramola 

Film (USA, 1958). Con 

16.15 AMICI. Reai Tv 

19.55 LOVE BUGS2. 

Francesca Mazzalai (replica) 

AH’interno: 16.50 TG PARLA¬ 

All’interno: 17.45 TG 2 

17.50 GEO & GEO. 

May Britt, Robert Mitchum 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco 

Situation Comedy. Con 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

MENTO / TG 1 . Telegiornale 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

Rubrica. Conduce 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

Fabio De Luigi, Elisabetta Canalis 

“Dossier Hopetown” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con 

“Patto segreto”. Con Holly 

Sveva Sagramola 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO?. Quiz. 

20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Amadeus. Regia di Stefano Vicario 

Marie Combs, Alyssa Milano 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti. 

“Scomparsa”. Con Tom Welling 

Telefilm. “Iniziazioni” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 O.C.. Telefilm. “La solitudi- 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

21.00 PEARL HARB0R. 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Miss Ranger” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

ne 

” - “Una nuova era”. Con 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

Film guerra (USA, 2001). 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 CASA VIANELLO. 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Peter Gallagher, Kelly Rowan 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.00 UN CASO DI COSCIENZA 2. 

Con Ben Affleck, Josh Hartnett. 

Teleromanzo 

Situation Comedy. “Reality 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

22.50 CAMERA CAFÉ. 

Ritanna Armeni 

Miniserie. “Valvole cardiache”. 

Regia di Michael Bay 

20.55 CALCIO. Tim Cup. 

Show” - “Raimondo lo strozzi¬ 

Greggio, Enzo lacchetti 

Situation Comedy. Con Luca 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

Con Sebastiano Somma, 

00.10 TG 2. Telegiornale 

Ottavi di finale: Brescia - Milan 

no” - “Arrivo di Gianmarco”. 

21.00 RIS 2-DELITTI IMPERFET¬ 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Conduce Gad Lerner 

Barbara Livi 

00.20 DUETTI D’AMORE. 

(ritorno). Da Brescia, (dir.) 

Con Raimondo Vianello, 

TI. Serie Tv. “Colpevoli o inno¬ 

00.30 STUDIO SPORT. News 

23.30 MARKETTE GREATEST 

23.05 TG 1. Telegiornale 

Musicale. Con Andrea Bocelli 

23.05 TG 3/TG 3 PRIMO PIANO 

Sandra Mondaini 

centi?” - “L’ora del veleno”. Con 

01.00 STUDIO APERTO 

HITS. Show. 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 C’ERA UNA VOLTA. 

22.50 BANDITS. Film commedia 

Lorenzo Flaherty, Filippo Nigro. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Conduce Piero Chiambretti 

00.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

01.25 M0T0RAMA. Rubrica 

Reportage. “La prigione del cuore” 

(USA, 2001). Con Bruce Willis, 

Regia di Alexis Sweet 

01.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.10 TG 1 CINEMA. Rubrica 

01.55 MALE STELLE STANNO 

00.35 TG 3. Telegiornale 

Billy Bob Thornton 

23.30 MATRIX. Attualità 

Conduce Paolo Del Debbio (rep.) 

01.20 25 a ORA - IL CINEMA 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

A GUARDARE? Rubrica. 

00.45 LA STORIA SIAMO NOI 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.50 X-FILES. Telefilm. “1 segreti 

ESPANSO. Rubrica 

01.55 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 

Conduce Alessandra Canale 

01.55 FUORI ORARIO. COSE 

01.45 UNA DONNA 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

del fumatore”. Con Gillian 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

SPETTACOLO DELLA CULTURA. 

02.10 QUEI TRENTASEI GRADINI. 

(MAI) VISTE - VENT’ANNI 

ALLA FINESTRA. Film 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

Anderson, David Duchovny 

SOCCORSO. Telefilm 

Rubrica 

Miniserie 

PRIMA. Documenti 

(Francia/Germania/ltalia, 1976). 

Satirico (replica) 

02.50 MEGASALVISHOW. Varietà 

03.50 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.00 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.10 PETER PAN. Film avven¬ 
tura (USA, 2003). Con Jeremy 
Sumpter. Regia di P.J. Hogan 
17.55 LA LOCANDINA. Rubrica 
18.05 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.35 OUT OF TIME. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con Denzel Washington. 

Regia di Cari Franklin 

20.25 IDENTIKIT. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 L’INVIDIA DEL MIO 

MIGLIORE AMICO. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Ben 
Stiller. Regia di Barry Levinson 
22.45 VERONICA GUERIN - IL 
PREZZO DEL CORAGGIO. Film 
drammatico (USA, 2003) 

00.20 L0ADING EXTRA. Rubrica 


CKY 

CINEMA 3 

14.10 PRIMA DELL’ALBA. Film 
commedia (USA, 1995) 

15.55 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.15 PAYCHECK. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck 
18.40 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.50 PALLE AL BALZO. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 
20.25 IDENTIKIT. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
.00 BIRTH -10 SONO SEAN. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Nicole Kidman. 

Regia di Jonathan Glazer 

22.50 NATIONAL LAMPOON’S: 
HOLIDAY REUNI0N. Film Tv 
commedia (USA, 2003). 

Con Bryan Cranston 

00.25 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 GANG. Film drammatico 
(USA, 1973). 

17.30 FAME CHIMICA. Film 
drammatico (Italia, 2004). 

Con Marco Foschi. Regia di 
Paolo Vari, Antonio Bocola 

19.05 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.15 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.25 AULE TURBOLENTE. 

Film musicale (USA, 1988). 
Con Laurence Fishburne 

21.30 CANOVA PRESENTA:. 
Rubrica di cinema. 

“Il segreto di Vera Drake” 

21.40 IL SEGRETO DI VERA 
DRAKE. Film drammatico (GB, 
2004). Con Imelda Staunton. 
Regia di Mike Leigh 

23.40 CHE?. Film grottesco 
(Francia/Germania/ltalia, 

1972). Con Sydne Rome. 

Regia di Roman Polanski 


CARTOON 

NETWORK 

13.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
14.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

14.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.00 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

15.25 HECTOR POLPETTA/GLI 
AMICI IMMAGINARI DI CASA 
FOSTER/JUNIPER LEE/ 
CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

17.30 T00NAMI: B-DAMAN. 
Cartoni 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS. 

Cartoni 

18.20 SFIDE COI FIOCCHI. 
Rubrica per bambini. “Speciale 
maratone dei vincitori” 

19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI / 
PET ALIEN /NOME IN CODI¬ 
CE: KND/GLI AMICI IMMAGI¬ 
NARI DI CASA FOSTER /LE 
SUPERCHICCHE/I GEMELLI 
CRAMP. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 LA CITTÀ CHE ABBIAMO 
COSTRUITO. Doc. “Londra” 
14.00 LA CITTÀ CHE ABBIAMO 
COSTRUITO. Documentario 
16.00 INVENZIONI PERDUTE. 

Doc. “Il potere delle bighe” 
17.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 
Documentario. “Il furto della 
pietra rara di New York” 
18.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Doc. “Corriamo per vincere” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La 
settimana del Daytona Bike” 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “L’aeroporto 
di Hong Kong” 

21.00 LEGGENDE PARAN0R- 
MALI. Doc. “Robin Hood” 
22.00 DIECI GIORNI AL D-DAY. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 THE CLUB 

ON THE R0AD. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale (rep.) 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin. (replica) 


Sereno 
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~! 
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Nord: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna 
orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. Poco nuvoloso 
sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 



Situazione: sulle regioni del medio versante adriatico 
affluisce aria fresca moderatamente instabile di origine 
balcanica. Al Sud un sistema nuvoloso di origine africana 
interessa più direttamente le estreme regioni meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: .6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 -18.00 -19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Conduce I. 
Sotis. A cura di Margherita Di Mauro 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 RADI0EUR0PA NEWS 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 
23.24 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 N0NS0L0VERDE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Conducono Marco Presta, Antonello 
Dose. Regia di Paolo Restuccia 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA (rep.) 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 REMBÓ. A cura di Renzo Ceresa 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello e 
Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo 
Cervelli e Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Antonella Condorelli 
23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEI 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA FOLLIA DELL’UTILE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 CARO MOZART 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
















































LIBRI 


DIBATTITO 


mercoledì 11 gennaio 2006 


JfT 


ORIZZONTI 


Quei romanzi 
che fecero l’Italia 


Con il giornale 


Arte e Cultura: 
i fatti e le facce 

Da domani in vendita con 

l’Unità (a euro 12,90 in più del prezzo 
del giornale) il settimo volume della 
collana «Italia 1945-2005, immagini 
e storia», dedicato a Arte e Cultura. I 


precedenti volumi sono Le Piazze 
(20/9/05), Consumi (5/10/05), 

Lavoro (19/10), Sport (30/11 /05), 
Donne (15/12/05) e Giustizia 
(29/12/05). Qui accanto, tratto dal 
volumeoggi in edicola, anticipiamo il 
capitolo dal titolo «I romanzi di 
formazione della repubblica» che 


prende in esame i libri che, sia pure 
in diversa misura, hanno segnato e 
segnalato il clima culturale dell’Italia 
del dopoguerra. Altri capitoli sono 
dedicati all’arte, alla musica, al 
cinema, al teatro, allatv, ai fumetti al 
pensiero filosofico, alla ricerca 
storica e alla scienza. 




Foto di gruppo di scrittori: sono riconoscibili, a sinistra Vasco Pratolini con accanto Carlo Levi; a destra, seduto, Alberto Moravia 


DOMANI CON «L’UNITÀ» il 

volume della serie «Immagini e 
storia» dedicato ai protagonisti 
dell’arte e della cultura del no¬ 
stro paese. Da Gramsci a Gad¬ 
da, da Morante a Pasolini, ec¬ 
co le migliaia di pagine di un 
grande romanzo di formazione 

M di Bruno Bongiovanni 



i sono opere di finzione che, pur non proponendo¬ 
selo, finiscono con il riassumere agli occhi di un 
gran numero di persone, meglio di tante ricostru¬ 
zioni storiche, fasi intere e decisive della storia 
nazionale. Penetrano, diventando simili ai miti, in 
quella non sempre ben decodificabile dimensione 
che ha la funzione di rispecchiare, in forma insie¬ 
me allusiva e concretissima, gli eventi succeduti¬ 
si all’interno del tempo storico realmente esistito. 
Tali opere, indipendentemente talora dalla loro 
qualità artistica, hanno soprattutto a che fare, nel¬ 
l’età a noi più prossima, con quei moduli narrativi 
privilegiati del grande pubblico che sono il cine¬ 
ma e il romanzo. Vi sono anche fatti di cronaca 
che sfiorano congiuntamente il grande processo 
storico-politico e che tuttavia, attraverso i febbrili 
resoconti giornalistici e mediatici, diventano a lo¬ 
ro volta, e spesso spontaneamente, metafore, sim¬ 
boli, e sintomi riconosciuti, di un paesaggio mora¬ 
le e politico in disfacimento o, il che spesso coin¬ 
cide, in formazione e in trasformazione. Il termi¬ 
ne «romanzo di formazione», con quel che di 
gnomico e di pedagogico contiene, è dunque qui 
da considerare in senso lato. Si inventavano del 
resto linguaggi, intorno al 1945, al momento della 
rinascita, ma soprattutto si discorreva di «cose». 
E cominciarono proprio in questo tomo di tempo, 
nel senso vero e proprio di narrazioni «cartacee», 
a uscire allo scoperto i «romanzi di formazione» 
della nuova Italia. 

Già nel 1944, così, uscirono L ’ Adalgisa di Gad¬ 
da, lo splatter Kaputt di Malaparte, Agostino di 
Moravia e II quartiere di Pratolini. Tutti i generi 
letterari del dopoguerra erano già in qualche mo¬ 
do adombrati. Usciva però anche, nella Milano 
occupata, Dormire e non sognare di Liala, autrice 
di long-sellers «rosa» in grado di riempire il tem¬ 
po libero di generazioni di «gentili lettrici» e di 
farle fantasticare a libri aperti. Nel 1945, oltre che 
di Uomini e no di Vittorini e di Le due zittelle di 
Landolfi, fu la volta di Napoli milionaria ! di De 
Filippo e di Cristo si è fermato a Eboli di Carlo 
Levi, due modi diversi, eppure comlpementari, di 
rappresentare il mezzogiorno e la sua presunta, e 
antichissima, quasi antropologica, immodificabi- 
lità. 

La repubblica stava appena nascendo, eppure 
T immaginario collettivo disponeva già delle tra¬ 
duzioni narrative di una storia statu nascenti. Nel 
1946 ancora De Filippo ( Filumena Marturano), 
ma anche Pavese (Feria d’agosto , racconti scritti 
tra il 1941 e il 1944) e gli alpini in Russia della 
memorialistica di Nuto Revelli. Era tornato anche 
il tempo dei poeti vecchi e nuovi, o nuovissimi: 

Mentre la repubblica 
stava nascendo 
l’immaginario collettivo 
disponeva già 
delle traduzioni narrative 
che l’avrebbero raccontata 

Caproni, Cardarelli, Fortini, Luzi, Pasolini, Qua¬ 
simodo, Saba. Nel 1947 sembrava iniziato il peri¬ 
odo della ricostmzione civile e della poetica della 
memoria: uscivano, postume e censurate, e pur 
emozionanti, e in grado di commuovere anche il 
vecchio Croce, le Lettere dal carcere di Antonio 
Gramsci (il peculiarissimo comuniSmo italiano e 
T antifascismo degli anni del regime filtrati attra¬ 
verso un’umanissima vicenda personale), ma an¬ 
che Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino 
(la guerra e la Resistenza esposti senza un gram¬ 
mo di retorica celebrativa), Se questo è un uomo 
di Primo Levi (l’irraccontabile precocemente rac¬ 
contato a un pubblico che ancora ignorava le di¬ 
mensioni e la natura stessa della deportazione e 
della Shoah), le Cronache di poveri amanti di Va¬ 
sco Pratolini (la preistoria squadristica di un fasci¬ 
smo che sembrava nel grembo il feroce crepusco¬ 
lo di Salò). 

Nel 1948, l’anno della sconfitta del Fronte popo¬ 
lare, appariva Menzogna e sortilegio di Elsa Mo¬ 
rante, prova grande di una grande scrittrice, ma 
anche, nel segno di un sapido e affettuoso bozzet¬ 
tismo sentenzioso con finalità esplicitamente anti¬ 
comunistiche, il popolarissimo, in tutto il mondo, 


ed efficacissimo Don Camillo di Guareschi. Era, 
questa, la stagione cosiddetta «neorealistica», ma 
è ormai storiograficamente assodato che tale sta¬ 
gione, nei suoi aspetti appunto «neorealistici», o 
comunque antiaccademici, nel cinema (De Sica, 
Rossellini e Visconti avevano un passato), nel¬ 
l’arte (la «scuola romana» e poi Cassinari, Guttu- 
so, Sasso, Vedova ecc.), non meno che in lettera¬ 
tura, affondava le sue origini in quella generazio¬ 
ne precedente (Alvaro, Bemari, Moravia, l’esule 
antifascista e antistalinista Silone, lo stesso Zavat- 
tini ecc.) che aveva attraversato, operando e pro¬ 
ducendo, il fascismo. Proprio nel 1948, del resto, 
era uscito, a riprova di ciò, Il lungo viaggio di 
Ruggero Zangrandi, che questa esperienza, poi 
accostata a una sorta di «fronda», aveva narrato. 
Non è vero dunque che vi siano stati oblio e rimo¬ 
zione. I «romanzi di formazione» mettevano in 
luce, nella forma e nella sostanza, il peso del pas¬ 
sato non meno che le contraddizioni del presente. 
Il cinema aveva poi rifornito di immagini dotate 
di senso gli eventi storici. E difficile infatti pensa¬ 
re alla marcia degli alleati nella penisola senza ri¬ 
correre a Paisà di Rossellini (1946). O ai disagi 
del dopoguerra, e alla stessa epica quotidiana del¬ 
la sopravvivenza, senza trovarsi negli occhi gli 
squarci di vita popolare romana che animano La¬ 
dri di bicilette (1948). L’Italia, però, in quegli an¬ 
ni seppe pilotare con successo la ricostruzione, 
non senza tuttavia produrre e riprodurre squilibri 
nuovi e vecchi. E il cinema seppe raccontare, con 
Antonioni, ma anche con la commedia all’italia¬ 
na, i nuovi ceti, le nuove mentalità, e i nuovi arri¬ 
vismi, più o meno rapaci, che lo sviluppo econo¬ 
mico stava disegnando sullo scenario sociale ita¬ 
liano. 

L’ 11 aprile 1953, sul litorale di Torvaianica, ven- 


Ma anche il cinema 
e i grandi fatti di cronaca 
dal neorealismo 
al caso Montesi 
hanno contribuito alla 
nostra formazione 

ne poi trovato il cadavere di Wilma Montesi, la 
cui torbida vicenda, attraverso il coinvolgimento 
di Piero Piccioni (poi in sede giudiziaria prosciol¬ 
to), venne utilizzata, inizialmente dall’estrema 
destra (e poi anche dalla sinistra), con i già ag¬ 
gressivi mezzi mediatici del tempo, per provoca¬ 
re la quasi uscita di scena del padre Attilio Piccio¬ 
ni, successore in pectore di De Gasperi, e la sua 
trasformazione da leader potenziale a esponente, 
fra i tanti, del notabilato democristiano. Il delitto 
Montesi, e i resoconti cronistici che lo raccontaro¬ 
no (tra voyeurismo e bigottismo), fu sicuramente, 
sul versante morboso, un romanzo di formazione 
della repubblica. E la sua vicenda scandalisti- 
co-giudiziaria durò esattamente quanto la lun¬ 
ghissima gestazione del centrosinistra, ossia dal 
1953 al 1963. Intanto, nel romanzo, Alberto Mo¬ 
ravia descriveva il fenomeno che veniva definito 
«neocapitalismo» trasformando le tematiche de¬ 
gli «indifferenti» e delle «ambizioni sbagliate» 
nella fenomenologia della «noia». La moderniz¬ 
zazione produceva, oltre che ricchezza sociale, 
consumismo ingiustificato, sordità morale, alie¬ 
nazione, mancanza di aspettative. La letteratura 
ne prendeva atto. Così come prendeva atto delle 


forme degradate in cui il vecchio mondo, nelle 
borgate che assediavano le città, stava tramontan¬ 
do. 

E così Pasolini, con i suoi ragazzi di vita e la vita 
violenta, sino al postumo Petrolio (1992, sorta di 
moderno Satyricon contro i delitti di stato e le tra¬ 
me del potere), chiedeva udienza, per le sue sto¬ 
rie, alla filologia, insieme dolente e sfacciata, del 
sottoproletariato. Gadda, poi, prima con Querpa¬ 
sticciaccio brutto de via Merulana (1957) e poi 
con La cognizione del dolore (1963), scriveva i 
due capolavori del secondo Novecento italiano. 
Pur elaborati nel corso di due decenni, ed entram¬ 
bi incompiuti, i due romanzi, tra una Roma appa¬ 
rentemente realistica e una trasparente parodia 
della Brianza, davano un contributo fondamenta¬ 
le all’immagine che la letteratura costruiva del¬ 
l’Italia contemporanea. LI Gattopardo (1958) di 
Giuseppe Tornasi di Lampedusa, maggior ro¬ 
manzo storico del Novecento italiano, metteva 
infine in campo le dialettiche della modernità at¬ 
traverso il racconto della decadenza e dell’imbor¬ 
ghesimento di una grande famiglia aristocratica 
siciliana dopo l’unità d’Italia. Non fu difficile, 
malgrado le miopi critiche al romanzo per la sua 
forma ottocentesca, individuare nel Gattopardo 
una storia che andava a fondo nei processi del- 
1 ’ Italia contemporanea. 

Da molti altri scrittori potè poi emergere il filo 
dei mutamenti in corso: ad esempio da Luciano 
Bianciardi con la sua Vita agra , da Lucio Mastro- 
nardi con il suo Maestro di Vigevano , e poi, anco¬ 
ra, da Goffredo Parise e, soprattutto, da Paolo 
Volponi, con al centro il tema della fabbrica alie¬ 
nante, e da Leonardo Sciascia, con al centro il te¬ 
ma dei moderni e talvolta terroristico-mafiosi ar¬ 
cana imperii. 


EXLIBRIS 


La nostra 
bandiera nazionale 
dovrebbe recare 
una grande scritta: 
Ho famiglia 


Leo Longanesi 


Tocco& Ritocco _ 

Bruno Gravagnuolo 

De Felice, i conti 
senza piaggerie 

A ppunti su De Felice. S ’ approssima 
il decennale della morte di Renzo De 
Felice. Ed è tutto un fiorire di 
iniziative e convegni, preceduti dalla 
decisione della giunta capitolina di intitolare 
una via al grande storico. Nell’ultimo 
Panorama , Pasquale Chessa, curatore di 
Rosso&Nero , apre i giochi con ampio pezzo a 
più voci. Tema: siamo tutti defeliciani? In 
realtà, come dallo stesso pezzo emerge, le 
cose sono più complesse. Anche perché 
complessa e contraddittoria è proprio l’opera 
di De Felice sul fascismo.Talché, onde evitare 
santificazioni acritiche e ammucchiate 
retoriche, dopo tante polemiche esagerate 
degli anni 70 e 80, stiamo al quia. Ebbene il 
grande merito di De Felice sta nell’aver 
inaugurato un grande cantiere e posto (e 
riproposto) grandi problemi. Anche sulla scia 
di alcune indicazioni di metodo gramsciane e 
togliattiane: consenso, molecolarità del 
regime, rottura del blocco socialista e 
riconversione a destra di pezzi di quel blocco, 
nella crisi della società liberale del dopo 
Grande guerra. E ancora: ceti medi 
emergenti, totalitarismo/autoritarismo, 
regime/movimento, ambivalenza dinamica e 
manovriera di Mussolini. Quale il limite del 
tentativo defeliciano? L’assenza di una 
definizione limpida del tratto 
sistematicamente reazionario (e di massa) del 
fascismo. Regime che per De Felice resta in 
bilico tra autoritarismo e totalitarismo 
tendenziale e che pur tuttavia viene 
accreditato di una forte componente 
«progressista», a fronte dell’atavismo nazista. 
Insomma, De Felice non riabilita affatto il 
fascismo e ne racconta con fatica titanica la 
storia. Storia di un fallimento ai suoi occhi. E 
nondimeno non è sempre chiaro quanto 
socialmente il regime sia stato una 
modernizzazione regressiva e reazionaria. 

Un andare indietro dell’Italia nel suo 
complesso e fin dall’inizio, a paragone con le 
altre nazioni democratiche del tempo. Ad 
esempio, è vero che l’antisemitismo italico 
non è paragonabile a quello nazista. Ma la 
dinamica imperiale (e stracciona) di 
quell’ Italia, unita alla mitologia 
«plasmatrice» del Duce, doveva produrre un 
antisemitismo sui generis , che poi confluì nel 
«nazifascismo». Già, «nazifascismo», 
categoria negata da De Felice, e che a 
riguardo sconta un innegabile limite analitico. 
Infine la Resistenza. Cosa preziosa per De 
Felice, ma piccola. Al punto da sparire come 
fondamento di valore per la Repubblica. In 
una con l’antifascismo, che De Felice 
reputava una mera sopravvivenza ideologica. 


Il 25 settembre 1967, infine, vi fu un altro fatto di 
cronaca destinato a trasformarsi, obliquamente, 
in un romanzo di formazione della repubblica: il 
sanguinoso inseguimento della banda Cavallero, 
per le strade di Milano, dopo una rapina finita 
male, provocò infatti quattro morti, uccisi dai 
banditi che sparavano all’impazzzata dall’auto¬ 
mobile, e inaugurò, nell’immaginario quotidiano 
degli italiani, la nuova, movimentata e feroce, 
stagione della criminalità diffusa. Il giallo, il ne¬ 
ro, il thriller, l’horror, si diffusero così anche in 
Italia. Prima nel cinema e nei fumetti, e poi nel 
romanzo. Una nuova fase era iniziata. Sino al ri¬ 
fluire della letteratura, e dello stesso cinema, a 
partire dagli anni 80, verso le soluzioni in appa¬ 
renza private e personali. In apparenza, ripeto. 
Anche nelle prove narrative di Daniele Del Giu¬ 
dice, prima, e di Antonio Moresco, di Tiziano 
Scaroa e di Dario Voltolini, oggi, continua, ine¬ 
saurito, ma ancora da decifrare nella sua enigma¬ 
tica e magmatica «storicità», il romanzo di for¬ 
mazione della repubblica, il romanzo che da 
qualche parte nasconde il biglietto d’ingresso 
che ci consente di entrare nel «senso» di quel che 
accade. 
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IL CASO II «New York 
Times» sostiene che lo 
scrittore americano 
non esiste. A scrivere i 
suoi libri sarebbe una 
donna. E ci sarebbe 
anche un’«attrice» che 


Travestimento o inganno: 
ma chi è davvero J.T.Leroy? 


va in giro al posto suo 

■ di Andrea Barolini 


« 

T. Leroy non esiste». È tutta una 
montatura, orchestrata da una 
coppia di Brooklyn (la cui «lei», 
Laura Albert, sarebbe la vera au¬ 
trice dei libri) e da una ragazza 
che ne avrebbe interpretato pub¬ 
blicamente il personaggio per an¬ 
ni. A sostenerlo è il New York Ti¬ 
mes , che in un articolo apparso 
lunedì scorso (e ripreso ieri da La 
Stampa) avrebbe svelato la vera 
identità del celebre scrittore ame¬ 
ricano, autore di Sarah , La fine 
di Harold e di Ingannevole è il 
cuore più di ogni altra cosa. 

A provarlo, secondo il quotidia¬ 
no statunitense, c’è una fotogra¬ 
fia, nella quale è ritratta Savan- 
nah Knoop (la presunta ragazza/ 
attrice) in un negozio d’abbiglia¬ 
mento. «Ma questo è Leroy», 
avrebbe esclamato alla vista del¬ 
l’immagine Ira Silverberg, 
l’agente dello scrittore. E altret¬ 
tanto avrebbero fatto altre quat¬ 
tro persone, tra cui il suo mana¬ 
ger e il produttore di un film ame¬ 
ricano basato su uno dei suoi li¬ 
bri. Insomma, secondo il Times 
non ci sono dubbi: si tratta di un 
falso. Anzi, di una truffa. E di 
portata mondiale. 

J.T. Leroy (intervistato da Mi¬ 
chele De Mieri per VUnità lo 


dai ventenni e da autorevoli espo¬ 
nenti dello star System globale: 
tra i suoi fan, Gus Van Sant, Bo¬ 
no, Dennis Cooper, Tom Waits, 
Shirley Manson. Anche loro, 
stando alle rivelazioni del Times , 
sarebberovittime del raggiro di 
Savannah Kloop & co. 

Ma c’è chi non crede al quotidia¬ 
no americano ed è pronto a scom¬ 
mettere che si tratti in realtà di un 
falso scoop. È Simone Caltabel- 
lotta, l’editor italiano di Fazi (la 
casa che lo ha tradotto), che nel 
2002 passò insieme a Leroy due 
settimane a Roma. «J.T. era nella 
Capitale per il festival di lettera¬ 
tura di Massenzio: sono stato a 
contatto con lui e in privato non 
usa parrucche né occhiali da so¬ 
le. L’ho visto in faccia e sono si¬ 
curo: è un uomo». Caltabellotta 
racconta anche di un pomeriggio 
trascorso a Villa Borghese, gio¬ 
cando a calcio con Leroy: «Era 
estate, faceva caldo e stavamo 
tutti in pantaloncini. Insomma, 
non credo proprio di sbagliar¬ 
mi...». E i suoi continui travesti- 
menti, la ritrosia a mostrarsi in 
pubblico? «Fanno parte del per¬ 
sonaggio, anzi “sono” il perso¬ 
naggio. Lui ama prendere in giro 
la società e in questo modo riesce 
vivere al suo margine». Caltabel¬ 
lotta racconta anche di aver 
«sbirciato» (controllato?) una 
carta d’identità di Leroy in una 
stanza d’albergo: «La foto era la 
sua e il nome stampato era 
Jeremy Leroy». 

Sarà. Rimangono le testimonian¬ 
ze del suo entourage americano 
sulla fotografia indicata dal New 
York Times. Noi la pubblichia¬ 
mo qui accanto: giudicate voi... 





J.T.Leroy e a destra, Savannah Knoop che, secondo il «New York Times» impersonerebbe lo scrittore 


scorso anno), in effetti, è un tipo 
strano: neppure troppo vagamen¬ 
te efebico, non si è mai voluto 
mostrare in pubblico a volto sco¬ 
perto. Occhialoni neri e parruc¬ 
che hanno lasciato solo intrave¬ 
dere gli (apparentemente andro¬ 
gini) lineamenti dello scrittore. E 
la nuvola di mistero che lo cir¬ 
conda è resa ancor più fitta, anzi 
si accorda perfettamente, dalla 
sua storia personale. J.T. è un ra¬ 
gazzo che fin dalla nascita è par¬ 
so segnato da un’esistenza diffi¬ 
cile, a tratti crudele. Certamente 


oscura. Nato il 31 ottobre del 
1980 (il giorno di Halloween...), 
ha passato i suoi 25 anni tra fu- 

Autore maledetto 
amato dai giovani 
e dallo star System 
è stato anche 
in Italia. Parla chi 
lo ha incontrato 


ghe da casa, prostituzione, droga 
e disperazione. Recentemente si 
è anche autodichiarato sieroposi¬ 
tivo, suscitando attestati di soli¬ 
darietà da ogni dove. 
Un’esistenza ai margini, insom¬ 
ma, bohémien, contaminata dal 
mondo punk. Che se fino a pochi 
anni fa è stata la sua condanna, 
oggi si rivela una delle principali 
ragioni del successo dei suoi rac¬ 
conti. Autobiografici, appunto. 
Negli Usa è considerato uno 
scrittore «maledetto», una sorta 
di Baudelaire moderno, amato 


QUI NEWYORK 


«Journalistas» 

100 anni di giornalismo 
delle donne 

Valeria Viganò 

C ento anni sono tanti, e per rappresentarli in un ’antologia 
occorrono scelte radicali. Il secolo è il Novecento che 
sconfina oggi nel ventunesimo secolo, l ’antologia riguarda 
tutta l ’epopea del giornalismo firmato al femminile. Journalistas, 100 
Y ears of thè best Writing and Reporting by Women Joumalists ( 
Carroll&Graf pp. 364, $14,95) è un libro che solo apparentemente 
sembra uno di quei prodottifatti per accalappiare il pubblico, 
blandendolo con argomenti sulla cresta dell 'onda. In realtà il lavoro 
editoriale delle curatrici (di origine inglese) Eleanor Mills e Kira 
Cochrane ha fatto di questo libro una storia della testimonianza delle 
donne come filo conduttore nel tempo e nello spazio. Come suggerisce 
JillAbramson suINqw Y ork T imes, le giornaliste autrici dei pezzi 
inseriti nell ’ antologia si occupano molto di guerra e poco di casa e 
famiglia. Che se ne tragga una forma di irriverenza verso ambiti che 
sembrano propri del maschile rende bene l Idea di quanta strada si è 
fatta e di quanta è ancora dafare. Laforza di quelle che si possono 
definire giornaliste ma che sono anche pensatrici, filosofie, analiste del 
costume è proprio quella di intervenire con uno sguardo diverso che sa 
riconoscere le sfaccettature della realtà, senza troppi giudizi e con 
molto relativismo. E Journalistas è stato proprio diviso in aree 
tematiche e non predisposto temporalmente. Vi sono all Interno nomi 
altisonanti che hanno avuto grande influenza sull 'opinione pubblica 
non solo con ilproprio lavoro ma anche mettendosi in gioco in prima 
persona. Ci sono editoriali scritti da Susan Sontag, un saggio sulle 
torture aAbu Graibpubblicato nel New York Times Magazine nel 
2004, daJoanDidion, tra cui un ritratto di Gorgia O ’Keeffe tratto dal 
famoso The White Album, da Martha Gellhorn che nel 1945 descrisse 
in maniera superba i drammatici giorni della liberazione del campo 
nazista di Dachau. Ma ci sono anche un preveggente ritratto dei 
Clinton prima dell ’affair e Lewinskyfirmato da Erica Jong, o un pezzo 
di Zelda Fitzgerald o di Mary McCarthy. 

Che trattino di cinema, politica, cultura ciò che se ne trae è una 
complicata esaustività, pur nella complessità e diversità delle voci. 
Anche le curatrici, essendo donne, hanno un occhio speciale per ciò 
che soggiace, e sanno cogliere la relazione delle cose del mondo, 
compresa quella tra la cruda realtà e il compito di descriverla. C ’è 
persino, dentro Vantologia, un attacco dell’anarchica Emma Goldman 
contro la prima guerra mondiale datato 1917 eia recensione 
cinematografica di Pauline Kaelpubblicata sw/New Yorker che 
indaga sugli spunti particolarmente interessanti dellefigurefemminili 
in Attrazione fatale. Come fa notare il giornale americano 
nell Antologia (ma è molto di più), manca una voce altissima: Hanna 
Arendt. Colpa del tedesco, e Jill Abramson ci ride quasi sopra. Ma nel 
complesso un Antologia che suggeriamo di tradurre e pubblicare 
subito in italiano. Perchè questo è un libro che rimane. 
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IL LIBRO di Luca Ca¬ 
nali su «Erotismo e vio¬ 
lenza nell’antica Ro¬ 
ma» è un sorprenden- 


Roma, Timperialismo dell’eros 


te viaggio nel sotto¬ 
scala dell’«io», tra istin¬ 
ti, bramosia del potere 
e pulsioni di morte 

M di Ugo Leonzio 



uasi tutte le parole che ci danno 
inquietudine contengono un alto 
margine di verità nel senso che 
l’inconscio le riconosce come ve¬ 
re. Vero, per l’inconscio, non si¬ 
gnifica che queste parole conten¬ 
gano una verità assoluta, dato che 
non esiste alcuna verità nelle pa¬ 
role come in alcun altro reame do¬ 
minato dall’uomo, se non nella 
sua inesplicabile e per molti versi 
occulta immaginazione. 

Quando l’inconscio vibra al suo¬ 
no di una parola, l’inquietudine 
che se ne impadronisce segue la 
via indiscreta di una radice che 
conduce nel sottoscala non della 
memoria ma di quello che noi 
pensiamo sia la nostra memoria, 
il nostro «io». 

Il sottoscala è diviso in celle, lo¬ 
culi, stanze, a volte enormi e pie¬ 
ne di ferocia. La mappa del sotto¬ 
scala e segnata su un quadernetto 
unto e un po’ ributtante su cui so¬ 
no segnati diversi itinerari e 
un’infinità di nomi, dato che ogni 
stanza non solo ne possiede mol¬ 
tissimi ma ha anche il potere di 
cambiarli. Ci sono però stanze 
che non amano cambiare i loro 
nomi e così noi le riconosciamo 
subito, senza provare l’inquietu¬ 
dine 

Morte, dolore, amore, natura, dio, 



destino, bellezza, anima sono al¬ 
cune delle stanze che non cambia¬ 
no nome. Le loro porte non sono 
mai chiuse e chiunque voglia può 
entrare (senza certezza di poterne 
uscire). Quando torniamo in su¬ 
perficie chiudendo alle nostre 
spalle la porticina del sottoscala, 
sappiamo che quelle parole e 
quelle stanze custodiscono i trau¬ 
mi che ci hanno nutrito per tutta la 
vita e ce ne dimentichiamo. Quel¬ 
le parole, però, sono come il latte 

Da Trimalcione 
ai sublimi poeti 
studiati al liceo 
Il piacere come 
soddisfazione 
immediata 


materno. Ci nutrono e ci fanno 
morire. 

In quel sottoscala, Luca Canali, 
esperto viandante del buio, orga¬ 
nizza visite guidate in due stanze 
particolarmente interessanti, 
quelle chiamate «Erotismo» e 
«Violenza». Sono stanze assai vi¬ 
cine alla superficie su cui cammi¬ 
niamo ogni giorno e la loro ener¬ 
gia ci penetra ad ogni passo. A 
volte penetrando la crosta buia 
che li contiene, l’erotismo e la 
violenza si accoppiano spudorata¬ 
mente davanti a noi. Sono simula¬ 
cri di carta senza mutande, labbra 
rapide, culi anguiformi che non 
appartengono a nessun corpo inte¬ 
ro, parti staccate, pezzi, relitti im¬ 
mersi in un fiume incessante di 
sangue, malìe di un paradiso che 
appartiene all’inferno. Erotismo 
e violenza non si muovono mai 
senza la truce benedizione del lo¬ 
ro capitano, la Morte.. 


Erotismo e Violenza nell’antica 
Roma è il titolo dell’ultimo libro 
di Canali (Piemme, pagg. 203, eu¬ 
ro 15 .90) che pur muovendosi nei 
nobili liquami dell’antica Roma, 
da Trimalcione ai sublimi poeti 
deliziosamente pederasti che ab¬ 
biamo studiato nei vecchi licei, fi¬ 
nisce per intonare un canto deso¬ 
lato per quella licenziosità disillu¬ 
sa che i cittadini dell’Impero con¬ 
dividevano con i loro dei supersti¬ 
ziosi e increduli. 

Una folla di donne 
uomini, vecchi 
e fanciulli inattesa 
di placare 
un bisogno più 
che un desiderio 


Uno degli affreschi erotici di Pompei 

Il fondo della società romana è la 
pulsione, il piacere consiste quin¬ 
di nella soddisfazione immedia¬ 
ta. Non c’è in questo erotismo 
nessuna compiacenza al rito o a 
una vera perversione, come nel 
Kamasutra indiano o nei trattati 
sul godimento circolare e ritarda¬ 
to all’infinito dei mandarini cine¬ 
si, con i loro fantastici clisteri 
d’oppio, dei poeti arabi che cuci¬ 
navano l’eros come un turkish de- 
light o dei cardinali rinascimenta¬ 
li che si intrattenevano in gigante¬ 
sche alcove con gli «elefanti ca¬ 
nori», i celebratissimi castrati del¬ 
l’Opera dalle ugole d’oro. 

Nella Roma imperiale l’eros è be- 
luino, predatorio, con una voca¬ 
zione a sfondare, trasgredire nella 
violenza e nell’annientamento. 
La parole preferite dai poeti e da¬ 
gli imperatori nell’epoca dei 
trionfi e della decadenza, sono 
«grosso», «duro», «porco». Que¬ 


sti delicati indirizzi nascondono 
essenzialmente una paura, una de¬ 
lusione che impediscono di avvol¬ 
gere qualsiasi rimescolamento di 
carni con l’olio odoroso dei senti¬ 
menti. 

Catullo scrive, come sempre, i 
versi più sordidi «O cosa buffa, 
Catone e divertente: e degna delle 
tue orecchie e del tuo riso! Ho sor¬ 
preso poc’anzi il mio piccino che 
stava/ fottendo una fanciulla e io! 
senza interromperlo, l’ho trafitto 
dietro con la mia dura verga». 
Voilà! Cogli l’attimo e che niente 
vada mai perduto. 

Luca Canali ci porta in una grotta 
di Trimalcione, illuminata da uno 
scheletro d’argento, una grotta 
piena d’acqua dentro cui sono im¬ 
mersi gli attori e gli assassini del¬ 
l’eros imperiale. Si affollano don¬ 
ne e ragazzini, vecchi e maturi in 
attesa di soddisfare un bisogno 
più che un desiderio, un po’ come 
su certe autostrade affollate si fa 
la coda alla toilette. Tutto è vio¬ 
lentemente genitale, orale, anale. 
Ridotto alla sua funzione veloce 
perché, aprendo un’altra porta 
dall’eros scaturisce la bramosia 
del potere con la sua scorta di 
massacri, di sgozzamenti, di im¬ 
passibili torture . 

La prima scimmia a diventare ve¬ 
ramente «sapiens» non è stata 
quella che ha imparato a uccidere 
ma quella che ha imparato a man¬ 
giare i suoi simili. Una scimmia 
cannibale. In questo libro così or¬ 
nato di sangue e muco, così attua¬ 
le, Luca Canali ci mostra l’eros e 
la violenza al tempo dei cannibali 
imperiali. 


Erotismo e violenza 
nell’antica 
. J , : . Roma 

Luca Canali 

pagg. 203, euro 15,90 

Piemme 


CHE ALTRO C’È 


Astronomia/1 

SCOPERTA 

UNA STELLA POLARE BIS 

• L’immaginediunapiccola 
stella dalla luce fioca, 
compagna della Stella Polare, è 
stata per la prima volta catturata 
dal Telescopio Spaziale Hubble. 
Come ha spiegato Nancy 
Evans, dello 

Harvard-Smithsonian Center for 
Astrophysics, l’immagine della 
stella compagna, denominata 
«Polaris Ab», ha consentito di 
calibrare la sua distanza dalla 
Stella Polare, e 

successivamente, misurando il 
movimento reciproco fra i due 
astri, di calcolarne la massa: la 
Stella Polare ha una massa pari 
a quattro volte la massa del 
nostro Sole. 

Immagini della«Polaris Ab» 
accanto alla sua grande 
compagna Stella Polare sono 
disponibili sul sito internet: 
http://hubblesite.org/ 
news/2006/02. 

Astronomia/2 

200.000 ANNI PER CADERE 

IN UN BUCO NERO 

• Dura200.000 anni il viaggio 
senza ritorno di un oggetto 
nell’abisso del buco nero: il 
calcolo è stato effettuato da 
Kambiz Fathi, del Rochester 
lnstituteofTechnoloogy,chelo 
ha illustrato alla riunione annuale 
dell'American Astronomica! 
Society. I dati sono stati desunti 
dall’osservazione dellaspirale di 
gas cosmici, che precipita nella 
spirale mortale verso il centro 
dellagalassiaNGC1097. 

Alla periferia della spirale di gas, 
la velocità del materiale si aggira 
attorno ai 180.000 chilometri 
all’ora. Ma anche così veloce, «a 
quel gas saranno necessari 
200.000 anni per arrivare al 
fondo dell’ultimo viaggio senza 
ritorno», Quel materiale non 
uscirà mai più dal buco nero in 
cui precipita, poiché la forza di 
gravità del buco nero è tale che 
niente, nemmeno la luce, può 
sfuggirne. 



Se non l’avessero ammazzato, non avreste sentito parlare di Beppe Alfano. 
I corrispondenti di provincia non figurano negli elenchi ufficiali. [...] 

I killer sono stati individuati. La famiglia vuol sapere chi ha dato 
l’ordine di uccidere quel giornalista scomodo e sconosciuto. 
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Questioni di etica /1 
Superiore no, ma differente sì 
(vedi alla voce 1800 euro) 

Cara Unità, mi sento dire da: Fini, Casini, Ale¬ 
manno, Schifani, Bondi che devo smetterla di 
sentirmi «superiore». Io non mi sono mai senti¬ 
to superiore a loro e a chi li vota ma sono orgo¬ 
glioso di essere stato educato in modo «differen¬ 
te». Mio padre e mia madre mi hanno insegnato 
ha raccogliere la carta per terra anche se non era 
la mia. Mi hanno insegnato che un buon cittadi¬ 
no ha il dovere di pagare le tasse per quello che 
gli compete. Tutto normale, come me ce ne so¬ 
no a milioni; ad essere stati educati così. Dove 
sta la differenza? un mio conoscente non ha mai 
pagato il canone tv, si è messo a posto con il 
condono pagando un canone al posto di dieci. Si 
è vantato con me di essere un birbo e di conse¬ 
guenza io un coglione. Ultimamente mi ha fatto 
vedere le quattro lettere che la Rai gli ha scritto 
in questi ultimi due anni per non aver nuova¬ 
mente pagato l’abbonamento. Il malandrino mi 
ha detto ridendo che aspetta il prossimo condo¬ 
no, lui per sua ammissione e vanto vota forza 
Italia. È di ieri la notizia che «il capo» con 1800 


euro ha sanato con il fisco una evasione di deci¬ 
ne di milioni di euro approfittando di una leggi¬ 
na da lui fatta nel 2002. Ecco dove sta la diffe¬ 
renza.... Continueremo ad essere dei buoni citta¬ 
dini, perché guai se quelli come noi diventasse¬ 
ro uguali agli altri. Viva la differenza. 

Giorgio Parlanti 

Questioni di etica / 2 

A quali domande 

deve rispondere la sinistra 

Cari Ds, Faccio parte di quel popolo di sinistra 
che oggi fa fatica a identificarsi, fa fatica a con¬ 
dividere e fa fatica a votare, insomma fa fatica; 
anche a vivere con uno stipendio medio di 1000 
euro mensili e a partecipare attivamente come la 
mia sinistra ci aveva abituato. Un popolo che 
aveva la sana abitudine a interessarsi appassio¬ 
natamente alla vicende quotidiane, locali, nazio¬ 
nali e intemazionali. Un popolo in discussione 
permanente capace di trovare le soluzioni e di 
tradurle in piattaforme concrete e articolate a 
tutti i livelli: dalle fabbriche ai quartieri, alla 
scuola, nella società e nella cultura, dai Comuni 
al Parlamento. Un forza politica con le analisi 
più avanzate a cui tutti, anche gli avversari, face¬ 
vano riferimento. Governare i processi cambia¬ 
mento è doveroso e inevitabile, fare mediazioni 
e compromessi anche, rivedere un processo e un 
percorso per un cambiamento della società ver¬ 
so un modello più equo, paritetico, egualitario e 
solidale pure, ma rinunciare all'idea di superare 
il capitalismo mai, anche perché il capitalismo 
si sta rivelando sempre più in antitesi con la de¬ 
mocrazia, si sta rivelando sempre più come un 
sistema assolutista, illiberale che tende ad avere 
e legittimare una opposizione omologata che 


non metta in discussione le regole strutturali di 
sistema. È giusto farricchimento individuale il¬ 
limitato? La proprietà privata di risorse ed ener¬ 
gie indispensabili alla vita sul Pianeta come l'ac¬ 
qua, l'aria, la luce? È giusto appropriarsi delle ri¬ 
sorse di altri in ogni modo, con ogni mezzo, per 
garantire, alla nostra minoranza occidentale, un 
benessere tanto energivoro inquinante e, perciò 
non per sempre, a meno di impedire quei diritti e 
quelle libertà sacrosante alla maggioranza dell' 
umanità? Democrazia e invasione armata, unila¬ 
terale di un altro Paese e chiamare tutto ciò civil¬ 
tà e diritti umani? È a queste domande che dove¬ 
te rispondere ma non nelle dinamiche di botte¬ 
ga, dove è inevitabile dividersi, ma in uno sfor¬ 
zo comune alfintemo di un progetto unitario di 
grande respiro. Con infinito amore per la sini¬ 
stra. 

Amando Mancini, Viareggio 

Questioni di etica / 3 
Bravo Passigli 
e brava l’Unità 

Cara Unità, esprimo grande soddisfazione per 
il bell'articolo di Stefano Passigli, che riassume 
in maniera esemplare problemi, responsabilità 
e possibili sviluppi dell'«affaire» che ha coin¬ 
volto - secondo me, in gran parte immeritata¬ 
mente - i Ds, e che denuncia con chiarezza la 
strumentalità di attacchi che arrivano proprio 
dal centro della palude berlusconiana. Chissà 
perché, sono sempre coloro che provengono da 
un area laica e autenticamente liberale (come il 
compianto Sylos Labini, solo per fare un esem¬ 
pio) che riescono a esprimere con maggiore 
chiarezza le ragioni dellTtalia degli onesti. I di¬ 
rigenti del centrosinistra o si esprimono con 


mille cautele, e spesso in maniera inutilmente 
obliqua. Come antico militante della Sinistra 
vorrei che i miei rappresentanti si dimostrasse¬ 
ro più combattivi nel difendere fetica della poli¬ 
tica e nel denunciare i troppi privilegi di cui un 
certo ceto politico si è appropriato senza trova¬ 
re resistenze. Un sentito grazie all'Unità, che in¬ 
terpreta bene il bisogno di trasparenza che 
emerge dalla Società, e che dimostra ogni gior¬ 
no la giusta intransigenza contro chi ha fatto 
della politica una professione tutt'altro che lim¬ 
pida, in primis Berlusconi. 

Franco Buoncristiani 

Questioni di etica / 4 
Il condono di Silvio: 
tutta colpa del fiscalista 

Cara Unità, ieri è arrivata la notizia che, con 
1800 euro (milleottocento) di condono, Berlu¬ 
sconi ha risparmiato un sacco di soldi di tasse 
non pagate. Oggi, ecco puntuale la solita 
smentita. Che in realtà non smentisce un tubo: 
basta vedere cosa dice in realtà Silvio. Perciò 
cedo a lui la parola: «Sono come al solito accu¬ 
se assolutamente infondate. Naturalmente non 
ero a conoscenza di quanto fatto dai fiscalisti». 
Tradotto in italiano, vuol dire che Berlusconi è 
il mandante, il commercialista l'esecutore. 

Luciano Comida 

Questioni di etica / 5 
Per fortuna c’è 
la nostra barca di carta... 

Caro Padellaro, voglio ringraziarla per il suo 
bellissimo articolo «La nostra barca di carta». 
Le sue parole mi hanno sinceramente commos¬ 


so per l'intensità con cui sono state dette a sug¬ 
gello del grande valore che il giornale da lei di¬ 
retto ha per tutti noi, lettori costanti dell'Unità. 
Le dico ciò, perché trovo giusto esprimere ver¬ 
so di lei e verso Furio Colombo tutta la mia sin¬ 
cera ammirazione per quanto avete fatto e state 
facendo per noi popolo di sinistra e per tutta la 
sinistra italiana. Il giornale diretto egregiamen¬ 
te, prima da Furio Colombo, poi da lei è l'unica 
barca, pur di carta, su cui salire per poi naviga¬ 
re verso la giusta rotta, umana e politica. 

Luca Bonicalzi 

Ancora 

assordante silenzio 
su Enzo Baldoni 

Cara Unità, come amico ed ex compagno di 
studi, presso l'Istituto Tecnico Agrario di Ce¬ 
sena, di Enzo Baldoni, mi sto chiedendo che 
fine hanno fatto i suoi resti. L'awenuto ricono¬ 
scimento, dopo il confronto con il Dna dei fa¬ 
migliali, che i frammenti di osso esaminati era¬ 
no effettivamente di Enzo, aveva riacceso la 
speranza di riavere indietro il suo corpo. Tutto 
però si è, nuovamente, dimostrato illusorio. 
Ora mi chiedo: chi è in possesso dei resti, per¬ 
ché non li ha ancora consegnati agli emissari 
della Croce Rossa e del governo italiano e per¬ 
ché non si vuole parlare di questa oscura vicen¬ 
da? Dopo oltre un anno dall'assassinio è atro¬ 
ce, per famigliari ed amici, che sia nuovamen¬ 
te calato un assordante silenzio su tutta la vi¬ 
cenda. Non lo merita Enzo, non lo meritano i 
suoi cari e non lo meritano i numerosi amici e 
conoscenti che l'hanno incrociato nella loro vi¬ 
ta. 

Gastone Benini, Cesena 


Fulvio Abbate 

mrm 


Le mie scuse 
alla ragazza rossa 


H o acquistato il li¬ 
bro di Rossana 
Rossanda, dopo 
che me lo ha consi¬ 
gliato Adele Cambria. Non è 
tutto: dalla sua lettura, come 
un cannibale, mi aspettavo 
qualche suggerimento per il 
romanzo fantapolitico su una 
improbabile Italia maoista 
che ho in mente di scrivere. Il 
libro della Rossanda s'intito¬ 
la La ragazza del secolo scor¬ 
so, è stato pubblicato da Ei¬ 
naudi, ed è un bel racconto, se 
non di più. 

Ma non è questo il punto, nel 
senso che questa non è una re¬ 
censione, piuttosto una rifles¬ 
sione ad alta voce, o magari 
una lettera aperta alla signo¬ 
ra Rossanda. 

La ragazza del secolo scorso 
non è esattamente una biogra¬ 
fìa, visto che le pagine sono 
segnate tutte, o quasi, dal pu¬ 
dore, tuttavia mostra ugual¬ 
mente il percorso esistenziale 
della sua autrice, dalle rève- 
rie infantili - la città di Pola, i 
primi anni Venti con un so che 
del Walter Benjamin memo¬ 
rialista - alla Resistenza - la 
topografia di Milano e l'ulti¬ 
mo scorcio del fascismo - alla 
militanza nel Pei, sia come 
«quadro» intellettuale - rin¬ 
contro con Antonio Banfi, la 
Casa della cultura - sia come 
dirigente: Roma, Botteghe 
oscure, Rinascita, la stanza di 
Togliatti, e magari la vita stes¬ 
sa. Incredibilmente, i suoi 
cancelli si accostano un atti¬ 
mo prima che la vicenda del 
gruppo de il manifesto diventi 
ciò che sappiamo, un organi¬ 
smo politico nel territorio, e 
dunque un pensiero diffuso a 
sinistra. 

E qui le considerazioni non 
possono piùfare a meno della 
prima persona, del mio vissu¬ 
to individuale, a maggior ra¬ 
gione tenendo conto della 
consapevolezza d'essere or¬ 
mai nel «dopostoria », un 'im¬ 
magine che dobbiamo a Pier 
Paolo Pasolini, e che segna, 
così ritengo, l'intera narrazio¬ 
ne. 

Rossana Rossanda infatti è in¬ 
nanzitutto la fondatrice de il 
manifesto, un collettivo. Lo è 
per definizione. 

Erano i primi anni Settanta, 
vivevo a Palermo. Ero iscritto 
alla sezione «Togliatti » del 
Pei dove non c'era un solo 
«giovane», e dunque sono 


«cresciuto con i ''vecchi”, fra 
discorsi scaduti e attivi con i 
portinai, successe a un certo 
punto che il manifesto mise in 
discussione la partecipazione 
«unitaria» a un corteo antifa¬ 
scista con i sindaci democri¬ 
stiani in testa, così mi pare, ne 
seguì allora che Crisafi, il no¬ 
stro segretario, sbottò: «da 
quelli non prendiamo lezioni: 
l'altro giorno sul giornale 
c'era una foto della Rossanda 
in giacca di visone mentre 
scia a Cortina». Testuale. 

Vero o falso che fosse, aveva 
tutta la pretesa dell'argomen¬ 
to politico. Accanto a quest' 
immagine, c'erano invece le 
colleghe di mia madre, come 
lei insegnanti, che elaborava¬ 
no il loro vissuto a immagine 
e somiglianza della Rossan¬ 
da, rammento ancora adesso 
i loro cognomi, ma sono co¬ 
gnomi ormai nel vento, così 
come la mia memoria del 
gruppo del manifesto nella 
mia città: Mario Mineo, suo 
nipote Corradino, e poi, so¬ 
prattutto, come ho detto, le 
colleghe di mia madre al 
«Ferrara», istituto commer¬ 
ciale, in un tempo comunque 
meraviglioso, povero e vitale, 
e soprattutto nuovo, prima 
che il giusto disincanto e 
l'idea della moda prendesse¬ 
ro il sopravvento. In questo 
senso, mi ha davvero impres¬ 
sionato il peso che la Rossan¬ 
da, esistenzialmente parlan¬ 
do, dà al Pei nel libro. Un pe¬ 
so assoluto, schiacciante, pri¬ 
vo comunque sia di astio sia 
di rabbia, nonostante in certi 
momenti si intuisce che alla 
coscienza per liberarsi non re¬ 
sterebbe nient''altro che il ri- 
sentimento, ma appunto, co¬ 
me dicevo, si tratta ormai del 
dopostoria, e forse in questa 
terra immateriale e ulteriore 
c'è spazio per consegnare a 
chi legge perfino un certo af¬ 
fetto - sì, affetto politico - per 
Togliatti. 

Alla fine della lettura, mi era 
quasi venuta voglia di chia¬ 
mare Crisafi, il segretario di 
trentanni (e più) fa, per chie¬ 
dergli se rammentava quella 
storia della foto a Cortina, 
per avere un suo pentimento. 
Non l'ho fatto, troppe cose da 
riepilogare, o forse solo tem¬ 
po sprecato. 

Vanno bene lo stesso le mie 
scuse, signora Rossanda? 

f. abbate@tiscali. it 
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eri i giornali, malgrado l'orrore e 
il sangue, non perdevano occasio¬ 
ne di polemizzare, a cominciare 
dal Manifesto che ingenerosa¬ 
mente titolava: «In tv l'"eroe" 
Quattrocchi», con quell'eroe tra 
due caporali davvero troppo se¬ 
vero. Forse dovremmo smetterla 
di pensare che la politica sia in¬ 
nanzi tutto il primato della politi¬ 
ca, che nulla ci sia oltre questo. 
Che il giudizio della storia, quel¬ 
lo storicismo a senso unico, deb¬ 
ba essere l'unico filtro possibile 
per leggere il mondo. Che il pa¬ 
triottismo sia soltanto, secondo 
una celebre battuta di Samuel 
Johnson: «l'ultimo rifùgio delle 
canaglie». Che morire per delle 
idee può andare bene solo se so¬ 
no le nostre idee, e non quelle de¬ 
gli altri. Ora dobbiamo avere 
l'onestà di rispettare le idee e 
l'onore del povero Fabrizio Quat¬ 
trocchi quando dice: «vi faccio 
vedere come muore un italiano». 
Perché non c'è nulla di male a es¬ 
sere nazionalisti e patriottici. 
Eppure dopo aver visto il video 
di quell'orrore, abbiamo dovuto 
leggere una vera e propria mistifi¬ 
cazione dell'accaduto, in una di¬ 
rezione e nell'altra. Per quelli che 
lo hanno definito un «mercena¬ 


rio» che se «l'è cercata», per quel¬ 
li che hanno speculato sulla sua 
frase, mettendola in dubbio, e an¬ 
che per quelli che fanno demago¬ 
gia al contrario. Per una volta la 
lotta politica, la demagogia, do¬ 
vrebbe lasciare spazio a «Una 
questione privata», come la mor¬ 
te di Quattrocchi. Il presidente 
Ciampi deciderà se dargli la me¬ 
daglia d'oro. Ma tutti dovrebbero 
rispettare un uomo che ha avuto 
la forza e il coraggio di dire una 
frase di quel genere. Invece la 
tentazione di fare i maestrini da¬ 
vanti all'orrore c'è sempre. Tutti a 
pensare che c'è una ragione supe¬ 
riore per non avere pietà e rispet¬ 
to, una ragione profonda, che è 
quella delle proprie ragioni e del¬ 
le proprie idee. 

Le proprie ragioni sono spesso 
quelle di una sinistra che a volte 
ha ancora il vizio di pensarsi «di¬ 
versa», di una sinistra che ha la 
debolezza di credersi «superio¬ 
re», e non soltanto «migliore». 
Una sinistra che ha un compito 
storico che trascende, che va ol¬ 
tre. E che può giudicare sempre e 
comunque: assolvere e condan¬ 
nare, oltre che condannare se 
stessa oltre misura, quando non 
c'è nessuna necessità di farlo. 
Condannando Giovanni Consor¬ 
te - perché quello che sta acca¬ 
dendo non doveva accadere - ma 
facendo un mea culpa esagerato, 
che finisce per coinvolgere una 
classe dirigente che non ha re¬ 
sponsabilità se non quella di con¬ 
dividere un mondo politico di ri¬ 
ferimento. Come se i mondi di ri¬ 
ferimento avessero rilevanza pe¬ 
nale. Questa sinistra purtroppo è 


troppo spesso autolesionista, e 
chiede a se stessa molto di più di 
quanto è lecito chiedere. Ovvero 
il rispetto di quell'idea di diversi¬ 
tà e di superiorità che sarebbe il 
caso di togliere di mezzo una vol¬ 
ta per tutte. 

Allora, tornando a Quattrocchi, è 
giusto il rispetto per la sua morte 
e per le parole che ha detto: in 
qualunque paese civile e demo¬ 
cratico si andrebbe fieri di quel 
coraggio, di quella dignità, e di 
quella frase, senza mettersi a fare 
il conto della spesa sulla sua posi¬ 
zione politica personale, su quel¬ 
lo che era andato a fare in Iraq, su 
quello che aveva fatto prima, e 
sugli errori di quel ragazzo che se 
avesse pensato la vita in modo di¬ 
verso oggi sarebbe vivo. Purtrop¬ 
po siamo andati a sommare una 
condanna politica a una condan¬ 
na a morte. Fieri di un moralismo 
che spesso ci ha fatto del male. 
Dall'altra parte, nel centrodestra, 

Dopo il video 
dell’orrore, ecco 
una vera e propria 
mistificazione 
in una direzione 
e nell’altra 

si cade in un'operazione che sa di 
muffa, di naftalina, e di stivaloni, 
un'operazione che odora di vec¬ 
chio fascismo, di d'annunzianesi- 
mo di ritorno. Questa volta il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianfranco Fi¬ 


ni si poteva risparmiare polemi¬ 
che scontate. «Si dovrebbero ver¬ 
gognare coloro che dissero che 
era un mercenario e un gerrafon- 
daio come ha fatto quel sindaco 
di Genova che non è andato ai fù- 
nerali». 

E il giornale del suo partito, Il Se¬ 
colo d'Italia che insiste sulla ne¬ 
cessità di chiedere scusa, e sul lin¬ 
ciaggio dei giornali a Quattroc¬ 
chi. Ma passano gli anni e le ten¬ 
tazioni demagogiche della destra 
italiana sono sempre le stesse. Fi¬ 
ni dovrebbe ricordarsi che il suo 
partito non è più il Msi, e che una 
cosiddetta «destra di governo» 
non si può permettere questa reto¬ 
rica cinica e tutta in chiave di pro¬ 
paganda elettorale. 

Ma ormai è inutile pretendere un 
qualcosa che è andato perso in 
modo irrimediabile: la misura e 
la pietà. 

La sinistra deve vincere le prossi¬ 
me elezioni per cercare di salvare 
questo paese da un declino che al¬ 
trimenti sarebbe inarrestabile, un 
declino culturale ed economico 
che si porta dietro tutto, come 
una valanga. Ma ancora quel vi¬ 
zio di orgoglio, quella debolezza 
di pensarsi diversi, quell'idea di 
avere unici un compito storico, è 
un retaggio utopico che ci si do¬ 
vrebbe scrollare di dosso, come 
la polvere su un vecchio vestito. 
Quel compito storico e utopico 
non sopporta errori e debolezze, 
e ha un ambiguo rapporto con 
l'idea di purezza. Quella polvere 
è considerarsi proiettati un po' 
più in là rispetto alle debolezze e 
le contraddizioni della quotidia¬ 
nità. Quella polvere è non essere 
capaci di dire: rispettiamo chi so¬ 


stiene che Quattrocchi è stato un 
eroe, anche se non era andato in 
Iraq per delle ragioni che possia¬ 
mo condividere, ma come direb¬ 
be Fenoglio, attraverso il titolo 
del suo romanzo più importante, 
per «Una questione privata». 
Proprio quel romanzo di Feno¬ 
glio chiudeva nel 1963 un capito¬ 
lo della storia letteraria e politica 
italiana. E faceva una rilettura 
dell'epica resistenziale inedita e 
spiazzante per quegli anni. Por¬ 
tando la storia dentro le ossessio¬ 
ni personali di un uomo. Umaniz¬ 
zando finalmente quel monolite 
lontano che ormai era diventato 
la resistenza. Accettare un'idea di 
eroismo per uno come Quattroc¬ 
chi può aiutare a stemperare un' 
epica ormai superata senza mai 
rinunciare ai valori della sinistra. 
E può anche aiutare a reagire in 
modo più laico e realistico, ma 
anche più netto e meno emotivo, 
di fronte agli sbandamenti dati 
dagli intrecci finanziari della vi¬ 
cenda Unipol-Consorte di queste 
settimane. 

Infine una considerazione: ieri 
pomeriggio qualcuno aveva dei 
dubbi sull'autenticità del sonoro 
del video Quattrocchi, e dunque 
sulla verità di quella frase. Anche 
se così fosse si deve avere il co¬ 
raggio di affermare che la sostan¬ 
za non cambia di molto. Quat¬ 
trocchi è morto in quel modo sen¬ 
za falsificare nulla, poveretto. 
Che il sonoro sia autentico o me¬ 
no, può interessarci, ma per tutt' 
altre ragioni. Perché la ragione 
più importante è prendere atto 
che anche la morte di Quattroc¬ 
chi ha qualcosa da insegnarci. 

rcotroneo@unita. it 


La mozione ecologista e l’Unità 


aro direttore, 

vorremmo esprimere a nome della Mozio¬ 
ne Ecologista il nostro rammarico per il 
fatto che ieri l'Unità, nel riassumere le varie ani¬ 
me della Quercia, non solo ha ignorato la nostra 
componente politica, che per forza congressuale 
è poco più piccola di quella di Salvi, ma senza al¬ 
cun rispetto delle scelte politiche delle persone, 
ha distribuito, a suo piacimento, Bandoli con 
Mussi e Vigni con i «fassiniani». 

Vorremmo inoltre ricordarle che nella Presiden¬ 
za della Direzione c'è Fulvia Bandoli mentre in 
direzione oltre a Bandoli, ci sono Vigni e Gentili, 
tutti in rappresentanza della Mozione Ecologista. 

In questi giorni abbiamo scelto di non fare di¬ 
chiarazioni pubbliche, ma di lavorare attivamen¬ 
te per la convocazione urgente degli organismi 
dirigenti e in particolare della Presidenza, cosa 
che anche grazie alla nostra iniziativa è stata pos¬ 
sibile. 


Questa posizione non è frutto di un impaccio po¬ 
litico quanto piuttosto di una profonda preoccu¬ 
pazione per l'errore politico serio compiuto nella 
vicenda Unipol-Bnl. 

Inoltre, di fronte al tentativo di «mattanza» del 
gruppo dirigente Ds ci siamo imposti di parlare 
prima negli organismi dirigenti con il linguaggio 
della verità, della fermezza e della lealtà politica. 
Questa nostra scelta di non rilasciare interviste o 
dichiarazioni non autorizza nessuno a darci per 
scomparsi. 

Siamo interessati a una riflessione vera e che 
tragga gli insegnamenti necessari per una corre¬ 
zione di rotta, solo a queste condizioni potremo 
riconoscerci in una posizione unitaria di tutto il 
partito. Così come vorremmo precisare che qual¬ 
siasi accelerazione immotivata sul tema del parti¬ 
to democratico non ci troverebbe d'accordo. 

Fulvia Bandoli 
Sergio Gentili 
Fabrizio Vigni 































COMMENTI 


l’Unità 27 

mercoledì 11 gennaio 2006 


Vedi alla voce: etica e diritto 


Paolo Prodi 

Segue dalu\ Prima 



he si ritrova con un moralismo 
soltanto strumentale per attacca¬ 
re rawersario: deve imparare la 
lezione e rispettare le regole «del 
mercato sul quale si fonda la li¬ 
bertà dei moderni». Ormai, scri¬ 
vono, l’accusa del conflitto d’inte¬ 
resse è un’arma spuntata: che 
Berlusconi (a parte i suoi prece¬ 
denti intrallazzi come imprendi¬ 
tore) abbia più che decuplicato il 
valore delle sue società dal mo¬ 
mento del suo ingresso in politi¬ 
ca non significa nulla perché que¬ 
sta è la vita. 

Molti, anche appartenenti alla si¬ 
nistra, concordano sul fatto che 
in Italia il capitalismo vive da 
sempre, in modo patologico, in 
simbiosi con lo Stato e la politi¬ 
ca: occorre soltanto che siano fis¬ 
sate e rispettate regole precise 
per separare gli affari dalla politi¬ 
ca. In conclusione: non esiste un 
problema etico ma soltanto un 
problema politico. Tutto questo è 
vero, ma io credo che di fronte ai 
recenti episodi non ci si possa li¬ 
mitare ad una pur necessaria 
azione difensiva ma che si debba 
cogliere l’occasione per fare un 
grande passo in avanti: che il pro¬ 
blema nostro sia soprattutto quel¬ 
lo di trovare un nuovo rapporto 


tra etica e politica che possa resti¬ 
tuire alla politica stessa, alla de¬ 
mocrazia il suo potere nei con¬ 
fronti di un mercato che tende a 
sfuggire ad ogni norma. Se alcu¬ 
ni uomini ruotanti intorno alla co¬ 
operazione hanno perso la loro 
connotazione specifica è perché 
hanno rinnegato la loro tradizio¬ 
ne etico-politica che si è incarna¬ 
ta - anche se in modo secolarizza¬ 
to - nei moderni ideali di fraterni¬ 
tà-solidarietà, uguaglianza e li¬ 
bertà. 

Non basta rievocare o rimpiange¬ 
re l’onesto Enrico Berlinguer ma 
occorre essere consapevoli che 
avendo superato la fase religiosa 
dell’ideologia, la fede nel sociali¬ 
smo di Stato e nella rivoluzione, i 
movimenti riformatori corrono il 
rischio di mandare al macero an¬ 
che la tensione tra etica e politica 
che invece è ancor più necessaria 
per la sopravvivenza e lo svilup¬ 
po della democrazia. 

Il problema è che il mondo è 
cambiato e che occorre guardare 
più lontano nei secoli per rico¬ 
minciare a trovare le radici dei 
problemi attuali. La società occi¬ 
dentale si è potuta sviluppare co¬ 
me Stato di diritto e come merca¬ 
to, perché e nella misura in cui si 
è sviluppata la distinzione tra la 
sfera del sacro e la sfera del pote¬ 
re. Questa distinzione ha permes¬ 
so non soltanto la crescita di un 
dualismo istituzionale, di una 
tensione dialettica tra stato e 
Chiesa, la laicizzazione deliapo¬ 
litica, ma anche lo sviluppo di un 
doppio piano di norme concor¬ 
renti: le norme morali la cui tra¬ 
sgressione è stata definita come 


peccato e le norme di diritto posi¬ 
tivo la cui trasgressione è stata 
definita come reato. A questa di¬ 
stinzione hanno corrisposto nella 
storia dell’Occidente, sia pure 
con commistioni, due diverse se¬ 
di di giudizio sulle azioni degli 
uomini: come peccato o come re¬ 
ato, come disobbedienza alla leg¬ 
ge morale e come disobbedienza 
alla legge positiva dello stato. 
L’età delle costituzioni e dei codi¬ 
ci, negli ultimi due secoli, ha se¬ 
gnato il punto conclusivo del pro¬ 
cesso di modernizzazione del di- 

Non si mandi 
al macero 
la tensione tra 
etica e politica 
necessaria 
alla democrazia 

ritto: ha posto fine al pluralismo 
degli ordinamenti giuridici me¬ 
dievali (diritto civile, diritto ca¬ 
nonico e consuetudini) con il mo¬ 
nopolio del diritto positivo da 
parte dello Stato. 

Ma anche in questi ultimi due se¬ 
coli il dualismo tra il reato e il 
peccato non è scomparso: sino ai 
nostri giorni ha continuato a svi¬ 
lupparsi una tensione dialettica 
tra la sfera del diritto positivo e la 
sfera della coscienza (individua¬ 
le o di gmppi sociali), tensione al¬ 
la quale io penso come al pilastro 
fondamentale della nostra civiltà 
giuridica. Una tensione che non 


vede l’etica soltanto come una 
norma repressiva ma come una 
messa in discussione continua di 
una legalità formale che molto 
spesso può essere produttrice 
d’ingiustizia. 

Questa tensione, questo duali¬ 
smo sembra purtroppo ora venire 
meno: nei comportamenti collet¬ 
tivi si va perdendo il senso della 
differenza tra il peccato-colpa co¬ 
me disobbedienza ad una norma 
etica (che in un modo o nell'altro 
ha sede nella nostra coscienza, 
personale o collettiva) e il reato 
come disobbedienza ad una leg¬ 
ge positiva dello Stato. Sotto la 
pressione dei problemi posti dal¬ 
la società complessa, dalle nuove 
tecnologie, dalfambiente, dalle 
manipolazioni genetiche, dalla 
difesa dell’ambiente e dalla stes¬ 
sa privacy stiamo entrando in un 
mondo in cui il diritto positivo 
tende a invadere ogni aspetto del¬ 
la vita occupando sempre di più 
territori che sino a poco tempo fa 
erano sottoposti ad altre sovrani¬ 
tà, ad altri poteri: si tende ad ema¬ 
nare norme giuridiche su tutti i 
comportamenti umani. 

La crisi attuale del diritto è paral¬ 
lela alla sua espansione in tutti i 
settori della vita umana. Forse è 
l'ora di abbandonare l'illusione il¬ 
luministica di risolvere tutti i pro¬ 
blemi con un'ulteriore espansio¬ 
ne, senza limiti, del diritto positi¬ 
vo, della «norma ad una dimen¬ 
sione», per regolare tutti gli 
aspetti della nostra vita quotidia¬ 
na, inglobando i comportamenti 
un tempo unicamente dipendenti 
dalle norme morali. Pensiamo al¬ 
le cause giudiziarie che investo¬ 


no i rapporti affettivi, il rapporto 
tra medici e pazienti, il rapporto 
tra docenti e studenti, il mondo 
dello sport ecc. 

Nello stesso tempo avvertiamo 
che la legge positiva dello Stato 
diviene sempre più impotente di 
giorno in giorno di fronte ai gran¬ 
di potentati economici intema¬ 
zionali e che aumentano i poteri 
occulti sottratti ad ogni vero con¬ 
trollo democratico. 

Appare certo errato parlare ora 
dell’etica come terreno riservato 
alla religione e quindi da temere 

Si tratta di capire 
se esiste ancora 
quel patrimonio 
che deve fornire 
la base del partito 
democratico 

come pericolosa per la laicità che 
è il pilastro fondamentale della 
politica. 

Al contrario sul piano dell'etica 
appare indubbia la difficoltà at¬ 
tuale delle Chiese ad esprimere 
norme aventi un valore universa¬ 
le: l’insistenza stessa della Chie¬ 
sa cattolica per l'imposizione del¬ 
le norme etiche sul piano del di¬ 
ritto finisce (vedi ad esempio l'ul¬ 
tima campagna sul referendum 
per la legge 40 sulla procreazio¬ 
ne assistita) per mettere in secon¬ 
do piano il problema fondamen¬ 
tale dell’autorità della legge divi¬ 
na in relazione al perdono del 


peccato e alla salvezza dell'uo¬ 
mo. Nella stessa riflessione teolo¬ 
gica degli ultimi decenni il pro¬ 
blema del peccato come offesa 
unicamente a Dio (e quindi ben 
distinto dal reato) pare quasi di¬ 
menticato. 

La Chiesa romana sembra più in¬ 
teressata a tutelare con norme 
giuridiche un terreno della mora¬ 
le che è incapace di difendere sul 
piano pastorale delle convinzio¬ 
ni, in contraddizione con tutta la 
sua tradizione. 

Mi sembra quindi importante sa¬ 
pere se e come il dualismo cre¬ 
sciuto all'interno del mondo giu- 
daico-cristiano possa essere tra¬ 
smesso alle nuove generazioni 
sia nelle forme legate alle religio¬ 
ni istituzionali sia in forma seco¬ 
larizzata nella coscienza dei de¬ 
mocratici. 

Negli esami all'università (in 
qualsiasi esame del settore uma¬ 
nistico, dalla letteratura latina 
medievale alla storia contempo¬ 
ranea) scopriamo che gli studenti 
ignorano completamente i dieci 
comandamenti, il Decalogo. 
Questo non è un problema di co¬ 
noscenza del catechismo: dal 
punto di vista culturale è triste 
perché senza questa conoscenza 
non si può capire nulla della sto¬ 
ria dell'Occidente, ma dal punto 
di vista politico la cosa deve pre¬ 
occuparci ancora di più. La proi¬ 
bizione biblica del finto (VII: 
«Non rubare») non esiste più; va¬ 
le soltanto la minaccia della nor¬ 
ma penale e certamente in senso 
inverso a quello che è per la dro¬ 
ga il principio della «modica 
quantità»: se rubi poco vai in ga¬ 


lera ma se rubi molto sei un uo¬ 
mo di successo e in ogni caso i 
tuoi sbagli ti sono perdonati. 
Questo è l’insegnamento che vie¬ 
ne impartito quotidianamente 
dai grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne. 

Occorre prendere atto di un di¬ 
stacco, sempre più evidente nei 
nostri comportamenti collettivi, 
dalla concezione di una salvezza 
personale legata alla possibilità 
di scelta tra il bene e il male (an¬ 
che in conflitto con il potere e il 
diritto positivo): non importa se 
questa salvezza è vista in relazio¬ 
ne ad una vita futura o in rappor¬ 
to ad una coerenza etica fonda- 
mentale che ci rende uomini tra 
uomini. Questo distacco ci libera 
dai fastidiosi sensi di colpa ma 
implica la perdita della coscienza 
della responsabilità personale. 
Sembrano discorsi distanti mille 
miglia dalle scelte che siamo 
chiamati a compiere nei prossimi 
mesi. Ma io credo che il richiamo 
alla necessità di una tensione tra 
la sfera delle norme giuridiche e 
delle norme etiche sia un conno¬ 
tato fondamentale per l'identità 
di una sinistra democratica. In ca¬ 
so inverso la sua assimilazione 
nella logica del successo perso¬ 
nale (secondo il modello di Ber¬ 
lusconi o dei suoi imitatori) di¬ 
venta fatale. Non si tratta di ri¬ 
vendicare la propria superiorità 
come portatori di un'etica ricevu¬ 
ta in eredità ma di capire se esiste 
ancora, dopo la crisi delle ideolo¬ 
gie, questo patrimonio comune - 
cristiano, socialista e liberale - 
che deve fornire la prima base 
del nuovo partito democratico. 


Verità amare e bugie ignoranti 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

Q ueste, con 3500 sportelli (cin¬ 
que volte la Bnl), coprono il 
7,5% del mercato creditizio ita¬ 
liano, tra raccolta e impieghi. A questo 
punto compito di Unipol e della Lega 
dovrebbe essere quello di utilizzare un 
potere contrattuale minato ma non az¬ 
zerato, derivante da un pacchetto di 
azioni del 15%-29% che ne fanno tut¬ 
tora azionista di riferimento, pari o su¬ 
periore agli spagnoli del BBVA, per 
impostare una nuova politica di allean¬ 
ze più flessibile e certamente più effi¬ 
cace di quella seguita da Consorte. Ci 
sono gli spazi? Certamente sì se le 
prossime mosse saranno più accorte ed 
i possibili compagni di viaggio meno 
avventurosi che in passato. E se Uni- 
poi e la Lega madre sapranno trarre 
dall'esperienza di fallita Govemance 
sperimentata da Unipol provvedimenti 
adeguati, come ad esempio quello di 
chiamare nel consiglio d'amministra¬ 
zione di Unipol, anche consiglieri indi¬ 


pendenti dalle cooperative padrone, 
quel 35% circa di azionisti extramovi¬ 
mento tuttora non rappresentati in Uni- 
poi. 

Bisogna lavorare perché l'amara espe¬ 
rienza serva a correggere gli errori fat¬ 
ti, che ci sono stati, non a buttare il 
bambino, un milione di occupati e il 
7% del Pii, con l'acqua sporca, gli erro¬ 
ri di pochi. E anche per respingere più 
decisamente accuse e falsità che non 
stanno né in cielo né in terra, in questi 
mesi sparate senza ritegno da più parti, 
dal presidente del Consiglio ad alcuni 
ministri della Repubblica, da alti diri¬ 
genti di associazioni imprenditoriali a 
politici di destra e, soprattutto, di sini¬ 
stra. Del tipo ad esempio: 

a) Le coop sono imprese Non Profit, 
ergo dovrebbero escludere dalla loro 
azione i settori Profit. 

b) Una coop deve fare il mestiere per 
cui è costituita, chi fa supermercati cre¬ 
sca nei supermercati... 

c) Lare un'Opa bancaria è anticostitu¬ 
zionale, perché viola l'art.45 della Co¬ 
stituzione. 

d) Il favore fiscale di cui godono è una 


concorrenza sleale verso le società di 
capitale. 

Le coop non sono imprese Non-Profit, 
ma imprese che stando sul mercato in 
modo sano, cioè facendo utili e non 
perdite, devono contemporaneamente 
assolvere ai doveri «di mutualità e sen¬ 
za fini di speculazione privata». Le co¬ 
operative sociali sono Non-Profit, non 
le coop di produzione e lavoro, di con¬ 
sumo o di costruzione, ma trattasi di al¬ 
tra fattispecie nettamente distinta. 

Lare un'Opa appoggiata da un Piano in¬ 
dustriale condiviso da Banche che han¬ 
no assunto impegni pluriennali (di Put 
e Cali a tre anni e più)- al di là di moda¬ 
lità specifiche di conduzione dell'Opa, 
sulla cui correttezza o scorrettezza le 
Autorità competenti si sono pronuncia¬ 
te e sono chiamate a pronunciarsi- 
esclude «ab imis» l'ipotesi dell'inter¬ 
vento del tipo mordi e fuggi, caratteri¬ 
stica base per definire speculativa un' 
azione del genere. Perciò, caro mini¬ 
stro Tremonti, forse l'Opa sarà illegale 
se condotta con metodi illegali, ma si¬ 
curamente non anticostituzionale per¬ 
ché non aveva fini «speculativi» giu¬ 


stamente vietati dall'art.45 della Costi¬ 
tuzione. 

E veniamo al divieto di varcare i limiti 
settoriali di nascita come invocato, più 
volte da mesi e anche ieri sul Sole 24 
ore da industriali illustri «chi comincia 
vendendo saponette continui a vender¬ 
le vita naturai durante». Sarebbe come 
dire a Tronchetti Proverà di fare solo 
pneumatici ed a Benetton solo maglio¬ 
ni invece di interessarsi anche, come 
fanno di TLC e di Autostrade. Bravi! È 
proprio il contrario di quello che la glo¬ 
balizzazione impone all'economia del 
paese, continuare a fare solo scarpe e 
mobili invece che anche aerei e PC. 
Proprio il contrario dei Bench Mark o 
casi esemplari esteri spesso ricordati, 
giustamente dagli stessi industriali, 
quando citano, ad esempio, il caso del¬ 
la finlandese Nokia che, passando da¬ 
gli stivali per pescatori a telefoni e cel¬ 
lulari è diventata in pochi anni leader 
mondiale del settore. Mentre noi, tutti 
noi, industriali e politici non sapemmo 
assecondare uno sforzo simile per Oli¬ 
vetti nel necessario passaggio dall'elet¬ 
tromeccanica all'elettronica. E come è 


successo in tanti altri casi. E come talu¬ 
no vorrebbe che facessero le coop. 

Chi conosce il panorama europeo ed 
americano della cooperazione, sa bene 
che essa sta vincendo bene, meglio del¬ 
le società di capitale, la sfida della glo¬ 
balizzazione, solo laddove riesce ad 
adeguarsi ai nuovi traguardi di dimen¬ 
sione aziendale, di settori innovativi, 
di concorrenza intemazionale e di 
stretta connessione con la finanza. E 
per restare a quest'ultimo settore, or¬ 
mai di moda nei dibattiti sui Media e 
nelle polemiche politiche, perché non 
ricordare che la finanza cooperativa 
pesa in Europa il 17% del mercato, con 
Francia, Olanda e Germania al di sopra 
della media e Italia, Spagna e Grecia al 
di sotto? In Italia le Bcc, banche di cre¬ 
dito cooperativo pesano quasi l'8% del 
mercato del credito e sono cresciute, in 
ricavi ed occupati molto più della me¬ 
dia del settore, come del resto è succes¬ 
so a tutti i settori della cooperazione, 
produzione, servizi e consumo. Chi, e 
sono tanti a destra e, per primi a sini¬ 
stra, ha accusato la Lega rossa di «lesa 
purezza della razza cooperativa» tifan¬ 


do apertamente contro Unipol, forse 
non sa che la Lega è l'unico grande mo¬ 
vimento cooperativo europeo pratica- 
mente senza finanza, ha poco più di 
200 sportelli bancari contro i 3500 del¬ 
le Banche di credito cooperativo affi¬ 
liate a Confcooperative, la Lega bian¬ 
ca. Senza contare le molte migliaia di 
sportelli di Credit Agricole, la prima 
banca francese, di proprietà delle coo¬ 
perative e di Rabobank, la prima banca 
olandese anch'essa di proprietà delle 
cooperative. 

E infine il cosiddetto «favore fiscale», 
cioè l'esenzione dall'imposta del 70% 
degli utili purché accantonati in riserve 
indivisibili tra i soci ed a pesanti condi¬ 
zioni di «prevalenza» dei soci nel lavo¬ 
ro delle società cooperative. Il presi¬ 
dente della Lega, Giuliano Poletti, ha 
già detto a Porta a Porta che il movi¬ 
mento cooperativo sarebbe favorevole 
ad estendere l'agevolazione anche alle 
società di capitale disposte a reinvesti¬ 
re gli utili senza distribuirli. Tra le tan¬ 
te prediche rivolte dagli industriali ai 
cooperatori, stranamente non ho senti¬ 
to nessun commento alla proposta. 


Caro Bush, lo sa che schiacciare i diritti fa male agli affari? 


Robert B. Reich 

I l mondo degli affari america¬ 
no dovrebbe essere quanto 
mai preoccupato per le affer¬ 
mazioni con le quali il presidente 
ha rivendicato il diritto di prende¬ 
re qualunque iniziativa reputi ne¬ 
cessaria a garantire la sicurezza 
della nazione anche se ciò doves¬ 
se comportare la necessità di in¬ 
terpretare la legge in modo elasti¬ 
co o addirittura di ignorarla. 

Fin dalla culla il capitalismo mo¬ 
derno ha fatto affidamento sulla 
libertà e sulla prevedibilità e i 
principali esponenti del mondo 
imprenditoriale si sono battuti per 
lo Stato di diritto. L’idea che un 
capo di Stato deve essere sogget¬ 
to alla legge è emersa dalle lotte 
del 17° e 18° secolo contro i mo¬ 
narchi che pretendevano il potere 
assoluto per diritto divino. Una 
classe emergente di mercanti eu¬ 
ropei cominciò ad affermare il 
principio in virtù’ del quale i go¬ 
vernanti fanno solamente quello 
che è loro consentito dalla legge. 
Questi esponenti di primo piano 


del mondo imprenditoriale erano 
consapevoli dell’impossibilità di 
separare le libertà economiche 
dalle libertà civili. Se un re o un 
imperatore poteva arrestare o te¬ 
nere in prigione o perquisire o tor¬ 
turare chiunque per qualsivoglia 
ragione, nulla poteva impedirgli 
di impadronirsi di proprietà priva¬ 
te, di interferire nei contratti pri¬ 
vati, di requisire le risorse priva¬ 
te. 

Ora abbiamo un presidente che 
asserisce di avere il potere di spia¬ 
re gli americani senza l’autorizza¬ 
zione della magistratura sebbene 
questa attività sia vietata da una 
legge approvata oltre 25 anni fa. 
Il presidente rivendica il diritto di 
controllare segretamente le inizia¬ 
tive di gruppi privati che si batto¬ 
no per la tutela ambientale o la pa¬ 
ce. Il presidente e la sua ammini¬ 
strazione sostengono di avere il 
diritto di definire qualunque ame¬ 
ricano «nemico combattente» e 
di tenerlo in prigione senza assi¬ 
stenza legale per tutto il tempo 
che desiderano. 

Si tratta della medesima ammini¬ 


strazione che si fa beffe del diritto 
intemazionale tenendo in carcere 
cittadini stranieri a tempo indeter¬ 
minato, rinchiudendone alcuni in 
prigioni segrete e ricorrendo alla 
tortura come stmmento per entra¬ 
re in possesso di informazioni. E 
la stessa amministrazione che cor¬ 
rompe giornalisti americani e 
stranieri affinché’ scrivano artico¬ 
li favorevoli al governo anche in 
spregio della legge. Il presidente 
sostiene che tutto questo è giusti¬ 
ficato per il fatto che è il coman¬ 
dante in capo della nazione e 
quindi responsabile della sicurez¬ 
za del Paese in tempo di guerra. 
Ma se il fine della sicurezza del¬ 
l’America giustifica tutti i mezzi - 
compreso il disprezzo della legge 
- allora nessuno è al sicuro. 

Se le libertà civili possono essere 
sacrificate per un capriccio del 
presidente - senza una decisione 
del Congresso e in assenza delle 
normali procedure di approvazio¬ 
ne di una legge - sono in pericolo 
anche le libertà economiche. 
Quanto siamo lontani dallo spet¬ 
tro di appalti pubblici aggiudicati 


senza bandire una regolare gara 
di appalto a fornitori con buoni 
agganci politici che concordano 
con le affermazioni del presiden¬ 
te riguardo alla guerra? O di una 
applicazione selettiva delle leggi 
antitmst o delle normative in ma¬ 
teria di sanità’ e sicurezza a se¬ 
conda del sostegno fornito al¬ 
l’agenda politica del presidente 
per ciò che concerne la guerra? O 
di pressioni esercitate sui media 
affinché scrivano e parlino della 
guerra in termini favorevoli in 
cambio di favori normativi? 
Quando un presidente o un re non 
è responsabile di fronte alla legge 
è impossibile prevedere dove o 
come agirà nel perseguimento dei 
suoi obiettivi. 

I rischi del mondo imprenditoria¬ 
le americano vanno oltre i nostri 
confini. Quando l’America offre 
di se l’immagine non di un faro 
del diritto e della democrazia, ma 
di un prepotente senza legge, il 
Paese non può rivendicare la lea¬ 
dership economica mondiale. Il 
cosiddetto Washington Consen- 
sus degli anni ’90, che abbraccia¬ 


va il libero scambio, il libero flus¬ 
so di capitali e politiche fiscali re¬ 
sponsabili, sta svanendo come ne¬ 
ve al sole. Il Doha Round del col¬ 
loqui commerciali è praticamente 
in fase di stallo. Non riusciamo a 
concludere accordi intemazionali 
in materia di tasse e obbligazioni. 
Libertà economica e libertà civile 
- le due cose sono inseparabili. Ed 
entrambe sono minacciate da un 
potere irresponsabile che si rifiu¬ 
ta di agire nell’alveo dello Stato 
di diritto. Come fecero secoli fa 
quando affrontarono i monarchi 
che pretendevano il potere assolu¬ 
to di governare a loro piacimento, 
gli esponenti di spicco del mondo 
imprenditoriale devono accorrere 
in difesa della libertà. 

Robert B. Reich, già ministro del 
Lavoro con l’amministrazione 
Clinton, è professore dipolitica 
economica e sociale alla Brandeis 
University e autore di «Reason: Why 
Liberals Will Win thè Battle for 
America». 
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fessionisti) e rendono ancora una volta evidente il ruolo fondamentale di soggetti che, come noi, si pongono a metà strada 
tra i grandi produttori e il mondo delle Imprese, soprattutto quelle mediopiccole. 
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cinema 1 


mercoledì 11 gennaio 2006 


ÌIT 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Harry Potter 


Film 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e l’omicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
truccate. 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson ( Judi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’ inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 


P3K: Pinocchio 3000 A history of violence L’enfant 


Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Lata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanic». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 


Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
e dubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fùmetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 


Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. Il padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. Lamdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Dardenne. 


A cura di Pamela Pergolini 


SawII 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 


di Mike Newell 


fantasy d i Park Chan -wook 


drammatico di Stephen Frears 


Commedia di Daniel Robichaud 


animazione di David Cronenberg 


drammatico di J.Pierre e Lue Dardenne drammatico di Darren Lynn Bousman 


horror 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 4,50) 


Ami 

Sala B 

erica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Parole d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

375 Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 Reinas - Il matrimonio che mancava 1 5 30-1 7 50 - 2010-22 30 (E 4,50) 

Sala 2 

350 Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

51 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


In Her Shoes - Se fossi lei 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

10:45-15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 5,50) 


Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 

10:45-15:00-18:10 (E 5,50) 



King Kong 

21:20 (E 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 

10:45-15:30-17:20 (E 5,50) 



Vizi di famiglia... 

20:25-22:35-00:40 (E 5,50) 

Sala 4 

454 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 1 0:45-14:50 (E 5,50) 



Memorie di una geisha 

18:10-21:20 (E 5,50) 

Sala 5 

113 

Natale a Miami 

10:45-15:00-17:20 (E 5,50) 



Mr.&Mrs. Smith 

20:05-22:35-00:55 (E 5,50) 

Sala 6 

251 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

10:45-16:20-20:00-22:50 (E 5,50) 

Sala 7 

282 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

10:45-16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 5,50) 

Sala 8 

178 

Natale a Miami 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 5,50) 

Sala 9 

113 

P3K - Pinocchio 3000 

10:45-15:45-17:45 (E 5,50) 



A History of Violence 

20:20-22:30-00:30 (E 5,50) 

Salalo 

113 

King Kong 

10:45-15:00-18:40-22:20 (E 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:15-19:00-21:00 



Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:30-17:15-19:00-21:00 

Sala 2 


Me and you and everyone we know 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 




Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 



Kirikù e gli animali selvaggi 

15:45-17:30 (E 3,60) 



L'enfant 

20:15-22:30 (E 3,60) 

Sala 2 

120 

La tigre e la neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 




Riposo 


51 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


King Kong 


18:00-21:30 (E 5,504; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


La seconda notte di nozze 


20:10-22:30 (E 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Il vento del perdono 


21:15 (E 5,16) 


Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 061 21 762 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Harry Potter e il calice di fuoco 


15:00-18:00-21:00 (E 4,50) 


Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:15-21:15 (E 4,50) 


Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


Natale a Miami 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Harry Potter e il calice di fuoco 


17:00 (E 3,50) 


Parole d'amore 


21:15 (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




King Kong 

18:00-21:00 (E 4,50) 



Parole d'amore 

15:30 (E 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



A History of Violence 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Lady Henderson presenta 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:50-19:45-22:40 (E 5,20) 

Salai 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:30 (E 5,20) 



Mr. & Mrs. Smith 

19:40-22:20 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Natale a Miami 

17:50-20:05-22:20 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Vizi di famiglia... 

18:00-20:10-22:20 (E 5,20) 



Kirikù e gli animali selvaggi 

16:10 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

A History of Violence 

20:05-22:15 (E 5,20) 



Chicken Little - Amici per le penne 

16:20-18:10 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:10 (E 5,20) 



Memorie di una geisha 

19:20 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

King Kong 

18:45-22:30 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-18:50-21:40 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

King Kong 

18:15-22:00 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20) 

Salali 

320 

Natale a Miami 

16:15-18:25-20:35-22:50 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:20-18.30-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:45-20:00-22:15 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

P3K - Pinocchio 3000 

16:15-18:10 (E 5,20) 


Parole d'amore 


20:00-22:20 (E 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 15:30-17:30-20:30-22 30 (E 5,16) 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30 17:50 2010 22:30 (E 4,13) 

600 Vizi di famiglia... 


18:00-20:20-22:40 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


Riposo (E 6; Rid. 4) 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


• Campomorone 


Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 


• Chiavari 


Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Natale a Miami 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 


Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Isola Del Cantone 


Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo (E 6; Rid. 5) 


Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 1 6:00-18:05-20:1 5-22 20 (E 4,50) 

Sala 2 200 Vizi di famiglia... _ 

Sala 3 1 50 Memorie di una geisha 


16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50) 
16:30-20:00-22:30 (E 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo 


• Ronco Scrivia 


Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Riposo 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Natale a Miami 


15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 15 30 - 1 7 40-20 00-22 30 (E4,oo) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:30-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 A History of Violence 

18:50-20:30-22:30 (E 4,00) 

King Kong 

15:30- (E 4,00) 

Roof 3 135 Chicken Little - Amici per le penne 

15:30 (E 4,00) 

Memorie di una geisha 

17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Vizi di famiglia... 

15:00-16:40-18:30-20:30 (E 4,00) 

Parole d'amore 

22:30 (E 4,00) 

| LA SPEZIA 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Parole d'amore 

20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

51 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo (E 4,65) 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Lady Henderson presenta 

22:30 (E 4,50) 

Vai e vivrai 

20:15 (E 4,50) 

51 Megacine Tel. 199404405 




Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

King Kong 

15:00-18:30-20:30-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Natale a Miami 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 

Natale a Miami 

16:00-18:00-20:00 (E 5,50) 


Parole d'amore 

22:20 (E 5,50) 

Sala 6 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

22:30 (E 5,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00 (E 5,50) 


Mr.&Mrs. Smith 

18:00 (E 5,50) 


Memorie di una geisha 

21:00 (E 5,50) 

Sala 7 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45 (E 5,50) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20 00-23 00 (E 5,50) 

Sala 8 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-16:00-18:00-21:00 (E 5,50) 

Sala 9 

Vizi di famiglia... 

18:30 (E 5,50) 

Salalo 

Parole d'amore 

15:00 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo (E 4,50) 

Provincia di La Spezia \ 

• Lerici 

51 Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

SAVONA 1 — *-l•” '//■■ 

Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 448 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 181 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:00 (E 5,00) 


A History of Violence 

18:00-20:20-22:40 (E 5,00) 

Sala 4 

King Kong 

15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vizi di famiglia... 

15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 
Sala 6 


Memorie di una geisha 


16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Natale a Miami 


15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Texas 


Provincia di Savona 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Natale a Miami 


20:30-22:30 (E 4,00) 


Albenga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cairo Montenotte 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Natale a Miami 


20:15-22:10 (E 4,50) 


• Cisano Sul Neva 


Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Chicken Little - Amici per le penne 


17:25 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 


20:35-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


1 43 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


143 Memorie di una geisha 
148 King Kong _ 


17:45-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 
17:10-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


270 Natale a Miami 


17:30-20:15-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


311 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 1 7 25-2210 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Niente da nascondere 

21:00 (E 3,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


N.P. 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 10.30 La camera magica di Don Giovanni Opera buffa 

da camera giocosa di e con Luigi Maio 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 II sorriso di Daphne di Alessandro D'Alatri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.30 II solitario, ovvero Che inenarrabile casino! da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 11.00 e 20.30 Mercator con gli allievi della scuola 

dello Stabile, regia Marco Sciaccaluga e Massimo Mesciulam 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Domani ore 21.00 Emily Dickinson, candido sussurro di Andrea 

Benfante e Rosa Cutuli 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Domani ore 21.00 Come un romanzo da Daniel Pennac, di e con 

Giorgio Scaramuzzino 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 La casa di Ramallah di Antonio Tarantino, regia 

Paolo Coletta 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


» nà 



per informazioni VV VV VV. 1 

(dal lunedì al venerdì 
UZDDDUDUDD dalle 9.00 alle 14.00) 


www. un ita it/store 

5 SS.WÌRÌI? 0266505712 store unita.it 



























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 11 gennaio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Chicken Little - Amici per le penne _ 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d’amore _18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 King Kong _ 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

H Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Vai e vivrai 

19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


E3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Salai 437 Natale a Miami _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

SI Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Me and you and everyone we know 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

il Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

SI Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 127 King Kong _ 21:00 (E 5,00) 

Vizi di famiglia- _14:30-16:40-18:50 (E 5,00) 

Sala 4 127 Chicken Little - Amici per le penne _ 14:40 (E 5,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco _16:30 (E 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo _20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 227 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SI Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

El Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Lady Henderson presenta _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:15-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 
Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

La marcia dei pinguini 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 
Sala 2 360 Riposo 

3 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Reinas - Il matrimonio che mancava 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:25-22:30 (E 7.00: Rid 4,50) 

El ultimo tren _17:15(E7,00; Rid. 4,50) 

Sala Marpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Natale a Miami _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala4 141 Chicken Little - Amici per le penne 1440-16 30 (E7.00: Rid 5,00) 

Vizi di famiglia- _18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Broken Flowers _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 II segno del leone (V.0) (Sottotitoli) _ 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La tomaia di Monceau (V.O) (Sottotitoli) 18 45 (E 5,00; Rid 3,50) 

La mia notte con Mauri (V.O) (Sottotitoli) 20 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

La collezionista (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Natale a Miami 

15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Chicken Little - Amici per le penne 14:20 (E 7,00; Rid 5,00) 



Vizi di famiglia... 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

King Kong 

14:10-17:55-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

15:15-18:20-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Mr. & Mrs. Smith 

20:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

P3K - Pinocchio 3000 

14:15-15:55-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Memorie di una geisha 

19:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Kirikù e gli animali selvaggi _ 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 




Broken Flowers 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


P3K - Pinocchio 3000 

16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 



L'enfant 

18:35-20:35-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

il NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


A History of Violence 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17 40 (E 7,00; Rid 5,00) 



Vizi di famiglia... 

20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Vizi di famiglia... 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Harry Potter e il calice di fuoco 14:45 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 2 

141 

Memorie di una geisha 

15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

15:00-18:05-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

A History of Violence 

18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



P3K - Pinocchio 3000 

14:30-16:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:15-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 



Mr. & Mrs. Smith 

19:45-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

King Kong 

14:30-18:10-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Natale a Miami 

14:45-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:10-19 35-22 00 (E 5,00) 



Natale a Miami 

15:10 (E 5,00) 


El Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

King Kong 14:45-18.15-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid 4,50) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 


14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


Salai 

Parole d'amore 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Memorie di una geisha 

15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Vizi di famiglia... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


51 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 

51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 

51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 

51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

51 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:50-18:50-22:00 (E 5,50) 


Salai 

411 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:10-18:25-20:35-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Natale a Miami 

15:05-17:30-20:05-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

King Kong 

17:50-21:30 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 



King Kong 

17:20-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:40-17:40-20:40 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:20 (E 5,50) 



Mr. & Mrs. Smith 

19:35-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Vizi di famiglia... 

15:20-17:35-19:50-22:10 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 

51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

H Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

El Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Vizi di famiglia... 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo (E 4,00) 

• ClRIÈ 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Natale a Miami _20:30-22:30 

Sala 2 149 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 

51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

2115 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Giaveno 

El S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Il resto di niente 15:00-1710-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Memorie di una geisha 2115 (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Riposo 

• Moncalieri 

51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 


51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 



P3K- Pinocchio 3000 

14:30-16:15-18:00 (E 5,50) 


Mr. & Mrs. Smith 

20:20-22:50 (E 5,50) 

Sala 2 

Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:15-18:00 (E 5,50) 


Vizi di famiglia... 

20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 

A History of Violence 

20:15-22:20 (E 5,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

14:00-17:00 (E 5,50) 


Sala 4 Parole d'amore _ 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 5,50) 

Sala 5 Lady Henderson presenta 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 

Sala 6 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 5,50) 

Sala 7 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5,50) 

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-18:15-21:00 (E 5,50) 

Sala 9 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 10 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_13:35-15:40-17:45-20:00-22:05 (E 5,50) 

Sala 12 King Kong _ 14:35-18:10-21:45 (E 5,50) 

Sala 13 King Kong _ 13.30-17.00-20:30 (E 5,50) 

Sala 14 Memorie di una geisha _ 14:00-16:50-19:50-22:40 (E 5,50) 

Sala 15 Natale a Miami _ 14:30-16:35-18:40-20:50-22:55 (E 5,50) 

Sala 16 Natale a Miami 13:45-15:50-18:00-20:20-22:25 (E 5,50) 

• None 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 2 160 Ti amo in tutte le lingue del mondo _ 20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Natale a Miami _ 20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2100 (E 5,00) 


• 

PlNEROLO 



Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 

Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 



Natale a Miami 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Vizi di famiglia... 

20:30-22:30 (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Rivoli 


51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

San Mauro Torinese 


51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Natale a Miami 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Sestriere 



Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Natale a Miami 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• 

Settimo Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 



Natale a Miami 

21:20 


Sala 2 178 Ti amo in tutte le lingue del mondo _2T30 

Sala 3 104 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21 :i 0 

• Susa 


51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

• Torre Pellice 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo 

Sala 2 225 Riposo 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 Natale a Miami _ 20:00-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

51 NUOVO Tel. 0121933096 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VlLLASTELLONE 

H Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Volevo vedere il cielo da 

"Niente più niente al mondo" 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 I ragazzi irresistibili di 
Neil Simon, con Johnny Dorelli e Antonio 
Salines; 

Oggi ore 16.00 Una voce molto fa... dieci 
anni di musica insieme Susy Picchio (sopra- 
no) e Roberto Cognazzo (pianoforte) 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
olimpici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 


tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 LHistoire du Soldat con 

la Fabula Saltica Danza 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 II comico e la spalla di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Venerdì ore 21.00 Man And Boy: Dada 
regia di Michail Znaniecki, diretto da Car¬ 
lo Pavese 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 Ci pensa la luna Regia 
Gabriele Duma,Immagini Andrea Nalin 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Ano primo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

































































































































































































































































































































